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La Montedison non, vuole 
il controllo dello Stato 

L'annuncio che negli stabilimenti Montefibre sarà pagato solo il 40° o dello stipendio 
ha destato grosse preoccupazioni t ra 1 lavoratori che oggi si riuniranno in assemblee 

S :T decidere azioni di lotta. La grave decisione appare come una manovra della 
ontedison per evitare un controllo da parte dello Stato. (A PAGINA 6) 
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Dopo i rincari delle tariffe e le restrizioni valutarie 

PIÙ INTENSO IL DIBATTITO 
SULLE MISURE ECONOMICHE 

Andreotti afferma che «senza un deciso sforzo di riequiiibrio non ci salviamo» - Il ministro Ossola 
illustra la necessità del « rattoppo » della sovrattassa sugli acquisti di valuta - Gli incontri del governo 

'con i .inducati - Giorgio Napolitano sottolinea la gravità del sostanziale disimpegno democristiano 

Da questa sera treni fermi per 24 ore 
Proposte serie 

non allarmismo 
TkTESSUNO METTE in 
f \ dubbio che i prov-

«*• * redimenti finanziari 
e valutari che sono stati 
presi pongano le imprese 
dinanzi a problemi assai 
ardui. Dopo la dura stret­
ta creditizia (che ha ulte-
rtormente accresciuto an­
che il gravissimo disagio 
degli Enti locali), la rein­
troduzione della sovrattas­
sa del 7°o sull'acquisto di 
valuta estera, aumentando 
il costo delle merci impor­
tate, ha determinato nuove 
pesanti rigidità. Vi è dun­
que ti rischio di un'emar­
ginazione dell'Italia dal­
l'Europa; e si è creata per 

• le imprese — ripetiamolo 
— una situazione molto 
difficile. 

Vi sono state e vi sono. 
nell'azione del governo, de­
bolezza e oscillazioni inne­
gabili, che non abbiamo 
certo mancato di criticare. 

• La critica si è sempre ac­
compagnata, da parte no-

istra. allo sforzo di avan­
zare concrete e organiche 
proposte sulla maniera di 
affrontare la- crisi produt­
tiva e lo scivolamento del­
la lira. Lo abbiamo fatto 
nella riunione detta terza 
commissione del CC, lo ab­
biamo fatto nel dibattito 
parlamentare sul bilancio, 
lo abbiamo fatto nella re­
cente sessione del Comita­
to centrale del partito. Sul-

' le linee di soluzione da noi 
indicate — che comporta­
no, come ben si sa, scelte 
rigorose e severe, e non 
indulgono davvero né alla 
demagogia né alla facilo­
neria — stiamo svolgendo 
un'ampia opera di orien­
tamento e di mobilitazione 
tra i nostri compagni e tra 
le masse lavoratrici. 

Questo ci sembra un mo-
' do serio sia di interveni­

re, criticamente ma co­
struttivamente, sulle incer­
tezze e sulle contraddizio­
ni ministeriali, sia di con­
testare i modellini econo­
mici di certi «esperti», 
che hanno rivelato la loro 
inconsistenza e il loro vuo­
to di analisi. 

Non siamo invece d'ac­

cordo con quegli atteggia­
menti che, partendo da 
preoccupazioni e anche da 
irritazioni del tutto com­
prensibili e legittime, ri­
schiano. in un momento 
tanto delicato, di creare 
stati di allarmismo e di 
panico: il che a volte si 
e già verificato, nei giorni 
scorsi. Lungi da noi — per 
le ragioni già dette — qual­
siasi idea di interferire su­
gli indirizzi critici del quo­
tidiano Repubblica: ma for­
se ci sarà lecito osserva­
re che vi è il pericolo di 
determinare reazioni scom­
poste in un'opinione pub­
blica già sufficientemente 
disorientata, quando in una 
*ola prima pagina (forma­
to tabloid) si ammucchia­
no « rabbia », « tassata », 
« mazzata », « sgomento », 
« allarme », « angoscia » e 
così via. Non crediamo 
francamente che questo 
serva. 

Quando poi ad essume­
re atteggiamenti del gene­
re sono personaggi che 
hanno responsabilità poli­
tiche ed economiche, sa­
rebbe assai più. utile co­
noscere che cosa, da parte 
loro, viene proposto. I co­
munisti lo hanno detto, ri­
petutamente e con chiarez­
za. Se vi sono altre idee, 
che vengano esposte e spie­
gate. Possibilmente, queste 
idee non si limitino però 
alla sola prospettiva ai un 
blocco totale e generaliz­
zato della scala mobile, 
prospettiva « comoda » ma 
inaccettabile. Si può discu­
tere sui meccanismi e sul 
funzionamento della scala 
mobile, come si può discu­
tere sulle misure valutarie 
atte a frenare la discesa 
della lira e soprattutto sul­
la via da prendere per ri­
lanciare l'attività produtti­
va in modo nuovo. Su que­
sti problemi di fondo c'è 
bisogno degli apporti di 
tutti. Ciò di cui proprio 
non c'è bisogno è la se­
minagione di panico. Pos­
siamo auspicare che vi sia 
la capacità e la volontà di 
discutere con calma su te­
mi tanto vitali per il Paese? 

Milano: Comuni, Province 
e Regione discutono 

oggi sulla finanza locale 
MILANO, 24 ottobre 

Si svolgerà domani mattina, lunedi, con inizio alle 
ore 10, nella Sala dell'Alessi a Palazzo Marino la con­
ferenza dei sindaci e dei presidenti delle Province della 
Lombardia sulla grave situazione della finanza locale. 

Presieduta da Cesare Golfari, presidente della Regione 
Lombardia, dal sindaco Carlo Tognoli e dal presidente 
della Provincia di Milano Roberto Vitali, l'incontro sarà 
un momento importante nella vita politica e ammini­
strativa lombarda. 

Oltre a tutti i responsabili degli Enti locali della 
nostra regione, vi prenderanno parte tutti i parlamentari 
lombardi, l'on. Aniasi e il sen. Cossutta, responsabili 
delle sezioni Enti locali, rispettivamente del PSI e 
del PCI. 

ROMA, 24 ottobre 
Le misure economiche pre­

se o annunciate dal gover­
no. la reintroduzione delia 
tassa del 7 per cento sull'ac­
quisto di valuta straniera, le 
proposte delle organizzazioni 
sindacali stanno fornendo ma­
teria per un dibattito politi­
co quanto mai vivace. La se­
rietà del momento che il Pae­
se sta attraversando non può 
oggi essere negata da nessu­
no. E nessuno, d'altra parte, 
può mancare di rilevare che 
sul quadro politico sta pesan­
do anche l'atteggiamento di 
sostanziale disimpegno della 
Democrazia Cristiana. 

Intorno alle questioni eco­
nomiche continua a intrecciar­
si un'attività politica molto 
intensa: nelle giornate di do­
mani e di martedì sono pre­
visti incontri del governo con 
i sindacati sui problemi del­
l'agricoltura e del Mezzogior­
no; nello stesso tempo, al 
Senato, gli uffici di presiden­
za delle commissioni Finanze 
e Lavoro, allargati ai rappre­
sentanti di tutti i gruppi, si 
riuniranno per ascoltare il pa­
rere dei sindacati e delle or­
ganizzazioni padronali sui 
provvedimenti per la scala 
mobile. Non mancano, dun­
que, le scadenze; e non man­
ca l'impegno soprattutto da 
parte del Parlamento e delle 
organizzazioni sindacali. In 
questo complesso di attività, 
in questo quadro di scelte che 
si approssimano e che richie­
dono risposte non ambigue, la 
latitanza de è il dato che ri­
sulta con sempre maggior evi­
denza. 

Le polemiche di questi gior­
ni si appuntano anche su que­
sto aspetto della situazione, 
specialmente dopo l'esito de­
ludente dell'ultimo Consiglio 
nazionale democristiano, e la 
stessa DC deve pur accor­
gersi delle critiche cui è fat­
ta oggetto. E infatti, parlan­
do a Trieste, Zaccagnini ha 
tentato una debole difesa del­
l'atteggiamento del proprio 
partito. Egli ha detto di tro­
vare «singolare» che si ac­
cusi la DC di essere assente 
<t dal processo di risanamen­
to economico iniziato dal go­
verno Andreotti. come —• ha 
aggiunto — se il governo non 
fosse espressione della DC». 
Come è evidente l'opera di ri­
sanamento e di rinnovamento 
della nostra economia, in real­
tà, richiede anche una inizia­
tiva autonoma, in positivo, da 
parte dei partiti, per ricerca­
re le soluzioni necessarie, e 
per mobilitare intorno ad es­
se il consenso necessario; e 
su questo punto le posizioni 
della DC danno adito non so­
lo alle critiche, ma anche ai 
dubbi e ai sospetti di doppiez­
za. Appare perciò molto for­
male. alla luce di ciò, il rico­
noscimento di Zaccagnini, il 
quale ha rilevato «il grande 
senso di responsabilità dimo­
strato in generale dalle forze 
politiche e sociali nell'offTon­
fare i problemi della crisi eco­
nomica ». 

Della crisi hanno parlato 
anche il presidente del Con­
siglio Andreotti (a Milano) 
ed il ministro del Commer­
cio Ossola (a Taormina). Il 
primo ha ripetuto nell'occa­
sione gli accenti preoccupati 
che caratterizzarono il suo 
preoccupato discorso televisi­
vo; il secondo ha .«piegato i 
provvedimenti valutari di ve­
nerdì scorso facendo riferi­
mento alla situazione della 
nostra bilancia dei pagamen­
ti. « Quando si attraversa un 
momento difficile — ha det­
to Andreot;i — pm dei dt*a-

SfcGUE IN PENULTIMA 

Lo sciopero nelle F.S. 
ROMA, 24 ottobre 

Treni fermi dalle 21 di do­
mani sera alle 21 di marte­
dì, per lo sciopero di 24 ore 
dei ferrovieri, proclamato dai 
sindacati unitari di categoria. 
Si tratta della prima azione 
di lotta, in risposta all'atteg­
giamento negativo assunto dal 
governo nelle trattative per il 
contratto di lavoro, l'ammo­
dernamento e la riforma del­
le Ferrovie dello Stato. 

Nella riunione di venerdì i 
rappresentanti del governo 
non sono stati in grado — 
nonostante i precisi impegni 
assunti in precedenza — di 
presentare proposte concrete, 
da consentire il proseguimen­
to del confronto. Sulla utiliz­
zazione dei fondi disponibili 
per l 'ammodernamento e il 
potenziamento della azienda 
ferroviaria e sull'esigenza di 
ristrutturare le FS, in modo 
da aumentare la capacità di 
spesa, migliorare il servizio e 
contribuire alla ripresa della 
attività produttiva, il gover­
no — come rilevava ieri il 
segretario del SFI-CGIL, Mez­
zanotte, in una intervista al 
nostro giornale — ha ripetuto 
le solite, generiche dichiara­
zioni di sempre.» ' *J 

Negativo l'atteggiamento del 
governo anche per le quali­
fiche, i livelli di stipendio, il 

valore del parametro base, il 
rapporto tra base e vertice, 
il meccanismo di progressio­
ne. 

Nessuna risposta è stata da­
ta dal governo alla richiesta 
dei sindacati dei ferrovieri, di 
realizzare un « contratto uni­
co », che comprenda cioè an­
che la dirigenza aziendale. Ma 
non basta. Di fronte alla ri­
chiesta di un anticipo di 25 
mila lire eguale per tutti a 
partire dal 1 luglio 1976. il 
governo ha detto che... deve 
fare i suoi conti e valutare 
l'insieme delle richieste avan­
zate da tutti i settori del pub­
blico impiego. Che questa esi­
genza sia giusta nessuno lo 
nega, ma non può essere pre­
sa a pretesto per continui 
rinvìi. Tutte queste risposte 
sono più che sufficienti per 
giustificare la decisione dei 
sindacati, di proclamare 24 
ore di sciopero. 

• 
Nei prossimi giorni prose­

guiranno gli scioperi artico­
lati a carattere regionale pro­
clamati ' dalla • Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. Gio­
vedì 28 ottobre scenderanno 
In lotta per 4 ore i lavora­
tori della Toscana e del Pie­
monte. Il giorno successivo 
sarà la volta di quelli della 
Sicilia. 

NEL GRANDE RADUNO DI PECHINO 

Hua Kuo-feng salutato 
presidente del PCC 

da un milione di cinesi 
Il sindaco della capitale rivela che la nomina risponde a un'esplicita indicazione di Mao - Ac­
cusati di « revisionismo » i « quattro di Shanghai » oltre che di aver « mirato a usurpare lo 
Stato e il partito » - Chiang Ching e gli altri avrebbero anche « intrigato » contro Ciu En-lai 

Hua Kuo-feng, nuove presidente del Partito comunista cinese. A destra: un aspetto delle manifesta­
zioni svoltesi a Pechino a sostegno del nuovo leader e contro la « cricca antipartito ». 

IL COMPAGNO CHIAROMONTE RISPONDE A DECINE DI DOMANDE 

UNA GRANDE FOLLA DISCUTE A PALERMO 
LE PROPOSTE DEL PCI CONTRO LA CRISI 

L'equa ripartizione dei sacrifici e la loro finalizzazione al rinnovamento della società - I 
rapporti con il governo - Il ruolo decisivo del movimento di lotta delle masse popolari 

t 

Il ministro 
Colombo 
annuncia 
diffide 

contro le 
TV estere 

Impegnativa dichiarazione 
al convegno di Aosta che 
ora attende ima concreta 
attuazione. Le Regioni ri­
badiscono il loro ruolo 
per una vera riforma ra­
diotelevisiva fondata sul 
decentramento territoria­
le e istituzionale, che sap­
pia mantenere una visione 
unitaria dell'azienda L'in­
tervento del compagno 
Elio Quercioli: « Bisogna 
andare a una riforma che 
aiuti le altre riforme >. 

(A PAfilNA 2) 

Numerose assemblee 
e manifestazioni si stan­
n o svolgendo i n quest i 
giorni in tutto il Paese, 
promosse d a l PCI per 
diffondere tra l e masse 
lavoratrici la l inea e le 
indicazioni di lavoro del 
Partito e per portare a-
vanti con forza l'inizia­
tiva politica e il movi­
mento unitario capaci di 
far superare all'Italia la 
gravissima crisi attuale. 

Oggi sono in program* 
ma assemblee sulla si­
tuazione politica e in 
preparazione della cam­
pagna di tesseramento e 
reclutamento per il TJ a 
Bologna con Bufalini. a 
Milano con Cossutta. a 
Catanzaro con .Ambro­
gio, a Trento con Cera­
t o l o , a Torino con Gia­
notti . a Albinia (Gros­
s e t o ) con Chelli, a Capo 
d'Orlando con Mancini, 
a Bari con Milani. 

Stamane riunione in Campidoglio dopo i gravi incidenti di sabato 

Iniziative contro le violenze fasciste a Roma 
Allìnctnfra, ctnmatf dal sindaca Arpa, nartecìperanne i rataresentanfi dei aartiti tfenecratici e dei sindacati • La feraa 
fcHa FGCI e dalla FefcraiieK CtlL-CISL-illL - Un volantino dei invanì cenwntsri - Le bande missine hanno tatto servendo 

espressa dai PCI, 
OM piano pieoromnTo 

. ROMA, 24 ottobre 
In una riunione convocata 

per le 11 di domani in Campi­
doglio, le forse democratiche. 
politiche e sindacali, esami­
neranno le iniziative da in­
traprendere dopo le gravissi­
me, tatoUermbili violenze at­
tuate tei pomeriggio nel cen­
tro di Roma da bande di 
piccfabiórJ «desini. Alla riu­
nione, convocata dal sindaco 
Argan pòche ore dopo gli in­
cidenti, prenderanno parte 1 
rappresentanti di tutti i par­

titi democratici, della Federa­
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL, delle forze antifasciste 
della prima drcoscriziooe. 

•- La gravità dei fatti accadu­
ti sabato ipomeriggio — il 
proditorio assalto alle forse 
di polizia e ai carabinieri, gli 
atti di teppismo contro vet­
ture delTATAC. le aggressio­
ni di lavoratori e semplici 
passanti nei centro — è sta­
ta colta immediatamente dai 
cittadini e dalle organinaxio-
ni antifasciste. E ' evidente. 
per la stessa dinamica degli 

avvenimenti, che i picchiatori 
missini tche vorrebbero spu­
doratamente e pretestuosa­
mente ergersi a paladini del­
la lotta al carovita) si sono 
mossi seguendo un piano pre­
ordinato 

Poche ore dopo gli inciden­
ti il sindaco Argan ha invia­
to ai romani un appello: « La 
capitale dell'Italia democrati­
ca — afferma tra l'altro il 
sindaco — risponderà a que­
ste provocazioni proseguendo 
con tenacia velia necessaria 
opera di risanamento e di rin­

novamento. ammala da una 
vigile e combattiva coscienza 
antifascista e da spinto di so­
lidarietà popolare e naziona­
le. Esprimo la certezza che 
le autorità della Repubblica. 
tutte le assemblee elettive e 
il popolo tutto faranno fino 
m fondo il loro dovere de­
mocratico ». 

Subito dopo i gravi inciden­
ti provocati dai fascisti han­
no preso posizione anche le 
segreterie delia Federazione 
comunista e della FGCI roma­
na. In un documento esse de­

nunciano tra l'altro la violen­
za organizzata contro com­
mercianti. lavoratori e citta­
dini. e l'azione eversiva dei 
missini che si pone al servi­
zio delle forze che «tentano' 
di opporsi, su tutti i terreni. 
alla lotta dei lavoratori i qua­
li. su una linea di rigore e 
di rinnovamento, sono solidal­
mente impegnali a superare 
la crisi del Paese ». « Questa 
azione — dice t ra l'altro il 
nocumento — va isolata, bat-

' SEGUE IN PENULTIMA 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 24 ottobre 

Eccola dunque, ancora una 
volta, la famosa « base comu­
nis ta» chiamata a discutere, 
a pronunciarsi, a partecipare. 
Siamo nel capoluogo siciliano. 
in una città in cui le difese 
contro la morsa della crisi 
sono molto più esigue che al­
trove, e dove lo stesso Par­
tito. anche se in crescita, non 
è ancora per quel che riguar­
da il consenso 'elettorale, al 
livello medio nazionale. Una 
folla attenta e tesa è riunita 
in un grande cinema - della 
città, per partecipare ad una 
• tribuna politica » con il com­
pagno Gerardo Chiaromonte. 
della segreteria del PCI. 

Molti prendono la parola, e 
a tutti, anche agli interventi 
più concitati. Chiaromonte ri­
sponde con pacatezza, ma con 
toni appassionati, certo diver­
si da quelli di un normale 
comizio e risponde anche ai 
quesiti posti da altri cittadi 
ni le cui domande sono state 
raccolte per iscritto in que­
sti giorni m alcune piazze 
della citta e davanti ad a la i 
ne fabbriche, t ra cui i can­
tieri navali 

Non ci vuole molto ad en 
tra re nel v n o . non ci sono 
le solite difficolta per • rom 
pere il ghiaccio» («ed e una ' 
novità, qui a Palermo » dice 
il compagno Ceravolo. segre­
tario del comitato cittadino 
del PCI». Vengono lette alcu 
ne delle domande raccolte in 
citta, molti interventi • fatti 
successivamente porranno in 
terrogativi simili. « Perche in­
sistete tanto sul pencolo del­
l'inflazione'* » dice uno. e im 
operaio dell'Amar aggiunge: 
* Di chi e la responsabilità 
dell'attuale enti"* » * Perchè 
si e permessa la rovina del-
l agncoltura'"» chiede un ope­
raio dei cantieri e un pensio­
nato che — precisa — gua­
dagna 67 mila lire al mese. 
aggiunge* « Tuffi dicono, an­
che voi. che la gente deve 
fare sacnfia. Ma perchè non 
si comincia a farlo fare ad 
Agnelli o a Cefis, qualche sa­
crificio''» 

Chiaromonte risponde ai 
primi quesiti. «Il punto di 
partenza della nostra azione 
— dice — è la coscienza del-

Fo)lico> Piemontese) 

SEGUE IN PENULTIMA 

Per un punto Huht 
è l'erede di Lauda 

In serie A vittorie di Juventus, Torino e Napoli 

James Hunt. il pilota britannico della McLaren, ha 
strappato a Niki Lauda il titolo iridato della Formula 
uno. A decidere questa equilibratissima edizione del 
mondiale conduttori è stato il Gran Premio del Giap­
pone. La vittoria è andata a Mario Andretti. Hunt. 

. grazie al suo terzo posto, è riuscito a sopravanzare di 
un solo punto nella classifica iridata il ferrarista Niki 
Lauda, che si era ritirato poco dopo l'avvio della gara, 
disturbata dalla pioggia e dalla nebbia. Sfortunata la 

'prova di Vittorio Brambilla, tradito dall'irruenza e dal 
motore della sua March. ' 

Nel campionato di calcio da segnalare i successi 
della Juve, del Torino, ora appaiati in testa alla clas­
sifica, e del Napoli, il pareggio del Milan contro la 
Fiorentina e la sconfitta dell'Inter. NELLA FOTO: James 

. Hant. (Servisi nelle pagine spertire). 

PECHINO. 24 ottobre 
Almeno un milione di pe­

chinesi ha salutato oggi 'a 
prima appanziona in pubbli­
co di Hua Kuo-feng, nuovo 
presidente del Partito comu­
nista cinese, al grande radu­
no svoltosi nella piazza Tien 
An Men. Contrariamente alle 
attese, tuttavia, il leader ci­
nese non ha tenuto alcun di­
scorso, ma si è limitato a ri­
volgere alla immensa folla un 
caloroso saluto. Ha invece 
parlato Wu Teh, membro del­
l'ufficio politico del PCC e 
presidente del Comitato ri­
voluzionario della capitale 
(carica corrispondente par 
certi aspetti a quella di sin­
daco). il quale ha duramente 
attaccato la « cricca dei quat­
tro », attribuendo a questa il 
proposito di trasformare il 
PCC in un a partito revisio­
nista », e ha rivelato che la 
nomina di Hua Kuo-feng al­
la carica di presidente rispon­
de a un esplicito desiderio di 
Mao. 

Dopo Wu Teh hanno preso 
la parola un rappresentante 
delle forze armate, un ope­
raio. una contadina e una 
guardia rossa. Tutti hanno ri­
badito che era stato Mao a 
indicare il successore in Hua 
Kuo-feng e hanno accusato ì 
« quattro » di essersi opposti 
a questa decisione. 

Circa la sor te toccata ai 
quattro dirigenti accusati, 
nulla è stato detto. 

Erano le 15 ora locale quan­
do sul palco eretto nella gran­
de piazza è apparso Hua 
Kuo-feng, salutato dall'entu­
siastico applauso della folla. 
Lo hanno accolto le note del­
l'inno « La navigazione in al­
to mare dipende dal timonie­
re ». quindi dell'inno nazio­
nale e dell'» Oriente è ros­
so ». Indossava, come Mao in 
nnaloghe occasioni, l'unifor­
me militare e il berretto con 
la stella rossa. Lo circonda­
vano i membri dell'ufficio 
politico del Comitato centra­
le. la cui composizione resta 
immutata, a parte l'assenza 
del «gruppo antipartito» com­
misto da Wang Hun»-wen. 
Chang Chun-chiao, Chiang 
Ching e Yao Wen-yun. 

Il grande comizio era stato 
indetto per celebrare sia la 
nomina di Hua a presidente 
del PCC e a presidente delia 
Commissiona affari militari 
del Comitato centrale, sia « la 
grande vittoria nell'annienta­
mento del complotto della 
banda dei quattro mirante a 
usurpare la leadership de'. 
partito e a impadronirsi del 
potere », come aveva annun­
ciato l'agenzia Nuova Cina. 

Dagli oratori si è appreso 
che la nomina di Hua risale 
al 7 ottobre. La risoluzione 
è stata pubblicata sotto for­
ma di comunicato. 

Sulla piazza l'immensa fol­
la di militari e civili recava. 
fianco a fianco, ri tratti a co­
lon del presidente Mao, ri­
tratti del presidente Hua Kuo-
feng, in bianco e nero, e an­
che ritratti di Cui En-ìai. 

Una grande ovazione ha ac­
colto le parole di Wu Teh: 
« L'opera del presidente Mao 
ha trovato il suo continua­
tore, il nostro partito si è 
dato adesso un dirigente, nel­
la persona del presidente Hua 
Kuo-feng ». 

« Quando il 9 settembre mo­
ri il presidente Mao — ha 
detto ancora — nel Paese e 
fuori c'era preoccupazione per 
il destino della Cina. Ma que­
ste preoccupazioni non ave­
vano fondamento ». Superan­
do le difficoltà del momen­
to. costituite dal tentativo di 
«usurpare lo Stato e il par­
tito » da p a n e di quella che 
viene definita la « mafia di 
Shanghai ». il Paes» ha tro­
vato nel nuovo leader la « gui­
da sicura ». « Dopo il perio­
do in cui c'è s tata lotta per 
la vita e per la morte — ha 
affermato Wu — il popolo e 
uscito vittorioso». Egli ha 
quindi rivelato che il 30 apri­
le Mao aveva scritto una let­
tera di suo pugno a Hua Kuo-
feng dicendogli ch2 € con lui 
alla guida la mia mente è 
tranquilla». Wu ha poi co­
minciato l'attacco alla «cric­
ca di Shanghai ». 

« Mentre Mao era seriamen­
te malato e dopo la sua 
scomparsa — ha detto — la 
cricca antipartito di Wang 
Hung-wen, di Chang Chun-
chiao, di CTr.ang Ching e di 
Yao Won-yuan cercò di sfrut­
tare ogni occasione e di usur­
pare il vertice del partito • 
la guida dello Stato. 

« Abbiamo corso il perico­
lo concreto — ha continuato 
il sindaco di Pechino — di 
vedere il nostro partito di­
ventare revisionista e 11 no-

SEGUE IN PENULTIMA 
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V. Colombo (evasivo sui temi di riforma) 
annuncia «diffide contro le TV estere 
L'impegnativa dichiarazione del ministro attende ora una verifica nei fatt i - L a mozione finale assegna alle Regioni 
il ruolo di guidare un processo di decentramento territoriale e istituzionale che sappia mantenere una visione unita­
ria dell'azienda • L'intervento del compagno Quercioli: « Bisogna andare a una riforma che aiuti le altre riforme » 
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DALL'INVIATO 
•'. AOSTA, 24 Ottobre 

Si va verso un vigoroso ri­
lancio del movimento per la 
riforma del sistema radio te­
levisivo e dell'informazione? 
Sembra di si a giudicare dal­
l'andamento e dalle conclu­
sioni del convegno che . su 
questo tema si è svolto ad 
Aosta per iniziativa delle Re­
gioni italiane. La situazione 
e arrivata ad un punto di 
estrema delicatezza, sicché 
bisogna reagire con una stra­
tegia precisa e con rigorosa 
fermezza prima che si raf­
forzino le posizioni di chi, 
attaccando la libertà di in­
formazione, punta a colpii e 
la democrazia nel nostro Pae­
se. La posta in gioco, in­
somma, è molto grossa, e 
richiede il mass imo impegno, 
tanto più che ci sono le con­
dizioni e le forze per con­
durre vittoriosamente la bat­
taglia. 

Lo hanno detto 1 rappre­
sentanti delle Regioni, lo ha 
detto Franco Iseppi a nome 
della Federazione CGILCISL-
UIL, lo hanno ripetuto Mu-
rialdi e Curzi confermando 
la piena disponibilità della 

FNSI; e ancora i lavoratori 
della RAI-TV, e gli esponenti 
delle forze politiche che s i 
sono avvicendati alla tribuna, 
tm cui il compagno Elio 
Quercioli, vice presidente del­
la commiss ione parlamentare 
di vigilanza, il repubblicano 
Bogi e l'on. Fracanzani del­
la DC. Alla necessità di una 
energica ripresa dell'« iniziati­
va ' politica riformatrice » si 
richiama anche la mozione 
conclusiva dei lavori. 

Questa concorde volontà di 
stringere i tempi ha già co­
minciato a produrre qualche 
effetto. Sia le relazioni che i 
numerosi interventi avevano 
insistito sull'esigenza di con­
cretezza, di risposte precise 
agli interrogativi sospesi sul 
settore radiotelevisivo. Uno 
dei nodi da sciogliere è quel­
lo delle TV pseudo estere che 
in realta trasmettono in Ita­
lia secondo una linea che 
punta insieme all'obiettivo e-
conomico (il rastrellamento 
della pubblicità) e a quello 
della « produzione del con­
senso » a una « alternativa » 
politica non certo democrati­
ca. 

Il convegno era stato espli­
cito: le false emitteni este­
re devono essere messe fuo-

Riuniti i due Comitati centrali 

Segni di ripensamento 
nel PDUP e in AO 

alle prese con 
la crisi dell'estremismo 

ROMA. 24 ottobre 
Sono in corso le riunioni 

dei Comitati centrali del 
PDUP e di AO, convocate in 
vista di un «e seminario » che 
le due organizzazioni terran­
no in comune per verificare 
il grado di convergenza delle 
rispettive politiche. Nelle ul­
t ime sett imane il dibattito nei 
due gruppi attorno alle pro­
prie connotazioni politiche e 
organizzative in vista di una 
possibile unificazione ha pro­
vocato da un lato rautoesclii-
sione della componente più 
rabbiosamente anticomunista 
di AO e, dall'altro, un'ulterio­
re puntualizzazione autocriti­
ca nel PDUP. 

I motivi di reciproca diffi­
denza e polemica, benché più 
sfumati, non sembrano supe­
rati. Da parte di AO è in 
piedi una polemica sul rischio 
che un'unificazione fatta a 
partire dalle attuali posizioni 
si risolva nella nascita di 
un «part i to che non ha risol­
to il problema del la linea di 
massa », cioè in sostanza in 
una formazione illuministica 
senza reale incidenza nella 
classe operaia. Da parte del 
PDUP, come ha notato Ma­
gri nella sua relazione, c'è il 
rifiuto di un'unificazione «con­
cepita c o m e premessa ad una 
indistinta unità di tutti i ri­
voluzionari che oggi non esi­
s t e » (dunque, più marcata 
distanza da Lotta continua). 

Ma. al di là del diretto con­
fronto fra i due gruppi, pren­
de risalto una riflessione sul­
la sconfitta del 20 giugno, sul­
la illusorietà di ima linea uni­
camente protesa a carpire i 
malcontenti della cosiddetta 
« area riformista », sulla peri­

colosità di un polverone pro­
testatario che finirebbe col 
dare fiato al corporativismo e 
al qualunquismo. 

Magri ha indicato più per 
esclusione che in positivo 
quelli che dovrebbero essere i 
connotati del partitino che do­
vrebbe risultare dalla fusio­
ne. Si dovrà recuperare « il 
patrimonio, ideale » del T>8 ma 
spezzando la • continuità col 
pr.*tùc)cÌT> teorico e pratico che 
ha portato alla sconfitta elet­
torale lun impasto di « a p ­
piattimento economicist ico » e 
di « estremismo rivendicati­
v o » ) . In quanto alla linea 
politica, che ha il suo momen­
to di verifica proprio nella 
dura congiuntura presente. 
egli ha fatto intendere che 
nessuna incidenza potrebbe 
provenire da ima analisi de­
magogica. Bisoijna invece 
prendere atto della gravità 
della crisi che pone l'alterna­
tiva fra una « restaurazione 
a- costi sociali e politici pe­
santissimi » e un'azione che 
sappia imporre una trasfor­
mazione generale delle strut­
ture (come s i vede, non si è 
molto lontani dalla s tessa te­
matica posta dall'insieme del 
movimento operaio il quale 
sa beniss imo che la partita 
non riguarda una cieca resi­
stenza categoriale ma le pre­
messe stesse di una fuorusci­
ta dalla crisi per una via di 
rinnovamento). 

Da qui l'indicazione che la 
« nuova sinistra » si muova fi­
nalmente secondo una logica 
politica e non di movimenti­
s m o subalterno: non « mera 
resistenza degli interessi col­
piti » ma « una linea comples­
siva che parta dal riconosci­
mento pieno delle dimensioni 
della crisi ». 

Raggiunto l'accordo fra DCPCIPSI-PSDI-PRI 

Ampia intesa unitaria 
sul programma 

al Comune di Pescara 
PESCARA. 24 ottobre 

Il processo unitario aper­
tosi più di un anno fa nel­
la città di Pescara tra DC. 
PCI. PSI . PRI. PSDI si sta 
avviando verso una positiva 
soluzione. 

Il Consiglio comunale, che 
era stato convocato per sa­
bato 23. e stato rinviato, con 
decisione unanime dei cin­
que partiti, a sabato 30 ot­
tobre con lo stesso ordine 
del giorno: dimissioni del sin­
daco e della Giunta centrista. 
elezione della nuova Giunta. 
Alla base di questa decisio­
ne c'è la presa d'atto di un 
documento del comitato di­
rettivo del PSI. che ha chie­
sto una maggiore correspon-
sabilizzazione del PCI nella 
nuova amministrazione da e-
leggere. Si approda, quindi. 
s u un terreno politico più 
avanzato. 

Le trattative fra i cinque 
partiti hanno creato un nuo­
vo e posit ivo clima politico 
nella città ed hanno permes­
so la formulazione unitaria 
di importanti documenti . Il 
documento politico dell'ac­
cordo afferma esplicitamen­
te che il PCI è una forza pa­
ritaria agli altri partiti a tut­
ti gli effetti: non solo nella 
fase claborativa. ma anche in 
quella direzionale ed esecuti­
va. 

La contraddizione di fondo 
di questo positivo accordo 
però, risiede nell'opposizione 

di- all'entrata in Giunta del 
PCI. La DC ammette che og­
gi la pregiudiziale anticomu­
nista è un'assurdità politica. 
riconosce al PCI parità di di­
ritti. ma giustifica il suo 
« no » sulla questione della 
Giunta con ragioni « stori­
che ». 

Andrea Panni 
nuovo segretario 

della FGSI 
ROMA. 24 ottobre 

Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile sociali­
sta italiana ha eletto all'una­
nimità — informa un comu­
nicato — Andrea Panni se­
gretario nazionale. In apertu­
ra dei lavori il segretario u-
scente, Roberto Vinetti , che 
aveva assunto la carica nel­
l'aprile del "73, si era presen­
tato dimissionario ins iemo 
con rutta la Direzione nazio­
nale per favorire un ricambio 
al vertice in vista dei 27.o 
congresso nazionale. 

Il Comitato centrale del la 
FGSI — conclude il comuni­
cato — ha eletto presidente 
Franca Prest. Ins ieme con 
Andrea Parini. sono stati e-
letti membri del la segreteria 
i compagni Pallone, Caruso e 
Montanari. 

ri gioco in base • alle ' nor­
me in vigore che ' fanno di­
vieto di raccogliere e trasmet­
tere pubblicità. Il presidente 
del Consiglio di Amministra­
zione della RAI-TV, Beniami­
no Finocchiaro, autore di un 
discorso molto polemico con­
tro i « tentennamenti » del 
ministero, aveva ricordato ' il 
caso di Tele Montecarlo che 
usa una lingua che « non e 
certo quella del Principato di 
Monaco » e trasmette non con 
lo standard francese, ma con 
quello italiano: « E' una te­
levisione fuori legge che non 
può e non deve trasmettere. 
Cosa si inende fare? ». 

Le sollecitazioni alla chia­
rezza erano rivolte al mini­
stro delle Poste e Telecomu­
nicazioni. on. Vittorino Co­
lombo; che è intervenuto nel­
la tarda mattinata. Il mini­
stro ha detto che la legge 
verrà applicata, che i titola­
ri dei ripetitori delle TV pseu­
do-estere riceveranno al più 
presto la diffida. E* una di­
chiarazione impegnativa, che 
attende rapida conferma nei 
fatti. Poi l'on. Colombo ha 
parlato a lungo di frequenze 
e di reti, m a è apparso piut­
tosto elusivo sulle questioni 
politiche di fondo riproposte 
dal convegno, che riguarda­
no l'azione di riforma del 
servizio pubblico radiotelevi­
sivo e quindi il modo di con­
trapporsi a tutte le insidio­
se manovre che vengono ten­
tate contro il pluralismo del­
l'informazione. 

E' sul terreno della rifor­
ma — come si afferma nella 
mozione — che le forze de­
mocratiche devono sconfigge­
re l'offensiva privatistica di 
potenti oligopoli e le • resi­
stenze conservatrici. Il punto 
di partenza è la riafferma­
zione del carattere di servi­
zio pubblico essenziale della 
attività radiotelevisiva, all'in­
terno del quale devono tro­
vare regolamentazione le ra­
dio e TV private a caratte­
re locale. Le Regioni ritengo­
no quindi indispensabile por­
tare avanti nei tempi brevi, 
e senza incertezze, l'applica­
zione della legge 103 e dei 
suoi principi fondamentali: 
sottrazione del servizio al po­
tere esecutivo a tutti i livelli. 
nuovo ruolo delle assemblee 
elettive, decentramento e di­
ritto d'accesso. Le Regioni do­
vranno essere in grado di 
guidare un processo di de­
centramento territoriale e i-
stituzionale che sappia man­
tenere una visione unitaria 
complessiva dell'azienda, sen­
za sprechi ne sovrapposizio­
ni. Il diritto d'accesso non 
dovrà essere in contrasto con 
le esigenze di funzionalità. 
ma momento qualificante del 
rilancio del servizio 

Nel suo intervento, il com­
pagno Quercioli ha sottolinea­
to il valore del contributo da­
to dal convegno alla ripresa 
dell'azione per la riforma. 
Sulla stessa linea indicata dal 
convegno, s i erano già trova­
ti le organizazzioni sindacali. 
il Congresso dei giornalisti, i 
dipendenti della RAI-TV. Ora 
anche la Commiss ione di vi­
gilanza ha cominciato a o-
perare con concretezza, fis­
sando alcuni orientamenti per 
il rilancio del servizio pub­
blico. il Consiglio d'ammini­
strazione dell'azienda ha po­
tuto riprendere a lavorare e 
anche nei partiti democratici 
si manifesta un rinnovato im­
pegno. Questi risultati sono 
stati conseguiti nelle ul t ime 
sett imane, dopo che la s e n ­
tenza di luglio della Corte co­
stituzionale aveva dato un 
duro colpo al servizio pub­
blico, e le forze nemiche del­
la riforma credevano di aver 
partita vinta. La battaglia in­
vece è aperta e può essere 
portata avanti con pieno suc­
cesso . 

Il Paese s ta attraversando 
una crisi grave dalla quale 
si può uscire con uno sforzo 
unitario, con sacrifici e ri­
forme. Ma ricordiamoci che 
da questa crisi s i può anche 
uscire da destra, con l'ever­
sione del nostro sistema co­
stituzionale. S e il s istema del­
le comunicazioni di massa ve­
nisse consegnato in poche ma­
ni. s e diventasse preda di 
quelle forze controriformatn-
ci attraverso le quali si espri­
m o n o le forze che vogliono 
una soluzione a destra, a-
vremmo il contrario di n o 
che oggi occorre al nostro 
Paese: e c ioè im sistema de­
mocratico dell'informazione. 
che s ia espressione di tutti. 
che favorisca la discussione. 
il confronto. la dialettica tra 
i vari interessi per cercare 
una soluzione positiva. Biso­
gna andare a una riforma che 
aiuti le altre riforme, non a 
una controriforma che prepa­
ri l'eversione. 

Quercioli ha ricordato an­
che che verso la metà di no­
vembre verrà nominato il 
nuovo Consiglio di ammini­
strazione Esso dovrà lavora­
re avendo ben presente !a 
necessità di salvaguardare la 
unità e lo sviluppo dell'insie 
m e dell'azienda. Sarebbe un 
errore se dal punto di rife­
rimento costituito dai risul 
tati elettorali del 20 giugno 
si ricavasse l'indicazione di 
una meccanica divisione pro­
porzionale dei posti tra le 
forze politiche. Noi — ha det­
to il compagno Quelcioli — 
non s iamo per nuove lottiz­
zazioni. ma per im Consiglio 
che punti sulle capacità pro­
fessionali e culturali, sulla vo­
lontà di difendere il servizio 
pubblico. Ed in questo qua­
dro riteniamo sia necessario 
uno sforzo per arrivare alla 
designazione di « candidati di 
tutti » anche di quelle forze 
che diversamente non potreb­
bero avere il loro rappresen­
tante nel Consiglio di ammi­
nistrazione. 

Pitr Giorgio Botti 

Firmato da PCI, PSI, MJPSWjJPRI 

Un documento dell'ARS 
sul decentramento Rai 

PALERMO. 24 ottobre 
, I capigruppo DC, PSI, PCI, PSDI. PRI all'Assemblea Re-
. gloriale Siciliana hanno elaborato una mozione con la quale 

richiamano la RAI-TV agli impegni assunti con il program­
ma di espansione e di ammodernamenti) degli impianti. 
che prevede la realizzazione di quattro centri di produ­
zione radiotelevisiva, fra cui entello interregionale di Palermo. 

Nel documento i capigruppo rilevano che si e ormai reso 
indilazionabile un intervento legislativo del Parlamento na­
zionale che consolidi e qualifichi ì contenuti riformatori della 
legge « 103 », in particolare per quanto riguarda le emittenti 
estere e pseudo-estere e il ruolo indispensabile delle Regioni 
a tutela dell'effttivo pluralismo e del decentramento 

Ai fini della disciplina degli spazi radiotelevisivi e di fronte 
al disordinato dilagare delle iniziative private, si ritiene urgente 
che il Parlamento predisponga, sentite le Regioni, un piano 
nazionale e piani regionali delle frequenze. 

La mozione ritiene anche che il servizio pubblico va di­
feso e privilegiato non soltanto nell'ambito nazionale, ma 
anche promuovendolo in quello locale attraverso il decen­
tramento ideativo e produttivo e il diritto d'accesso. L'unica 
risposta valida nell'attuale situazione — si osserva — non 
consiste nella spartizione di reti e testate secondo « aree 
ideologiche ». ma nel rafforzamento immediato del servizio 
pubblico nazionale e locale, mediante: 1 ) l'indicazione pre­
cisa di più ampie competenze regionali; 2» la ridefinizione 
e il rafforzamento dei poteri dei comitati regionali per il 
servizio radiotelevisivo; 3> una rete regionale della RAI-TV 
con maggiori spazi radiofon !?i autogestiti e la progettata 
terza rete televisiva, a patto che quest'ultima non diventi 
l'unico canale di partecipazione per le Regioni, relegandole 
così in un compartimento stagno; 4) per quanto attiene al 
servizio pubblico locale, la costituzione di una rete integrata 
di emittenti cittadine alla cui gestione s iano impegnati gii 
Enti locali, le realtà democratiche dei quartieri, della scuola 
e del mondo del lavoro. 

LE NUÒVE «CASE MOBILI» SONO STATE CONSEGNATE A TRAVESI0 
\ -
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Le proposte dei piccoli proprietari sull'equo canone 

Un «fondo speciaEe-casa» con le somme 
versate dagli inquilini per cauzione 

Di qui verrebbero i prelievi per integrare a livelli di equità i canoni ridotti delle famiglie meno abbienti 
Netta distinzione dagli aspetti speculativi imposti dalla grande proprietà immobiliare a) mercato della casa 

Assemblea del PCI 
sugli Enti locali 

a Milano con Cossutta 
MILANO. 24 ottobre 

Domani, lunedi, alle 17.30, s i 
terrà i n Federazione, alla sa­
la Gramsci, una assemblea de­
gli amministratori pubblici 
comunist i che avrà per te­
ma: « L'iniziativa degli Enti 
locali nell'attuale situazione 
politica ed economica ». 

Le conclusioni saranno del 
compagno Armando Cossutta 
della Direzione del PCI. 

DALLA REDAZIONE , 
BOLOGNA. 24 ottobre 

Nel palazzo degli Affari del 
quartiere fieristico di Bologna 
si è svolto il VII convegno 
nazionale della FISPPI «Fede­
razione italiana sindacale pic­
coli proprietari immobiliari) 
sulla complessa problematica 
dell'edilizia abitativa, con ri­
ferimento specifico al regime 
vincolistico dei suoli ed alle 
proposte di legge, di immi­
nente discussione parlamenta­
re, sull 'equo canone. 

Gli aspetti di fondo del pro­
blema Iocatizio e immobilia­
re - del Paese sono stati il­
lustrati alla presenza e con la 
partecipazione dei parlamen­

tari De C'aro (PCI». Giovanar-
di «PSI». Rubbi ( D O . dei 
rappresentanti della Regione 
Emilia-Romagna, della Pro­
vincia e del Comune di Bolo­
gna e di quelli prossimi al 
capoluogo, della Confesercen-
ti. dell'Associazione piccola in­
dustria e dei sindacati di ca­
tegoria, delle organizzazioni 
degli amministratori immobi­
liari (AMAI) oltre a giuristi. 
economisti ed urbanisti. 

Relatori ufficiali, oltre al 
presidente della Associazione 
bolognese dei piccoli proprie­
tari di case <da poco aderen­
te alla FISPPI ed organizza 
trice del convegno) Armando 
Ferranti, il presidente e il se­
gretario nazionali della FISPPI 

Conclusa all'insegna della stanchezza la conferenza nazionale di Bologna 

Dal convegno de sull'università 
solo proposte parziali e vaghe 

Il ministro Malfatti ha esposto le linee di un proprio personale disegno 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA. 24 ottobre 

S i e conclusa oggi a Bolo­
gna la conferenza nazionale 
della DC sull'Università, mo­
strando. dopo due giorni di 
dibattito piuttosto scialbo, una 
doppia faccia: da un lato 
l'intervento del p a n i l o , in ri­
tardo sili temi d'attualità, fer­
m o ai princip:. e dall'altro li­
na iniziativa del ministro Mal 
fatti, che traccia le linee di 
un disegno di le.ugr de*, go­
verno vecchio d: qualche me­
se. ritoccato qua e la ma M>-
starL/ialnwnTe indifferente ri­
spetti» a! tentativo di elabo­
razione f^pre-^! dai sui» «•te<s-
s o p a n in» 

E p a n i a m o senz'altro dalie 
dichiarazioni d: Malfalli che 
sono state le più interessanti. 
« s t o che per lì resto si e avu­
to un desolante spettacolo d: 
vuoto di idee. 

« Innanzitutto — ha detto il 
ministro — il governo ripre­
s e m e l a i provvedi menti deca­
duti a causa del lo scioglimen­
to delle Camere relativi alle 

! nuove istituzioni universitarie 
| in Abnizzi. Molise. Basihra-
; ta. Cassino. Viterbo ». inoltre 

« es i s tono altre situazioni as­
solutamente urgenti a con.e 
Brescia e Trento: occorre in­
fine • dimostrare solidarietà * 
per le esigenze del F n u h t leg­
gi Udine». «Altro provvedi­
mento qualificante — ha con­
tinuato — sarà l'istituzione 
dei dipartimenti » per i quali 
si pensa a norme-quadro, con 
contemporanea abolizione del­
ia titolarità delle cattedre. Al 
governo verrebbe poi data de­
lega per la riorganizzazione 
dei corsi di laurea, l'abolizio­
ne delle Facoltà e l'introdu­
zione del dottorato di ricer­
ca 

Per quel che riguarda To 
stato giuridico del personale 

docente e non docente. Mal­
fatti ha parlato di organiz­
zazione s u due livelli, con li­
bertà d'accesso ad ambedue 
attraverso concorso. Il tutto 
sarebbe vincolato a norme 
transitorie, per regolamenta­
re il passaggio dal veerhio al 
nuovo ordinamento. 

II ministro si e quindi sof­
fermato sul problema delia 
Facoltà d: mrdicinu. dichia­
rando che »*• que>ta « non va 
«corporata » dai prot-es-o 
compless ivo di riforma, occor 
re comunque pensare alla prò 
jirammazione deil'ati-es.-o Fa . s* 
capolino quindi ;! problema 
dei numero programmato R: 
guarda solo medic ina 0 Mal 
fatti >-. f dichiarato ir. «:iit"a 
di principio contrario all'e­
stensione ad altre Facoltà. 
ina favorevole a ««oluzioni ec 
cezional:. ovviamente * tran 
«norie » Xon h:t invece par 
lato rii un raccordo e d: una 
contemporaneità <on la rifor­
ma dell;» -cuoia meri::» stipe 
n o r e 

Prima di Malfatti aveva pre 
s o la parola il ministro de: 
beni culturali e della ricer 
ca Pedini. sottolineando :". 
m o l o centrale della ricerca 
scientifica nella università. 
Concetto ripreso e fatto pro-
p n o anche dai vice secreta­
n o della DC. Galloni, nel «no 
intervento. Nei matt ino ave 
vano tenuto la loro relazio­
ne i cap: delle commiss ioni 
che nel pomeriggio di ieri e 
rano state casualmente aggre­
gate attorno ad un relatore. 
Bassetti . Bianco. Cresci. De 
Rita. Frati Stella e Rogno­
ni. hanno realizzato sui vari 
temi, da « Università e terri­
torio > ai problemi della sa­
nità. del dipartimento, dello 
stato g iundico . Ne è segui­
to uno stanco dibattito, svol­
t o nella p iù assoluta indif­

ferenza di un pubblico che 
si faceva via via sempre più 
rado, a testimonianza del « ta 
glio » assolutamente sfasato 
del convegno rispetto alla 
realtà dei problemi. 

E' stato, dicevamo, un di 
battere MÙ massimi prinCi 
pi. senza accorgersi che lo 
stato di disgregazione e d: 
dearada/ione dell'università 
italiana e l'urgenza di un ra­
pido avvio della riforma r: 
chiedono ben altro impeano 
di ricerca, ih soluzione con 
crete e di ind:ca/:on. preci 

Si sono irivece avute del-
e polemiche su singoli lem:. 

come quello del i n u m e r ò 
chiuso ». «-on Te*; postini!; 
ste — Tes;n.. Faedo e altri 
— e netti rifiuti Monni. « on-
s-.sliere nazionale della Ft'CI 
— e una «roncer'an'e «er.e 
r.c.:a *u°]: a l in p -mti no­
dali 

S. e dovuto attendere, ad 
esempio, i ' intenento finale 
di Galloni per «-entire un r: 
chiamo alla realtà economica 
dei Paese, alia necessita d: 
sacrifici. « che s: guìstifich. 
no solo in vista di un salto 
qualitativo \ e r s o la coni cr. 
traz.one degli miestimer.' i in 
settori tecnologicamente più 
avanzati » ed esaltare per que 
s to « la centralità dell'Univer­
sità » dove e « impossibile o 
gni forrr.» di restaurazione » 
che del l es to e giudica­
ta da Galloni « gravemente 
dannosa ». Per il resto, si e 
parlato di Università plurali­
sta. collegata al territorio: M 
e reclamata la creazione dei 
ministero per il coordina­
mento della ricerca scientifi­
ca e tecnologica « che faccia 
da cerniera — ha affermato 
Pedini — fra sede primaria 
di ricerca e vita produttiva 
del Paese ». 

Rom«o Bassoli 

avv. Nerio Manno e Giusep­
pe Mannino, il dottor Enzo 
Mei e l'architetto Vittorio To­
schi. 

Premesso che esistono le 
condizioni perchè la grossa 
speculazione, riconosciuta a-
pertamente responsabile prin­
cipale della disastrosa situa­
zione abitativa ed urbanistica 
del nostro Paese possa essere 
isolata e sconfitta. Mannino ha 
illustrato la proposta FISPPI 
per l'equo canone — da esten­
dere a tutti gli immobili , in­
clusi quelli non adibiti ad abi­
tazione — il cui meccanismo 
di valutazione dovrebbe esse­
re stabilito dal lì per cento 
del valore sociale. Tale n va 
lore sociale » — è stato det­
to — non coincide con quel­
lo di mercato, sulla cui de­
terminazione concorrono gli 
effetti speculativi e quindi ar­
tificiosi imposti dalle grandi 
proprietà immobiliari. 

Perchè sia davvero equo, il 
canone — secondo la FISPPI 
— deve rispondere a queste 
esigenze: giusta remunerazio­
ne per il proprietario dell'im­
mobile del capitale investito 
o da investire el iminando le 
rendite speculative, stabilità 
dell'affitto nel tempo e con­
tenutezza del s u o ammontare 
in relazione al livello genera­
le dei redditi, incentivazione 
dell'afflusso del risparmio ver­
s o la proprietà dell'abitazione 
per il rilancio dell'edilizia. La 
FISPPI propone, quindi, una 
forma di integrazione del ca­
none a favore degli inquilini 
a basso reddito da ottenersi 
con l'istituzione di un fondo 
speciale per la casa 

Secondo lo schema di legge 
avanzato, le funzioni di que­
s to organismo (che dovrebbe 
basarsi sulle ingenti somme 
— oltre 11)00 miliardi — ver­
sate come cauzione dagli in 
qtulini ai locatari» sarebbero 
le seguenti da un lato, a p 
punto, contribuire a f a \ o n r e 
l'integrazione del canone fino 
ai livelli di equità per gli in 
quilini meno abbienti; dall'al­
tro — per usare una espres_ 
sione dell'avvocato Mei — fun­
gere da serbatoio di raccolta 
e cen'ro di erogazione delle 
risorse da destinare alla rea 
lizzazione del programma di 
rilancio dell'edilizia abitativa. 
risanamento dei centri s t o n 
c i . ex"C. 

Ricordando rome ì livelli 
europei dell'edilizia abitativa 
finanziata con denaro pubbli 
co, oscil l ino tra il 30 e 1*80 • 
del cos tn i i to mentre in Ita­
lia ci si aggira attorno a va 
l o n del 4 '* e — quale massi­
ma punta, per altro mante­
nuta per poco tempo — del 
2U . «dopo l'entrata in vigo­
re della legge», l'arch. Toschi 
ha trattato le questioni gene­
rali connesse al regime dei 
suoli in rapporto con il dise­
gno di legge Bucalossi. rimar­
candone pregi e limiti. Solo 
una disciplina organica a ba­
se democratica con la parte­
cipazione pluralistica di tut­
te le categone interessate sot­
to un controllo statale che 
salvaguardi le posizioni più 
deboli e contenga ì tuttora 
forti appetiti delle punte spe­
culative — ha sostenuto To­
schi — sarà possibile avviare 
una vera politica della casa. 

Sergio Ventura 

Altre 21 roulottes 
dalla Regione Lazio 
ai sinistrati friulani 

La spedizione organizzata in soli tre giorni • Ve­
nerdì prossimo si avrà un nuovo invio • Rendere 
permanente la gara di solidarietà con i terremotati 

DAL CORRISPONDENTE -
U D I N E , 24 o t t o b r e 

La c o l o n n a di roulottes d o n a t e da l la R e g i o n e Laz io , 
c o m p r e n d e n t e a n c h e que l l e o f f e r t e s p o n t a n e a m e n t e din 
p r o p r i e t a r i c h e le h a n n o p o r t a t e c o n i l o r o m e z z i l ino 
in Fr iu l i , s i è m o s s a p o c o p r i m a d e l l e 9 d i s t a m a n e da! 
c e n t r o di r a c c o l t a di C a m p o f o r m i d o d o v e era g iunta ieri 
s e r a d o p o u n v i a g g i o di q u a s i o t t o c e n t o c h i l o m e t r i . Le 
v e n t u n « c a s e m o b i l i » c h e _ — — 

Sospeso «a divinis» 
il prete eletto 

nelle liste del MSI 

la R e g i o n e h a c o n v e n i e n ­
t e m e n t e a t t r e z z a t e p e r ren-
de le i d o n e e a s o p p o r t a r e 
anche la rigida stagione in 
vernale, sono state consegna­
te ad altrettante famiglie di 
Travesio che non vogliono ab­
bandonare il loro paese di­
strutto. 

Questo nuovo contingente 
che si aggiunge ai centottan-
tasette prefabbricati gin in­
stallati ad Osoppo e alle altre 
duecento roulottes fornite fi­
no ad oggi, testimonia del­
l'impegno della Regione luzia-
le nel soccorrere le popola­
zioni terremotate del Friuli 
ed il concorso solidale dei 
cittadini romani che, se al­
l'inizio avevano opposto re­
sistenza alle imposizioni bu­
rocratiche dei prefetti, che ap­
parivano coercitive e discri­
minatorie, hanno invece ri­
sposto con prontezza all'ap­
pello della Regione convinti 
che occorre compiere ogni 
sforzo, anche individuale, per 
rendere più sopportabili i sa­
crifici cui sono costretti uo­
mini. donne e bambini della 
vasta zona sinistrata. 

Non è infatti privo di si­
gnificato il fatto che tre ca-
raians che componevano la 
colonna siano state offerte dal 
club dei campeggiatori roma­
ni. che si è tentato di mette­
re m cattiva luce per l'atteg­
giamento negativo assunto sul­
le requisizioni forzose. La 
spedizione di oggi è stata 
organizzata in soli tre gior­
ni: la Regione Lazio ha crea­
to un apposito ufficio che ope­
ra autonomamente con succes­
so come ci dicono ì funzio­
nari incaricati Maccaloni, Co-
latelli e Lusini, e già vener­
dì prossimo si avrà una nuo­
va .spedizione di roulottes rac­
colte nel corso della settima­
na. 

Nella troupe dei donatori 
abbiamo incontrato un giova­
ne di origine friulana che la­
vora a Roma ed è venuto nel­
la sua terra con la moglie e 
un figlioletto, portandosi ag­
ganciata alla macchina la 
roulotte che fino alla prossi­
ma estate non gli servila. 
« Mi sono reso conto che que­
sta è la prima volta che qual­
cosa funziona bene nel nostro 
Paese » ci ha detto. « Avevo of­
ferto fin da giugno la mia rou­
lotte al ministero dell'Inter­
no. ma nessuno mi ha mai 
risposto. La Regione Lazio e 
la popolazione romana si stan­
no comportando in modo me­
raviglioso e noi che abbiamo 
visto da vicino quale sia la 
vostra tragedia, ci faremo in­
terpreti della necessità di al­
largare e rendere permanen­
te la gara di solidarietà, per­
chè il Friuli non sia più quel­
lo che io ho conosciuto e che 
h o dovuto lasciare »>. 

Questo spirito di solidarie­
tà umana favorirà certamen­
te una nuova ondata di of­
ferte per assicurare, nelle zo­
ne sinistrate, la presenza del­
le forze lavorative impegnate 
nell'opera di ricostruzione che 
non consente battute di arre­
sto se si vuole impedire che 
questa terra venga abbando­
nata dalle forze più attive. 

Rino Maddatozzo 

BARI. 24 ottobre 
Il sacerdote Olindo Del 

Donno, eletto deputato il 20 
giugno nelle liste del MSI, e 
stato sospeso a divinis 

La decisione è stata presa 
dalla Curia di Isernia. alla 
cui diocesi il deputati» neofa­
scista appartiene, ma la noti­
zia è stata diffusa dalla Curia 
di Bari dove il Del Donno abi 
tualmente risiede e nella cui 
circoscrizione del resto era 
stato eletto al Parlamento. 

Benché tardiva, la decisione 
non chiude ancora il caso. La 
sospensione a divinis equiva­
le infatti ad una sospensiva 
in attesa di ripensamento del­
l'interessato. In questo caso il 
Del Donno ha davanti a se 
due strade: o dimettersi da de­
putato o accettare di essere 
ridotto allo stato laicale che 
interviene a conclusione di re­
golare processo canonico aper­
to dall'autorità, ecclesiastica. 
Sarà quest'ultimo, con tutta ' 
probabilità, l'esito della vicen­
da. Già all'indomani dell'an­
nuncio dell'accettazione della 
candidatura da parte del sa­
cerdote, tanto la Curia di Iser­
nia quanto quella di Roma 
avevano proibito al Del Don­
no di celebrare messa1? nelle 
due diocesi, 

I-a sezione del PCI di Belforte 
«Varese» annuncia la scomparsa 
della compagna 

MARIA ZUGLIANI 
Vrd. BOSSI 

ed esprime le più sentite condo­
glianze ai familiari. 

Varese. 24 ottobre 1976. 

! 

I compagni e il direttivo delta 
.sezione « Martin della libertà » di 
Monza onorano 

GIOVANNI POLONIATO 
a due anni dalla morte, sono vi­
cini ai suoi cari e ricordano a 
tutti le sue profonde qualità urna 
ne di lavoratore e di comunista 

La rezione versa lire 10 mila per 
1°« Unità » 

Monza. 25 ottobre 1976 

La sezione del PCI di roseola 
no Maderno e gli Amici dell'* V 
nita » partecipano con profondo do 
lore alla perdita dell'attivista e 
diffusore dell'* Unità » compagno 

ELIGIO SCIAR PARI 
Tutti ì compagni di Toscolano 

Maderno e 1"« Unità » porgono le 
più sentite condoglianze. 

Toscol.ino Maderno l Brescia l. 
2."> ottobre 1976. 

Ricorre oggi il quinto anniver 
sario della repentina scomparsa 
del compagno 

CLEBER FERRANDINI 
La moglie e i parenti ne nnno 
vano il ricordo con l'affetto di 
sempre ai compagni ed agli amici 

In sua memoria sottoscrivono 
I. 10 noo ali* Unità • 

Milano. 25 ottobre 1976. 

[situazione meteorologica) 
LE TEMPE­

RATURE i 
Bedano 
Verona 
Trieste 
Venali e 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenxe 
• i ta 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potente 
Catini 
Reooio C 1} 21 
Menine 14 20 
Palermo 15 22 
Catania 11 33 
Alghero 14 20 
Ceglien le 22 

> 'r,'e t -*••-** A r*l r'Bet 
• tri» yrr.ere « t-rele te r e i 

l narra di nultrirjpo inanità, in on M»tnrta drprejnionario che «I 
estende dalla Gran Bretagna alia pentola Iberica. »i sporta lenta­
mente »ervr» renante. Di rorrvgnenza inferma il Piemonte, la Ugnila e 
la InmhardU. le llpi e le Prealpi crntro-nrridenUli. do»e il cielo M 
mantiene molto nmnlmrt o roperto. e dote, dorante fi cr»r*o dell» 
t l o n u l i . saranno possibili precipitazioni a caratine nrteno «ni rilieii 
al di sopra riri 30tl metri di altitudine. Il cattiea tempo »l estenderà 
dorante il corso della giornata alle regfemi tirreniche dell'Italia cen­
trale. al relativo M-ttorr della catena apexnuliika e alla Sardegna. Sofie 
altre località della penisola e vil la .Melila. Il tempo rimarrà lincee 
hnonn e sarà carattrrlrrato da scarsa atti»Iti nuvolosa e da ampie 
tnnr ,'i sereno. Si diranno banchi di nebbia anche fitti per lo pio 
dorante le ore notturne «alla Valle Padana orientale e sulle vaJlate del 
Centro. 

S» • ino 

Fralmente al tuo bar si beve in italiano. 

Amaro del Piave 

fjscvssa-
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Quarant'anni di poesia in Spagna 

Tra realismo 
e avanguardia 
Un confronto tra critici • potti spagnoli e italiani 
durante il convegno svoltosi a Venezia nell'ambito 
della «Biennale 1976» • La «e poesia sociale» 

Se non è certo che il Con­
vegno sulla poesia spagnola 
svoltosi a Venezia, nell'ambito 
della Biennale '76, abbia man­
tenuto fede al suo titolo — «40 
anni di poesia in Spagna, tra 
realismo e avanguardia» — 
ampiamente indicativo, peral­
tro, e volutamente impreciso, 
è però senz'altro vero che es­
so ha costituito un'occasione 
unica, e del tutto nuova per 
l'Italia, di raccogliere attor­
no a un tavolo non metafori­
co, un alto numero di poeti 
e di critici spagnoli. 

Da parte italiana, l'occasio­
ne era golosa e gli ispanisti, 
salvo alcune giustificate ecce­
zioni, non se la sono lasciata 
sfuggire, circondati da un nu­
mero confortante di giovani 
studenti e amatori. Ciò ha fat­
to si che, senza perdere il ca­
rattere di incontro-scontro fra 
spagnoli, in vista del quale il 
colloquio era stato concepito 
dalla Biennale, gli italiani si 
siano esercitati in un ruolo no­
tevole di stimolo e di confron­
to. 

Cosi come non vi era ac­
cordo di partenza — ci pare 
tutto sommato un merito della 
organizzazione spagnola del 
Convegno, quello di non aver 
precostituito un consenso — 
non vi è stata, né è sembrato 
che se ne avvertisse il biso­
gno. un'univoca conclusione 
finale. Al punto che, e anche 
questo è indubbiamente positi­
vo, il Convegno avrebbe potu­
to benissimo incominciare nel 
momento in cui bisognò pure 
dichiarare la conclusione. 

Aggiungo che sul rigore cri­
tico è parso spesso prevalere 
un atteggiamento appassiona­
to. anche in senso autocritico, 
e che la stessa disposizione a 
una revisione teoricamente e 
ideologicamente fondata è ap­
parsa varia e diversa. Tra un 
Valente che ha sostenuto, in 
alcuni interventi di grande lu­
cidità e rigore, e senza pau­
ra del paradosso, che in fondo 
ciò che manca in Spagna è 
proprio la critica letteraria 
(« a tal punto — ha aggiunto 
— che si può dire francamen­
te che la nostra poesia non 
è stata ancora "letta" »), e un 
Panerò, più giovane e irruen-
to. ma anche più compun­
to nonostante le sue apparenti 
intemperanze, che non ha esi­
tato ad affermare il contrario. 
esemplificando ripetutamente 
e nominativamente, le media­
zioni sono state scarse. 

Protagonista del Convegno, 
come hanno osservato nei lo­
ro interventi quasi tutti gli 
italiani e come ha confer­
mato. anche per obbligo di 
coerenza, il critico catalano 
J.M. Castellet. la cosiddetta 
« poesia sociale » del dopo­
guerra. nei confronti dei pa­
dri fondatori della quale — 
G. Celava, B. De Otero e 
Brones — non sono mancate 
frecciate anche ingenerose. 
Un dopoguerra lungo, a dire 
il vero, che sì spinge sino al­
la seconda metà degli anni 
'50 con una coda persino nei 
primi anni 60. e sulle cui 
illusioni poetiche e rivoluzio­
narie, molto si è già discus­
so. e ancora lo si è fatto a 
Venezia, lasciando in ombra. 
o per meglio dire fuori qua­
si del tutto l'altro corso o 
polo del discorso, quello sul­
l'avanguardia. 

Poesia sociale uguale non 
poesia, questa l'equazione, la 
cui verifica è parsa affidata 
a un non sempre giustificato 
senso di colpa, unito a una 
sorta di compiacimento critico 
e autocritico, le cui ragioni 
non sempre sono affiorate con 
la dovuta chiarezza. 

In qualche momento ci è 
parso, inoltre, che venisse 
meno, sino quasi a scompa­
rire. una capacità di storiciz-
zazione. che ha contribuito in 
misura non irrilevante a da­
re a certi interventi un tono 
di eccessiva disinvoltura. 

Come molto opportunamen­
te ha detto Castellet. non è 
possibile esprimere un giudi­
zio sulla poesia del dopoguer­
ra. se non la si colloca nel 
quadro materiale e nel clima 
politico e morale, di quella 
Spagna che egli ha definito. 
con espressione fortunata e 
pertinente. « irreale ». che era 
la Spagna degli anni 40 e 
persino 50. con la sua poesia 
di regime, col suo trionfali­
smo imperiale di cartapesta. 
reso però ancor più allucinan­
te dalla immane e sanguino­
sa tragedia, ancora in via 
di consumazione, sulla quale 
era stato costruito. 

A tanta irrealtà, non c'era 
forse bisogno di opporre, co­
me prime sillabe di un discor­
so necessario, un « realismo * 
altrettanto massiccio anche 
se. in più di un caso. < im­
poetico»? Senza dimenticare 
che in quella poesia sociale, 
ci fu pure poesia tout court; 
e proprio perché figlia di 
un'allucinazione terribilmente 
reale e corporea, bagliori di 
un surrealismo sinistro, di un 
automatismo al limite della 
follia; e ci fu grazia e levi­
tà. come-ogni buon lettore 
dei testi dì quegli anni co­
nosce. • " - • • . 

Tesi, quella di Castellet. 

tutt'altro che da rifiutare, 
dunque, e, invece, da accoglie­
re come stimolo per ulterio­
ri approfondimenti. Anche 
perché spetta a quella poesia 
il merito, non trascurabile, 
di aver superato in parte l'i­
solamento internazionale du­
rissimo al quale la Spagna era 
sottoposta in quegli anni e 
di essere giunta sino a noi, 
in Italia e in Europa, a pro-
porci l'immagine ancora incer­
ta ma non più revocabile in 
dubbio di una Spagna che 
riemergeva dalla notte più 
buia della barbarie franchi­
sta. Che la sua voce fosse 
roca e greve, non sempre, o 
forse mai. allora, ci parve un 
difetto. Al contrario. In tem­
pi, del resto, anche da noi non 
più propensi alla leggerezza. 
essa suonò spesso come un 
richiamo a un impegno che 
non rinnegava, pur nell'ur­
genza della lotta, le ragioni di 
fondo della poesia. 

Anche perché, forse con me­
no acume critico del dovuto, 
ci parve di cogliere in essa 
un'eco della grande poesia 
della guerra civile, che era 
stata anch'essa sociale e ci­
vile. E qui il discorso si spo­
sta, ovviamente, sul tema dei 
rapporti fra poesia dell'inter­
no e poesia dell'esilio, al qua­
le ha dedicato un breve inter­
vento Aurora de Albornoz, che 
è sembrato porre più quesiti 
che fornire risposte. 

Cosa tutt'altro che negati­
va, tant'è che su di esso il 
dibattito ha avuto un'oppor­
tuna impuntatura. A chi scri­
ve è parso di dover sottoli­
neare l'estrema positività del­
la poesia dell'esilio — di quel­
la di Alberti e di Cernuda in 
particolare — e l'ampiezza 
della sua influenza, sempre 
più avvertibile a misura che 
ci si inoltra negli anni 50. 
Con conseguenze benefiche sul 
piano formale e su quello dei 
contenuti. Dalla lettura dei 
grandi poeti in esilio —- per 
alcuni parziale e temporaneo 
—- vennero illuminazioni, sug­
gestioni che riproposero in più 
di un caso il problema di un 
accostamento alle avanguar­
die sia storiche che contem­
poranee, senza del quale, co­
si almeno crediamo, neanche 
vi sarebbe stata la brusca 
inversione di tendenza cui si 
dedicarono anima e corpo i 
poeti ex-sociali e. dietro il 
loro esempio, i più giovani e 
i giovanissimi. 

Ben è vero, e lo ha detto 
opportunamente il catalano J. 
Molas e ribadito Vallverdù, 
che il cammino della poesia 
spagnola non fu univoco e 
non ebbe ovunque gli stessi 
ispiratori. Per la semplice ra­
gione che di una sola poesia. 
nazionale intendo, non si può 
parlare in un Paese come 
la Spagna che conosce più 
lingue e, quindi, più lettera­
ture nazionali. Ciascuna poe­
sia nazionale segue itinera­
ri propri e ha i suoi numi: 
in Catalogna si chiamano 
Carner e Foix. per non citar­
ne che due fra i più autore­
voli, e quanto ai contatti con 
le culture europee, non vi è 
mai stato bisogno di passare 
per Madrid per avere ciò che 
Parigi o Londra danno più 
direttamente. 

E qcanto ai galiziani. B. 
Posada ha tracciato una scar­
na ma solida storia di un se­
colo di poesia che costitui­
sce anch'essa la riprova di 
itinerari autonomi. 

In questo quadro C. Barrai 
ha posto un problema spino­
so: quello della coesistenza 
di due letterature in un am­
bito linguistico, quello catala­
no. che è in certa misura bi­
lingue. I catalani, con varie­
tà di sfumature, hanno nega­
to l'esistenza di detto bilin­
guismo (catalano-castigliano) 
in Catalogna (noi avevamo 
suggerito la definizione di e bi­
linguismo imperfetto ») e ri­
vendicato con forza il ruolo 
del catalano come lingua pri­
ma. irrinunciabile, a parere 
di tutti, per una « normaliz­
zazione » dei rapporti anche 
politici in Spagna. 

Privi di formalismo, gli in­
terventi si sono svolti in un 
clima di spontaneità che ha 
consentito scambi polemici. 
puntualizzazioni, riconferme. 
in piena coerenza col clima 
che ha permeato l'intero «Pro­
getto Spagna», sul quale così 
a fondo si è impegnata questa 
Biennale "76. Direi che sen­
za quel complesso < Proget­
to > nel quale essa si ù inse­
rita come un momento più di 
riflessione che di massa, que­
sta conclusione in poesia, pur 
necessaria, non sarebbe stata 
possibile. Essa ha riproposto 
con forza la validità del cri­
terio unitario e interdiscipli­
nare che animava il « Proget­
to Spagna >. evidenziandone 
anche i limiti e le insufficien­
ze. Che nel loro insieme, se 
mi è consentito un giudizio 
che si basa su una non breve 
e non casuale partecipazione 
al suo svolgimento, non sono 
mai stati tali da minacciarne 
la coerenza e. soprattutto, la 
estrema utilità. 

Ignazio Dologu 

Come gli americani conoscono e giudicano il nostro Paese 

L'Italia vista da Manhattan 
Nella festa di Sau Gennaro a «Little Italy» si ha quasi l'impressione che il tempo si sia fermato di ciiiquaiifanni 
L'interesse per la situazione italiana negli ambienti politici e intellettuali •- Una conferenza sul « dopo 2 0 giugno » 
nell'aula magna della New School for Social Research di New York - Gli interrogativi sulla questione • comunista 

La «aliena ligura 

dal « Gramsci » 

NEW YORK, ottobre 
Dapprima si pensa ad un 

Festival dell'Unità. Poi vie­
ne piuttosto in mente una sa­
gra di paese o la e festa de 
noantri >: le bancarelle • sui 
due marciapiedi, l'odore di 
fritto, le salamelle, la musi­
ca e le voci assordanti, la bot­
ta secca delle « tre palle un 
soldo », il Uro a segno, il fiu­
me di folla che tenta a fati­
ca di correre nei due sensi. 
le luminarie che attraversano 
la strada all'altezza del pri­
mo piano e in un angolo la 
statua del santo, con intorno 
le lampadine colorate e i fa­
sci di dollari spillati alla ve­
ste. No, la disianza tra un 
Festival dell'Unità e la festa 
di San Gennaro a « Little Ita­
ly » si misura in qualche de­
cennio; si ha quasi l'impres­
sione che qui il tempo si sia 
fermato a un certo punto. 
Venti, trenta, cinquantanni 
fa? In una grande vetrina due 
ritratti: uno, grande, di So­
fia Loren; un altro, più pic­
colo, di Mussolini. 

Ricordo lontano 
Si dirà che la cultura di 

una colonia che si è formata 
soprattutto nella prima metà 
del secolo non può non cri­
stallizzarsi, non ruotare in­
torno ad un momento preciso 
della storia del Paese d'ori­
gine, che per conservare i le­
gami con quello che si è la­
sciato di là dall'oceano biso­
gna anche tenerlo fermo in 
una determinata epoca. Dal­
l'altra parte di Canal Street, 
nell'altro quartiere della Ma­
nhattan bassa, a Chinatown. 
migliaia di cinesi, quasi tutti 
profughi dalla Cina popolare 
o immigrati da Taiwan, han­
no partecipato poche settima­
ne fa ad una commossa ma­
nifestazione in memoria di 
Mao Tse-tung. Lì le cose so­
no cambiate molto — ci di­
cono — da quando gli Stati 
Uniti hanno normalizzato i 
rapporti con la Cina popo­
lare. 

E. t rapporti con l'Italia? 
Dire con sicurezza che cosa 
sanno ' e cosa pensano del­
l'Italia gli americani e che 
cosa ne sanno e pensano in 
particolare quelli di origine 
italiana, è molto difficile. Per 
la grossa comunità italiana 
che vive negli Stati Uniti — 
il secondo dei gruppi di mi­
noranza etnica per stabilità 
sociale e forza economica, su­
bito dopo gli ebrei di origine 
russa — l'Italia significa spes­
so soltanto un ricordo lonta­
no, o un racconto orale tra­
mandato dai propri genitori; 
solo qualche volta significa 
un viaggio, una vacanza, e 
anche in questo caso il rap­
porto diretto può avvenire 
una volta ogni cinque o dieci 
anni. 

sé* * Mi / r - * i 
NEW YORK — La folla alla festa di San Gennaro a « Little Italy ». 

Ciò non vuol dire che cam­
pagne come quella promossa 
dal comitato di Conally a ri­
dosso delle elezioni italiane 
(per una valanga di lettere 
che invitasse i connazionali 
a non votare comunista) pos­
sano aver successo: il fatto 
anzi che ormai di quel comi­
tato. a qualche mese di, di­
stanza. non si parli nemme-k 
no più è abbastanza sigAifi-
cativo del cadere nel vuoto 
di iniziative del genere. Ma 
colpisce ugualmente un cer­
to distacco, la evidente man­
canza di informazione — net­
tamente in contrasto con quan­
to invece avviene nell'ambito 
dell'emigrazione nei più vici­
ni Paesi d'Europa — su quel­
lo che è profondamente cam­
biato in Italia in questi anni. 

Gli italiani che abbiamo in­
contrato per caso — il tassi­
sta, l'occasionale compagno 
di viaggio sul treno o sul­
l'aereo, il cameriere, ecc. — 
dell'Italia di oggi sanno be­
ne soprattutto una cosa: che 
la crisi è grave, che si è 
sull'orlo della bancarotta. Non 

sono affatto preoccupati del 
peso che nella vita politica 
del Paese è venuto assumen­
do il Partito comunista, ma 
non hanno chiaro come i co­
munisti possano far uscire il 
Paese dalla crisi, superare 
davvero le distorsioni di fon­
do della società italiana — 
la corruzione, il clientelismo, 
\l malgoverno — che cono­
scono o di cui hanno sentito 
parlare tante volte. Non so­
no disinteressati all'Italia: si 
chiedono anzi — abbiamo più 
volte sentito porre questo in­
terrogativo —: che cosa pos­
siamo fare noi, da qui, dal­
l'America, per aiutare l'Ita­
lia? 

Sui giornali 
Eppure mai come in que­

sti ultimi mesi si è parlato 
tanto, sulla stampa, nette uni­
versità, nelle sedi ufficiali o 
ufficiose in cui si va forman­
do la politica estera statuni­
tense. dell'Italia, della sua 
crisi, del PCI di fronte al­

la responsabilità governativa, 
dell'eurocomunismo. Non pas­
sa settimana che il Washing­
ton Post o il New York Ti­
mes. o qualche periodico, non 
pubblichino servizi su questi 
temi, spesso illustrati da fo­
tografie di manifestazioni del 
PCI. Nei giorni in cui siamo 
stati a Boston tra le inizia­
tive annunciate sui manifesti 
nell'atrio degli edifici del MIT 
(Massachusetts Insthute of 
Technology) c'era una confe­
renza sul tema « JI PCI e il 
governo in Italia >. Qualche 
giorno dopo alla New School 
for Social Research di New 
York abbiamo partecipato. 
nell'affollatissima aula magna, 
ad una conferenza sull'Italia 
dopo il 20 giugno tenuta da 
due studiosi rientrati da un 
recente viaggio nel nostro 
Paese. 

Nel calore e nell'interesse 
con cui ci hanno accolto e 
nella vera e propria selva di 
domande che ha suscitato la 
presenza di un giornalista del­
l'Unità, abbiamo potuto veri­
ficare una vera e propria 

sete di informazioni sull'Ita­
lia. sulle prospettive politi­
che. sul Partito comunista. 

Nel dibattito televisivo 
Fard-Carter sui temi di poli­
tica estera la prudenza dei 
due candidati nell'offrontare 
un tema sul quale le reazioni 
della maggioranza del pub­
blico ' americano sono tutto 
sommato ancora ignote, ha 
confinato il problema Italia-
PCI, sollevato nella doman­
da di un giornalista, ad un 
rapidissimo scambio di battu­
te tra Ford che punzecchia­
va Carter sulle « simpatie » 
per i comunisti italiani e Car­
ter che negava la « simpa­
tia » in quanto e ridicola per 
chiunque voglia diventare pre­
sidente degli Stati Uniti* e 
ha impedito che questo nodo 
avesse seguiti di rilievo negli 
argomenti della campagna 
presidenziale. Ma al diparti­
mento di Stato se ne parla, 
e come. « Prima non si inte­
ressavano molto al nostro la­
voro — ci confessa uno dei 
numerosi politologi italianisti. 
o forse sarebbe più esatto di-

LE NUOVE INIZIATIVE DELLA PROVINCIA DI MILANO 

Quando l'Ente locale fa cultura 
Concerti, mostre, dibattiti sono altrettanti punti di fona di un programma che intende fornire strumenti aggiornati per lo 
maturazione di una coscienza culturale di mosso - Il rapporto con la scuola e gli organismi decentrati - Le proposte musicali 

MILANO, ottobre 
Ha preso il via l'altra se­

ra, alla sala Verdi del Con­
servatorio, il ciclo musicale 
organizzato dalla Provincia di 
Milano e dedicato alla « Mu­
sica nel nostro tempo >. t«i 
iniziativa la parte di un più 
ampio programma culturale 
che la Provincia di Milano 
presenta quest'anno ai citta­
dini e. in modo particolare. 
alle scuole secondarie, ai cir­
coli. ai centri civici e di quar­
tiere di tutto il territorio pro­
vinciale. 

Le proposte, alcune delle 
quali sono ancora in fase di 
elaborazione, riguardano la 
musica. le arti figurative, il 
cinema, temi di attualità poli­
tica (dal trentesimo della Re­
pubblica alla lotta del popolo 
palestinese): saranno organiz­
zati anche una mostra «Sul­
la città ostile* vale a dire 
sulle contraddizioni della real­
tà urbana, dibattiti su Gram­
sci, sul mondo cattolico, sul­
la cultura liberale, oltre che 
sulla condizione femminile e 
sui vari aspetti della situazio­
ne economica. 

Attraverso questo program­
ma la Provincia si propone di 
fornire strumenti utili alla 
formazione e alla diffusione di 
una cultura moderna: agli stu­
denti verranno suggeriti pun­
ti di riflessione che possano 
integrare i programmi didatti­
ci, nell'intento di avviare il 
superamento della frattura sto­
rica fra «istruzione» e «cul­
tura »; alla collettività verran­
no offerte occasioni nuove di 
segregazione e coordinamen­
to intorno a iniziative che 
portino alla maturazione di 
una coscienza culturale di 

Di tutte queste iniziative la 
prima a realizzarsi è quella 
riguardante la musica e in 

particolare la musica contem­
poranea. E si è voluto parti­
re dalla musica proprio per­
chè essa è preclusa alla stra­
grande maggioranza della po­
polazione. a cominciare pro­
pria dalla scuola La cono­
scenza della musica contem­
poranea e poi ancor più ri­
stretta proprio mentre cresce 
una domanda di cultura che 
investe settori e discipline un 
tempo trascurati 

Gestione sociale 
La Provincia, che dal 15 giu­

gno "75 è amministrata da una 
Giunta di sinistra, rifiutando 
i vecchi criteri di gestione del­
la cultura. le ambiguità e gli 
slittamenti clientelari. ha vo­
luto rivolgersi, con un'inizia­
tiva coraggiosa, a un rappor­
to creativo, di ricerca, con 
i musicisti, con gli intellet­
tuali. con le forze della scuo­
la. per dar vita a forme più 
avanzate di gestione sociale 
della cultura. Di fronte al­
le richieste che provengono 
dai sindacati, dalle associazio­
ni ricreative, dai consigli di 
zona, di quartiere, di azien­
da. dai settori scolastici, dai 
circoli dei lavoratori, con una 
incisività che testimonia di 
una irrobustita volontà di ap­
propriazione del sapere, ecco 
profilarsi una proposta cultu­
rale originale che fa capo al­
le strutture pubbliche e si 
realizza attraverso l'Ente loca­
le come promotore e coordi­
natore di una programmazio­
ne che fa leva sulle istvue 
decentrate. 

n decentramento operato 
(ma meglio sarebbe parlare 
di coinvolgimento di nuove 
e più estese fasce di pubbli­
co popolare) non si presenta 

dunque come una semplice di­
stribuzione di prodotti finiti. 
Esso ha teso piuttosto, attra­
verso la lunga sene dei dibat­
titi preparatori, a promuove­
re l'intervento attivo di un 
pubblico che finora è stato 
costretto dai meccanismi tra­
dizionali e discriminatori mes­
si in opera dai gruppi domi­
nanti a un rapporto passivo 
con la musica. Tale rappor­
to va modificato. 

E' questo uno dei punti che 
contrassegnano il ruolo diver­
so svolto dall'Ente locale, so­
prattutto laddove, come alla 
Provincia di Milano, le forze 
democratiche hanno assunto 
dopo il lo giugno nuove re­
sponsabilità di governo. Alla 
base di queste scelte c'è an­
che il rifiuto degli amministra­
tori di continuare ad essere 
come la legge vigente sugge­
risce. dei meri sovvenziona­
toli di attività culturali, pri­
vate o pubbliche, sottratte pe­
raltro ad ogni intervento pro­
grammatore. La legge sugli 
Enti locali del 1934. infatti. 
pone le spese per la cultura 
fra quelle facoltative, ovvero 
non obbligatorie, ipotizzabili 
soltanto come contributi di 
incoraggiamento alle iniziati­
ve di persone o associazioni 
che dimostrino di svolgere 
una qualche attività nel set­
tore. 

Dietro l'iniziativa della Pro­
vincia di Milano c'è natural­
mente la forza di un vasto 
e forte movimento consolida­
tosi negli anni, degli Enti lo­
cali democratici che hanno 
fatto (in altre regioni) cultu­
ra senza accettare di esauri­
re le loro funzioni pubbliche 
nel sostegno dei preminenti 
interessi di ristretti gruppi di 
cittadini. Quello che sì sta fa­
cendo ora e gli esempi signifi­
cativi della esperienza regio­

nale emiliana e di quella pro­
vinciale di Reggio Emilia con 
le manifestazioni di «Musi­
ca-Realtà ». si propongono co­
me indicazione anche per uno 
Stato che intenda rispondere 
positivamente e adeguatamen­
te ai bisogni culturali delle 
masse e metta quindi le isti­
tuzioni locali nelle condizioni 
di programmare (soprattutto 
con adeguati mezzi finanziari » 
un vero servizio culturale e 
sociale. 

/ costi 
C'è anche un problema dei 

costi della produzione cultu­
rale. Le scelte della Provincia 
di Milano tengono conto del­
la necessità che una rigo­
rosa amministrazione dei fat­
ti culturali non comporta 
sperperi. Si tratta anche di un 
impegno di moralizzazione al 
quale devono concorrere tutti 
coloro che ne colgono il con­
tenuto di rinnovamento demo­
cratico. 

In questa stessa prospetti­
va di rinnovamento spingono 
le scelte di contenuto della 
manifestazione musicale che 
si è avviata l'altra sera e che 
vuole coinvolgere un pubblico 
«diverso» in un discorso im­
pegnativo sulla musica con­
temporanea. 

L'inclusione di autori clas­
sici e contemporanei vuole 
poi sottolineare la continuità 
storica, da Bach a Stockhau-
sen, della ricerca sperimenta­
le sul suono, sulle strutture 
compositive e sulle modalità 
dell'ascolto. Le scelte di pagi­
ne di un meno recente pas­
sato. confermano una costan­
te tensione del linguaggio mu­
sicale — in diversi contesti 
socio-culturali — a farsi tra­

mite simbolico della storia, 
dei conflitti, delle realizzazio­
ni dell'uomo. A partire da qui. 
vanno ripensati anche la fun­
zione del musicista, il suo ruo­
lo culturale e conoscitivo, il 
suo apporto alle lotte per la 
emancipazione umana e la tra­
sformazione sociale. 

Il coordinamento fra istitu­
zioni musicali ed ente pubbli­
co, tanto più significativo e 
qualificante quando tra esse 
è una istituzione come la Sca­
la, e quando si accompagna 
a forme nuove di decentra­
mento sui mezzi di comunica­
zione di massa, assume anche 
sotto questo profilo una no­
tevole rilevanza. 

Tutti questi problemi sono 
stati, del resto, ampiamente 
dibattuti nella serie di 20 con­
certi accompagnati da confe­
renze-dibattito. che si sono 
svolti nei giorni scorsi a Mila­
no e in provincia. 

Questioni di conoscenza da 
parte di tm pubblico non più 
disposto a farsi discrimina­
re, di approccio consapevole 
ai vari generi musicali, di 
istruzione inadeguata o inesi­
stente. di rottura delle barrie­
re fra musica e musica, di 
approfondimento dei nessi fra 
produzione musicale e vinco­
li imposti dalla logica del pro­
fitto. denuncia del basso livel­
lo generalizzato del consumo 
musicale: questi gli argomen­
ti principali emersi dalla par­
tecipazione di un pubblico «di­
verso », finora emarginato, n 
rinnovamento culturale deve 
passare necessariamente attra­
verso la mobilitazione di ri­
sorse intellettuali finora laten­
ti e impone una più larga par­
tecipazione popolare nella ge­
stione e nella utilizzazione del­
le strutture culturali. . 

Renato Garavaglio 

re " esperti del PCI " (al­
cuni ci hanno chiesto di non 
citare i loro nomi), che ab­
biamo incontrato — ora inve­
ce le riunioni in cui si discu­
te del " caso italiano " e a 
cui ci invitano sono frequen­
tissime. Ci consultano in con­
tinuazione ». 

Di che tipo di riunioni si 
tratta, chiediamo incuriositi. 
« Ad esempio in quella che si 
tenne prima delle elezioni c'e­
ravamo noi " esperti "; c'era­
no i rappresentanti del Pen­
tagono; quelli che presumibil­
mente rappresentavano la 
CIA e altri servizi segreti. 
Quasi tutti concordavano — 
anche quelli più decisamente 
anticomunisti — sull'incapaci­
tà della DC a far fronte alla 
crisi e sul fatto che una par­
tecipazione dei comunisti al 
governo potesse essere invece 
una via d'uscita ad essa. La 
stessa CIA su questo punto 
mostrava di essere divisa e 
solo il Pentagono poneva al­
cune pregiudiziali. Sonnenfeld, 
che presiedeva la riunione e 
che aveva in verità l'aria di 
non essere stato molto atten­
to nel corso di tutta la di­
scussione. conclude chieden­
doci: " Bene, allora come pos­
siamo darci da fare per aiu­
tare questa DC "? ». 

L'immagine che ricaviamo 
dalle nostre conversazioni è 
quella di un dipartimento di 
Stato molto attento agli svi­
luppi della situazione italia­
na. ma, sinora almeno, preoc­
cupato soprattutto di evitare 
che essi interferiscano o di­
sturbino una linea prefissata 
di politica estera. La maggio­
ranza dei nostri interlocutori 
ritiene che un cambio della 
guardia alla Casa Bianca por­
terebbe anche dei mutamenti 
nel senso di indirizzare l'atten­
zione della politica estera ame­
ricana sui problemi dell'Italia 
in quanto tale e in quanto 
membro importante della Co­
munità europea, e quindi, in 
definitiva, ad un atteggiamen­
to di maggior « realismo » 
specifico. 

Interessi diversi 
E' quasi impossibile rico­

struire in che modo il grovi­
glio di interessi dei diversi 
gruppi economici e politici sta­
tunitensi. che a volte agisce 
e spinge in funzione centri­
fuga e magari crea un gioco 
di forze tra loro nettamente 
divergenti o addirittura op­
poste, influisca sulla politica 
estera del dipartimento di 
Stato e la determini. Quel che 
è certo è che vi sono diffe­
renziazioni di interessi e di 
orientamenti sulla «questione 
italiana » anche tra i diversi 
centri del potere economico. 
« Si può notare ad esempio 
— ci dice il professor Steve 
Hellman della canadese York 
University, che abbiamo in­
contrato a casa dell'italiani­
sta Sidney Tarrow a Ithaca 
— più di una sfumatura tra 
l'atteggiamento — a comincia­
re dalle reazioni e dal mag­
giore o minore rilievo dato 
alle minacce sulle elezioni 
italiane di Kissinger — del 
Wall Street Journal (l'organo 
della Borsa e delle grandi 
banche) e Business Week (Io 
organo delle grandi corpora-
tions e dei gruppi industriali): 
forse più timorosi i primi del­
le conseguenze negative di 
un'eventuale bancarotta della 
moneta e dell'economia italia­
na. inevitabile se non si dà 
una soluzione positiva alla 
crisi, e più interessati in ge­
nerale all'egemonia delle mul­
tinazionali americane sull'Ita­
lia e sull'Europa i secondi »; 
ma anche tra questi ultimi — 
ci hanno fatto osservare al­
tri nostri interlocutori — di­
verso è l'atteggiamento ira chi 
ha investito in Italia, e non 
vuole subire le . inevitabili 
perdite che deriverebbero da 
un precipitare incontrollato 
della crisi, e chi invece ha 
minori interessi in gioco, e 
quindi meno da perdere. i 

< Se la scelta alla fine do­
vesse essere tra il mantenere 
normali relazioni con un'Italia 
con i comunisti al governo e 
il boicottaggio attivo dell'eco­
nomia italiana, col rischio di 
provocare una catastrofe che 
si ripercuoterebbe sul resto 
dell'economia europea e sul­
la stessa economia america­
na. la scelta, anche con l'at­
tuale amministrazione, cadreb­
be indubbiamente sulla prima 
delle due ipotesi > ci dice Pe­
ter Lange. del Center for Eu-
ropean Studies di Harvard. 

Dietro la propaganda no­
strana d'occasione secondo 
cui la partecipazione del PCI 
al governo provocherebbe ine­
vitabilmente < ritorsioni > eco­
nomiche sta la realtà che una 
crisi economica senza uscita 
in Italia disturba evidente­
mente anche oli interessi eco­
nomici americani. 

Siogmund Gimborg 
(I precedenti articoli sono 

stati pubblicati il 12 e il 20 
ottobre). 

Un istituto 
per la 

aggregazione 
delle energie 
intellettuali 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 24 otobre 
« Senza una autentica e au 

tonoma ricerca sul piani» 
scientifico e culturale non o 
possibile trasformare la so 
cietà ». Questo uno dei con 
cetti di fondo emersi dalla 
discussione che ha accompa 
gnato nella giornata di saba 
to l'inaugurazione della sedo 
della sezione ligure dell'isti 
tuto « Gramsci », a Genova, e 
l'avvio della sua attività cul­
turale con un dibattito svol­
tosi al teatro « Duse », di 
fronte ad una platea gremì 
ta di compagni, di lavoratori 
e di numerose personalità del 
mondo della cultura, dell'ar­
te, della scienza. di formazio 
ne e orinTTamento anche di­
verso da quello espresso dal 
nostro partito. 

« Mi pare significativo — 
aveva detto il compagno Al­
do Tortorella portando al 
" Gramsci " ligure il saluto 
della Direzione del partito — 
che questa iniziativa abbia po­
tuto nascere proprio qui a 
Genova, città dalla antica tra­
dizione operaia, dove più de­
terminante che altrove è la 
presenza della classe operaia. 
Questo fatto indica che, pur 
tra le grandi difficoltà che 
non dobbiamo nasconderci, è 
operante e concreta la ten­
denza della classe lavoratrice 
ad assumere quel ruolo di­
rigente che può essere svolto 
solo basandosi su una visio­
ne complessiva dei problemi 
della società e dello Stato ». 

« La nascita della sezione 
ligure — ha osservato il com­
pagno Franco Ferri, diretto­
re del " Gramsci " — non si 
configura come una filiazio­
ne burocratica dell'istituto 
nazionale, ma risponde alla 
esigenza irrinunciabile di de­
finire strumenti autonomi di 
ricerca e strutture per la pro­
duzione non ripetitiva di co­
noscenze. In questo senso la 
dimensione regionale, l'atten­
zione ai bisogni emergenti 
dallo sviluppo di una nuova 
democrazia di massa, sono 
garanzie contro i pericoli del 
localismo da un lato e dello 
scolasticismo dall'altro ». 

« E* lontana da noi — ha 
quindi ribadito il compagno 
Antonio Montessoro. segreta­
rio regionale del partito — 
l'intenzione di " conquistare 
gli intellettuali " o di imporre 
una sorta di "dominio del 
marxismo " come va ripeten­
do una certa campagna pro­
pagandistica. Partiamo invece 
dalla consapevolezza della li­
mitatezza delle nostre forze 
rispetto alla crisi attuale, e 
proprio per questo avvertia­
mo come prioritaria l'esigen­
za di una aggregazione di tut­
te le energie intellettuali, nel­
la niena autonomia reciproca, 
sull'indagine dei problemi po­
sti dallo sviluppo della no­
stra società. 

« Piuttosto — ha aggiunto 
Montessoro — ci siamo chie­
sti ripetutamente se questa 
prospettiva ha qualche possi­
bilità di realizzarsi qui in Li­
guria, dove l'attività culturale 
sconta limiti tradizionali di 
angustia, di " parcellizzazio­
ne ", di forte ideologizzazio-
ne. Una prima risposta a que­
sta domanda risiede nella 
constatazione che. specialmen­
te negli ultimi anni, si è de­
terminata una coscienza più 
ampia della natura della cri­
si delle istituzioni e dei con­
tenuti culturali e scientifici 
rispetto ai bisogni della col­
lettività. Vi sono fenomeni 
involutivi nella società ligure. 
di distruzione di risorse in­
tellettuali, ma credo che nuo­
ve forze possono essere libe­
rate sul terreno di una bat­
taglia culturale e ideale, cri­
tica e positiva». 

L'urgenza di un tale impe­
gno — ha sottolineato il com­
pagno Tortorella. in un arti­
colato intervento su questi 
temi — è aumentata anche 
dalla particolare gravità e dal 
segno di arretratezza con cui 
si manifestano i danni della 
crisi in Italia, sia pure nel 
contesto di una crisi del ca­
pitalismo che è generale. An­
che e proprio nel campo del­
le istituzioni culturali i peri­
coli di regressione sono con­
sistenti. Del resto questo è 
il risultato di un preciso at­
teggiamento che le forze fino 
ad oggi dominanti in Italia 
hanno mantenuto nei confron­
ti della vita culturale e scien­
tifica. che è stato di disinte­
resse se non di aperto di­
sprezzo. 

Ciò ha portato ad una sot­
toutilizzazione delle risorse 
tecniche e scientifiche, persi­
no rispetto alla stessa logica 
capitalistica. La crisi della 
cultura e delle sue istituzio­
n i — h a quindi affermato 
con forza Tortorella — non 
può essere vista come un pro­
blema settoriale, poiché i suoi 
effetti si ripercuotono imme­
diatamente. tanto più in un 
periodo di acuta crisi, sul 
complesso della società civi­
le. Basti pensare alla funzio­
ne della scuola, il cui ruolo 
rischia oggi di rivolgersi con­
tro gli scopi dell'istituzione. 

Tortorella si è poi intrat­
tenuto ad illustrare il carat­
tere critico dell'orientamento 
marxista nella iniziativa cul­
turale dei comunisti, accen­
tuandone il significato in pre­
senza di risorgenti integra­
lismi sia nell'arco del radi­
calismo estremistico che, so­
prattutto. nel mondo cattoli­
co. Le ipotesi di «privatizza­
zione», secondo le posizioni 
ideologiche, nella riproduzio­
ne del sapere, ha avvertito 
Tortorella, rappresentano la 
negazione stessa del plurali­
smo. cioè della reale possi­
bilità di scambio e di con­
fronto tra le diverse «cultu­
re» esistenti nel Paese. 

Alberto Uiss 
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Leggi 
1,. 

è contratti 
filo diretto con i lavoratori 

I diritti sindacali si rafforzano 
con l'estensione della tutela 
contro i licenziamenti arbitrari 

Nella rubrica della passata 
settimana abbiamo fatto il 
punto sulla situazione legisla­
tiva in materia di licenzia­
menti e illustrato 1 vuoti di 
tutela chra ancora rimangono, 
sottolineando l'esigenza di 
estendere anche alle piccole 
aziende le norme che protg-
fiono i lavoratori contro i li­
cenziamenti ingiustificati. Una 
riforma legislativa in tal sen­
so (che. come abbiamo ricor­
dato. è stata promessa dal go­
verno in occasione del rinno­
vo del contratto collettivo na­
zionale di lavoro del commer­
cio) non raggiungerebbe pero 
solo l'obiettivo — importan­
tissimo — di rimediare a una 
grave sperequazione, garan­
tendo a tutti i lavoratori il 
fondamentale diritto al posto 
di lavoro, ma esalterebbe an­
che. di riflesso l'efficacia di 
tutte le altre norme contenu­
te nello Statuto dei lavoratori, 
e che sanciscono diritti indi­
viduali o sinducali. 

L'articolo 18 dello Statuto. 
I che prevede la tutela contro 
\ I licenziamenti ingiustificati. 

deve infatti essere considera-
i to nel complesso di questa 

tegge» nella quale esistono 
non tino ma due distinti e 
complementari nuclei di noi-

rme riguardanti rispettivanien-
.' te 1 diritti individuali e quelli 
:, sindacali. La ragione profon­

da di questa conformazione 
della legge può essere spie-

\ gate facilmente. La realizza­
t o n e degli interessi fonda­
mentali dei lavoratori può ve-

- ni re assicurata infatti in due 
modi: o garantendo ad ogni 

! .lavoratore certi diritti che egli 
_ potrà far valere, se non rispet-
' tati dagli imprenditori, da­

vanti al giudice; oppure ga-
. Tastando una presenza sinda­
cale nell'azienda, cosi che i 
lavoratori possano difendersi 
anzitutto da sé, con l'organiz-
aaaione e con la lotta. Nello 
Statuto dei lavoratori sono 
presenti ambedue i tipi di 
tutela: vi è una parte della 
legge che assicura ad esem­
plo, ad ogni lavoratore la li­
bertà di pensiero, di parola, 
di opinione e di attività sin­
dacale in fabbrica (articolo 
l, 14, 15), nonché altri impor­
tanti diritti, come quello di 
non essere sottoposto a visite 
mediche se non tramite enti 
pubblici (art. 5), o a indagini 
sulla propria vita privata 
(art. 8). ad avere precise ga­
ranzie in caso di sanzioni di­
sciplinari (art. 1). a lavorare 
in un ambiente salubre e si­
curo (art. 9>, a vedere rico­
nosciuta e protetta la profes­
sionalità effettiva del lavora­
tore (art. 13) e la sua possi­
bilità di studiare (art. 10); 
e un'altra parte che garanti­
sce invece diritti di organiz­
zazione sindacale, come quel­
li di costituire rappresentan­
ze sindacali aziendali e con­
sigli di fabbrica (art. 19), di 
tenere assemblee retribuite e 
non retribuite (art. 20). di go­
dere di permessi sindacali e 
di disporre di idonei locali 
per lo svolgimento della pro­
pria attività (artt. 23 e 27). 

Va ora notato che mentre i 
diritti previsti nella prima 
parte si applicano, in quanto 
diritti individuali, ad ogni 
azienda, al limite anche con • 
un solo lavoratore, gli altri 
si possono realizzare, secon­
do lo Statuto, solo nelle 
aziende con più di 15 dipen­
denti: soltanto in aziende di 
questo tipo si può ad esem­
pio formare una rappresen­
tanza sindacale aziendale o 
indire assemblee retribuite; e 
questo è stato stabilito — si 
dice — perché i diritti sinda­
cali hanno un costo (permes­
si retribuiti per i membri del­
le rappresentanze sindacali 
aziendali, locale a disposizio­
ne delle stesse rappresentan­
ze, ore retribuite di assem­
blea) che solo aziende di una 
certa dimensione possono sop­
portare. 

Deve ora essere sottolineato 
come i due tipi di garanzia 
si sorreggano e integrino a 
vicenda: la sicurezza di avere 
certi diritti individuali con­
sente ai lavoratori di poter­
si organizzare sindacalmente 
senza timore di rappresaglie, 
e l'organizzazione sindacale 
assicura poi la realizzazione 
e il puntuale e immediato ri­
spetto di quei diritti. Ma pro­
prio qui Io Statuto dei lavo­
ratori presenta un grave di­
fetto: la tutela contro i licen­
ziamenti ingiustificati (art. 18) 
pur essendo un tipico dirit­
to individuale, che dovrebbe 
dunque essere garantito ad 
ogni lavoratore indipendente­
mente dalla grandezza del­
l'impresa, è invece applicabi­
le, come i diritti di organiz­
zazione sindacale, solo nelle 
aziende con più di 15 dipen­
denti. E poiché tra i diritti 
individuali dei lavoratori quel­
lo alla stabilità del posto di 
lavoro è fondamentale e sor­
regge tutti gli altri, ne risul­
ta che nelle aziende con me­
no di 15 dipendenti, non esi­
ste in concreto alcuna tutela. 
L'errore del legislatore è sta­
to in sostanza proprio que­
sto: nelle piccole aziende il 
lavoratore non può organiz­
zarsi sindacalmente in RSA 
e quindi non può difendersi 
con la forza del gruppo, ma 
non può neanche difendersi 
individualmente, perché è 
sempre licenziabile. Per fare 
un esempio concreto: un lavo­
ratore di una piccola azien­
da che voglia richiedere una 
qualifica superiore, corrispon­
dente alle mansioni effettiva­
mente svolte, non può rivol­
gersi né alla rappresentanza 
sindacale, perché in quella 
azienda non si può costituire, 

né iniziare lui stesso la ver­
tenza perché verrebbe con 
ogni probabilità licenziato. 

Per rimediare a questo sta­
to di cose le organizzazioni 
sindacali hanno cominciato, 
nei contratti collettivi più re­
centi, a estendere i diritti di 
organizzazione sindacale an­
che alle piccole industrie: ad 
esempio, secondo i nuovi con­
tratti del settore metalmecca­
nico, chimico ed edile si pos­
sono tenere assemblee retri­
buite anche in aziende che 
hanno solo 10 dipendenti, e 
secondo il contratto dell'in­
dustria metalmeccanica mino­
re, si possono formare rap­
presentanze sindacali azien­
dali anche nelle aziende che 
hanno da uno a 15 dipendenti. 

Si tratta di conquiste con­
trattuali molto importanti che 
peraltro sarebbero rafforzate 
dall'eventuale estensione, an­
che nelle piccole aziende, del­
la tutela contro 1 licenzia­
menti ingiustificati. Messi al 
sicuro da rappresaglie i lavo­
ratori potrebbero non solo ga­
rantirsi il rispetto dei loro 
diritti individuali, salariali o 
di altro tipo, ma anche realiz­
zare un collegamento con il 
sindacato e ottenere, per via 
di contrattazione aziendale, 
gli stessi diritti sindacali ga­
rantiti dallo Statuto dei lavo­
ratori nelle grandi imprese. 
Identico discorso poi, si può 
fare per altri diritti dei lavo­
ratori attualmente non garan­
titi a sufficienza, né nelle 
grandi né nelle piccole im­
prese. come quello di svolge­
re attività politica, della qua­
le i lavoratori sentono una 
crescente necessità per poter 
discutere nella fabbrica e ne­
gli uffici i gravi problemi 
della crisi economica e so­
ciale del nostro Paese. 

Ancora su 
carcerazione 
preventiva 
e licenziamento 

Una questione già affronta­
ta in passato dalla nostra ru­
brica è stata recentemente ri­
solta dalla Corte di Cassazio­
ne, con sentenza 28 giugno 
197fi n. 2469 (in Foro italiano 
1976, 1" e. 1804): si tratta 

' del problema se l'arresto e la 
carcerazione preventiva del 
lavoratore possano dar luogo 
al suo immediato licenzia­
mento. La Corte di Cassazio­
ne ha accolto, • in parte, gli 
argomenti che, a suo tempo, 
illustrammo per sostenere la 
illegittimità di un licenzia­
mento di questo tipo. Ricor­
diamo in proposito che alcu­
ne sentenze di pretura e di 
tribunale avevano approvato 
il licenziamento del lavorato­
re arrestato, perchè la car­
cerazione preventiva costitui­
rebbe una causa di impossi­
bilità delle prestazioni di la­
voro non prevista dalla legge, 
la quale tutelerebbe solo al­
cuni specifici casi di impos­
sibilità (malattia, infortunio, 
servizio militare, gravidanza). 

La Corte di Cassazione ha 
invece ora affermato che la 
carcerazione preventiva può 
solo dar luogo ad una sospen­
sione del rapporto di lavoro, 
e non al suo scioglimento, a 
meno che non si prolunghi 
per un tempo tanto lungo da 
far venir meno ogni interesse 
della impresa alla ripresa 
e continuazione della presta­
zione lavorativa. 

E' questa la caratteristica 
positiva, di indubbio valore 
pratico, della recente presa 
di posizione della Corte. Ac­
canto ad essa, però, deve es­
sere sottolineato anche un a-
spetto negativo, consistente 
nel fatto che non è stato pre­
sa in considerazione l'altro, 
e, a parer nostro, più impor­
tante argomento per il quale 
il licenziamento immediato 
del lavoratore tratto in arre­
sto deve essere considerato 
illegittimo: nessuno può. se­
condo la Costituzione, essere 
considerato colpevole prima 
della sentenza definitiva, e da 
ciò deriva che non debba dun­
que subire, per il solo fatto 
di essere indiziato di reato, 
un danno gravissimo quale la 
perdita del posto di lavoro. 

Il giudice 
competente 
è il tribunale 
non il pretore 

L'opposizione al decreto pro­
nunziato dal giudice dello Sta­
tuto dei lavoratori in tema di 
repressione della condotta an-
tisindacale si propone davan­
ti al tribunale e non davanti 
al pretore. La regola di com­
petenza dettata dal 3* comma 
dell'art. 28 della legge n. 300 
del 1970 non è stata abrogata 
dalla nuova legge processuale, 
la 533 del 1973 concernente 
norme generali sul processo 
del lavoro. Cosi ha deciso la 
Corte di Cassazione, seconda 
sezione civile con la senten­
za n. 1030 del 24 marzo 1976 
(in Foro Italiano, marzo 1976, 
parte I. 547). E' la prima sen­
tenza della Cassazione su di 
una delicata controversia che 
ha visto e vede divisi, in aper­
to contrasto tra loro, i giu­

dici italiani. 
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In una manifestazione organizzata dall'UDI raccontano la loro drammatica esperienza 

Parlano le donne di Seveso: vogliamo 
avere noi una vita » 

Hanno sollevato tanti problemi: da quello della casa a quello dei rapporti sociali, da quello dell'incertezza del futuro a quello delle famiglie • Il pro­
blema de^li aborti terapeutici resta sempre più grave: denunciata la vicenda di una donna che, rifiutata dal consultorio, ha cercato di «fare da sé» 

Arrestato il direttore di uno stabilimento 

Inquinata da cianuro 
una vasta zona 

in periferia a Roma 
Nel torrente 20 litri del micidiale composto • I 
vigili del fuoco al lavoro per la disinfestazione 

MILANO, 24 ottobre 
« Wanda, parla tu » le ave­

vano detto le altre donne, e 
la Wanda comincia a raccon­
tare. per la prima volta da­
vanti ad un microfono, la vi­
ta delle donne di Seveso. 
quella che giorno dopo gior­
no dal 10 luglio diventa sem­
pre più insopportabile per se 
stesse, per i figli, per i ma­
riti travolti in una tragedia 
che non si sa quando e se 
finirà. E' questa condizione di 
incertezza, di paura, di rap­
porti familiari e comunitari 
spezzati che le ha portate que­
sto pomeriggio a reagire, a 
riunirsi per discutere nell'au­
la magna della scuola di via 
De Gasperi. E' stata un'as­
semblea imponente e « calda » 
di donne che sono state aiu­
tate, incoraggiate, spronate 
dall'UDI a tirare fuori i loro 
problemi, a cercare un'inizia­
tiva comune per affrontarli. 

C'erano le sfollate di As-
sago e di Bruzzano, quelle 
della zona B e della zona di 
rispetto, c'erano le dottoresse 
D'Acquisto e Grimaldi dei 
consultori che, stanche di ve­
derle trattate da mesi come 
oggetti senza valore o malate 
di mente, si sono schierate 
apertamente con loro. Ma 
c'erano anche altre donne del-
l'UDl venute da lontano, da 
altre città, per sostenere la 
richiesta drammatica e ur­
gente di riacquistare una di­
mensione umana del loro vi­
vere. il che significa una ca­
sa, il lavoro, la sicurezza del 
futuro, la possibilità concre­
ta e non a parole di poter 
procreare con serenità e non. 
come sta accadendo, « forza­
te » a portare avanti nel tor­
mento del dubbio le loro ri­
schiose gravidanze. 

Quando la dottoressa Gri­
maldi ha gridato nel micro­
fono, con la voce piena di e-
mozione e di rabbia: « Vener­
dì dite donne che volevano a-
bortire sono state respinte dal­
l'ospedale di Desio e questa 
mattina una si e infilata una 
pompa di bicicletta nell'ute­
ro », le centinaia di donne che 
riempivano la sala, sono am­
mutolite come se avessero 
sentito ciascuna dentro di sé 
questa violenza. 

« Noi questa tragedia non 
l'abbiamo voluta, l'abbiamo 
subita » aveva detto subito 
all'inizio la Wanda, e «ra­
desse sembra che la colpa 
sia nostra» aggiunge un'altra 
e ricorda quel pretore di 
Monza che invece di farla pa­
gare airiCMESA vuol punire 
le donne che hanno abortito. 

Aborto, consultori, due pro­
blemi centrali della condizio­
ne femminile che oggi sono 
venuti fuori dal vivo, che 
aspettano di essere risolti non 
l'anno venturo ma adesso, su­
bito e che interessano tutte 
le donne italiane costrette dal­
l'ignoranza e dalla mancan­
za di leggi e strutture sanita­
rie adeguate a rischiare la 
pelle qui a Seveso come a 
Napoli, dove, ricordava Lucia­
na Viviani dell'UDÌ naziona­
le, <r ci sono le donne che 
non sanno come non concepi­
re i figli e dopo il quarto 
o quinto, vanno dalla mam­
mana ». Con il marito disoc­
cupato, la famiglia in una 
stanza, quale altra scelta po­
trebbero fare? 

Per questo le donne voglio­
no i consultori, proprio per 
non dovere fare l'aborto che 
è sempre una violenza. 

« Io mi sono sposata in feb­
braio. dice Silvana, e non so 
Quando potrò mettere al mon­
do un figlio. Voglio sapere 
per quanti mesi, e spero pro-

^MpSfhe n#n„siano anni, do-
tto aspettare, quali rischi do­
vremo affrontare. Nessuno ci 
dice niente, ma vi sembra po­
co! In fondo questq riguarda 
tutta la mia vita, il mio fu­
turo, il destino del mio ma­
trimonio ». 

Sono parole che tolgono la 
illusione che la diossina ab­
bia fatto del danno solo alle 
case, ai campi, ai mobili e 
alla pelle sensibile dei bam­
bini. C'è una conseguenza pe­
sante nei rapporti umani tra 
le persone, tra le mogli e i 
mariti, tra i genitori ed i loro 
figli, tra la gente che si co­
nosceva e frequentava e che 
ora si trova divisa nei resi­
dence di lusso di Assago e 
Bruzzano dove la vita ha per­
so le sue dimensioni affettive 

« Voglio dire solo tre cose 
— dice la signora Scossin 
sfollata ad Assàgo —. Ilo per­
so la casa, la famiglia e si 
sta rottnando anche il mio 
matrimonio. Venerdì scorso 
per la prima rolla abbiamo 
mangiato tutti e cinque assie­
me. Con mio marito ormai si 
parla solo di diossina » 

Sentendo quello che succe­
de alla sua anv.ca. anche Sii- j 
vana cerca di parlare. Ma non 
riesce a trovare la forza e re­
spinge, con le lacrime agli 
occhi, il microfono. 

Continua Marta: « Eppure 
non siamo neanche comprese \ 
dalle altre donne di Seveso. 
finché dura la cuccagna, tien-
tela mi ha detto une; ma qua­
le cuccagna? Ho lasciato la 
mia casa con tutto quello che 
c'era dentro e che mi era ca­
ro. I giochi dei bambini so­
no rimasti pure là e adesso 
non sappiamo più con cosa 
farli giocare e soprattutto do­
rè. Viviamo in due metri per 
due, i piccoli bisogna tenerli 
in camera perchè nei corri­
doi " disturbano " e ce h ri­
mandano in camera a suon 
di altoparlante: 

• Già — risponde Nella che 
abita a Baruccana — io pen­
so così perchè in fondo state 
meglio di me. che vivo in una 
casa coi servizi a trenta me­
tri». 

L'atmosfera a questo punto 
si accende ancora di più. fin­
ché interviene una ragazza che 
abita anche lei nella zona di 
rispetto ma che ha capito do­
ve sta il problema. « Ho no­

tato anch'io questa mancanza 
di solidarietà — dice — ma è 
colpa del fatto che non ve 
un'informazione seria Prima 
dicono che sì tratta di una 
cosa grave, poi minimizzano e 
così quelli che non sono di­
rettamente colpiti e costretti 
ad abbandonare le loro case, 
finiscono per sottovalutare, 
per non capire il dramma de­
gli abitanti della zona A che 
non hanno più la casa e non 
sunno neppure se avranno la 
salute ». 

Le donne insomma hanno 
detto oggi che sono stufe di 
questa situazione. Finalmente 
hanno trovato la forza di ana­
lizzarla insieme non una per 
una nelle loro stanze d'alber­
go. ma collegandosi alle altre, 
anche a quelle che forse non 
capiscono ma non certo per 
cattiveria. Insieme a loro og­
gi c'erano pure alcune don­
ne venute dal Friuli, dove vi­
vono anch'esse strappate dal­
le loro case, disseminate nel­
le tendopoli, nelle baracche, 
negli alberghi. 

Maria ha parlato per loro: 
« Noi vi capiamo — ha detto 
— e sappiamo anche che il 
vostro problema per quanto 
riguarda la salute vostra e dei 
vostri figli è ancora più gra­
ve ». 

Giovanna Milella 
I tecnici della Givaudan al lavoro durante uno dogli esperimenti per la bonifica della zona inquinata 
dalla diossina. 

Per due giorni scienziati a confronto per discutere il disinquinamento della zona di Seveso 

Ancora molta incertezza sui metodi 
da usare per combattere la diossina 
Scarsi i risultati ottenuti finora con gli esperimenti della Givaudan - Il progetto di una società 
emiliana - L'esperienza condotta negli USA nell'intervento del premio Nobel, Melvin Calvin 

MILANO. 24 ottobre 
Conclusione non certamente 

confortante del congresso in­
ternazionale sulla diossina che 
si è tenuto a Milano nelle 
giornate di ieri e oggi: una 
valida soluzione, almeno im­
mediata, per quanto riguarda 
il ritorno degli sfollati nelle 
zone inquinate, contrariamen­
te alle più ottimistiche aspet­
tative, non è emersa. 

Esaurita nella giornata di 
ieri la fase di aggiornamen­
to sulle tecniche di individua­
zione della sostanza e sulla 
sua azione tossica, tutte le 
proposte di decontaminazio­
ne del territorio, avanzate a 
chiusura del simposio, hanno 
lasciato ampio spazio ad in­
certezze. approssimatività di 
risultati e alcune addirittura 
scartate a priori per obietti­
va impossibilità di attuazione 
pratica nel territorio. 

Il rappresentante della Gi­
vaudan ha reso noti i primi 
risultati degli esperimenti con­
dotti sui terreni inquinati me­
diante l'irrorazione di due di­
versi tipi di emulsione a ba­
se di sostanze oleose. Gli olii 
avrebbero dovuto accelerare il 
processo di fotodegradazione 
della diossina ad opera dei 
raggi solari, ma i rilievi di 
controllo hanno appurato so­
lo modeste variazioni di con­
centrazione della sostanza, 
specie sulla vegetazione, men­
tre invariate sono risultate le 
quantità di tossico negli stra­

ti superficiali del terreno. Ol-
trettuto - la stagione attuale 
non favorisce certo un'idonea 
concentrazione di raggi ultra­
violetti nella zona, ne è pen­
sabile impiantare fonti artifi­
ciali di queste radiazioni ( lam­
pade al quarzo o simili) su 
tutto il territorio interessato 
dalla a nube ». 

Una società emiliana, sulla 
base delle indicazioni del La­
boratorio chimico provinciale 
di Pisa, ha presentato un pro­
getto di « estrazione » della 
diossina, secondo le normali 
tecniche di isolamento degli 
olii dalla sansa e dai vege­
tali. Secondo i tecnici di que­
sta società, già in contatto con 
le autorità sanitarie della Re­
gione Lombardia, - sarebbe 
sufficiente lavare il terreno 
con dei solventi specifici ed 
a estrarre », senza distrugger­
la, la sostanza tossica. La 
quantità finale di scoria otte­
nuta avrebbe il vantaggio di 
poter essere confrontata con 
quella, nota, liberata dalla 
esplosione e di fornire per­
ciò una precisa indicazione 
sul veleno disperso in questi 
mesi o penetrato negli strati 
più bassi del terreno a minac­
ciare le acque della falda frea­
tica. 

Tutto il procedimento ver­
rebbe attuato in ciclo chiu­
so con lavorazione automa­
tizzata, adeguando a tale sco­
po un qualsiasi impianto di 
estrazioni degli olii, da tem­

po collaudati ed impiegati in 
gran numero nel nostro Pae­
se. Il costo del progetto si 
aggirerebbe sui tre miliardi e 
il periodo di bonifica risul­
terebbe relativamenfe breve, 
dell'ordine di qualche mese. 
Lascerebbe però insoluto il 
problema delle abitazioni, ne 
è possibile preventivare quan­
te migliaia di tonnellate di 
terriccio dovrebbero essere 
sottoposte al trattamento, in 
quanto estremamente variabi­
li si presentano le quote di 
profondità di penetrazione 
della diossina. 

Terza, suggestiva ipotesi. 
quella di invadere tutta la zo­
na di particolari ceppi batte­
rici, ipernutrendoli con ab­
bondanti concimazioni per fa­
vorirne la moltiplicazione, in 
grado di degradare biochimi­
camente le molecole della 
diossina. In laboratorio sem­
bra abbia funzionato, ma una 
simile a infezione » artificia­
le su larga scala suscita mol­
te perplessità. 

Le conclusioni sono state 
tratte nella tarda mattinata 
dal premio Nobel statuniten­
se Melvin Calvin, che ha ri­
portato un'esperienza condot­
ta in tre Stati americani (Io-
wa, Kansas e Florida) in cui 
vi era stato un abbondante 
uso di erbicidi triclorofeno-
lici contenenti alte quantità 
di impurità rappresentate da 
diossina. 

«Posso affermare — ha di­

chiarato Calvin — che il se­
guente e l'unico metodo sicu­
ro per ottenere una riduzio­
ne di concentrazione del tos­
sico dell'ordine del 90-99 per 
cento, in parte già anticipato 
dalle relazioni dei colleghi 
qui presenti, consiste in que­
sto: mediante lo spargimento 
di "carbone attivo" si "cat­
turano" le molecole di dios­
sina. impedendo loro di pe­
netrare ulteriormente nel ter­
reno, permettendo la loro ri­
mozione dalle abitazioni e so­
prattutto non rendendole di­
sponibili all'alimentazione sia 
animale che umana. Natural­
mente può essere usata una 
qualsiasi altra sostanza con 
elevate proprietà assorbenti 
(cioè in grado di imprigiona­
re la molecola del veleno) ma 
il carbone attivo è la più re­
peribile e, a parità di atti­
vità, la meno costosa. In se­
guito, il normale e spontaneo 
processo di degradazione da 
parte dei microrganismi natu­
rali del terreno e dei raggi 
solari finirà per far definitiva­
mente scomparire il micidiale 
tossico dai territori inquina­
ti. Negli USA, comunque, ci 
sono voluti tre anni per otte­
nere risultati soddisfacenti, 
anche aiutando con opportu­
ni "inoculi" di batteri il pro­
cesso naturale ». 

a. me. 

Vaste battute ma senza esito in Lucchesia e nell'intera Toscana 

Si sono perse le tracce del bandito 
che ha ucciso l'agente a Montecatini 

Renato Vallamasca stava probabil«ente preparali1* la ffa§a del fratello da >n carcere della regione - Forse l'assas­
sino ha trovato rifegtt presso «talché preoMkato della zona - Ooji a Capannorì i funerali dell'appuntato di PS 

DALL'INVIATO 
MONTECATINI. 24 ottobre 
L'assassino dell'agente del­

la Stradale, il milanese Re­
nato Vallanzasca. di 26 anni. 
rapinatore, evaso il 7 luglio 
dall'ospedale Bassi a Milano 
dove era ricoverato sotto sor­
veglianza, è riuscito a far per­
dere le proprie tracce. La 
caccia è continuata affanno­
samente per tutta la notte e 
all'alba di stamane carabinie­
ri e agenti con il mitra in 
pugno hanno setacciato la 
campagna attorno ad Alto-
pascio. Bientina. Lucca. Mon­
tecatini. Le ricerche e i po­
sti di blocco sono stati este­
si a tutta la Toscana, ma il 
pericoloso bandito è ancora 
uccel di bosco. 

Non si esclude che abbia 
potuto trovare rifugio pres­
so alcuni pregiudicati della 
Lucchesia o della Versilia. Le 
sue tracce si sono perdute ad 
Altopascio, lungo la Firenze-
Mare, dove ha abbandonato 
la vettura sottratta al pratese 
Italo Fiorenzoni fermato al 
casello di Montecatini. Si pre­
sume che il malvivente ab­
bia proseguito a piedi e quin­
di la sua - presenza in nn 
piccolo centro come Altopa­
scio non sarebbe passata cer­
tamente inosservata. 

Gli investigatori sono pro­

pensi a ritenere che l'assassi­
no abbia raggiunto qualche 
amico. Del resto sembra che 
Vallanzasca si trovasse in To­
scana per organizzare, eviden­
temente con l'aiuto di altre 
persone, l'evasione del fratel­
lo Roberto, detenuto in un 
carcere delia regione. Il maz­
zo di fiori rinvenuto sulla 
« BMW » e che, come vedre­
mo. ha permesso agli inqui­
renti di giungere alla identi­
ficazione dell'assassino dello 
appuntato Lucchesi. . molto 
probabilmente doveva servire 
per nascondere le armi per 
aegredire le guardie di cu­
stodia. Sembra che il fratel­
lo dell'omicida si trovi dete­
nuto nel carcere di Lucca o 
di Massa. Ecco perchè gli in­
quirenti non escludono che 
il Vallanzasca abbia potuto 
trovare rifugio da qualche 
pregiudicato locale e sfuggi­
re così alle ricerche. A Chie­
tina Uzzanese è stata effet­
tuata una perquisizione in un 
cascinale alla quale • hanno 
partecipato circa 200 uomini: 
una segnalazione aveva dato 
per certa la presenza del ban­
dito. 

La Identificazione dell'assas­
sino è avvenuta a Milano. 
Una telefoto con l'immagine 
del bandito, presa dalla pa­
tente falsa, era stata inviata 
alla questura di Milano. Al­
la Squadra mobile non hanno 

avuto alcun dubbio nel rico­
noscere nella foto una loro 
vecchia conoscenza: Renato 
Vallanzasca. autore di assal­
ti a grandi magazzini del 
Nord. II colpo più clamoro­
so lo mise a segno la sera 
dell'Epifania del 1972 quando 
con altri banditi assaltò il 
supermercato di viale Monte-
rosa. Era stato arrestato nei 
primi giorni dell'anno. 

Il Vallanzasca è stato iden­
tificato grazie anche ad un 
altro particolare. Nel porta­
bagagli della «BMW» ferma­
ta dall'appuntato Bruno Luc­
chesi e dall'agente Biagio A-
liperta, rimasto ferito da un 
proiettile che gli ha frattu­
rato la gamba destra, era sta­
to trovato, come abbiamo det­
to. un mazzo di fiori. A Mi­
lano. la polizia è riuscita a 
trovare il commerciante che 
aveva venduto quei fiori a 
piazza Brescia e a riconosce­
re nel Vallanzasca il cliente. 
Il bandito, evidentemente, 
dopo l'acquisto dei fiori ave­
va intrapreso il viaggio ver­
so la Toscana. 

Sulla Firenze-Mare viaggia­
va a oltre 200 all'ora. Una 
pattuglia della stradale che 
aveva visto passare la vettu­
ra subito dopo il casello di 
Prato dava l'allarme via ra­
dio. L'appuntato Lucchesi e 
l'agente Aliperta. che si tro­
vavano vicino al casello di 1 

Montecatini, dalla parte del­
la città, organizzavano subito 
un posto di blocco volante. 

La «BMW» targata Milano 
X85982 (auto e targa rubate) 
e arrivata poco dopo. Dopo 
il casello è stata bloccata. 
L'appuntato Lucchesi si è fat­
to consegnare la patente in­
testata a Renato Gatti. Il 
documento era falsificato in 
maniera grossolana. Il gra­
duato 4ia invitato l'automobi­
lista a seguirlo al vicino co­
mando di polizia. Accanto al­
la « BMW % è rimasto l'agen­
te Aliperta il quale si è ac­
corto che nel cruscotto del­
l'auto c'era una grossa pisto­
la. una « Smith and Wesson ». 

E' stato un attimo. Il ban­
dito si è reso conto della 
scoperta, si è voltato di scat­
to ed ha fatto fuoco contro 
il Lucchesi che è stramazza­
to al suolo colpito in pieno 
petto. Poi ha rivolto l'arma 
contro l'agente Aliperta che 
ha invano risposto al fuoco. 
n bandito, attraversata l'au­
tostrada, ha bloccato l'auto 
del Fiorenzoni con la quale 
si è allontanato in direzione 
di Altopascio. dove si sono 
perdute le sue tracce. 

Domani, alle 1539. a Ca-
pannori, si svolgeranno i fu­
nerali dell'appuntato Bruno 
Lucchesi. 

Giorgio Sgherri 

ROMA. 24 ottobre 
Era avvelenata con un com­

posto di cianuro l'acqua del­
la « marrana » di Torre Spac­
cata, a Roma, che ha causato 
la morte di una cinquantina 
di pecore. L'inchiesta, aperta 
immediatamente dopo la scon­
certante morìa di bestiame, ha 
portato all'identificazione del­
l'azienda da cui era stata sca­
ricata la micidiale sostanza ed 
all'arresto del direttore del la­
boratorio galvanico della dit­
ta. L'uomo, Umberto Coltel­
lacci. di 45 anni, è stato rin­
chiuso in carcere con l'ac­
cusa di « danneggiamento ag­
gravato e avvelenamento di 
acque destinate a servizio pub­
blico per aver colposamen­
te versato in una marrana 
confluente nel fiume Aniene. 
che alimenta tutti ì pozzi del­
la zona, circa 20 litri di com­
posto di cianuro ». 

Ieri sera, appena ci si è re­
si conto della reale gravità 
dell'episodio, il pretore Gian­
franco Amendola ed il coman­
dante dei Vigili del fuoco di 
Roma, ingegner Elveno Pasto­
relli, hanno disposto una se­
rie di misure di emergenza: 
oltre ad annunci radio tra­
smessi periodicamente, sono 
stati inviati fonogrammi a tut­
te le autorità cittadine per in­
formarle della situazione e 
per vietare, oltre l'accesso di 
qualsiasi persona nella zona, 
anche il prelievo dell'acqua 
dei pozzi e di ogni genere di 
verdura colta nei campi cir­
costanti. 

L'opera di bonifica è durata 
per gran parte della notte e 
nella giornata di oggi. Mentre 
i tecnici del laboratorio del 
veterinario provinciale e dei 
carabinieri inviavano al ri­
spettivi gabinetti di analisi nu­
merose ampolle piene dell'ac­
qua infetta, i vigili del fuoco, 
con una idrovora, hanno im­
messo in uno speciale camion-
cisterna oltre diecimila litri di 
liquido prelevato dalla marra­
na e dai ruscelli circostanti. 
Dopo aver prosciugato una va­
sta zona gli uomini del dott. 
Pastorelli hanno sparso su ol­
tre due chilometri quadrati di 
terreno, dove sorgono abita­
zioni. fabbricati e vari com­
plessi industriali. ' delle for­
ti dosi di ipoclorito di sodio. 
in modo da trasformare, per 
un processo di ossidazione, 
il cianuro in cianato di po­
tassio, e renderlo cosi non 

più velenoso. Nel frattempo 
la marrana è stata ricoperta. 

Mentre procedeva l'opera di 
bonifica, i carabini?ri erano 
risaliti fino al laboratorio gal­
vanico, che era al momento 
chiuso. Rintracciato il pro­
prietario, questi è caduto m 
numerose contraddizioni e in­
fine. messo di fronte ad una 
serie di precise contestazio­
ni, ha ammesso che il com­
posto velenoso proveniva dal­
la sua azienda. L'uomo ha so­
stenuto che, durante la lavo­
razione di alcune strutture ed 
infissi di alluminio, un conte­
nitore con circa venti litri di 
composto di cianuro si era 
rotto e che il liquido era de­
fluito naturalmente m uno dei 
ruscelli che alimentano la 
marrana. • 

I carabinieri non sembrano 
però dare molto credito a que­
sta versione dei fatti anche 
perchè, se un incidente del ge­
nere fosse avvenuto realmen­
te nella fabbrica, i responsa­
bili avrebbero dovuto denun­
ciarlo immediatamente, in 
considerazione del pericolo 
che avrebbe potuto arrecare 
a persone ed animali. Coltel­
lacci è stato condotto in car­
cere dc\d e a disposizione del 
magistrato per ulteriori inda­
gini. Alla fabbrica sono stali 
apposti i sigilli e tutto il com­
plesso è stato sequestrato per 
ordine del magistrato in at­
tesa della conclusione degli 
esami. 

Nel corso della notte, erano 
morte altre pecore che ave­
vano bevuto nei ruscelli del 
la zona. I primi animali ad 
essere avvelenati erano stati, 
nel pomeriggio di ieri, qua­
rantadue, tutti appartenenti 
allo stesso gregge. Gli ovini. 
subito dopo l'abbeverata, era­
no stati colti da spasmi ed 
erano morti, uno dopo l'al­
tro, nel giro di pochissimi mi­
nuti, sotto gli occhi incredu­
li del pastore, che aveva av­
vertito i carabinieri della 
compagnia Casilino. Quando 
gli agenti erano giunti sul 
posto, dando il via alle inda­
gini, era ancora in vita solo 
un agnello. La sua agonia è 
stata la più lunga: forse ave­
va bevuto pochissima acqua 
o forse, arrivato il suo tur­
no, l'onda avvelenata era qua­
si completamente passata, ad­
dentrandosi ancora più avan­
ti nei campi. 
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AFFOLLATA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DAI COMUNISTI A RAVENNA 

Non più rinviabile una lotta a fondo 
a difesa dell'ambiente e della salute 

Combattere la rapina operata dai gruppi monopolistici - L'impegno contro gli inquinamenti legato a quello per la riconversione 
industriale e per un diverso sviluppo sociale - Il grave caso delle alghe dell'Adriatico - L'intervento del Magagno Giovanili Beflmguer 

Protagonista il commissario Juliano che individuò per primo la cellula di Freda 

Tornerà a Padova il processo 
sulla «primavera delle bombe» 
In che modo il funzionario di PS, che aveva scoperto la pista nera degli attenta-
ti, «ia accusatore dei fascisti divenne accusato • La tragica fine di un supertestimone 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA. 24 ottobre 

La manifestazione promossa 
dalle federazioni comuniste; 
di Ravenna, Forlì e Rimini 
sul tema della politica del 
PCI per la lotta agli inqui­
namenti e la gestione socia­
le dell'ambiente, svoltasi que­
sta mattina al « Capitol » di 
Ravenna e conclusa dal com­
pagno Giovanni Berlinguer (e 
che ha preso le mosse dalla 
situazione di Brave inquina­
mento dell'Adriatico) assume 
un significato particolare non 
tanto per il successo di par 
tecipazione, quanto perche ò 
la prima volta che un'inizia­
tiva del genere viene promos­
sa da una furza politica e 
esce dagli ambienti degli « e-
sperti » per proporre questa 
complessa tematica diretta 
mente alle masse. 

A Ravenna si è fatto il pun 
to della situazione dell'inqui­
namento. della rapina opera­
ta dai ' gruppi monopolistici 
a discapito della salute e del 
le risorse ambientali. 

Il compagno Ivo Ricci Mac-
carini, assessore alla Sanità 
e tutela dell'ambiente della 
Provincia, introducendo il di­
battito ha sottolineato come 
un distorto e ingiusto svi­
luppo economico e produtti 
vo — avvenuto in assenza 
di una programmazione fina­
lizzata agli interessi colletti­
vi — e la mancanza di tute­
la dell'ambiente hanno deter 

Famiglia 
distrutta in 

un incidente 
stradale 

GROSSETO, 24 ottobre 
Un incidente stradale, 

che ha provocato tre morti 
(una famiglia ravennatei 
ed un ferito grave, è acca­
duto ieri sera sulla super­
strada per Siena, a pochi 
chilometri da Grosseto. 
Una « Citroen ». condotta 
da Antonio Foschini, di 55 
anni, residente a Fusigna-
no di Ravenna, con a bor­
do la moglie Antonia Mon­
tanari, di 54 anni, e la h 
glia Luciana, un'insegnanle 
trentunenne, mentre stava 
sorpassando una « 851) ». ha 
sbandato nel tentativo di 
evitare lina « 124 » prove­
niente in senso inverso. 

L'auto ha strisciato con­
tro la « 85(1 » ed è andata a 
cozzare nel guardrail sul­
la sinistra. Sulla « Citroen » 
è finita quindi una « Daf » 
condotta da Rossano Bab­
bucce 19 anni, di Arcidos-
so (Grosseto) . 

I tre componenti la fa­
miglia Foschini sono mor­
ti durante il tragitto per 
l'ospedale di Grosseto. 
Babbucci vi è rimasto ri­
coverato per la frattura 
dello sterno ed altre feri­
te. Incolume il conducen­
te della « 850 », come pure 
quello della a 124 ». 

« Citroen » 
contro 

un albero: 
4 morti 

ROMA, 24 ottobre 
Quattro persone sono 

m o i t e in un incidente stra­
dale avvenuto sulla via 
Pontina. L'automobiie sul­
la quale viaggiavano — una 
« Citroen • con targa di La­
tina — si è schiantata con­
tro un albero. I morti so­
no Bruno Paggioro di 61 
anni, il fratello Leopoldo 
di 64. Luigi Chemello. di 
42 ed una donna che non 
è stata identificata. 

Il fatto è avvenuto verso 
le 16. La vettura, prove­
niente da Terrarina, aveva 
superato Latina e si stava 
dirigendo verso Roma. Al 
c inquantase ie s imo chilo­
metro della Pontina l'auto 
è uscita di strada per cau­
se da accertare. 

minato una situazione in cui 
« il nostro Paese si trova di 
fronte alla devastazione della 
economia e dell'ambiente ». 
Non è vero che l'inquinamen­
to è un prezzo da pagare al­
lo sviluppo economico e tec­
nologico: esso è la conseguen­
za di una politica finalizzata 
al profitto monopolist ico e al­
la accumulazione distorta del 
capitale. 

Rifacendosi all'Adriatico e 
alle frequenti « esplosioni » di 
alghe, Maccarini ha infatti ri 
levato come la qualità della 
acqua del mare sia la risul­
tanza delle acque reflue di 
un territorio dove si trovano 
concentrati il 42 per cento 
della popolazione e- i l 63 per 
cento della produzione indu­
striale nazionale. 

Sono poi intervenuti nel di 
battito l'ingegnere chimico 
Giunchi, dell'Amministrazione 
provinciale di Forlì; Luciani. 
operaio dell'ANIC di Raven­
na: il medico Bruti e l'as­
sessore di Cattolica, Castel-
vetro. 

Prendendo infine la parola 
per concludere la manifesta­
zione. il compagno Giovanni 
Berlinguer, responsabile na­
zionale della Commissione ri­
cerca scientifica del PCI si 
è chiesto: quali conseguenze 
economiche, oltre che ecolo­
giche. avrebbe il perdurare 
di questo « buon nutrimento » 
delle alghe dell'Adriatico sul 
territorio, sulla pesca, sulla 
occupazione, sull'afflusso di 
valuta estera? E' possibile a-
gire contestualmente sulla 
produzione e sull'ambiente 
sviluppando questa e salva­
guardando quello? 

E' necessario ribadire l'e­
sigenza di lottare contempo­
raneamente — ha detto Ber­
linguer — per sviluppare la 
occupazione e difendere l'am-
bien'.s '.r.tcrno ed esterno alla 
fabbrica. La nube di Seveso 
ha messo in crisi l'economia 
di vasta parte della Brianza; 
lo scoppio di Manfredonia ha 
accresciuto !a disoccupazio­
ne. Quali ripercussioni avreb­
be il mancato risanamento 
dell'Adriatico? 

Oggi la nocività, che pri­
ma era concentrata in fab­
brica. si è estesa al territo­
rio, ha alterato i beni natu­
rali. e i fenomeni di inqui­
namento hanno raggiunto un 
tale grado che • non possono 
piii essere tollerati anche per­
chè rischiano di provocare 
mutamenti irreversibili che si 
ripercuoterebbero sulla cate­
na evolutiva e sulla stessa vi 
ta umana. A queste prospetti 
ve oggi ci si comincia a ri­
bellare in modo attivo, poli­
tico. con azioni collettive. 

Cambiare gli indirizzi che 
hanno portato a questo aber­
rante sviluppo del s istema e-
conomico e certo un proces­
s o difficile. I comunisti deb 
bono quindi proporsi due or­
dini di azioni: da un lato svi­
luppare un'azione per ridur­
re i tempi fra accertamento 
della nocività e sua elimina­
zione. e dall'altro — in una 
dimensione di programmazio­
ne e studio delle produzioni 
— impegnarsi per lo sviluppo 
di tutto il settore della ricer­
ca scientifica. Quindi la lotta 
contro gli inquinamenti e per 
la gestione sociale del terri­
torio (due aspetti strettamen­
te collegati) non è disgiunta 
dalla battaglia piii generale 
per una conversione industria­
le guidata e per un diverso 
sviluppo sociale. 

Occorre coordinare, su o-
biettivi concreti e di prospet­
tiva. forze eterogenee, schie­
rate anche su posizioni molto 
distanti rra loro e con inte­
ressi diversi. Da questo, ha 
aggiunto Berlinguer, si dimo­
stra quanto sia valida la posi­
zione dei comunisti quando 
affermano l'esigenza di unità 
e solidarietà fra le forze poli­
tiche del Paese per fare fron 
te ai mali dell'Italia. L'Adria­
tico — ha concluso Berlinguer 
— è una questione nazionale, e 
per certi aspetti internazio­
nale e per curare i suoi ma­
li deve svilupparsi una azio­
ne coordinata fra governo. Re­
gioni ed Enti locali che va 
sollecitata con la mobilitazio­
ne dei lavoratori in una bat­
taglia che deve essere di mas­
sa. culturale, politica, sinda­
cale e sociale, collegata diret­
tamente alle lotte in corso per 
l'agricoltura, l'occupazione, la 
edilizia, la scuoia. la ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Lino Cavina 

Muoiono in 25 nel rogo del club 
NEW YORK. 24 ottobre 

Venticinque persone sono morte e sedici sono rimaste ferite 
in un incendio che la notte scorsa ha devastato un circolo 
sociale nel quartiere di Bronx. L'inusitata velocità con la 
quale si sono sviluppate le fiamme fa pensare che l'incendio 
sia stato appiccato dolosamente. 

Le fiamme sono divampate poco dopo le 2 di notte (ora 
locale) in un edificio di due piani. Alcune persone hanno 
riferito alla polizia di aver scorto un uomo lanciare qualcosa 
nell'ingresso del circolo, s ito al secondo piano dell'edificio. 
Le fiamme si sono estese fulmineamente all'ingresso ed alle 
scale intrappolando le persone che erano nel club. Molti si 
sono lanciati dalle finestre per sfuggire alle fiamme e sono 
rimasti feriti. La maggior parte dei presenti sono però stati 

.colti dall'improvviso dilagare delle fiamme (uno dei feriti 

ha parlato di « una p;»lla di fuoco scaturita improvvisamente 
dalle scale » i senza rieppure avere il tempo di cercare di 
mettersi in salvo. 

L'incendio è avvenuto\all'interno del circolo « Puerto Rico». 
Fra le vittime vi sono lo uomini e 15 donne; i feriti, in gran 
parte sofferenti di fratture agli arti per la caduta dalle fine 
stre. sono tutti di età compresa fra i 20 e i 35 anni. 

Dopo la sciagura si è presentato alla polizia un uomo che 
afferma di conoscere il nome della persona che avrebbe ap 
piccato l'incendio. Il resppnsabile sarebbe un ex socio del 
circolo, irritato per essere* stato espulso dal club. Gli inve­
stigatori stanno vagliando questa testimonianza. 

NELLA FOTO: un agente otaerara alcun* bara allineata In atto** che 
vangano recuperati 1 cadaveri. 

Con l'annuncio di pagare solo i l 40% dello stipendio a 30 mila lavoratori de\Me fibre chimiche 

La Montedison manovra per impedire 
il controllo da parte dello Stato 

Dichiarazioni del compagno Giuseppe D'Alema, presidente della commissione Finanze e Tesoro 
della Camera - Oggi assemblee negli stabilimenti Montefibre per decidere le azioni di lotta 

Mercoledì è giorno di pa­
ga per i circa 30 mila dipen­
denti della Montefibre e, se­
condo quanto la direzione 
dell'azienda ha annunciato, 
dovrebbero ricevere soltanto 
il 40 per cento dello stipen­
dio. La grave decisione del­
la direzione della Montefibre 
ha provocato grosse preoccu­
pazioni tra i lavoratori che 
questa mattina, lunedi, a Por 
to Marghera, a Verbania e 
negli altri stabilimenti del 
gruppo daranno vita ad as­
semblee per decidere le azio­
ni di lotta più opportune. 

Il compagno onorevole Giu­
seppe D'Alema presidente del­
la commiss ione Finanze e Te­
soro della Camera dei depu­
tati parlando all'attivo della 
Federazione comunista di Ver­
celli, in riferimento alla si­
tuazione creatasi negli stabi­
limenti Montefibre ha dichia­
rato che la decisione della 
Montedison ha in realtà lo 
obiettivo di richiamare anco­
ra una volta l'attenzione del 
governo, delle forze politiche 
e sindacali sulla situazione 
deficitaria del gruppo come 
una delle cause determinanti 
del disastro in cui versa l a 
zienda di Foro Bonaparte. A 
questa decisione la Montedi­
son ne farà seguire certamen­

te altre più drastiche: non 
si può escludere che si giun­
ga a porre la necessità del 
fallimento della Montefibre. 
Qua! è il fine reale che si 
propone il management del­
la Montefibre? Provocare — 
ha detto D'Alema — una tale 
sollevazione dei lavoratori. 
degli impiegati e dei tecnici 
e di vaste comunità locali, da 
costringere lo Stato ad ac­
collarsi direttamente la Mon­
tefibre con le sue passività. 
cioè con il passaggio della 
Montefibre allo Stato. In cam­
bio la Montedison. che non a 
caso respinge ogni soluzione. 
che non sia un intervento di­
retto dello Stato, rinuncereb­
be a questo intervento di­
chiarando di poter affrontare 
da sola le residue difficoltà. 
una volta liberatasi dalla Mon­
tefibre. Non c'è chi non ve­
da che in effetti la Montedi­
son. trasferendo sulla colle;-
ti vita nazionale tutto il peso 
della grave situazione della 
Montefibre. si propone di non 
modificare gli attuali rappor­
ti tra capitale privato e'quel­
lo pubblico all'interno del 
grappo (non si dimentichi 
che la Montedison deve au­
mentare :1 suo capitale en­
tro l'anno). La Montedison 
ha Io scopo di impedire la 

costituzione di un ente che 
raggruppi tutte le azioni pub­
bliche e che , con l'aumento 
del capitale ad opera dello 
Stato, controllerebbe massic­
ciamente il gruppo stesso. In 
questo caso nessuno più po­
trebbe contestare il carattere 
pubblico della grande azien­
da milanese. 
E' dunque necessario — ha 
continuato D'Alema — che 1 
lavoratori modifichino con la 
propria lotta una situazione, 
auella della Montedison. che 
dura da troppo tempo, nella 
quale troppi sono i lati oscu­
ri ed enorme è già stato lo 
onere che lo Stato ha dovu­
to assumersi . I lavoratori di­
cano basta: non si prestino 
al gioco ed al ricatto dei di­
rigenti Montedison; si batta­
no subito, con ogni decisio­
ne. per difendere il proprio 
lavoro e il oroprio salario. 
per i! piano di riconversione. 
e perchè nei prossimi giorni 
il governo decida di integra­
re il capitale della società ca­
pogruppo della Montedison. 
costituendo subito un ente di 
gestione che raccolga le azio­
ni pubbliche in Montedison. 
Dica il governo -— ha conclu­
so D'Alema — quaii sono le 
sue intenzioni. 

FORLÌ' 

Atterraggio 
forzato 

per un falso 
a riarme 

PORLI*. 24 ottobre 
Un aereo dell'Itavia. volo 

IH 895. è stato costretto ad j 
atetrrare nella tarda serata di 
ieri all'aeroporto di Forli in 
seguito a una telefonata ano­
nima giunta all'aeroporto di 
Cagliari Elmas che aveva an­
nunciato la presenza a bordo 
di una bomba. 

Diretto a Torino via Bolo­
gna e non potendo atterrare 
nel capoluogo emiliano per la 
nebbia, il velivolo, su cui era­
no 55 passeggeri e cinque uo­
mini d'equipaggio, è stato 
fatto atterrare su Forlì. 

Dopo una quarantina di mi­
nuti la situazione è stata 
sbloccata non essendo stato 
trovato alcun ordigno sul­
l'aereo proveniente da Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA 

« Un funzionario di poli- ' 
zia che senza utilità alcuna 
e con enorme rischio pro­
prio, architettasse un piano 
cosi balordo, lo portasse a 
vanti con tanto infantilismo 
e grossolana irrazionalità, ap 
parterreUbe alla casistica pa 
tologica e non potrebbe aver 
diretto per latiti anni un im­
portante organismo di poli­
zia senza rivelare In propria 
menomazione psichica e la 
propria amoralità in altre oc­
casioni... ». • 

Il 2 luglio lìfil. nella Cot­
te d'Assise di Padova il giù 
dice Francesco Armeni legge 
va il verdetto del processo 
al commissario di polizia Pa 
.squale Juliano. L'allom capo 
della squadra mobile della 
questura di Padova era fini-, 
to sul banco degli imputati 
assieme u mi gruppo di la 
.scisti da lui individuati co 
me i responsabili della cate­
na di attentati compilili tra 
il 1WW e il '(iy in città. 

Da accusati i terroristi si-
erano trastonnati in accusa­
tori: Nicolò Pezzato, l'infor­
matore del funzionario, non 
esitò a tradirlo, dopo essere 
stato intimidito, e a schierai - ' 
si dalla parte dei fascisti; 
gli altri (Giancarlo l'ai rese. 
Franco Toinasoni. Massimilia­
no Facilini, Giuseppe Uranca-
to) sostenne! o fino alla fi­
ne che il poliziotto aveva pre­
fabbricato le prove della loro 
colpevolezza. Il giudice istrut­
tore Ruberto credette ai fa 
scisti; .sembro crederci anche 
il procuratore capo Aldo 
Fais. A due anni di distanza 
il dott. Armeni non si con­
vinse: Juliano fu assolto, ma 
furono prosciolti anche i fa­
scisti , tutti tranne Nicolò Pez­
zato sul quale fu « scaricata » 
la responsabilità dell'intera 
vicenda. 

Riconosciuto innocente, Ju­
liano uscì distrutto dal pro­
cesso: subito dopo l'incrimi­
nazione era stato sospeso dal 
servizio e si era ritirato, sen­
za stipendio a Ruvo di Pu 
glia, suo paese d'origine. Ria­
bilitato solo ufficialmente, an­
che dopo il verdetto l'ombra 
del « pasticciaccio » non smet­
terà di pesare sul funzionario. 

Ora, a sei anni di distan­
za, tutto ritorna a Padova: si 
rifa il processo Juliano, ri­
compaiono sulla scena i pro­
tagonisti della vicenda. Mol­
ti sono stati dimenticati da 
tempo, altri non hanno smes­
so di riempire le cronache. 
Juliano attende ancora giusti­
zia. Non dimentichiamo che è 
stato lui il primo a lanciare 
l'allarme su ciò che stava ac­
cadendo a Padova, a parlare 
di «s trane pis te» e tutto que-
so un mese prima degli at­
tentati ai treni, quattro mesi 
prima della strage di piazza 
Fontana. 

Si ricomporrà finalmente il 
mosaico, almeno per quanto 
riguarda gli avvenimenti del 
'69 a Padova? 

Per rispondere bisogna ri­
percorrere brevemente gli av­
venimenti e ricordare il cli­
ma e i « personaggi » di quel 
periodo. Il punto di partenza 
è la « primavera delle bom­
be ;> a Padova, un inspiegabi-
le crescendo di attentati com­
piuti in città. Scorriamo le 
date più significative: 

2 luglio 196S: bomba carta 
all'ingresso del liceo-ginnasio 
Tito Livio: 

16 settembre 1968: bomba 
davanti all'ingresso dell'Uni­
versità In via Cesare Battisti; 

26 gennaio 1969: attentato a 
Palazzo di giustizia, in via A-
lessio; 

5 febbraio 1969: attentato 
alla redazione de / / Gazzetti­
no: 

29 marzo 1969- bomba car­
ta sul terrazzo della sede del 
MSI in via degli Zabarella: 

29 marzo 1969: due botti­
glie Incendiarie contro la se­
de del PSIUP; 

15 aprile 1969: bomba nello 
studio del rettore Enrico Opo-
cher; 

30 aprile 1969: bomba da­
vanti all'abitazione del que­
store; 

15 settembre 1969: scoperta 
di un ordigno non esploso e 
« camuffato » da libro nella 
biblioteca dell'istituto • di fi­
losofia del diritto. all'Univer­
sità; 

Dopo i primi attentati la 
polizia brancola nel buio. 
Quando il capo della mobi­
le afferma timidamente davan­

ti ai magistrati di potere ve­
nire a capo tli qualcosa tut­
ti se ne rallegrano. 

Juliano parie « a testa bus 
sa » e dopo poche settimane 
ha già raccolto elementi im­
portanti. Ecco cosa scrive in 
proposito il dottor Ruberto. 
giudice istruttore: « ...Lo stes­
so commissario il 17 giugno 
19tì() riferiva al magistrato di 
esse ie stato sollecitato dalla 
solita confidenza anonima a 
sorvegliare la casa del Fa 
ch:ni e di inuline u guardare 
specificamente nella soffitta 
dell'abita/ione di costui do 
ve avrebbe trovato sorprese 
"molto clamorose". Per tale 
motivo aveva predisposto per 
il Iti giugno un servizio di 
vigilanza dinanzi al portone 
d'ingresso della casa di Fa 
cluni e. nel corso dell'ope 
razione, era stato tratto ni 
arresto li dipendente postale 
Giancarlo Patrese che, verso 
le L'I) (li quel giorno, era sta­
to sorpreso mentre, con un 
grosso involto sotto il brac 
ciò, usciva dal pol lone suin 
dicalo. Nell'involto erano una 
pistola Beretta cai !> c o n o . 
completa di caricatore e due 
cartucce, perfettamente fui) 
zumante, e un ordigno che. 
per la sua forma, dava il 
sospetto di trattarsi di una 
bomba; il tutto avvolto in 
carta da imballaggio e in un 
ritaglio di manifesto del 
Gruppo universitario San 
Marci» ». 

Come era arrivato Juliano 
a mettere 1? mani sui fasci­
sti padovani? A condurlo in 
breve tempo ai bombaroli. e 
soprattutto a Massimiliano 
Facilini. consigliere comunale 
missino, iiglio del questore di 
Verona al tempo della Re 
pubblica di Salò, amico inti­
mo di un procuratore legale, 
certo Giorgio Franco Fredn. 
era slato Nicolò Pezzato, as­
sicuratore. Pezzato, almeno 
tino ad un certo punto della 
vicenda, ricopre il ruolo, im­
mancabile, del confidente. 

Cium arlo Patrese. il dipen­
dente postale, è bloccato da 
Juliano e dai suoi uomini 
all'uscita della casa di Fa-
climi. Hesosi conio del con­
tenuto de! pacco, il commis­
sario arresta Patrese. Da al­
cune ore. chiuso nel suo sga­
buzzino, il portiere dello sta­
bile osserva ì poliziotti e as­
siste poi all'arresto Quando 
Patrese viene interrogato e 
afferma che a consegnargli 
il pacco nella soffitta della 
casa, pregandolo di attender­
lo in si rada, è stato Nicolò 
Pezzato. :1 portiere Muraro 

! sa che non è vero, che il 
Uì giugno era entrato in ca­
sa di Facilini solo Patrese. 

I Ma il dipendente postale non 
molla la presa e convince i 

I magistrati Fais e Ruberto che 
I Juliano ha spinto Pezzato a 
| fabbricare le prove contro 
| Facilini e Patrese. I giudici 
| cadono nella trappola. 

A un passo dalla verità 
Come hanno potuto i fa­

scisti ingannare il commis­
sario? A rendere possibile 
l'agguato contro Juliano fu 
Franco Toinasoni. Facilini e 
: suoi amici si resero conto 
ben presto che Pezzato era 
una spia. K invece di buttai 
lo fuori dal gruppo decisero 
di giocare d'astuzia Identifi­
cato l'informatore, i terrori­
sti gli misero accanto, per 
controllarne le mosse e le 
confidenze, un « loro » infor­
matore. un omaccione senza 
fissa occupazione, con aspira­
zioni da investigatore: Fran­
co Toinasoni. Toinasoni si of­
fri di fare, ass ieme a Pez­
zato. il confidente di Julia­
no. II commissario, seppure 
con qualche diffidenza, ac­
cettò. 

Entra in scena a questo 
punto di « deus ex machina >» 
della vicenda, amico di Fa-
chini e di Tomasnni: Franco 
Freda. Freda aveva capito che 
Juliano era a un passo dalla 
verità i resta ancora da chia­
rire come il procuratore le­
gale potesse essere informa 
to di ogni minima mossa del 
commissario, anche per quel 
che riguarda la sua attività 
in Questura» e per questo 
decide di affiancargli Toina­
soni. Da questo momento il 
capo della Mobile, senza so­
spettare nulla, è pilotato nel­
le indagini dallo s tesso Freda. 

i 
f 

Lo piova un episodio del 
giugno ti!). Durante un in- , 
contro con Juliano e Pez­
zato. Toinasoni propose al 
commissario di mettere del- , 
le armi nello studio di Fre­
da per potere incriminare il 
procuratore legale che, a det­
ta di Toinasoni, era l'orga­
nizzatore di tutti gli atten­
tati Naturalmente Juliano ri- • 
fiutò la proposta. Il commis- ! 

sario dunque seppe sottrarsi 
al pericolo. Purtroppo non 
potè fare a meno di evitare 
la seconda trappola, quella 
del li» giugno. Visto che Ju­
liano non voleva agire scor­
rettamente, si trattava di « i n ­
castrarlo» in altro modo. 

Torniamo all'arresto di Pa* 
frese. Il dipendente postale, 
si diceva, non smise mai di 
accusare Juliano. E Pezzato? 
Pezzato, in un primo momen­
to, smentì Fachini e Patre* 
se. Il 4 luglio però, per or . 
dine della Procura della Re» 
pubblica, fu a .sua volta ar* 
restato. Evidentemente i ma-' 
gistrati iniziavano a credere 
alle versioni dei fascisti e vo­
levano mettere alle strette 
l'informatore. Pezzato fu me». 
so nella stessa cella delle per» 
sone che aveva fatto lncrt» ' 
minare. La mattina dopo ri­
trattò e confermò di esuere 
stato convinto da Juliano a 
mettere nelle mani di Patre* * 
se le armi. 

Sfracellato in fondo alle scale ? 
Ormai, per Juliano restava 

una sola possibilità di sal­
vezza: Alberto Muraro, il por­
tinaio che il 16 giugno aveva 
visto tutto ciò che accadeva 
a casa di Fachini. Muraro 
fu convocato dal giudice e 
disse di avere visto entrare 
solo Patrese. Il portiere. 56 
anni, ex carabiniere, divenne 
da un giorno all'altro un te­
stimone - chiave dell'inchiesta 
Juliano. « Le ripeto che ho 
visto entrare solo il postino », 
afferma Muraro davanti al 
giudice Ruberto. A questo 
punto il pensionato firma la 
sua condanna a morte: di­
venta un testimone perico­
losissimo in grado di rife­
rire non solo gli avvenimen­
ti di quel giorno, ma di rie 
scrivere il via vai attorno alla 
casa di Fachini e di ricono 
scere numerosi personaggi 
Così Muraro incomincia ad 
essere oggetto di minacce e 
intimidazioni sempre piii gra­
vi. L'ex carabiniere non vuo­
le testimoniare il falso: ripe­
terà fino all'ultimo di avere 
visto entrare solo Patrese. 
pur non escludendo la pos­
sibilità di essersi sbagliato. 

Siamo in luglio. II 24 di 
quel mese Juliano è messo 
sotto inchiesta e decide di 
tornare a Ruvo di Puglia. Ru 
berto intanto non si decide 

a chiudere l'inchiesta. Tutto 
quadra, tutto concorre a in­
colpare Juliano, tranne il te­
ste Muraro. Finalmente il ma­
gistrato convoca il portinaio 
per sapere ima volta per tut­
te cosa è successo il 16 giu­
gno. Muraro non si presenta 
all 'appuntamento, fissato per 
il 15 settembre nello studio 
di Ruberto. Due giorni pri­
ma. alle 17.30 del 13 settem­
bre, la mogl ie lo aveva tro­
vato sfracellato in fondo alla 
scale. 
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Nessun'altra 1600 possiede tutte le qualità 
della nuova Renault 20. Ecco perché 

SI VA ALLA Concessionaria Renault più 
vicina,si raccolgono tutte le informa­

zioni e, soprattutto, ci si siede al volante 
di una Renault 20 per una prova su strada. 
Non sarà difficile, alla fine, riconoscere la 
superiorità di questa nuova 1600. 

Ecco, in breve, i suoi punti di forza: 
trazione anteriore (più confort e migliore 
tenuta di strada); struttura direttamente 
derivata dal BRV, prototipo Renault di 
auto sicura; spazio e abitabilità, (è la 1600 
più spaziosa del mercato); tecnica d'avan­
guardia (freni anteriori a disco ventilali 
con servofreno e ripartitore di frenala, 

assorbimento, trattamento anticorrosio-
ne); equipaggiamento (monta di serie, fra 
1 altro: l'alzacristalli elettrico, lunotto ter-
mico,dispositivo elettromagnetico di bloc­
caggio e sbloccaggio simultaneo delle por­
te, poggiatesta, lavavetro elettrico, conta­
giri). 

Guidandola, si constaterà che la Re-
nau1t20èveloce,scattanieepotentequan-
to basta per fare del granturismo senza 
problemi. £ senza tradire nei consumi. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

Provale la Renault ?0 alla Concessionaria piii vicina 
( Pagine Gialle, \ oc e automobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). Per avere uni documen­
ta/ione della Renault 20 spedite a: Renault Italia 
S p.A.. Cas. POM. 7:56,00100 Roma. 

r N U 51 
Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 20, 

N o m e _ _ 

Cognome, 
Vìa 
Città ìi 

HL 
- è sempre più competitiva 

I 
I | 

JLeRenaultsono lubrificate con prodotti mm\ 
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In un rocambolesco finale giapponese il britannico fa suo il mondiale di Formula 1 

Per un punto Hunt è l'erede di Lauda 
Paura 

calcolo 
protesta? 

// campionato mondiale di 
formula uno di quest'anno si 
e concluso nel modo più inat­
teso. Niki Lauda, viste le 
condizioni proibitive del cie­
lo e della pista, ha rinunciato 
dopo solo un giro a difende­
re il suo titolo, preferendo al­
la gloria la propria incolumi­
tà fisica. 

Ila fatto bene? Ha fatto ma­
le? I giudizi saranno sicura­
mente discordi. Visto come 
sono andate le cose, si può 
presumere che se Lauda fos­
se riuscito a rimanere in pi­
sta forse ora sarebbe ancora 
campione del mondo. Gli sa­
rebbe bastato infatti ti mo­
desto quinto posto di Regaz-
zom per conservare un punto 
di vantaggio su James Hunt. 
il quale, a sua volta, si e ag­
giudicato l'iride con il mar­
gine di un solo punto. 

Ma bisognerebbe essere pas­
sati attraverso il terrificante 
rogo del Nttrburgring. per po­
ter capire che cosa ha prova­
to Lauda allorché si è trova­
to fra la nebbia e i turbini 
d'acaua sollevati dalle vettu­
re che gli stavano attorno. 
Certamente Niki ha sentito 
qualcosa che io bloccava e ha 
fatto bene a non tentare di 
proseguire. In quelle condizio­
ni di spirito avrebbe finito 
per rischiare grosso. 

Dunque, una volta di più 
si può dire che il Gran Pre­
mio di Germania ha deciso 
questo campionato. Senza 
quello spaventoso incidente 
sulla pista tedesca, quasi sicu­
ramente Lauda si sarebbe lau­
reato campione del mondo per 
la seconda volta prima delta 
disgraziata corsa nipponica. E 
comunque, se Niki non avesse 
visto la morte tanto la vici­
no è assai probabile che ieri 
avrebbe disputato la sua ga­
ra. 

Guardando gli eventi con il 
senno di poi, si jìotrebbe di­
re che il campione del mon­
do uscente ha sopravvalutato 
ti pericolo, anche perchè il 
tempo, dopo il suo ritiro, ha 
continuato gradatamente a 
migliorare. Però occorrerebbe 
pure vedere se Niki si è fer­
mato esclusivamente per la 
paura a perchè presumeva 
che la corsa sarebbe stata 
fermata dopo qualche giro. I-
noltre sarebbe interessante sa­
pere se Lauda ha voluto da­
re al suo gesto un significa­
to di protesta contro chi ha 
deciso di far partire i bolidi 
con quelle condizioni di tem­
po. 

Forse, nel momento in cui 
ha preso la via dei boxes 
Lauda pensava queste cose 
tutte insieme. Dunque, paura. 
calcolo e prolesta sono presu­
mibilmente le motivazioni del 
suo ritiro. E tutte e tre le 
motivazioni sono valide, o al­
meno erano valide quando e-
gli ha deciso di fermarsi. 

La paura è un fatto umano 
cui nessuno, se non è comple­
tamente incosciente, può sfug­
gire. E quando ad un uomo 
viene a mancare il coraggio 
— come dice il Manzoni — 
egli non se lo può dare. Con 
i polsi che tremano non si 
può condurre una formula 
uno. 

Pure la protesta e valida. 
Come anche in TV si e potuto 
cedere, la corsa è stata fatta 
partire con la pista pressoché 
allagata e con una nebbia che 
riduceva notevolmente la vi­
sibilità. In queste condizioni 
non si sarebbe dovuto corre­
re: primo perchè era molto 
pericoloso: secondo perchè la 
gara (e specialmente nella 
prima parte se ne e avuta 
conferma t sarebbe stata una 
lotteria. Nessuna corsa auto­
mobilistica si dovrebbe per­
mettere con un tempo da lu­
pi simile e tanto meno si do­
veva far disputare quella de­
cisiva per il titolo mondiale. 

L'unico punto su cui Lauda 
e stato smentito è il calcolo. 
Egli, come già si è accennato. 
molto probabilmente prevede­
va che la gara sarebbe stata 
fermata e che comunque ne 
Hunt né altri sarebbero riu­
sciti a durare a lungo in quel­
l'inferno. Invece, complice il 
tempo che si è messo (sia pu­
re relativamente> dalla parte 
dell'inglese, le cose sono an­
date diversamente. 

Da qualche tempo si va di­
cendo che Niki non è più 
« computer ». ora si può ag­
giungere che non è neppure 
buon meteorologo. 

Giuseppe Cervetto 

Ordre d'arrivo 
1. Mario Andretti (Lotus 

John Player Special). nn'ora, 
43*38"». medi» 183,615 km/h; 
2. Patrick Depailler (TJT-
rell), un'ora 4355§"14; 3. Ja­
mes H o t (McLaren), un'ora 
44WM: 4. Alan Jones (Sur-
tees), un'ora « I T O ; 5. d a y 
Regarzcnl (Ferrari), un'ora 
4418"*7; «. Gunnar Nllsson 
(Lotus), un'ora 44'18"93: ?. 
Jacques Lafflte (Ujrier) a 1 
•rlro: 8. HaraM Erti (He-
sketh). a 1 tfro; §. Noritake 
Takahara (Surtees), a 3 giri: 
10. Jean Pierre Jarier (Sha-
dow). a 4 giri; 11. Masahlro 
Haseml (Tlrrell 007). a 1 giri. 

Lo scatenato Andretti conquista il GP del Giappone 

Nella nebbia del Fuji 
la resa dell'austriaco 

~ 11 neo campione del mondo terzo alle spalle deH"italo-americano e di Depailler - Generosa gara di \ itlorio 
Brambilla, tradito dall'irruenza e dal cedimento del motore della sua «.March » .Numerosissimi i ritiri 

GOTEMBA — I due protagonisti della stagione mondiale della formula uno poco prima dell'avvio 
del Gran Premio del Giappone: James Hunt e Niki Lauda. 

SERVIZIO 
GOTEMBA, 24 ottobre 

Il tanto atteso duello per 
il titolo mondiale fra Niki 
Lauda e James Hunt non c'è 
praticamente stato. Il cam­
pione uscente, che era arri­
vato qui in Giappone con tre 
residui punti di vantaggio sul 
pilota inglese della McLaren, 
ha abbandonato subito dopo 
il primo giro lasciando via li­
bera a Hunt che ne ha ov­
viamente approfittato. Anche 
per l'inglese non è stato tut­
to facile, ma alla fine è riu­
scito a raggranellare quattro 
punti con i quali ha scaval­
cato Lauda di una lunghezza. 

Ma per avere un'idea esat­
ta di come sono andate le 
cose qui sul monte sacro dei 
giapponesi, occorre rifarsi al­
la situazione venutasi a crea­

re molto prima della gara e 
durante la gara stessa. Dopo 
due giorni di buon tempo, du­
rante i quali si erano potute 
svolgere prove regolari che a-
vevano visto Hunt prevalere 
di una manciata di centesi­
mi su Lauda, stanotte è co­
minciato a piovere a dirotto. 
L'acqua è continuata a cade­
re anche nella mattinata per 
cui quando le vetture dove­
vano prendere il via (ore 
13,30 locali. 5.30 italiane) la 
pista si presentava come una 
autentica palude. 

Gli organizzatori decideva­
no così di rinviare la parten­
za di un'ora, stabilendo che 
se entro tale termine il tem­
po non fosse migliorato il 
G. P. del Giappone sarebbe 
stato disputato domani. Alle 
14,30 le condizioni meteoro­
logiche permanevano pessime 

L'ex campione del mondo spiega il motivo del suo inatteso ritiro 

Niki: «Per me ci sono cose 
più importanti del titolo» 

Grande soddisfazione nel clan McLaren, ma James Hunt dice: « Spero che l'anno prossimo non si verifichino più incidenti di sorta » 

SERVIZIO 
GOTEMBA. 24 ottobre 

« C'è troppa nebbia. Non 
riuscivo neppure a distingue­
re la direzione di marcia, e 
questo è davvero il limite. 
C'è qualcosa che considero 
più importante del Campio­
nato del mondo ». 

Con queste poche, signifi­
cative praole, Niki Lauda ha 
spiegato ai giornalisti presen­
ti il suo ritiro, davvero ina­
spettato. dal Gran Premio del 
Giappone. Appena rientrato ai 
box, riconsegnando la sua 312 
T2 all'esterrefatto team Ferra­
ri. Lauda si era appartato 
con Daniele Audetto, lasciando 
che si diffondesse la voce di 
un guasto meccanico: noie al­
l'impianto elettrico, si diceva. 

Come più tardi è stato chia­
rito dallo stesso pilota au­
striaco, la macchina di Ma-
ranello è completamente inno­
cente: è stato il pilota — e 
questo, da un certo punto di 
vista, è una rivincita dell'uo­
mo sul mezzo meccanico — 
che ha deciso di porre fine 
a quelln che gli sembrava una 
folle sarabanda. 

Come è già accaduto altre 
volte in questa turbolenta sta­
gione di Formula Uno. le po­
lemiche — a motori spenti — 
arroventeranno un ambiente 
già con i nervi a fior di pel­
le; per ora non si può fare 
altro che registrare la deci­
sione dell'austriaco, discutibile 
e sorprendente, ma non cer­
to priva di una sua logica e 
di una sua saggezza. Certo, 
se si pensa ai sacrifici e al 
lavoro della gente di Mara-
nello. e alla delusione che 
oggi sicuramente proveranno 
l'immarcescibile « Drake » e la 
sua orgogliosa corte, questo 
finale un po ' loffio lascia Io 
amaro in bocca. 

Con Lauda ritirato e Bram­
billa (protagonista delia soli­

ta gara funambolica, estrosa 
e un po ' guascona) rimasto a 
piedi per la consueta defail­
lance della sua March, un va­
go sapore « made in Italy » 
viene conferito a questo GP 
del Giappone dalla vittoria del-
l'italoamericano Mario Andret­
ti. ottimamente coadiuvato da 
una Lotus tornata finalmen­
te al livello delle migliori. 

« Mancavo dal Giappone da 
dieci anni — ha detto il vin­
citore — e sono felice di es­
sere tornato. Non è stato fa­
cile vincere e le condizioni di 
scarsa visibilità hanno costi­
tuito un problema veramente 
serio. Essere dietro a un'al­
tra vettura significava non ve­
dere praticamente nulla: in 
almeno quattro o cinque oc­
casioni ho pensato che non 
ci fosse più nulla da fare 
per me. che la corsa fosse 
persa. Comunque questa mi 
è sembrata la gara più lun­
ga della mia carriera: e dire 
che ho partecipato a un bel 
po' di "24 ore"! » 

Andretti. raggiante per la 
vittoria, quando e stato ri­
chiesto di un parere sul «gran 
rifiuto» di Lauda ha detto 
semplicemente: <t Sono affari 
suoi, non posso certo criti­
care la sua decisione ». 

James Hunt. playboy sui ro­
tocalchi e professionista im­
peccabile sulle piste, ha fe­
steggiato con il clan della 
McLaren il suo primo titolo 
iridato, giunto dopo tante pe­
ripezie e tante vicende dal 
sapore « giallo ». E ' compren­
sibile a tutti come l'inglese 

! avrebbe preferito conquistare 
! l'iride senza i vari capitoli 

oscuri della stagione: senza, 
cioè, i vari scandali a base di 
centimetri e di ottani, senza 
l'incidente del Nuerburgring, 
e magari senza il ritiro del 

j suo rivale austriaco nell'ul-
i tima gara dell'anno. « E' lo­

gico che io sia felice — ha 
dichiarato infatti Hunt — ma 
spero dm il 1977 sia una sta­
gione jmiva dt incidenti di 
sorta. Sono molto rammari­
cato per Niki: non è giusto 
per lui correre in queste con­
dizioni. Io desideravo che la 
corsa fosse rinviata perchè lo 
stato della pista non era cer­
to idoneo alla disputa di un 

Gran Premio. Ho avuto la 
fortuna di passare subito in 
testa, evitando gli spruzzi di 
acqua delle altre vetture e 
la "bagarre" della partenza ». 

Adesso l'inglese può prepa­
rarsi alla prossima stagione 
con calma, e il suo team può 
provvedere a mettersi in re­
gola una volta per tutte con 
i regolamenti, visto che le 

autorità sportive vanno de­
nunciando propositi di mora­
lizzazione dell'ambiente. Que­
sto Mondiale 76 si chiude 
così, lasciandosi dietro una 
scia di polemiche e discus­
sioni, affidando a una miria­
de di « se » e di a ma » la 
legittimità delle singole opi-
nioni. j | f 

P I L O T I 

Hunt (G B ) 

Lauda (Au ) 

Schecktcr (S Atr 

Depailler (Fr ) 

Regarzoni (Svi ) 

Andretti (USA) 

Laffite (Fr.) 

Watson ( G. B ) 

Mass (RFT) 

Nilsson (Siie > 

Peterson (Sve ) 

Pryce (G 3 ) 

Stuck (RFT) 

Pace (Bras 1 

Jone» (G. B ) 
Reutemann ( Arg 

Fittipaldi (Bras ) 

Anton (N Ze l ) 
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LA VENDETTA DEI MATTI-MATTINIERI 
Finalmente la rivincita dei 

mattinieri, grazie al Giappo 
ne e al suo fuso orano an­
ticipato di 8 ore' Finora in 
questo anno bisestile, fra O-
limpiadi del Canada e Cassius 
Clay era andata sempre be­
ne agli altri, a quelli che a 
una cert'ora della sera non 
si addormentano in piedi, ar. 
che se poi al mattino resta­
no imbambolati fino a tardi. 
capaci come niente dt aspet­
tare svegli le tre e mezzo di 
notte per sintonizzarsi al fu­
so orario americano e poi. 
solo all'alba, andarsene con­
tenti a dormire. 

Questa volta, con il Gran 
Premio automobilistico di 
Monte Fuyi la musica e 
cambiata: a tetto presto chi 
è capace, e sveglia alle .5 e 
un quarto del mattino- qual­
che minuto dopo la bella an­
nunciatrice bionda, senza il 
solito sorriso professionale 
perchè evidentemente mal sve­
gliata, annuncia il collegamen­
to ria satellite: ma da o-
riente, questa volta, invece che 
da occidente. 

Quanti siano stati i matti 
mattinieri (scusate il gioco di 
parole) lo diranno i sondaggi 
della RAI. Probabilmente non 
molti, perchè per le 9 era an­
nunciata la ripetizione in dif­
ferita. Invece le cose sono an­
date un po' fuori del previ­
sto. 

All'inizio per la verità era 
sembrata metterci male per i 

maniaci delle 5.20 Poltromeri f 
annuncia che ci sarà un ri- j 
tardo, mezz'ora, perche pio- \ 
re. c'è la nebbia e stanno de- ] 
cidendo il da farsi Poco do- j 
pò rincara la dose torse la » 
corsa rtene rinviata a domo I 
ni (Pensiero del mal sveglia- ; 
to « Sono proprio un ere ti- i 
no »t E se piove anche do 
mani'' Forse rerra addirittura 
annullata 

Qui scatta subito un pen­
siero: se la corsa viene an­
nullata. automaticamente Lau­
da diventa campione del mon­
do. perchè è ancora davanti 
m classifica E se si parte 
con la pioggia, nasce una rit­
ta casistica che Poltromeri 
prontissimo snocciola qualora 
la gara debba essere sospesa 
prima di un terzo della sua 
durata, niente punti a nessu­
no e Lauda sempre campione: 
se sospesa puma dei due terzi. 
solo metà dei punteggi a vin­
citore e piazzati, e allora bi­
sogna rifare da capo tutti i 
calcoli delle previsioni, già ab­
bastanza complicati per conto 
proprio 

Mentre la nebbia va e vie- , 
ne, squadre di giapponesi si i 
sforzano di levare dalla pi- , 
sta con le scope le pozzanghe- \ 
re più grosse, che la pioggia | 
si affretta a ritornare a for­
mare. Ad un certo punto, ab­
bandonata la scopa, li si ve­
de perfino cercare di scavare 
una specie di canale di dre­
naggio. In totale si aspetta più 

di un'ora e tre quarti, ma gra­
zie alla lodevole organizzazio­
ne della televisione giappone­
se e al gusto del regista per 
i particolari, si imparano co-
se che i dormiglioni e i not-
tivaqhi possono solo farsi rac 
contare da noi 

Di Hunt. che diverrà ira po­
co nuovo <e meritato' compio 
ne del mondo si impara prò 
prio tutto nei pumi piani la 
impressionante determinazio­
ne che porta scritta sul rot­
to. poi come si reste, pezzo 
per pezzo, prima di affronta­
re la gara, dal casco e sotto­
casco alle scarpe numero ST. 
tagliate m punta perche non 
sono abbastanza lunghe >e il 
numero 48 si impiglerebbe 
nell'angusto abitacolo, 

Ma allora, se lui si reste. 
vuole dire che si parte'' 

No. ai corridori viene so­
lo consentito di provare en­
tro v.i quarto d'ora il circui­
to percnè possano esprimer­
si a ragion veduta sul da far­
si. Molti esitano, ma rompe 
il ghiaccio per primo Vittorio 
Brambilla di Monza, che del­
l'acqua, come si sa. non ha 
paura (poi si sarebbe risto. 
durante la gara, che finche 
pioveva sapeva essere il mi­
gliore: stava proprio sorpas­
sando Hunt. m quel momen­
to ancora primo, quando la 
macchina gli ha fatto di sotto 
un dietro-front Rimessosi m 
linea di corsa, e cessata an­
che la pioggia lui è ritor­

nato un corridore come gli ' 
altri/ Subito dopo fìrambtl 
la *i muovono i tre piloti 
awpponesi. torse perchè han 
no nell'animo l'eredita dei ka­
mikaze Non prora invece An 
dretti. l'italo-amencano che 
sarebbe poi stato il vincitore • 
TUO! scorciare che m Ameri­
ca quando piove JW:I SI cor­
rer Non provano le Brabham 
Alia. vnr. prorano 'e Ferra 
ri 

Hunt mrece proia perche 
vuole la corsa che <a di pò 
ter vincere, ma dopo qualche 
giro si ferma con la risiera 
del casco appannata Allora 
i suoi meccanici, senza nean 
che Tarlo u<are dall auto con 
uno strumento a mano alt 
praticano una trapanazione 
del casco che sembra una tra 
panazione del cranio Con 
prudenza per non bucare n:i 
che lui Dai buchi del casco 
invece, passera quel po' da 
ria che terra pulita la risiera 

E finalmente pare che si par­
ta Si vede Ixinda dare l ul­
timo bacio a Marlene Si re 
de Repazzoni mettersi i tap­
pi di cera nelle orecchie per 
resistere al latrato dei mo 
tori Si vede Hunt entrare nel 
la sua Macljaren e solo dopo 
di lui viene applicato il vo- , 
lante. se no non riesce ad ', 
infilarsi nel buco. Lauda prò- ' 
ra in extremis la partenza , 
da fermo sul bagnato, poi gli ; 
viene messo ti « cicchetto ». i 
uno spruzzo di benzina nel ( 

motore per garantire m ogni 
caso la partenza vera 

Entrano le hcrMesses giap­
ponesi con i cappelli che por 
tano il nome dei corridori 
Imtda 177 giapponese si *cn 
re come un sette sette nore 
solo che il primo sette ha eli 
sopra una sbarretta orizzon 
tale il secondo un punto ne 
ro e infine il noie un punto 
alla destra dell'occhiello Hunt 
ìnrece si senre tracciando 
due aambette divaricate, pò: 
una specie d'accento una la­
ma di sciabola m diaconi 
le e per Unire una sorta di 
p corsira 

Quanto a roi habituees di 
Cassius Clan e pigri dormi 
alioni del mattino la vendet 
ta e doppia Innanzitutto non 
nrete visto tutte queste cose 
E pc.i avete inutilmente resi­
stito alla tentazione dei radio 
aiomali del mattino per non 
sapere prima come era an 
data a finire e cosi conservar­
vi vergini m attesa della tra 
smissione TV m differita, e 
alle i. finalmente avete ac­
ceso il video ma in quel mo 
mento la gara in diretta sta­
ra proprio terminando Cosi 
avete saputo tutto subito sen­
za aver visto niente: e la ri­
petizione. che e cominciata so­
lo alle 10. è diventata per voi 
insipida come una rapa 

Siamo pan col vostro Cas­
sius Clay. 

q.b. 

e si decideva di attendere 
un'altra mezz'ora. Poi, nono­
stante continuasse a piovere 
e si stesse addensando nella 
zona una cortina di nebbia, 
i bolidi venivano fatti entra­
re in pista per la partenza. 
Al programma gli organizza­
tori apportavano comunque 
una variante: la corsa si sa­
rebbe disputata su 46 giri an­
ziché sui 73 previsti. 

Al via scattava in testa 
Hunt che, favorito dal fatto 
di non avere davanti nessuno 
che gli riversasse addosso ca­
scate d'acqua e di fango, riu­
sciva a prendere subito un 
buon margine su Watson, che 
aveva scavalcato Andretti par­
tito in « pole position ». Lau­
da invece, partito in seconda 
fila piuttosto male, si veni­
va a trovare nei gruppone 
sennsommerso dalle altissime 
colonne di spruzzi sollevate 
dai concorrenti; già durante 
il primo giro perdeva diverse 
posizioni e subito dopo pren­
deva la via dei boxes. 

In un primo tempo veniva 
fatta circolare la notizia che 
la Ferrari del campione au­
striaco aveva accusato noie 
irrepaiabili all'impianto elet­
trico. poi si sapeva la verità: 
Landa aveva abbandonato 
perchè aveva avuto paura. 
Semorava quasi incredibile. 
ma la conferma veniva dallo 
stesso pilota del « Cavalli­
no »: « Non c'era visibilità: 
mi è capitato addirittura di 
non poter capire in che di­
rezione andasse la macchi­
na ». 

A questo punto, a Lauda ri­
maneva solo la speranza che 
la corsa venisse sospesa pri­
ma della metà dei 46 giri 
fissati o che Hunt fosse an-
ch'egli costretto al ritiro. 
L'inglese, invece, continuava 
a comandare autorevolmente 
la corsa, anche se manteneva 
un'andatura prudente. Dietro 
di lui intanto si scatenava la 
« bagarre ». Già durante il 
terzo giro Vittorio Brambilla 
(March-Beta) scavalcava pri­
ma Scheckter (Tyrrell) e poi 
Andretti ( Lotus i e Watson 
(Penske). lanciandosi infine 
all'inseguimento di Hunt. Nel 
frattempo la Brabham-Alfa di 
Carlos Pace si girava men­
tre Ronnie Peterson (March) 
si era già portato ai bordi 
della pista fin dal primo gi­
ro. Al quarto passaggio le po­
sizioni di testa erano le se­
guenti: Hunt. Brambilla. An­
dretti. Scheckter, il sorpren­
dente giapponese Hoshino 
con una Tyrrell a 4 ruote e 
Regazzoni. 

Sul più bello dell'insegui­
mento. il pilota monzese fora 
la gomma anteriore sinistra 
ed è costretto a fermarsi per 
cambiarla. Riparte in settima 
posizione e ricomincia ad in­
filare ad uno ad uno quelli 
che gli stanno davanti, fin­
ché al 16> passaggio è di 
nuovo alle spalle del capofila. 
Dietro a Hunt e Brambilla 
seguono Mass con la secon­
da McLaren. Depailler (Tyr­
rell». Andretti. Watson e Re­
gazzoni. Al 22' giro il monze­
se attacca decisamente Hunt. 
lo sorpassa parzialmente, ma 
l'inglese si riprende mentre 
Vittorio, che non intende ce­
dere. compie uno spettacola­
re testa-coda. Dopo aver rin­
tuzzato con freddezza questo 
attacco Hunt non ha piti pra­
ticamente problemi e al 46 
giro transita in testa seguito 
da Depailler. Andretti. Regaz­
zoni. Jones (Surtees) e Pry­
ce (Shadowi. 

Ma qui c'è una grossa sor­
presa: la bandiera a scacchi 
non compare e si apprende 
che gli organizzatori, visto 
che il tempo è migliorato. 
hanno deciso di far compie­
re ai concorrenti tutti ì 73 gì 
n inizialmente programmati 
t piloti ancora in pista sono 
forse meno della meta dei 24 
partiti. Oltre a Lauda. Peter­
son e Pace si sono fermati fra 
gli altri Perkms con la se­
conda Brabham-Alfa. Merza 
no . Watson. Mass. Brambil­
la. Stuck e Pryce 

Hunt mantiene il comando 
fino al fi2 ziro, poi viene su­
perato da Depailler e anche 
da Andretti Ma il francese 
della « sei ruote » fora il pneu 
matico posteriore sinistro e 
ragiiunge i boxes ron la gom­
ma floscia. Riparte e neo 
minna la rimonta 

Grande suspence al rt> gì 
ro Anche Hunt prende la via 
dei boxes con la gomma ante­
riore sinistra a terra L'in­
glese però riparte dopo poro 
più di mezzo minuto e riesce 
a conquistare, superando Jo 
nes. la terza posizione. Co­
munque anche la quarta gli 
sarebbe bastata, visto che a 
panta di punti con I^uida 
l'inglese si sarebbe aggiudi­
cato ugualmente il titolo a-
vendo u n t o sei Grandi Premi 
contro ì cinque di Niki. 

Intanto, quando Depailler si 
era fermato. Mano Andretti 
aveva preso il comando della 
gara riuscendo a conservarlo 
sino alla fine, mentre il fran­
cese. con un bellissimo finale, 
risaliva dalla sesta alla se­
conda posizione. Seguivano 
Hunt. Jones, Regazzoni. Nils­
son. Laffite. Erti e il giappo­
nese Nontake Takanara 

J M Ì I Louis Farina 

gli eroi della domenica 
dikim 

Non so quanti siano sta­
ti gli italiani che domenica 
mattina si sono alzati al­
l'alba per vedere la tele­
cronaca del Gran Premio 
del Giappone di automobi­
lismo; se qualcuno, preso 
da euforìa motoristica, di­
cesse che si sono alzati 
tutti potreste dargli del 
mentitore: io non mi sono 
alzato. Per pigrizia, natu­
ralmente, ma anche perche 

^vevo il terrore che Lau­
da vincesse e d'altra par­
te non potevo augurargli 
di perdere, fare gli scon­
giuri davanti al video, ro­
vesciare la saliera per ter­
ra. mettere un gatto nero 
sul tavolo. 

Ora. sapendo che non ha 
vinto, sono scontento e 
tranquillo: scontento per­
chè avrei voluto che vin­
cesse per il coraggio che 
ha dimostrato: tranquillo 
perchè se avesse vinto sa­
rebbe stato mostruoso, a-
vrebbe umiliato un poco 
tutti: non solo chi pren­
de una bronchitina e da 
allora porta sempre la ma­
glia di lana con le maniche 
lunghe, chi scivola per cor­
rere dietro all'autobus e 
da quel giorno mette la 
sveglia venticinque minuti 
prima: chi prende uno 
schiaffo da una ragazza e 
da quel momento opta per 
la castità: avrebbe umilia­
to tutti perchè la mamma 
ad ognuno di noi un gior­
no ha detto: « E guarda 
dove metti i piedi, quando 
cammini ». 

Ecco. Lauda e uno che 
non guarda dove mette i 
piedi, lo han tirato fuori 
dalla macchina decidendo 
che era già morto ma non 
se ne era ancora reso con­
to. che anche se fosse so­
pravvissuto ormai era con-

L'alba 
ciato in modo tale da non 
poter più salire su un'auto 
da corsa e che se comun­
que vi fosse salito il suo 
blocco psicologico sarebbe 
stato tale che non avrebbe 
più distinto il volante dal 
freno. 

Invece Lauda è tornato 
ni macchina, ha visto il 
freno, la frizione e l'accele­
ratore e li distingueva l'u­
no dall'altro: ma se avesse 
vinto anche il campionato 
del mondo sarebbe stato 
troppo, sarebbe stato disu­
mano. Averlo perso per 
un punto, invece, va benis­
simo: dimostra che avreb­
be meritato di vincerlo. 
che è tutt'altra cosa dal 
vincerlo in quelle condizio­
ni. E' persino di più. 

IM cosa migliore di tutte. 
però, sarebbe stata se aves­
se vinto il titolo mondiale 
senza più partecipare — per 
questa stagione — alle ga­
re. Ma perchè questo riu­
scisse sarebbe stato neces­
sario che l'armata lombar­
do - veneta si muovesse un 
poco prima: intendo dire 
quel blocco di piloti italia­
ni che sono l'austriaco Lau­
da. lo svizzero Regazzoni 
e l'americano Andretti. Se 
questi ultimi due fossero 
riusciti a fregare Hunt. im­
pedendogli di fare punti o 
concedendogliene di meno. 
il primo sarebbe campione 
del mondo anche se fosse 
andato a pescare alle isole 
Maldive, lui che non ha re­
strizioni nel cambio della 
valuta. Invece l'unici che 
si sia dato seriamente da 
fare è il Brambilla c'ic pe­
rò aveva poche probabili­
tà di battere Hunt. dato 
che quello corre in auto e 
il Brambilla, quando tutto 
gli va bene, ha a disposi­
zione un motorino. 

Meno male 
Quando il Genoa e venu­

to in « A » e la Sampdo-
ria non è andata in « B » 
ho cominciato a prcoccu-
jxirmi: vuoi vedere che in 
questo campionato mi toc­
ca incendiarmi di entusia­
smo per il tragico conflitto 
tra le due squadre genove­
si impegnate a contendersi 
lo scudetto'' Dopo tre gior­
nate sono tranquillo: tutto 
procede come sempre, le 
due genovesi sono già si­
stemate in coda alla clas­
sifica. subito staccate di 
due punti dal gruppetto di 
centro. Ammetterete che 
per un tifoso questo e 
l'ideale: come a teatro, che 
c'è un poco di confusione 
quando lo spettacolo sta 
per cominciare e tutti si 
affrettano a prendere po­
sto: ma quando si sono se 
ditti uno sa subito dove 
guardare per vedere gli 
amici le due poltrone in 
fondo, vicino all'uscita. Si 
cede male, ma si paga di 
meno, e per questo che le 
mie genovesi ci hanno fat­
to l'abbonamento. 

Proprio eguali, i miei an 
lichi amori per perdere la 
Sampdoria si segna un au 
togol e per perdere il Ge­
noa si segna un autogol. 
anzi se lo segna addirittu­
ra doppio, che e una cosa 
mai vista, il solo modo per 
avere la certezza di fregare 
il proprio portiere. Alle 
volte, su un tentativo di 
autogol semplice — come 
senve nel suo studio fon­

damentale Comunardo Nic-
colai, il più grande esper­
to di tutti i tempi in fat­
to di autoreti — ci sono dei 
portieri matti che ci met­
tono una pezza, ina su un 
autogol doppio non ci sono 
santi che tengano: ci ri­
marrebbe fregato anche Ja-
scin. Cosi il Genoa, per 
essere sicuro di autose-
gnarsi. ha fatto deviare it 
tiro prima da Onofn — e 
Girardi era già bello che 
andato —, poi da Campi-
donico. 

Ora tra i tifosi genovesi 
si e già accesa una dispu­
ta di citi contenuti crtlic: 
e meglio l'autogol dopp-o 
o quello semplice'' Indub­
biamente — dico io. neu­
trale — il doppio preswy-
ptmc un livello tecnico al­
tissimo automatismo .•> 
gli scambi, intesa perfet'a. 
capacita di trovarsi ad < e 
chi chiusi, l'autogol sem­
plice: micce, presupparc 
estrema decisione nell'ese­
cuzione. tempismo assolu­
to. il sangue freddo neces­
sario per aspettare che tt 
proprio portiere si sia 
acttato da una parte per 
fregarlo irrimediabilmente 
mandando il pallone dalla 
parte opposta. Ecco, gli au­
togol del Genoa tanno ve­
nire m mente il Brasile di 
Pele. quelli della Sampdo-
ria la Polonia di Dcyna 
Forse, per funzionare, ba­
sterebbe rovesciare 7c clvc 
squadre 

A proposito 
.1 proposito di roicscia 

re le squadre ce ne sono 
due che m questo mino di 
campionato hanno fatto un 
testa • coda che sembro 
quello d; Brambilla lancia 
to all'inseguimento dt 
Hunt. pero una ha tatto la 
capriola tornando col mu­
so in direzione aranti, l'ai 
tra si sta trovando col 
muso in direzione indietro 
Mi riferisco alla Lazio en 
al Cesena, la Ijnzio. che il 
campionato scorso non e 
retrocessa solo perchè si 
erano dimenticati di dir­
glielo. adesso è impegnata 
nella lotta per te prime pò 
sizioni. ti Cesena, che in 
aprile stara per rtneere il 
campionato, adesso e fiera­
mente fermo a zero punti 

Ora ra bene che l'Emi­
lia - Romagna ha un'antica 
e nobile tradizione d'ospi­
talità, ha un turismo fio­
rente e quindi conosce l'ar­
te dt rendere felici coloro 
che la visitano, ma farsi 
rifilare sedici gol in tre 

Qiornate e indice di una 
ospitalità addirittura esqui­
mese se e cero quello che 
dicono degli esquimesi che 
a chi entra nei loro igloo 
danno tutto, ma Ifoprio 
tutto cose e persone 

Dopo l'Emilia • Romagna 
m fatto di generosità, vie 
ne l'altra grande regione 
turistica italiana, la Ligu­
ria Genoa e Sampdoria in 
tre mornatc hanno beccato 
dieci gol. che non sono 
male Ma ai laboriosi liguri 
bisogna riconoscere un più 
severo impegno per tenere 
il passo con i rivali dell'A­
driatico. loro i gol non so­
lo se li fanno fare, ma ad­
dirittura quando gli avver­
sari faticano troppo, se li 
fanno da soli Dei dieci gol 
subiti dalle genovesi, infat­
ti. ben tre sono autoreti: 
una media del trenta per 
cento, che è roba che fa­
rebbe felice il governatore 
della Banca d'Italia e Ugo 
In Malfa E poi dicono che 
ì genovesi sono taccagni. 
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SERIE A: JUVE E TORO SI RIFANNO DELLE COPPE 
LA_ SCONFITTA CON IL BORUSSIA E' SERVITA DA STIMOLO 

Granata d'emergenza superano 
una Roma senza ambizioni: 2-0 
Di Butti e Pulici (premiato per i gol dello scorso campionato) le segnature - Graziarli, l'egoista - Nel complesso una brutta partita 

MARCATORI: Butti (T) al 'IV 
del primo tempo; Puliti (T) 
al 40' della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Danota 
fi.5, Santin ?; Sah adori ti. 
Mozzini 5, Caporale ti; flutti 
lì.5, l'atri/io Sala fi,.'», 'ira­
niani 1, Zui carelli fi .3. l'u-
liti 6,5 (12. Cazzaniga. 13. 
Corin, II. Garritano). 

ROMA: Paolo Conti K..V. Mag­
giora G. Sandreani li; Boni 
fi (dal i r della ripresa Pel-
leprini). Santariui fi, 'Meni-
chini li..»; Bruno Conti (>..">, 
Di Bartolomei fi, Musiello 
7. De Sisti 5. Prati 3 (Vi. 
Quintini. 13. Ba ic i ) . 

ARBITRO: Menicucci. 6. 
NOTE: stornata autunnale, 

campo scivoloso. Circa 40 mila 
spettatori di cui 12 967 pagan­
ti, per un incasso di .'15.713 600 
lire. Quota abbonati 57.106.933. 
Ammoniti Maggiora. Pulici e 
Butti. Antidoping: Salvadori. 
Danova e Pulici per il Ton­
no; Boni, Santarini e Pellegri­
ni per la Roma. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 24 ottobre 

Gigi Radice ha creduto fino 
all'ultimo di poter schierare 
un Torino con tre « punte ». 
ma Garritano, anche se in 
panchina, lamentava un lieve 
indolenzimento alla coscio per 
una botta rimediata con il Bo-
russia. e così ha fatto il suo 
esordio stagionale Santin './ 
guardia dt Prati). Salvadori e 
Patrizio Sala hanno fatto un 
passo avanti. 

Il ritornello potrà anparhe 
monotono ma con Claudio 
Sala e Pccci è un altro Tori­
no. Si è visto oggi, pur tenen­
do conto detta 'aticaccia di 
mercoledì col Borussia (ci si 
trova ancora più stanchi quan­
do alla fine si perde pure), e 
bisogna rendere merito ai gio­
catori del Torino che con un 
« pressing » costante, nel tri­
vio tempo, hanno letteralmen­
te seduta una novera Romelia. 
costretta anche lei a fare a 
meno di un giocatore della 
stazza di Rocca. 

A questa assenza si deve ag­
giungere la prestazione opaca 
di De Sisti, in posizione tron-
po arretrata e nell'impossibili-
ta di alimentare la manovra 
romanista. 

La Roma ha reagito come 
ha potuto. Liedhotm ha sosti­
tuito Rocca facendo esordire 
Maggiora. che è un centrocam­
pista lun bel rischio') e l'im­
provvisalo terzino non fui sfi­
gurato contro un Pulivi, che 
se non è ancora quello della 
scorsa stagione, e pur sem­
pre... Pulici. Sono però •rilu­
te a mancare le lunghe disce­
se di « kaicasaki » e ogai. con 
Mozzini ancora scioccato dal­
l'infelice esordio In nazionale 
e con quel Musiello scatena­
to (a volle apparso irresisti­
bile) qualcosa ne poteva le­
nir fuori C'era anche Prati 
ma non a alenino pieno» e 
il povero Musiello si e bar­
camenato da solo, poco aiuta­
to e sempre con un a rapinilo 
di difensori granata alle costo­
le Su Graziani. oogi niù egoi­
sta del solito, ha giocato, e 
bene. Menichini. mentre incer 
to in più occasioni è apparso 
Santarini 

Il Torino aveva bisoano di 
vincere e ha vinto Pulici. che 
oaai ha ricevuto sul canino il 
premio come capo cannoniere 
della scorsa stagione, ha se­
gnato e anche lui aveva biso­
gno di scrotlar.si di dosso le 
polemiche dei atomi scorsi. 
sicché alti fine Gioì Radice ri 
è dichiarato soddisfatto via 
conoscendolo oli e andato a 
seano solo il risultato 

La partita non è stata in­
fatti esaltante e nel secondo 
temno. aunndo ah uni omento-
ri del Torino sono andati in 
« riserra » e la Rama ha :xt 
tuto affacciarsi con maaniore 
insistenza nella meta com.xt 
arrersaria. la gari. milnrido 
fosse diventata più aper'a. st 
e fatta noiosa 

Le annotazioni del taccio 
non sono aran che <• prroa 
del 26'. quando ;l Torino, curi 
Moz-int. -i ineoe "ito il ralo 
•la base del moitmte oVa sì 
nistra dr Conti- «" raTon di 
punizione ner in follo di Vrn 
mora su Puh'-i. si era i :s'.o 
ben noco Solevo1** «r,re*sinna 
del Torino ni" niente dì rc-
cez:or.ale un bel tiro di V>i 
sello drr:ato in corner da 
Caf'e'lw: un coleo di testa 
di Pillici ipoco vorrà li tra­
versa i e su cer'ro rf; Fila an­
cora un t'ro alto dt Pillici si' 
invito di Graziali 

Due minuti dono il palo 'al 
2S'> è arrivato ti aoal del To­
nno Boni sulla tre quarti ro­
manista « regala » sulla sini­
stra vn fallo laterale per 'Zoe-
carelli Sulla lunoa rimessa la­
terale Pulici racronlie e sco­
della in area dove irrompe 
Butti di testa- la palla giunge 
violenta addosso al portiere 
che però non riesce a tratte­
nere e roto'a ,n rete. E' il pri­
mo goal di Butti in mao'ia 
granata. Annotiamo ancora un 
tiro di Di Bartolomei parato 
da Castellini e m chiusura un 
pallonetto di Pulici che riene 
deviato m extremis da Mag­
giora in calcio d'angolo 

Sul taccuino di Menicucci 
sono finiti i nomi di Maggiora 
e di Pulict. ti primo per aver 
trattenuto alla beli e mcq'io 
Pulici e questi per essersi in­
cavolato e dato da fare per 
svincolarsi . dall' « affettuoso » 
abbraccio. 

La ripresa, come abbiamo 
accennato, sarà una lagna 
Liedholm al l'i' decide di cam­
biare Boni con Pellegrini e 
proprio il n 14. al 21', lan­
ciato da Di Bartolomei viene 
a ti orarsi solo, in corsa col 
pallone direzione, la porla 
granata. Castellini intercetta 
il tentativo a rete senza trat­
tenere la palla esce dall'area, 
insegne Pellegrini e lo mette a 
terra. Sara questa runica gros­
sa occasione della Roma 

Al TJ' una bella sforbiciata 
volante di Pillici su centro di 
Maccarelli spedisce la palla al­
ta. ma al W quando già la 
gente sta per sfollare Pillici 
raddoppia convalidando la leg­
ge che impone al capo can­
noniere dt andare a segno il 
giorno della premiazione. Bel­
la discesa di Santin dulia sini­
stra (Prati si guarda bene dal-
l'inseguire ti suo difensore) e 
centro m arca dove Pulici, 
smarcato, ha il tempo di stop-
pare la palla, avanzare e se­
gnare dt destro alle spalle di 
Conti. 

Nello Paci 

Il Foggia « rapinato » dai bianconeri 

Tiro di Bettega risolve 
una trasferta insidiosa 
Esordio tra i pugliesi di Nevio Scala, Domenghini e Bergamaschi - Una partita men che mediocre 

TORINO-ROMA — Il primo gol granata, siglato da Butti. 

DOPOPARTITA TRANQUILLO DA UNA PARTE E DALL'ALTRA 

Pulici: Sono guarito e ho fatto gol 
Liedholm: Con Rocca è un'altra Roma 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 24 ottobre 

Puntualmente Pulici oggi ha 
segnato, diciamo « puntual­
mente » perchè ha ritirato il 
premio « Chevron », per il mi­
glior cannoniere del passato 
campionato, ed appunto ogni 
qualvolta ritira il premio — 
questo è gin il terzo — rie­
sce a centrare il bersaglio. 
Ma in quel pallone che ha 
scagliato nella porta della Ro­
ma c'era tutta l'amarezza di 
di questi giorni, non solo il 
perpetuarsi di una tradizione 
favorevole. 

Negli spogliatoi è visibil­
mente soddisfatto e, soprat­
tutto. disteso: « Per tornare 
il Pulici di sempre dovevo so­
lo guarire dal dolore all'ad­
duttore inguinale, sono guari­
to ed è questo l'importante, 
anche più della rete. Ho gio­
cato parecchio tempo con il 
continuo timore di non far­
cela a finire la partita, con 

la paurii che il male aumen­
tasse. ora tutto e passato. 
Mi accorgo che più vado a-
vanti e più miglioro, e poi 
oggi c'era da rispettare la 
tradizione... ». 

Qualche collega gli chiede, 
insidiosamente, come giudi­
chi la prova di Graziani. og­
gi troppo « innamorato » del­
la palla, ma Paolino è troppo 
contento e tranquillo per ab­
boccare: « Anch'io ho sbaglia­
to due o tre palloni, sono 
cose che succedono, in cam­
po non è sempre facile ve­
dersi ». 

Radice è contento di questo 
«Toro» d'emergenza, l'ha tro­
vato ott imo dal punto di vista 
dell' impegno e della dinami­
cità, forse qualche pecca nel­
la precisione, ma nel com­
plesso una prestazione positi­
va che fa ben sperare per 
il pross imo futuro. 

Radice ricorda che il ter­
reno era infido e scivoloso. 
per cui non sempre si po­
teva dar via bene la pal­

la: « Unici rilievi: i disim­
pegni non sono sempre stati 
validi e ci si è un po' trop­
po accentrati in alcune occa-
s :oni, non sfruttando adegua­
tamente le fasce laterali. Noi 
ora poss iamo solo migliora­
re, già a Bologna Patrizio Sa­
la e Butti hanno dimostrato 
tutto il loro valore. Questa 
tra l'altro, è una delle for­
mule che poss iamo adottare 
in questo periodo di assen­
za di Pecci e C. Sala, l'al­
tra alternativa sono le tre 
punte, con Graziani in veste 
di rifinitore. Non l'ho adot­
tata oggi perchè Garritano è 
un po' acciaccato, roba da 
nulla ma megl io non rischia­
re di questi tempi ». 

Pulici? « Si è parlato anche 
troppo di uno che è stato 
fuori e può stare fuori, co­
nosco anch'io il suo valore, lo 
ha dimostrato oggi, così co­
m e farà anche in futuro. ». 

Nello Santin è un « debut­
tante senza emozioni » come 
si definisce scherzosamente: 

«Oggi — continua — ho mar­
cato un Prati molto meno 
mobile del passato, ma gli 
è rimasto sempre un perfet­
to colpo di testa. E' stato 
duro aspettare il mio turno, 
la mia forza d'animo mi ha 
permesso di essere pronto al 
momento giusto e, cosa di 
cui li ringrazio, i tifosi si 
sono ricordati di me ». 

Sull'altra sponda Liedholm: 
« Inutile dire che l'assenza 
di Rocca si fa sentire, co­
munque si poteva fare me­
glio. Abbiamo giocato bene 
venti minuti iniziali a diffe­
renza di tutto l'ottimo pri­
mo tempo dei granata. Loro 
non hanno avuto molte oc­
casioni, ma hanno tenuto du­
ro fino alla fine ed hanno 
vinto. Noi eravamo troppo 
stanchi, il secondo goal è sta­
to causato proprio da un ap­
pannamento generale da stan­
chezza. Boni è uscito perchè 
troppo affaticato e nervoso ». 

b. m. 

MARCATORE: nella ripresa 
Bettega (J.) al 30'. 

FOGGIA: Memo 7; Colla ti, 
Sali 7; Plrazzini 7, Stala 6 
(Carmine Centile dal 31' 
del s.t.. u.c.). Bruschini 6, 
Domenghini ti; Bergamaschi 
7. Llhieri .">, Del Neri 5. 
Bordon 5. X. Vi Villa, n. 
14 Sal \ ioni . 

•IL V E N T I * : /.off ti: Cuccù. 
reildu 7. Claudio Ccutile 6; 
.Marchetti 6, Spinosi ti. Sci-
rea 6; Causio lì, lardelli 3. 
Boiiinscgna 5, Bcnetti 6 (Fu­
rino dal il' del s.t., u.c.). 
Dettegli 7. X. Vi Alessan-
drelli, n. 13 Cori. 

ARBITRO: Michelotti di Par-
ma 7. 

DALL'INVIATO 
FOGGIA, 24 ottobre 

Se ne sono anelati dallo sta­
dio e dallp citta in mezzo ad 
un coro inequivocabile: « La­
dri, ladri! ». E se ì bianco­
neri continueranno a frrai 
ambasciatori del gio( o VIMO 
oggi a Foggia e tapinatoti di 
punti, li coro si estenderà 
p ies to . Almeno — e lo u n o 
con tutta la simpatia per Ti.ì 
pattoui — l a m i o passato 'a 
Juve poneva m e s s e i e ì suoi 
furti con destrp/7a ed i mi­
tici fondelli scudettati lini-
vano per s o p p e t n e qualche 
volta ad una assenza di me­
riti altrimenti legittimi. 

La strada chi- la .Juventus 
ha invece imboccato quest'ali 
no e difficile e pericolosa, 
non solo per le pubblicne 
relazioni ma anche per il 
credito effettivo che quei sei 
punti ancora le danno al pa­
ri di una squadra — il To­
n n o — che ha ben altra per­
sonalità m campo. 

Il pomeriggio di sole sul 
campo Zuccherili si è chiuso 
con un gol di Bettega, eri e il 
pruno che la Juventus segna 
a Foggia. Prima rete e prima 
contestazione clamorosa del 
campionato che è servita — 
come si usa dire — a bat­
tere gli uomini di Puricelli 
ma anche la tradizione. Pri­
ma, però, quegli stessi uomi­
ni di Puriceili avevano colto 
tre pali e sbagliato altri due 
gol fatti, ed avevano per tre 
quarti di gara imposto il lo­
ro gioco — apprezzabile — 
ma non certo trascendentale. 
ad una squadra che rivorreb­
be al più presto lo scudetto. 

Spinto nuovamente in Pu­
glia — dopo l'esordio con la 
Inter — dalla curiosità di ve­
dere finalmente all'opera la 
nuova Juventus m una tra­
sferta delicata, il cronista ha 
invece scoperto un Foss ia 
nuovo, nettamente l'opposto 
di quello che. appunto con­
tro ì nerazzurri, aveva pro­

dotto il più anemico degli 
00 . Ed è stata una sorpiesa 
tanto più che in questa squa­
d r e r à esordivano oggi tre uo­
mini. Uno era Nevio Scala, 
finora inutilizzato. Gli altri 
due, l'efebico Bergamaschi 
(ceduto dal Milan per un 
piatto di lenticchie: 150 milio­
ni da pagare in tre anni) ed 
il vecchio Domenghini, fer­
mo da circa due anni e m e / 
zo tra un infortunio ed una 
lista gratuita. Un'utilizza/io-
ne incredibile, se vogliamo, 
quella di questi due acquisti 
di ottobre arrivati a Fogaia 
ria due giorni. Eppure il vol­
to della squadra è cambiato. 
Complimenti. Non si è visto 
invece Salvioni. il « cuore 
matto » °ià contestato alle vi­
site mediche ed in procinto 
di essere protestato al No­
vara. Salvioni è rimasto in 
panchina. Della nuova fisio­
nomia che vuole Bergamaschi 
in cabina di re»ia, ha soffer 

! to De! Ner'. i n ottimo q'o 
| catone, nr ie 'n i to a ("ninniti 
I netcri 'st i eri m ouelli falh'o 

l 'o colto aiich" qi' >'.-h<' sf M'i 
bui ironico fra Del Nor< e 
Puricelli. iracondo in panchi 

na. Per forza; chi capiva qua­
le posizione dovesse esatta­
mente mantenere u cent io-
campista? 

Comunque. ì dubbi e la 
contusione del l ogg ia ben 
poia cosa sono in questo mo­
mento al coiitrouto di quelli 
juventini. Trapaltoni ha lat­
to la scelta discutibile di sa-
criticaie Furino per Maichet-
ti (salvo riutilizzare il ton-
dista nell'ultimo quarto di 
orai ma miche quella più de­
cisamente mspiegabile di eli­
minale Gon . Se Gori non 
n o v a posto in una squadra 
contadinesca t ome questa, 
quando gioca? Domani qual­
che collega scriverà che il 
calcio moderno e un g los so 
bluff e bisogna tornare allo 
antico. Non e certamente ve­
ro. S icuio e invece che c"e 
modo e modo di interpretai-
lo, quel calcio moderno Cioè 
c'è il modo del T o n n o — 
per esempio — e quello ap 
punto della J iuentus Pei 
stendere un velo attendista e 
pietoso sul Milan, natural­
mente. 

La Juventus che ne esce — 
ìnriipenrientemetne dai pianti 

FOGGIA - JUVENTUS — La relè di Bettega. 

nostalgici — è invece proprio 
una squadra vecchia Vecchia 
come la Nazionale, che reci­
ta pochi schennni e tutti per 
uno stesso spazio in cui do­
vrebbero districarsi le stazze 
dt Boninsegna e Bettega <di 
questi guai sta pagando lo 
scotto proprio l'ex nerazzur­
ro. oggi soffocato sia da Sali 
che dat suoi stessi com'pa-
gni> una squadra infine che 
vince nel modo che si e det­
to. come in una trasferta di 
Coppa dei campioni, trasfor­
mando il Foggia in un Bo­
russia che la tenga schiaccia­
ta per ottanta minuti su no­
vanta. 

Per la cronaca, le più gros­
se occasioni foggiane si an­
notano, nel primo tempo, al 
17' (punizione di Domenghini 
e testa di Uhvieri: palla in 
porta e grossa parata di 
Zoff». al 2tV (sfugge la sfera 
a Spinosi e Ulivieri è libero 
davanti a Zoff: potrebbe toc­
care con la punta ed al/are 
invece spara proprio addos­
so al port iemne in uscita) 
ed al 3.V quando appunto i 
rossoneri colgono una conte­
stata traversa- angolo di Del 
N e n . deviazione (interno rie­
stro) di Bordon a mezz'aria 
e palla sotto il legno. Gol 
o non gol? Michelotti pro­
pende per il no ed ammo­
nisce chi gli reclama un con­
sulto col guardalinee. 

Nella ripresa accenno di ri­
vincita bianconera smorzato 
prima al 20* da un'altra tra­
versa di Bordon (la parte 
alta, questa volta) e da una 
punizione di Domenghini al 
25' Poi il sol juventino: cros­
sa tale Furino (appena entra­
to in sostituzione di Benet-
ti) e Bettega sfrutta una in­
decisione di Bruschini ponen­
do fine ad un bisticcio sulla 
linea dell'area con un gran 
tiro che Memo riesce solo 
a guardare. 

Al 40' infine l'ultimo atto 
della sfortuna rossonera (od 
in c o n t r a r i , naturalmente): 
corner di Dompnghini, Ulivie­
ri di testa. Zoff battuto ma 
palla che nuovamente stampa 
uno dei suoi esagoni di cuoio 
sull'incrocio dei pali. 

Finisce con il coro « di cui 
all'inizio » p con la conside­
razione personale che l'infles­
sibilità di un arbitro inter­
nazionale come Michelotti ha 
tutelato il regolamento in 
modo perfetto. Quando vedre­
mo che a Michelotti sarà as­
segnato anche il ritorno feioè 
la tutela del regolamento con 
una provinciale e non solo 
con una « «rande » in trasfer­
ta) guarderemo alla CAN con 
grande ammirazione. 

Gian Maria Madella 

Uno 0-0 quanto mai emblematico per una «classica» che ha tradito tutte le attese 

RIVERA, ANTOGNONI, SBADIGLI E FISCHI 
Milan <> Fiorentina protagonisti alla rovescia ili mi incontro tutto da dimenticare - Un « gol fatto » sbagliato ila Silva - Due parate-partita di Albertosi - Collovati o.k. 

MILAN: Albertosi 7: Anquil-
letti 6. Maldrra 6: Morìni 3. 
Colini ali fi. Turone K: Rhr-
ra 5 (Gorin dal 17' della ri­
presa 3). Capello 6. S i l i a 3. 
BÌROII 3. Calloni 3. X. 12 Ri­
pamonti. n. IX Sabadini. 

FIORENTINA: Mattolini h: 
Calilioln 6. Uossinclli fi: IVI 
lecrini fi. Della Martira 3. 
Zurrlirri fi (Trulli dal il" 
del primo tempo. 5): Caso 
fi. Gola B. Casarsa 3. Antn-
Riioni fi. Brrtarrlli 5. N. ÌZ 
Cinulti. n. II. Drsolati. 

ARBITRO: IMn/ino fi. di tU-
tanzaro. 
NOTE- Tipica giornata au­

tunnale. umida e vagamente 
nebbiosa, terreno qua e la 
.scivoloso. Dopo 24' Zuccheri 
acculava uno stiramento au ì 
adduttori della coscia sinistra 
e lasciava il campo Per gè 
nerica « stanchezza del dopo-
Sc.fia » «e ne usciva invece In­
vera al 17" della ripresa. 
Spettatori 35 (M) circa di cui 
27.1W pacanti IKT un incasso 
di R! •^r>->0o lire S<»r;«>ug:o an 
Kdoping negativo 

MILANO. 24 ottobre 
Di una cosa rjonotona. stuc-

cheiole. rotola nno al dispet­
to. m vernacolo lombardo <: 
usa dire che fa scendere il 
latte alle ginocchia Ecco, il 
commento a Milan Fiorentina 
è fatto Partita più insipida 
infatti, più ruota, più decisa­
mente mutile non s; poteva 
immaginare Per il football 
una convincente propaganda 
a rovescio che finirà totalmen­
te con Io svuotare gli stadi 
se già oggi, per quella che è 
m fondo una « classica » del 
calcio nazionale, gli spalti era­
no in buona riarte deserti 
E gli assenti, dt questo pas­
so. av>an sempre di più ra­
gione. 

Era un appuntamento, quel­
lo odierno di San Siro che si 
annunciava denso di promes­
se. ghiotto di attrattive. An-
tognont da una parte, con 
l'eco stuzzicante delle recenti 
polemiche. Rivera dall'altra 
con la suggestione del suo 
nome, e Capello inamovibile 
uomo d'ordine della naziona­

le. a suggerire temi e propor­
re confronti, ad aprire ipoteti­
che e dotte disquisizioni. E' 
miseramente naufragato tut­
to. sin dall'avvio, nella più 
sconsolante e avvitente me­
diocrità aenerale Adesso ci 
parleranno di tattiche e di 
moduli, di schemi e di geo­
metrie saltati per l'inopinato 
inumato funzionamento d: 
questi» o quel nunhiavello: la 
venta e che pegom di così. 
nuche u tolerlo. Milan e Fu» 
reatina non arrebheri» potuto 
(lineare Si dira anche, da jxtr-
te t loia, che ir: tondo hi Fio­
rentine era in trasferta e che 
pertanto un :xiri per squal 
lido che fosse, le potei a sfar 
bene F che dunque p o t o le 
sarebbe coni citilo adoperarsi 
:,cr alzare il tono e il lucilo 
tecnico del match Balle ai-
che queste F comunque dop 
jìitì^ieile i oirianr:ab;!e. la Fio 
Tentino *«• jx»tendoln fare 
non ho. iier calcolo, cercato 
di sfruttar meolio la ixirtita 
Lo venta vera, anche qui. e 
che se il Milan ti latto di 
U»ot hall plance loro, i i lo­
ia sicuramente non ridono 
Hanno si e bisogna pur do 
rerosamente riconoscerlo, la 
attenuante dell'infortunio oc­
corso a Zuccheri dopo venti 
minuti di gioco o poco niu. 
infortunio che li ha costretti 
a ristrutturare almeno m par-

Rugby serie « A » 
Kcro I HMIIUU drllr partite di 

Ieri della »rrlr « % • dt nuth»: 
A T m !•»<»: fiamme On>- «malori 

?<-(: a San Tktnà di Piate (Vene-
rial: FraeivMV Imhrwtli !<-<: > 
Tretiso: *sinM»n (•a«parello I H . 

l e altre partite del turne* %t»tio 
state clorate nella giornata di sa­
bato: \lslda-Meulcmm IM: fon-
rnrrila- tqnila 13-1*: Caronte-Parma 
ti-*; Wnhrer Pn-wla-Petrarr» S-13. 

C.-U\SSIFI<1% 
Metalcrom. l.'Aqnila, Sarrv»n e 

\lrida p. 10; Wùhrer e fiamme 
Oro «; Petraira *; Caronte 8; Con­
corrila 4: %mbro*ettl e Gaaparelto 
3; Amatoti r Frara-vui 2; Parma 1. 

te i loro piani e a temere 
per qualche istante il peggio. 
ma non può davvero essere 
per quel fatto solo che han­
no così vistosamente ridimen­
sionalo le loro ambizioni 

Quanto al Milan pietà vor­
rebbe ihe si stendesse un'al 
tra mito il telo sulla sua esi­
bizione. in attesa che Marchio 
ro, la i ut fiditi tu e il < ;/; ut 
tunisino decorili e\sere dune 
iti inlrlltt se anche do;n» (ine-
sto po' po' di smarrimento 
lollettno e terto di ninnar 
presti» il leru Milan. urni t ad 
illusi• or coi fatti le sue teo­
rie 1 unii a nota, se passati­
le. m qualche modo confor­
tante e che. a questo punto. 
i rossoneri non ptitninno oi 
riamente i he migliorare ( he 
se jiroprio non ce la *ai e<str-
ro. Cesena. Fo'-gia Sarnpdo 
ria e compagnia ai rehbero 
sorprendentemente troiaio un 
inatteso computino di i :aco;o 
;n più 

Giralo e rigiralo questo 
Milan. noi trovi un uomo so 
lo da poter sicuramente to 
ghere dal mazzo Forse Turo 
ne. lorse il giorar.e Colioia-
ti o il vecchio AnquiUetti. an­
che iter il davvero non sof­
ferti» impegno cui sono stati 
per l'occasione chiamati dal 
le evanescenti « punte » r;o.Ta. 
ma son tutti uomini di dire-
so. che non entrano dunque 
da protagonisti ncll economia 
della partita, che non posso­
no insomma dare un rolto, e 
un gioco, alla comoogine E 
il volto che ho adesso, il Mi­
lan. e quello quindi che riflet­
te il languore di Rivera. o lo 
asmatico trotticchiare di Ca 
nello, o il perenne stato con­
fusionale dt Bigon o il mara­
sma dinamico di Monni 
Quanto a Silva e a Calloni. 
non fosse per Marchtoro che 
sostiene siano t migliori at­
taccanti del campionato, noi 
diremmo che capita di veder­
ne di meglio sulle piazzette 
sterrate della Deriferia Ba­
sterà aggiungere che I rari 
tentativi di tiro (Un veri e 
propri uno. azzeccato al ro­
to da Rivera e neutralizza­
to di puro istinto da Matto-
lini) han visto impegnati, di 
norma, Maldera e Collovati. 

Della Fiorentina, per com­
pletare in fretta il tutto, si 
può dire che Antognoni. il suo 
uomo indubbiamente più rap­
presentativo e per molti aspri 
ti più atteso, non ho tutto 
sommati» ne incantato ne de­
luso per tutto il primo tem 
pò. animato da un snero fu 
ror polemtio. noi elio croi iato 
di una santa Icca io:tio une: 
cnttir: di nordisti si e dato 
instancabilmente da 'are su •• 
ani per ti tamia» lori linoni 
risultali ani he. e sotto il pio 
Ilo personale e sotto q„el!o 
della squadra. Assi;: Ut più. 
non e e dubbio, di quel \ ne 
dall'altra aorte abbiano sai,u 
to tare e Ru era e {'avello 
Poi nella niiresj sotidisiaf 
to o a torto dì rno-ie'.a >e 
\a*iosto nelle sue stanze e d: 
Antognoni r:on si e più senti 
to ixiriure Mur.io IA»I male 
•tcrihe. al In elio ini ormai la 
:>irtita si Irosi ir.ai a il suit 
apporto non apparila iiiu ne 
ruhiesto ne indispensabile 
Bastaio e iresceia il laioro 
oscuro ria redditizio di Git\i. 
appostato subito fuori della 
S,UJ area m uno posizione di 
Uìrero aoanuto o più istmi** 
samente di tentromediar.o 
metodista Dietro di lui Hai 
diolu. Della Mar tiro e Pelle 
ormi diteci ano solo far ba,. 
ttax a Sii: a e a Galloni Fd 
era. ci si creda, la iosa uri 
facile del mondo 

Facile come stendere la ero 
naca del match, che si rida 
ce in tondo, a questo un 
« gol fatto» sbagliato da Si! 
va. su cross di Maldera. al 
10. una gran * lecca » impror 
risa di Antognoni ali :/".' sul 
la quale Albertosi s'allungava 
di pugno m tuffo: un bel tim 
di pieno collo di Rivera a! 
19'. con fulminea risposte del 
bravo Mattoltm. un gran de 
stro al 10I0 di Caso, su l'aper­
tura» di Antognoni che chia­
mava. aT M\ Albertosi ad un 
vezzo d'autentica bravura: un 
tiro-cross di Collovati. al .16' 
della ripresa, alto di poco E 
si potrebbe far punto qui 
Xon fosse che per i fischi I 
fischi, sacrosanti, che hanno 
sancito ti tutto. 

Brune Paniera 

Malgrado tutto 
sono contenti 

MILANO. 24 ottobre 
K' proprio il t a s o di affer­

mare che gli nomini del cai 
i io vAono in una gabbia do­
rata Scendendo negli spo 
gliatoi. non ci sono sfumiti 
i giustificati mugugni de: ti 
fos- Un ennesimo affronto 
.ilio spettatore «alcistifo era 
stato consumato, naturale n?I 
nostro pensiero che 1 respon 
s.ibiii del misfa'to dovessero 
.«In.eno recitare il « m e a i ni-
pa ». Fd invet e no. Ancora 
una vo'.ta e: s iamo dovuti 
r.( reder.?. D: confessioni au-
trur.t i ihe nemmeno l'ombra. 

Fuori dagli spogliatoi in 
r roc.aniO l'allenatore inibito 
viola Mazzone. che gentilmen­
te rifiuta una propria analisi' 
« A Cesena ho concesso una 
intervista ed e stata subito 
polemica. Vi prego, sono 

rivolgetevi a Ma-
che vi spiegherà 

MILAN - FIORENTINA — Un intervento di Aitarteli ( in alto) », «otto, 
Rivira • Antognoni attittono al dvtllo Silva-Dalia Martira. 

squalificato. 
n o Mazzoni 
tutto » 

Qua!) uno accenna alla buo­
na prestazione del super cen­
surato Antognoni. e qui Maz-
zone non può esimersi di n-
sponder? t h e finalmente an­
che qualcuno della s tampa 
milanese si dovrà ricredere. 
« Io — aggiunge il tratner 
viola — di Antognoni non 
ho mai dubitato Se voi 
e ordate finalmente con 
si>jn.fica propr.o che il 
c-atore qualcosa vale ». 

Passiamo da Mazzoni a 
Pippo Marchioro. il quale a 
fatica riesce a mascherare la 
propria delusione. « Penso — 
attacca Marchioro — che il 
risultato sia giusto. Xoi nel 
primo tempo abbiamo gio 
strato in modo eccellente, ed 
anche la Fiorentina era ben 
disposta a giocare, poi i vio 
la si sono chiusi e tutto si 
e fatto difficile ». 

Lasciamo Marchioro alle 

con­
ine, 
gio-

sue opinabili convinzioni e 
chiediamo un parere a Ri-
vera. « Mah — dice il Gian­
ni —. io credo che si pote­
va vincere. Quanto alla mia 
prestazions. essa ha risentito 
della fatica di Sofia. Ad un 
certo punto ho sentito il mu­
sco lo indurito e ho molla­
to » 

Ed eccoci ai viola. Mazzoni. 
oggi in panchina, e contento. 
-s Obiettiva centrato. Risulta­
lo giusto Li abbiamo chiusi 
bene, costringendoli ad agire 
per linee e s t e m s . Un punto 
a Milano fa sempre comodo ». 

Noi aggiungiamo semplice­
mente un « chi s: acconten­
ta gode ». 

I. r. 

Tragica morte 

di un fantino 

francese 
PARIGI, 24 ottobre 

Uno dei più conosciuti fan­
tini francesi. Daniel Merle. 
ventottenne, è morto oggi a 
Parigi a seguito delle ferite 
riportate durante una caduta 
verificatasi venerdì scorso ad 
Enghien nell'ottava corsa di 
una riunione ad ostacoli. Sbal­
zato da cavallo al fossato, 
Merle è stato travolto da un 
concorrente che sopraggiunge­
va alle sue spalle. Trasporta­
to in elicottero all'ospedale * 
deceduto quarantotto ore do­
po il suo ricovero. 
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All'inseguimento fèsta soltanto il Napoli 
Davanti agli occhi di H.H. e Marcolino Corso, «ex» di lusso 

• i i i • • — • 

L'Inter non si «trova» 
Verona a nozze: 1-0 

Ha risolto Busatta - Saltati i sogni di «mezza estate» - Anche Mazzola ha deluso 
Merlo «imboscato» - Dove sono gli stoccatorì? - Sobrie manovre dell'undici scaligero 

MARCATORE: Busatta (V) al 
13' p.t. 

VERONA: Superchi ti; Ingoz­
zo 6, Franzut li: Busatta 7, 
Rachlechner fi. Negrisoln fi; 
Fiaschi 5. Pascet t i (i, IV 
trini 3, Maritlé li (dal 27' 
s.t. Guiditlini), / igniti li. 

INTER: Burlimi li; Oriali li 
(dal 18' s.t. Muraro li). Fe­
dele 5; Marini li, Hini ti. 
Facchetti li; Pavone li, Mer­
lo 5, Anastasi 5, Mazzola 5, 
Libera 5. 

ARBITRO: Bonella, di l'arma 
6. 
NOTE: giornata di sole con 

Accenni di foschia con il ca­
lare delle ombre. Al .'».V p.t. 
Zigoni e Merlo sono stati e 
spulsi per scorrettezze reci­
proche accompagnate dall'im­
mancabile sceneggiata. Ammo­
niti Libera II». per proteste. 
Fedele ( I ) , Busatta IV) per 
gioco scorretto. Spettatori Ha 
mila circa di cui 22.09fi pa­
ganti per un incasso lordo 
pari a 67 .89000 lire. 

SERVIZIO 
VERONA. 24 ottobre 

Che avranno mormorato He-
lento llerrera, l'avvocato Pri­
sco e Mariolino Corso, affian­
cati in tribuna dal caso, at­
tentissimi atte mosse di « gite-
sta» Inter'' Che si saranno det­
ti? Probabilmente frasi di cir­
costanza o forse, più credi­
bilmente, si saranno stretti 
nelle spalle. ciascuno co: pro­
pri pensieri, ciascuno coi pro­
pri ricordi. 

Certo, la loro presenza è ser­
vita a ben poco. Neppure sot­
to il profilo più strettamente 
scaramantico. Che l'Inter di 
oggi infatti, neppure atta sca­
ramanzia è capace dì attinge 
gè, di appellarsi in qualche 
modo. L'Inter odierna anna­
spa calcio, si gingilla per li­
nee orizzontali, tuttora alla 
ricerca della propria identi­
tà. Se di schemi era Mecito 
teorizzare questa estati, con 
la salsedine del mare ancora 
appiccicata addosso, ora, a 
stagione inoltrata, con i primi 
freddi ad incalzare, quegli 
schemi tarilo razionali quan­
to vacui, sarebbe giusto pre­
tendere. 

Chiappella. se la memoria 
non ci inganna, disquisiva, il­
luminandosi di immenso, di 
Mazzola regista avanzato o 
centravanti arretrato, che poi. 
praticamente è lo stesso, di 
Merlo suggeritore da dietro. 
di Marini e Oriali cursori, di 
Libera e Anastasi implacabili 
stoccatorì, di parallelismi, di 
convergenze, di incroci. Ma 
quali parallelismi, ma quali 
stoccatorì, ma quali registi! 
Rimangono, a filtrare il tut­
to, giusto i cursori. Marini e 
Oriali. che però, in possesso 
di bulloni ruvidi, necessitano 1 

VERONA - INTER — Busatta anticipa Marini e segna il gol della vittoria veronese. 

di sbocchi in fase creatila, di 
opportuni sostegni molali 

Eccettuati i polmoni di qual­
cuno. quest'Inter diletta dun­
que dell'essenziale In un cer­
vello innanzitutto. Oggi, a Ve­
rona. Mazzola si e espresto 
a livelli decisamente indeco-
tosi, giaziundo u strappi '.l 
/Milione, trotticchtundo spaesa­
to alla ricerca, forse, delle 
stro smarrito. Merlo invece, 
more solito, praticamente non 
esiste, rifugge dall'incarico di 
playmaker per indossare i 
imnni dell'eterno imboscato. 
Per quella mezzorelta che è 
rimasto in campo, si è lode­
volmente premuralo di salva­
re gli asfittici muscoletti dai 
pur radi contrasti toccatigli. 

Può accadere die ai neraz­
zurri capiti una squadra sba­
razzina, decisa, ma non per 
questo trascendentale. Una 
squadra come il Verona, per 
intenderci, cui Valcareggi ha 
imposto scontati criteri di so­
brietà e di concisione, fidan­
do nella consumata esperien­
za di Mascetti e Maddé. sol­
lecitando le riposte energie di 
Busatta e Fiaschi. Può acca­
dere anche questo, dicevamo. 
e allora gli orizzonti di Chiap­
pella e della sua ciurma, di­
vengono forzatamente angu­
sti. 

Aveva iniziato timorosa l'In­
ter, quasi contratta. E taccui­
no dunque desolatamente vuo­
to per una decina di minuti 

abbondanti. Tanto da consen 
tire un attento esame delle 
marcature Con il Verona che. 
esti omesso Moro (forse ritor­
nerà a Bergamo/ in favore di 
Busatta, presentava al pub­
blico amico la novità Logoz-
zo. un tipetto di quelli decisi 
che si e preso cura di Libe­
ra. praticamente annullando­
ne le velleitu, anche quelle al­
lo stadio di aspirazione. Ac­
coppiate Busatta-Marmi. Mer-
lo-Muscetti. Mazzola-Madde al 
centrocampo. nell'Inter ce U-
riali. guardingo, sullo schiu­
mante Zigani. Il quale Zigo­
ni era anche il primo a de­
cidersi per un tiro in porta. 
costringendo Bordon al tuffo 
liberatore. 

Sul calcio d'angolo conse­
guente Fiaschi batteva teso ed 
invitante in mezzo all'ammuc­
chiata, Busatta dando di te­
sta in perfetta sincronia con 
le intenzioni del collega, in­
saccava imparabile. Era il IT. 
Nulla da eccepire, con la cer­
tezza. pero, di un'Inter proti 
ta alla replica. Una decina di 
minuti più tardi intatti, ecco 
Marini, indottovi da Mazzola. 
buttare in mezzo un bel pal­
lone. Impressionante la serie 
di « lisci » a beneficio della 
ciabatta di Libera Altissimo 
e sbilenco. Pregevole cosuccia 
di Anastasi. alla mezz'ora. 
che torcendosi su se stesso 
dal limite, inventava un di­
gnitoso pallonetto per le ma­

ni protese di Superchi 
Poco dopo il fattaccio. Zi-

goni subiva l'ennesimo pesto­
ne da parte di Orioli e dava 
in escandescenze. Merlo, u-
scendo dall'anonimato, aggiun­
geva la sua. rimediando una 
spintarella Scena madre, se 
condo gli incresciosi costumi 
di casa nostra, e Concila, con­
sultato il guardalinee, optava, 
salomonicamente, per la dop­
pia espulsione. 

Ripresa, con i locali con­
tratti a difendere il galletto. 
La, davanti, il solo, patetico 
e rozzo Petrilli Al 3' Oriali 
crossava dalla sinistra per A-
nastast che ci metteva un pie­
de beccando, incredulo il pa­
lo. Si disperavano in tribuna 
i coniugi Fraizzoli e più tar­
di. at 3'.''. per poco non stra­
mazzavano dai propri scranni. 
Era infatti accaduto che Mu­
raro. sopraggiunta all'indolen­
zito Orioli, avesse calciato in 
mezzo un bel pallone inviato 
sulla traversa dalla capoccia 
di Pavone e di qui. dalla tra­
versa. non dalla capoccia, sul­
la linea bianca. Gol autentico 
o gol fasullo'' Gonella. affo­
gato m un mare di casacche 
interiste, si negava agli isteri­
smi di Anastasi- era il crollo 
definitivo, era la conferma di 
tanti sospetti. Chiappella. e 
auspicabile, se ne sarà reso 
conto. 

Alberto Costa 

La sonante vittoria della Lazio all'Olimpico guastata da due gravi infortuni 

Vinicio umilia il Bologna (3-0) 
ma perde Re Cecconi e D'Amico 

Le reti segnate da Martini, Radiati! e dallo stesso D'Amico. già malconcio . I felsinei hanno aeensato 
vistosamente le assenze di Bellugi e Cereser . 11 giovane Manfredonia ha annullato il «vecchio» Clerici 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 5' Martini; nella ri­
presa al 20' Railiani, al 90' 
D'Amico. 

LAZIO: Pillici 7: Ammoniaci 
6. Martini 8; Wilson 7. Man­
fredonia 7, Cordova 8: Cìar-
laschelli 6, Re Cecconi 8 (dal 
-20' Ghedin 7). Giordano 7, 
D'Amico 7, Hailiani 7. 12. 
Cardia, 14. Rossi. 

BOLOGNA: Mancini fi; dover­
si 7, Cresci fi; Paris 8, Bat-
tisodo li, Massimelli fi. Ram­
panti 5, .Vaselli fi. Clerici 5, 
Nanni fi (dal fi.V Chiodi fi). 
Crup fi. 12. Adani. 13. Val-
massoi. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze, fi. 

ROMA. 24 ottobre 
La Lazio. battuta dalla Ju-

ve nella maniera rocambole­
sca che tutti ricordano, nella 
« prima » di campionato, si è 
rifatta subito inanellando due 
successi consecutivi Comun­
que le vittorie con la Fioren­
tina e col Bologna, non si pos­
sono definire occasionali. La 
verità è che 1*1(1 a Firenze e 
il 3 0 di oggi all' « Olimpico » 
contro gli uomini di Giagno 
ni, sono il frutto di alcuni 
correttivi apportati immedia­
tamente da Vinicio agli sche­
mi della squadra. 

Ma prima di passare alla 
loro disamina c'è da sottoli­
neare che il rotondo successo 
sui felsinei è costato caro al­
la Lazio. Per dicersi mesi. 
infatti, si dovrà privare di due 
elementi-chiave quali Re Cec­
coni e D'Amico. Meno male 
che il presidente Umberto 
Lenzini è stato caparbio nel 
non voler vendere Viola, no­
nostante le insistenze di una 
parte del suo entourage. Ma 
se Viola, anche per ammissio­
ne dello s tesso Vinicio, è la 
naturale alternativa a D'Ami­
co. il ruolo di Re Cecconi ne­
cessita di scelte ponderate. 
Affidare il compito a Martini, 
immettendo a terzino d'ala 
Ghedin? Oppure rischiare di 
buttare nell'arena il giovane 
Agostinelli? Alla luce della 
scelta effettuata oggi, che è 
poi la conferma della prima 
ipotesi, sembrerebbe da e-
scindere la seconda soluzione. 
Ma l'aver immesso Ghedin. 
può essere stato soltanto un 
fatto contingente, visto che, 
in panchina. Vinicio aveva 
portato Ghedin e non Agosti­
nelli. Che poi Martini si sia 
adattato al ruolo non mera­
viglia. considerato che già. in 
alcuni frangenti, ciò era av­
venuto all'epoca di Maestra­
li. E forse Vinicio adotterà 
prudenza e sceglierà la solu­
zione adottata oggi, sempre 
che — stando a quanto so­
stengono alcuni — non si crei­
no ulteriori problemi decre­
tando l'ostracismo a Viola. 

E ora veniamo al discorso 

Primo successo del Catanzaro (1-0) 

Samp beffata 
da un autogol 
Zecchini devia nella rete di Cacciatori un tiro di Boc­
calini - Buona prova del neo-blucerchiato Bresciani 

Clamoroso scivolone casalingo dei romagnoli 

// Cesena è a pezzi. 
3-0 per il Perugia 

Una « doppietta » di Novellino - Grossi problemi per 
l 'allenatore Corsini che, fra l 'altro, rischia il posto 

MARCATORE: autorete di 
Zecchini ( S ) al 38* del s.t. 

CATANZARO: Pellizzarn fi; Si-
l lpo 6, Ranieri 6; Braca 6. 
Maldera 5 (nel .s.t. Petrini 
5 ) , Vichi 6; Bandi i 7. Im­
p io ta 6. N o n o 6. Boccolini 
6. Palanca 6. N. 12 Novem­
bre. n. 14 Nicolini. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
A m a n o 6, Callioni 5; Valen­
te 7. Zecchini fi. I ippi 6: 
Tuttino 6 (dal 39' del s.t. 
C h i o n i ) . Bedin 6. Bresciani 
6. Orlandi 6. De Giorgi* (e-
spulso al IV del p.t.) . X. 12 
Di Vicenzo. n. 13 Ferrari. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna. 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO. 24 ottobre 

/ / Catanzaro ha vinto una 
brutta partita che l'arbitro, 
con l'espulsione di De Gtor-
gts dopo appena 17 minuti di 
gioco e fischiando poi una in-

S nità di punizioni, ha contri-
uito a rendere ancora più 

nervosa, spezzettata, e. a trat­
ti. anche noiosa. 

La rete del Catanzaro, a S 
minuti dalla fine, porta la fir­
ma di Boccolini. il cui tiro 
fortissimo è stato, però, de­
viato da Zecchini. Quello di 
Boccolini è stato anche uno 
dei pochissimi tiri a rete del­
la partita. 

La Sampdoria schierava al 
centro dell'attacco il nuovo 
acquisto Bresciani che ha gio­
cato una buona partita, pur 
se ha dovuto pagare lo scot­
to dell'ancora scarso amalga­
ma con il resto della squadra. 
La squadra genovese, già pri­
ma di perdere un uomo, si 
era predisposta per lo 0 0 e, 
a maggior lagione. ha lavora­
to per questo risultato nel 
resto dell'incontro. 

Il Catanzaro, invece, che e 
apparso assai nervoso e af­
fannato tn alcuni uomini chia­
ve. e che mancavti nel cen­
travanti Sperono, rimasto in­
fortunato nel corso di una 
tournée che la squadra di Di 
Marzio ha effettuato in Ame­
rica. 

E reniamo alla cronaca. Si 
incomincia con molto nervo­
sismo Reggiani fischia tutto 
nell'intento di tenere in pu­
gno la partita. Ammonisce 
una prima volta per gioco 
scorretto l'ala sinistra della 
Sampdoria. De Giorgis e. poi. 
di fronte ad un secondo fallo 
dell'attaccante, non può fare 
altro che espellerlo. Ma il Ca­
tanzaro. in vantaggio di un 
uomo, non trova ugualmente 
il modo di insidiare la rete 
di Cacciatori se non con due 
tiri di testa, rispettivamente 
di Bandii e Nerr.o. all':?' e 
al 2S' che vanno a lato di 
poco 

Nella ripresa Di Marzio 
manda in campo lei Petrir.i 
al posto di un difensore. 
Maldera. per sbilanciare così 
la mancanza di una punta da 
parte dei sampdoriam 11 gio­
co del Catanzaro, come si di­
ceva. in questo modo, acqui­
sta in grinta e lucidità e. 
spingendosi di più in avanti. 
favorisce anche qualche cauta 
folata sampdoriana. 

IM rete che permette alla 
squadra calabrese di passare 
giunge al 3*' del s t. Bandii. 
Silipo. si scambiano a metà 
campo una palla che affida­
no poi a Boccolini. ti quale. 
dt prepotenza, giunge in area 
e tira: Zecchini cerca di de­
viare. ma ottiene lo scopo di 
di schiacciare definitivamente 
Cacciatori. 

Franco Martelli 

MARCATORI: Ciccotelli ( D a l 
16' primo tempo. Novellino 
( P ) al 23' della ripresa su 
rigore. No\e l l ino (P) al 38' 
della ripresa. 

CESENA: Bnranga 7: Cecca-
relli 6. Oddi 6; Beatrice 4. 
Batistoni 4 (dal 20* della 
ripresa Palese n . c ) . Cera 5; 
Rittnln 5. Frustalupi .ì. Mac­
chi 4. Rognoni 6. Mariani 4. 
12. Bardin. 

PERL GIÀ: Marconcini 6: Nap­
pi 6. Ceccarini 7: Finsio 7. 
Niccolai 6. Atroppi 6 - ; Cic­
cotelli 7. Curi 7. Noie l l ino X. 
Vannini 6. Cinquettì fi (dal 
23* della ripresa Amenta. 6 ) . 

ARBITRO: Lattami di Ro­
ma. 6. 

SERVIZIO 
CESENA. 24 ottobre 

II poggior Cesena che ci è 
dato ricordare dai tempi de; 
rocamboleschi salvataggi in 
extremis della s e n e B. Anche 
gì; atleti più rappresenta;ivi 
quali Cera. Ceccarelli, Oddi. 
Frustalupi non solo hanno gio­
cato al di sotto del loro stan­
dard. m a sono apparsi in con­
dizioni irriconoscibili. larve di 
giocatori incapaci di uno sTop, 
di un arresto, di un triango­
lo. di un'idea. La difesa cese-
nate era come il burro, il cen­
trocampo fumoso e nebuloso. 
le punte degne di figurare in 
un circo equestre. 

Il Perugia si è dimostrata 
la squadra che si attendeva 
Ordinata, con atleti ben dispo­
sti ed in grado di impegnarsi. 
Nulla di trascendentale, m a 
oggi gli umbri hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo, gio­
strando a loro piacimento, ed 
ergendoci a marziani. Sem­
brava di vedere una squadra 
di s e n e A contro una squa­
dra di serie C. 

Il risultato finale non fa 
ima grinza, ed è l'esatta dimo­
strazione dei valori espressi 
dal campo. Non per amore di 
polemica ma per una diagnosi 
dei mali del Cesena, se non 
si vuole mantenere a lungo il 
fanalino di coda, urge corre­
re ai ripari prima possibile 
anche se potrebbe già essere 
tardi E" inconcepibile non 
render.-: con'o di uno scadi­
mento cosi generale anche in 
quei giocatori che si sono fat­
ti a ìun»o ammirare in tutti 
gì: stadi italiani Perfino le 
co>e pu: elementari erano os­
ci un'impresa per i padroni 
di casa: per contro ì grifoni. 
affinando;-: all'arma del'.a ve­
locita e del d inamismo crea­
vano seri grattacapi ogm vo'.-
ta che passavano la metà cam­
po. Hanno finito con il do­
minare a loro piacimento ed i 
il gol di Novellino, vera pro­
dezza da fuoriclasse, ha strap­
pato un applaudo anche al 
pubblico di casa Risultato a 
parte, esatto nella sua misu­
ra. non sapremmo al posto 
di Corsini, che pesci prende­
re. Ma forse Io s tesso Corsi­
ni non avrà molto tempo per 
tentare la cura, v isto che nel 
dopopartita qualcuno già vo­
ciferava il cambio di allena­
tore per i romagnoli. 

Queste le marcature in cam­
po: Niccolai-Maechi. Ceccan-
ni-Mariani. Vannini-Rognoni 
da una parte e da parte del 
Cesena. Battistoni su Cicco­
telli. Oddi su Novellino. Cec-
carelli su Cinquetti. A cen­
trocampo. oltre all'accoppiata 
Vannini-Rognoni si fronteggia­
no Beatr.ce-Curi. Bitto'o e A-
groppi. 

17' del primo tempo: Curti 
si impossessa della palla a 
metà cwnpo ed imbecca No­
vellino sulla sinistra. Lunga 

fuga del centravanti e cross 
in area. Vannini allarga di te­
sta a Ciccotelli che. dopo a-
ver fintato. lascia partire un 
bolide imprendibile per Bo-
ranga 

3(i: Novellino sfuggito per la 
ennesima volta ad Oddi, ser­
ve Ciccotelli: Boranga m spe- I 
r.colata uscita nega ai gn- i 
foni il raddoppio. 

Ripresa: 15* angolo per lì 
Cesena: batte Mariani. Cecca-
re'.ii di testa impegna per la 
prima volta Marconcini che 
non ha difficoltà ad interveni­
re su; tiro centrale. 

21": punizione per gli ospiti 
per un fallo di Oddi su No-
\eIIir.o al limite dell'area. 
Batte Cinquetti e con Boran- i 
ga battuto la palla esce a fii j 
d: palo 

23" raddoppio per gli umbri: 
cross di Novellino da destra. 
Rognoni ostacola Amenta in 
area e Lattanz: fischia il ri­
gore. Fallo mutile d: Rogno­
ni su Amenta, su una palla 
che praticamente era già u-
sc-.ta dall'area di rigore. Par­
te Novellino con un tiro for­
t i ss imo ingannando Boranga 
e raddoppio degli ospiti. 

29*: Mariani raccoglie di te­
sta un cross di Frustalupi. 
Ceccarelli sempre di testa al­
za di un soffio sopra la tra­
versa. 38* della ripresa: capo­
lavoro degli ospiti che sfrut­
tando un errore del centro­
campo danno a Curi la possi­
bilità di servire Novellino. Il 
centravanti parte da metà 
campo, finta, ondeggia, salta 
Oddi, si arresta al limite e 
con un tiro di sinistro per­
fetto insacca all'incrocio dei 
pali Applausi per la prodez­
za dell'oriundo del Perugia. 

Renzo Baiardi 

sul correttivi apportati da Vi­
nicio. 

Prima di tutto la diversa 
posizione di Badiani. Schiera­
to, come sempre, all'ala sini­
stra, il suo compito è adesso 
di giostrare al centro dello 
schieramento e non più lun­
go le fasce laterali, esaltando 
cosi la classe e l'intelligenza 
tattica di « Ciccio » Cordova, 
che sta crescendo di partita 
in partita. Si sa che l'ex gial-
lorosso, m passato non ha 
mai brillato per troppo dina­
mismo. 

Ora e avvenuta una meta­
morfosi: che sia m e n t o dei 
metodi di allenamento di Vi­
nicio. o del puntiglio del gio­
catore? Chi può dirlo con pre­
cisione? Il fatto e che mai 
Cordova si era mosso cosi: 
importa e perfeziona le azio­
ni da consumato professioni­
sta del pallone, ma sa anche 
portare la borraccia all'occor­
renza. Di questa ritrovata u-
miltà si giovano i suoi com­
pagni e. logicamente, il gio­
co stesso. 

Ora la realtà deve essere ri­
spettata, altrimenti le illusio­
ni potrebbero fare brutti 
scherzi. 

Passando al B o l i n a , non 
crediamo che bastino le as­
senze di Cereser e Bellugi a 
giustificare una tale squilibra-
ta impostazione del centro­
campo e anche della difesa. 
Che poi in avanti il « vecchio » 
Clerici sia stata annullato rial 
giovane Manfredonia non ci 
stupisce. Il biancazzurro è 
slopper per sbaglio, ma è ov 
vio che voglia difendere, con 
prestazioni maiuscole, il po­
sto in prima squadra. E Lio­
nello, crediamo proprio, lo 
abbia conquistato, e per Pi-
ghin non sarà facile toglier­
glielo. Un Bologna perciò che, 
nonostante il grande ed en­
comiabile prodigarsi di Paris, 
non ha mai risposto alle sol­
lecitazioni. Neppure allorché 
si trovava in svantaggio di 
una sola rete, ha dato l'im­
pressione di poter raddrizzare 
le cose e non per niente ha 
incassato in tre partite nove 
gol! Per Giagnoni saranno 
tempi duri se quanto prima 
non recupererà Bellugi e Ce­
reser. 

Da ciò consegue che il cen­
trocampo della Lazio ha do­
minato alla lunga il duello, 
nonostante l'uscita di un fin 
allora superlativo Re Cecco­
ni (al 20'». Questa volta eli 
errori non si sono ripetuti. 
E si che qualche soempen-
so poteva pur verificarsi, ma 
come abbiamo già detto. Mar­
tini e stato impeccabile. Ba­
diani ha coadiuvato ottima­
mente Cordova, e il resto e 
venuto da se . 

Detto che la supremazia la­
ziale è stata schiacciante.-
passiamo ai gol. Il primo è 
venuto su colpo di testa di 
Martini imbeccato da Badia­
ni. mentre bisogna attende­
re il 40' per registrare il pri­
m o tiro in porta dei bologne­
si con Grop. 

Al 10' dall'inizio del secon­
do tempo Badiani segna, ma 
l'arbitro Ciacci aveva già fi­
schiato per aver ravvisato lo 
s tesso laziale in posizione di 
fuori gioco, secondo noi al­
quanto opinabile. Ma Badia­
ni fa centro al 20' su imbec­
cata di D'Amico. 

Neppure l'innesto di Chiodi 
al posto di Nanni fornisce 
penetrazione all'attacco. D'A­
mico si scontra con Massi­
melli e ne esce malconcio, e 
giostra fino alla fine all'ala. 

Qui l'ingenuità dei bologne­
si viene punita In pratica 
credono che l'« enfant prodi-
ge i> laziale non possa nuo­
cere e lo lasciano libero. E 
cos i , dopo un fortunoso sal­
vataggio di Mancini (respin­
ge col viso un tiro ravvici­
nato di Garlaschelli > e una 
occasione sprecata dallo stes 
so Garlaschelli allo scadere. 
D'Amico suggella la terza re­
te. un vero e propno capo­
lavoro. Ci pensa Cordova a 
fare il a furbo i>. pescando 
bene il compagno sulla de­
stra D"Amico si libera di due 
avversari e fa secco Manci­
ni in diagonale. 

Giuliano Antognoli 
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SINCERA DICHIARAZIONE DEL TRAINER BOLOGNESE 

GIAGN0NI: «Questa Lazio 
può puntare molto in alto» 

ROMA, 24 ottobre 
n La Lazio può puntare in 

alto » afferma Giagnoni al­
la fine della partita, ma l'au­
gurio dell'allenatore bologne­
se contraddice la notizia che 
proviene dall'infermeria btan-
cazzurra. Re Cecconi e D'A­
mico hanno subito infortuni 
gravt ed entrambi dovranno 
rimanere per alcuni mesi a 
riposo- tre e forse più il cen­
trocampista, almeno un mese 
e mezzo D'Amico 

Nell'entusiasmo per la pil­
lila vittoria all'Olimpico nes­
suno vuol credere a queste 
brutte notizie. Ma Vinicio con 
il volto teso subito afferma 
« La mia gioia per ti risii! 
tato ottenuto e offuscata dal­
la tristezza per i due infor­
tuni » 

A questo punto non resta 
che attendere il verdetto del 
medico sociale che nell'infer­
meria sta controllando i due 
giocatori infortunati II re­
sponso del dott Ziaco e mol­
to pesante: te Re Cecconi — 
afferma il medico — ha una 

i lacerazione alla capsula del gi­
nocchio sinistro A" uri brutto 
infortunio clic costringerà il 
giocatole a stare almeno 45 
giorni tn assoluto riposo poi 
potrà riprendo e gli allena­
menti con molta cautela D'A­
mico ha invece la "rottimi del 
retto anteriore del quadrictpc 
destro cioè di un muscolo del 
la gamba destra'' ci vorranno 
almeno due mesi per poterlo 
recuperare ». 

I due (novatori sai inno sot­
toposti domani mattimi auli 
esumi radiografici necessari 
per stabilire la reale entità 
degli infortuni ma secondo i! 
dott Zinco il responso delle 
radiografie non si dtscostera 
ma'to. in peggio o m meglio 
dalla diaonosi dti lui fatta Per 
atuinto riguarda la partita. 
Giagnoni dopo aver elogiato 
la Lazio, ha ammesso che la 
sua squatìia incomincia a di­
stare serie preoccupazioni par 
ttcolarmente per il centro cani 
pò che non ha saputo aiutare 
la difesa imbottita di riserve 

Vinicio, da /Mite sua. prima 

di iniziare il commento della 
partita ha gentilmente invita­
to i giornalisti a riportare 
« onestamente » le sue dichia­
razioni L'allenatore biancaz-
zurio ha spiegato che a cau­
sa di un articolo, dopo la par­
tita con la Juventus apparso 
in un giornale milanese della 
sera, è stato multato dalla 
« Disciplinare » per un milione 
di lire a Non ho mai fatto 
alcuna dichiarazione contro la 
Juventus e i suoi dirigenti ». 
lui pi casato Vinicio, «e voi 
siete testimoni che quanto al­
ici ino e vero» Il trainer bum-
cazzurra dopo aver annuncia­
to che querelerà il giornali­
sta. ha espresso parole di do­
mo per la squadra e in pai-
ticalarc ha citato il rientran­
te Martini e il giovane Man­
ti cdonia che «cresce di par­
tita in partita ». A conclusione 
del suo intervento. Vinicio ha 
anticniato che la cessione del 
mocntore Viola saia riesami­
nata dalla società. 

f . S. 

I partenopei passano a Marassi (3-2) 

Genoa, primo in rete 
cede al ritmo azzurro 

Due «sol di Beppe Savoldi . I na partita guastata dalla 
pioggia e dalle cervellotiche decisioni della terna arbitrale 

GENOA - NAPOLI — Il gol del pareggio napoletano, realizzato, di teita, da Savoldi. 

MARCIATORI: Damiani (G) al 
5*. Savoldi ( N ) al 23'. Cam-
pidonico (G) autorete al 31' 
del p.t.; .Savoldi (N> su ri­
Kore al 9' e Pruzzo {(•) al 
20' del s.t. 

GENOA: Girardi 6: Secondi­
ni fi, Castronarn 6; ( à m p i 
donico fi. Matteoni 6. Ono-
frì 6: Damiani 6. Arroleo 6. 
Pni7/o fi. Rizzo fi. Chiappa-
ra 5 (Basil ico dal 17' s.t.. 6) . 
N. 12 Tarocco: n. 13 Ma; 
gioni. 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru-
scnlntti fi (Pocliana n.t:. dal 
2V s.t.). I.a Palma 7: Biir-
Snich 6, Ya\assori 6, (>r-
ìandini 6; Massa fi. Julia-
nn fi. Savoldi 6. Mna/rani fi. 
Chiamai 7. N. 12 Favaro; 
n. 14 Speesiorin. 

ARBITRO: Casarin. di Mila­
no. 4. 
NOTE Giornata di piogsia 

con vento di tramontana Am­
moniti, per comportamento 
irregolare. Arroleo. Massa e 
Chiamai Abbonati 7 9rt7 .Spet­
tatori paganti 23 T-Jr> per un 
incasso di 79 milioni KWfitin 
lire. Controllo antidoping ne­
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 24 ottobre 

Un Napoli veloce, aggressi­
vo, ha vinto a Marassi una 
gara giocata senza risparmio 
di energie su un campo che 
la pioggia aveva reso pesan­
te: una partita ricca di emo­
zioni. condotta da entrambe 
le squadre con estrema cor­
rettezza nonostante gli incre­
dibili svarioni dell'arbitro e 
dei segnalinee ì cui interventi 
raramente sono stati nel sen­
so previsto dal regolamento. 
E' una notazione che occorre 
fare subito, perche, m alcune 
delle numerose segnature, le 
recriminazioni m campo non 
sono certamente mancate, co­
si come per aitre cerve'Ioti-

. che attribuzioni dei falli o dei 
fuorigioco. Il Genoa e andato 
per primo in vantasS"* con 
una bella rete di Damiani, ma 
non ha saputo controllare pò: 
il gioco, mentre li Napoli e 
cresciuto sino a dominare il 
centro campo, a m e f e r e m 
s e n a difficolta la retroguar­
dia rossoblu ed a far .sia la 
partita. I partenopei, da par­
te loro, hanno impostato ia 
gara su! ritmo, sf ru'Mndo ani 
]).aulente le fasce laterali. »d 
anche se Savoldi non «• parso 
pron'o ninr 1 m altre ex ca^io 
ni. sor.'. : ;nv; ; : a e o;y rollare 
e on su jre/z«» il g io .o co - .qui 
s'anelo un r:s:il*ato nnp-ir-
i.tP.Te. 

La cronaca registrava g:a a! 
2" una dev.azior.e ei: testa, a 
sfie>rare il paio, di Savoldi su 
servizio d; Cinarig:. ma era 
no : rc.ssob.u ad andare :r. 
gol. ai .V con Damiani Su an­
golo d: Rizzo, l'ala, appostata 
•»;i'««"tezza del pruno palo. 
colpiva di testa a!!'ir.die*ro in-
d:ri7Zando di precisione nel­
l'angolino alto. Carmignar.: in 
tuffo ri «sciva solo a toccare 
la palla che finiva egualmen­
te in rete. 

II Genoa aveva ancora una 
buona occasione, al 10'. con 
Pruzzo servito da Arcoleo, ma 
il tiro veniva bloccato da Car-
nugnani ed era il Napoli a 
reagire costnn?ende> i rosse» 
blu ad una difesa affannosa. 
Si giungeva cosi a! 23' allor­
ché un cross di Bruscolottt 
pescava Savoldi — scattato sul 
filo del fuorigioco — libero 
in area: preciso colpo di testa 
e rete. 

Reagiva subito il Genoa e 
un minuto dopo, su punizio­
ne di Rizzo, ancora Damiani 
di testa indirizzava a rete, ma 
questa volta Carmignar.i riti 
s e n a a deviare. Al 3V. pò: 
il Genoa aveva l'occasione 
buona per il raddoppio- su 
cross di Onufn. Pruzzo di te­

sta serviva Rizzo al limite ma 
ja siainlaTa della mezzala ros 
solili: tiniva alta Come spesso 
arcade- ne! calcio, era invece 
i! Napoli a e-apovoleere la si 
inazione, grazie ancne ad una 
serie ri: svarioni arbitrali- co 
si a! .'«" il segnalinee sban­
dierava un fuorigioco mesi 
s'en'e de-i partenopei, ed un 
minute» eiope». inve-ie. lasciava 
proseguire l'azione con ben 
tre- napoletani m fuori gioco. 
L'azione veniva pero ferma­
la da Campidonico che com­
metteva fallo su Massa. Cal­
ciava Cluarus: e orto per Ju-

; !iar:o il cu; tiro colpiva pr;-
m t il piede «ir.is'ro di Ono-

i fr:. -: :-.'.7^\:t. batteva sulla 
: sji.illa d: Campidonicc» e si 
! ;ris-.i cava r.e-11 angolino alto. 
| I î risposta de! Genoa veni­

va al 42' con un gran tiro-
cross d: R;/7o da fuori area 
e no Carir.isnan: riusciva a de­
viare ci :<\ tante» sufficiente .-» 
mandare- la palla a battere 
s i i la :r.v.ersa e rientrare in 
cAmrn 

All'inizio della ripresa il Na­
poli andava ancora a rete, su 
servizio di Juliano. Vinazzani 
scendeva s i n o al limite, su-
bende» fallo da Camp:domco 
e Rizzo la palla perveniva a 
Cniamgi, scattato forse in fuo­
rigioco. che in rrea veniva af­
frontato da Secondini e ca­
deva a terra. Casann conce­
deva il rigore che Savoldi. al 
9'. realizzava. I rossoblu ten­
tavano con una punta di or­
goglio di riportarsi all'attac-
eo e al 20' accorciavano le 
distanze con un preciso col 
pò di testa di Pruzzo su pu­
nizione di Rizzo. Poi, prati­
camente. la gara si conclude­
va nonostante le sostituzioni: 
Chiappara lasciava il posto a 
Bruscolotti. Nemmeno altri 
svarioni della tema arbitrale 
riuscivano pero a modificare 
la situazione. 

Sergio Veccia 
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B: il Monza raggiunge il Cagliari e il Vicenza 
Sofferta vittoria dei brianzoli (1-0) 

Solo con un autogol 
il Rimini è sconfitto 

Brianzoli autoritari <* sicuri soltanto per 4 5 minuti 

• % 

MONZA - RIMINI — Tancredi osserva In rete il pallone dell'autogol, che darà la vittoria al Monza. 

MARCATORI: Rossi (K) auto­
gol. al 30' del p.t. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi, Pallavi­
cini, Fasoli; Tosetto, Buriani, 
Braida, De Natia!, Sanse\e-
rino (dall'ir della ripresa 
Mutti). N. 12: Reali, n. 13: 
Beruatto. 

RIMINI: Tancredi; Agostinel­
li, Grezzani; Nanni, Rossi, 
Berlini; Fagni, Di Majo. 
Macciò (dall'8' delia ripresa 
Pellizzaro), Romano, Carne­
vali. N. 12: Bertoni, n. 13: 
Marchi. 

ARBITRO: Terpin, di Trieste. 

DALL'INVIATO 
MONZA, 24 ottobre 

Biancorossi da una parte, 
rossobianchi dall'altra: inver­
tendo l'ordine dei colori il 
prodotto calcistico non cam­
bia. Prodotto scadente per 
lunghi periodi: una gioca ma­
le, l'altra riesce a far peggio 
a seconda dei casi. Così è al­
meno nella prima mezz'oretta 
di gara, governata con mag­
gior assiduità dalla squadra 
di casa, ma con manovre ace­
fale, con insistenza nel por­
tare palla, insistenza nel cer­
care soluzioni personali offen­
dendo quel « collettivo » che è 
caratteristica peculiare dei 
brianzoli, insistenza nello sba­
gliare o nel farsi catturare i 
palloni buoni da un Rimini 
che bada a star tappato attor­
no a casa, fidando nel senso 
organizzativo di Di Majo, nel­
l'esperienza di Nanni, nel­

la puntualità di Tancredi. 
II Monza, in questa mez­

z'ora, batte a rete pochissi­
me volte: la prima al 19', con 
l'intraprendente Tosetto, e 
Tancredi e bravo a bloccare, 
poi con De Vecchi che sca­
glia un pallone forte, ma « pu­
lito » e Tancredi è di nuovo 
all'appuntamento. La frittata, 
comunque, è già sul fuoco: 
la confeziona generosamente 
lo stesso Rimini, ed è il prin­
cipio della fine. 

Buriani va via impetuosa­
mente sulla destra, da dove 
fa sibilare a centrarea un pal­
lone che Rossi — sulla traiet­
toria — sembra poter control­
lare. Nessuno gli è infatti a 
meno di cinque o sei metri, 
ma all'improvviso Rossi, co­
me colpito da raptus autole-
sionistico, mena una pedata 
alla sfera e questa si insacca 
alle spalle dello sbigottito e 
innocente Tancredi. 

Il regalo fa la fine di un 
paravento, dietro il quale il 
Mon2a mimetizza in qualche 
modo le magagne di una gior­
nata storta. Gli mancano Io 
stopper Michelazzi e soprat­
tutto il «pensatore» Ardema-
gni, e la squadra ne risente 
accusando le defezioni sul pia­
no del gioco, che è asmatico, 
smozzicato, pressapochistico 
là dove solitamente la squa­
dra si fa apprezzare per lu­
cide geometrie, vivacità e con­
tinuità di azioni, concretezza 
di conclusioni. 

Anche il Rimini è « incom­
pleto », ma non può cavarsi 

Sconfitto il Como (2-1) 

Ultimo minuto: 
Catania in gol 
CATANIA: Petrovic; Imbroc­

ca, De Gennaro; Cantone, 
Berlini, Fraecapani; Fusaro, 
Barlassina (dal 68' Morra), 
Mutti. Panizza. Marchesi. 
12 Dal rossetto, 14 Bortot. 

COMO: Vecchi; Gabbana. Mei-
srati: Guidetti. Fontolan. 
Garbarini; Scanziani. Cor­
renti, Bonaldi (dal 61* Poz­
zi). Volpati. Casaroli. 12 
Piotti. 13 Raimondi. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo­
logna. 

RETI: Nella ripresa al 7' Bar­
lassina. al 33' Volpati, al 44' 
Mutti. 

CATANIA. 24 ottobre 
La squadra siciliana ha do­

vuto faticare fino all'ultimo 
minuto per avere ragione sul 

coriaceo Como. 
A 17 minuti della ripresa 

infatti i siculi riuscivano ad 
andare in vantaggio. Era Bar-
lassina a siglare la rete che 
pareva destinata ad assicura­
re i due punti ai catanesi. 

Ma a questo punto si aveva 
una vivace reazione dei lom­
bardi i quali a dieci minuti 
dal termine riuscivano a rie-
quilibrare le sorti della par­
tita con unii rete messa a se­
gno da Volpati. Pareva che 
la gara fosse ormai definitiva­
mente destinata a terminare 
con un pareggio quando, pro­
prio mentre l'arbitro si appre­
stava a fischiare la fine del­
l'incontro Mutti batteva Vec­
chi. 

la soddisfazione di accusare 
niente, perché le esclusioni 
di Raffaelli. di Sollier e di 
Pellizzaro sono state decise 
in proprio da un Meucci. che 
sente evidentemente salire il 
livello della preoccupazione e 
che cerca di farvi fronte ope­
rando per tentativi. 

Pellizzaro, ad esempio, nel­
la ripresa entra al posto di 
Macciò, per il quale era già 
stato sacrificato Sollier. Lo 
stesso Pellizzaro cercherà di 
contribuire, talora riuscendo­
vi, a togliere dall'inconsisten­
za il lavoro riminese, ma l'oc­
casione per farsi particolar­
mente notare la troverà verso 
la fine dello scontro, quando 
un arbitro mediocre e troppo 
tollerante in molti altri episo­
di lo scoverà nelle adiacenze 
della panchina brianzola ad 
azzuffarsi col monzese Gamba 
e caccerà entrambi dal cam­
po. 

Dopo l'autogol di Rossi il 
Monza avrebbe potuto legitti­
mare la donazione, ma per 
demeriti propri e bravura di 
Tancredi non c'è riuscito. De 
Vecchi ha mancato da posi­
zione favorevolissima su invi­
to di Buriani, Tancredi ha 
fermato acrobaticamente Brai­
da e Sanseverino e poco pri­
ma dell'intervallo il portiere 
riminese st è opposto di pu­
gno a tentativi di Sanseveri­
no e Buriani. Non si creda 
tuttavia al dilagante dominio 
di una parte ed al disarmo 
assoluto dell'altra. 

Si è trattato di fugaci epi­
sodi, e su sporadici « momen­
ti » la partita ha tirato avan­
ti anche nel secondo tempo, 
cui è toccato però il privile­
gio di annotare emozioni con 
minore avarizia. 

Una bella parata di Tancre­
di su Tosetto al 13', poi una 
involontaria scarpata in fac­
cia di Grezzani a Buriani sen­
za conseguenze per il biondo 
dopo il k.o. e una furibonda 
randellata di De Vecchi che 
al 21' ha mandato la palla a 
stamparsi all'incrocio dei pa­
li. E ancora: bel gol annul­
lato a Braida per fuorigioco 
al 30', espulsione di Gamba e 
Pellizzaro al 36', fallo da ri­
gore di Vincenzi su Fagni ri­
masto impunito al 39', otti­
mo e provvidenziale doppio 
intervento di Terraneo in 
prossimità del traguardo. Pri­
ma il portiere ha deviato con­
tro la traversa un forte tiro 
di Fagni su punizione dal li­
mite. poi sulla susseguente 
mischia ha fermato con un 
balzo la palla calciata da Car­
nevali. 

Il Monza, qui. si è segnato 
col gomito, e adesso è primo 
in classifica con Vicenza e 
Cagliari. Oggi. pero, non s> 
vista differenza che l'autoriz­
zasse a squadrare dall'alto in 
basso un Rimini sconsolata­
mente ultimo. 

Giordano Marzola 

I veneti hanno mancato per poco un clamoroso successo in trasferta (1-1) 

In 4 minutili Vicenza segna 
ed è raggiunto dai sardi 

Al 34' e al 38' della ripresa i momenti decisivi della gara • I cagliaritani hanno rischiato la sconfitta sul proprio terreno 

MARCATORI: al 34" del s.t. 
CeriUi (V); al 38' del s.t. 
Piras (C). 

CAGLIARI: Copparoni; Ciani-
poli, Longobucco; Casagran-
de, Valeri, Rotti; Roccotelli, 
Quagliozzi, Piras, Brugnera, 
Vlrdis. N. 12 Corti, n. 13 
Lamagnl, n. 14 Bellini. 

VICENZA: GaUi; Lelj. Maran-
goni; Donina, Dolci, Carré-
ra; CeriUi, (dal 40' del s.t. 
Verza), Salvi, Rossi, Falop-
pa, Filippi. N. 12 Sulfaro, 
il. 13 Prestanti. 

ARBITRO: signor I.ops, di 
Torino. 
NOTE: cielo lievemente co­

perto. terreno asciutto; sor­
teggio antidoping negativo; 
calci d'angolo 8-4 per il Ca­
gliari; ammoniti: Roffi (C), 
Dolci (V) e Galli (V); espul­
so Salvi (V); spettatori 25.000 
circa, di cui 14.552 paganti per 
un incasso di 37 milioni 23.700 
lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 24 ottobre 

Chi sperava in un allungo 
di una delle due squadre di 
testa, per iniziare la fuga so­
litaria, è rimasto deluso. Ca­
gliari e L.R. Vicenza, di fron­
te oggi nella partita clou del­
la quinta giornata, hanno chiu­

so in pareggio, mantenendo 
ben salda la testa della clas­
sifica. 

Toneatto e tutta la tifoseria 
cagliaritana possono tirare un 
sospiro di sollievo, dopo es­
sersela vista piuttosto brutta 
a poco più di 10 minuti dalla 
fine, quando Cerilli. su tocco 
di Faloppa di punizione a 
due, indovinava, con un secco 
rasoterra, l'angolo sinistro 
della porta di Copparoni, a! 
quale la senz'altro attribuita 
la colpa per avere ordinato la 
barriera con troppa precipita­
zione. Si era alle ultime bat­
tute dt una partita combattu­
ta con grande accanimento da 
ambo le parti, ma che, perchè 
troppo sentita, ha finito con 
l'essere, almeno nel primo 
tempo, povera di contenuto 
tecnico. Grande ammucchiata 
a centrocampo con marca­
mento prevalentemente a zo­
na. se si esclude la guardia 
assidua per i cervelli delle 
due contendenti. Faloppa e 
Brugnera. sui quali, tuttavia. 
si sono avvicendati vari gio­
catori. 

Qualcosa di più. ad ogni 
modo, l'ha fatta vedere il Vi­
cenza che già al 12' del pri­
mo tempo colpiva il palo con 
un'incarnata di Rossi, mentre 
da parte rossoblu la maggior 
spinta offensiva non produce­
va azioni pericolose. Si con­
cludeva così il primo tempo 

a reti inviolate dove emergeva, 
come fatto rilevante, la cor­
rettezza di tutti i giocatori in 
campo Di ben altro tono si 
presentava però la ripresa. 
Probabilmente negli spoglia­
toi l'allenatore vicentino Fab­
bri deve aver pensato che 
spingendo più a fondo avreb­
be potuto agevolmente farce­
la, visto che la difesa del Ca­
gliari affannava di fronte a 
trame veloci. Ci è parso però 
che t giocatori del Vicenza de­
vono aver recepito qualcosa 
di diverso e ben presto l'ap­
prezzata correttezza del primo 
tempo appariva al numeroso 
pubblico cagliaritano un lon­
tano ricordo. 

Il gioco si faceva rude tan­
to che il signor Lops, dopo a-
ver sorvolato su un fattaccio 
di Lelj su Roccotelli, si di­
mostrava poi eccessivamente 
severo espellendo al 13' Sal­
ti per un fallo su Casagran-
de. Dopo pochi minuti, sempre 
per gioco duro, veniva ammo­
nito anche Dolci. Pur con un 
uomo in meno, il Vicenza 
manteneva l'iniziativa e dal 
27' l'intraprendente Rossi 
lambiva il palo con una ful­
minea girata al volo su pas­
saggio di Filippi. 

Solo verso la mezzora si 
risveglia il Cagliari che rie­
sce ad imbastire una serie di 
azioni travolgenti che metto­
no in difficoltà Galli. Ma pro­
prio nel momento di maggior 

pressione rossoblu, arriva il 
gol vicentino ottenuto su cal­
cio di punizione. 

Reazione rabbiosa del Ca­
gliari che al 38' riacciuffa il 
pareggio con Piras che si tro­
va fra i piedi un pallone rim-
paltatogli su tiro di Longo­
bucco e da pochi passi infila 
Galli in uscita. 

Un pareggio quello di oggi 
che, tutto sommato, premia 
il Cagliari oltre i suoi meri­
ti e che Fabbri accetta con fi­
losofia in considerazione dei 
programmi della vigilia e del­
l'evolversi dei fatti. 

Del Vicenza abbiamo apprez­
zato un qicco più articolato. 
soprattutto sulle fasce late-
li. dal quale il centravanti 
Rossi ha saputo mettere in 
mostra le sue eccelse doti di 
pericolosità. Meno convincen­
te la prova dei rossoblu, che 
ancora non riescono ad im­
porsi come assieme. 

C'è troppa frattura tra il cen­
trocampo, ben presidiato dal 
trio Brugnera, Casagrande e 
Quagliozzi, e l'attacco nel 
quale, se si eccettua Rocco­
telli. si fa a gara a chi sta­
ziona di più in area di rigore. 
In attesa del rientro di Riva 
si fa sempre più pressante 
per i rossoblu l'esigenza di 
una punta più mobile e più 
pratica nelle fasi conclusive. 

lo Rossi Regolt 

Il Taranto s'impone di misura (1-0) 

Gori sfonda il 
bunker spallino 
Decisivo l'innesto, sul finire della gara, di Selvaggi 

.MARCATORE: (Jori al 2(i' del­
la ripresa. 

TARANTO: Trentini: Giovali-
none. Cimenti; Nardi-Ilo. 
Spunto, Capra (dal 63" Sei-
\URgl), Gorl. Fanti, Jaco-
muzzi, Romanzili!. Turini. 
N. 12: Degli Schhni, n. 13: 
Biondi. 

SPAL: Grosso; Lievore. Tassa­
mi Boldrini, Prini, Fasolato; 
Donati, Bianchi. Paina. Gl-
bellini. Cascella (dal 70* 
Manfrln), Orazl, Fioriteci. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

SERVIZIO 
TARANTO. 24 ottobre 

Il Taranto è riuscito a pre­
valere sulla forte Spai gra­
zie ad un secondo tempo con­
dotto incessantemente all'at­
tacco. divenuto più incisi­
vo e risolutivo dopo l'in­
gresso m campo, al G3' del­
l'estroso Selvaggi. La prima 
parte della gara aveva visto 
le due compagini affrontarsi 
su un piano di perfetto equi­
librio sia dal punto di vista 
del volume di gioco prodotto 
che da quello delle occasioni 
avute. 

La Spai, infatti, mostrava 
subito che il risultato sonan­
te ottenuto domenica scorsa 
contro la Ternana non era sta­
to frutto del caso mostrando­
si registrata in tutti i reparti 
e forte specialmente in quel­
lo centrale dove l'esperto 
Bianchi. Gibelhni e Fasolato 

Meritato pareggio (0-0) dei pugliesi 

La «matricola» Lecce 
applaudita a Modena, 
Gli emiliani hanno subito l'iniziativa avversaria per tutta la partita 

MODENA: Tani; Parlanti. Rim-
bano; Bellotto, Canestrarì, 
Piaser; Colombini, Pirola, 
Bellinazzi, Zanon, Mariani. 
12. Geromel, 13. Sanzone, 
14. Ferrante. 

LECCE: Nardin; Lorusso, Cro­
ci; Mayer. Zagano, Giannat-
tasio; Sartori. Biondi (dal 
38' s.t. PezzeUa), Loddi. Fa­
va, Montenegro. 12. Vannuc-
ci, 14. Petta. 

ARBITRO: Mattei di Mace­
rata. 
NOTE: giornata fredda con 

cielo coperto, terreno in otti­
me condizioni. Ammoniti: Lo­
russo, Zagano, Biondi, Zanon 
e Pirola. Angoli 5 a 4 per il 
Modena. Spettatori 11 mila 
compresi gli abbonati per un 
incasso di lire 23.184.000. 

SERVIZIO 
MODENA, 24 ottobre 

Il Lecce, simpatica matri­
cola cadetta, ha portato una 
ventata di buon gioco al Bro­
glia dove il Modena ha dovu­
to subire l'iniziativa degli 
ospiti per quasi tutti i no­
vanta minuti. Pareggio, dun­
que. largamente meritato per 
la vivace squadra di Renna 
uscita alla fine tra gli applau­
si del suo numeroso e chias­
soso. ma composto seguito, e 
dello sport ivissimo pubblico 
locale. Il complesso gialloros-
so si è dimostrato omogeneo. 
in grado di esprimere gioco 
ad apprezzabile livello, spe­
cialmente per il gran lavoro 
dei centrocampisti con Sarto­
ri. fìnta ala. tra i migliori in 
campo, ben coadiuvato da Fa­
va. Biondi. Giannattasio. 

Sicura e decisa la difesa, . 
per altro poco impegnata dal­
le punte modenesL I guai per 
il Lecce stanno negli attac- ' 

canti dove Loddi e Montene­
gro hanno combinato poco 
nonostante siano stati spinti 
continuamente in avanti con 
dosati servizi da Sartori e 
compagni. 

Il Modena, che forse non 
si attendeva un avversario co­
si bene organizzato, è stato 
costretto a subirne l'iniziati­
va e a contentarsi di gioca­
re di rimessa senza tuttavia 
riuscire a sorprendere Nar­
din. I canarini sono parsi len­
ti e troppo leziosi con Bel­
lotto, Pirola, Piaser, Colombi­
ni fuori condizione. Bellinaz­
zi e Mariani abbandonati a 
se stessi poiché il solo Zanon 
ha cercato inutilmente di met­
tere un po' di ordine. Le co­
se migliori sono così venu­
te dagli estremi difensori con 
Tani, Parlanti e Rimbano 
sempre precisi e Canestrarì 
incollato a Loddi. Al fischio 
dell'ottimo Mattei di Macera­
ta. il Lecce affronta il Mode-

Soltanto per radio 
le prossime partite 
delle Coppe europee 

ROMA. 24 ottobre 
Le partite delle coppe eu­

ropee di calcio nelle quali 
il 3 novembre saranno impe­
gnate le squadre italiane, sa­
ranno trasmesse soltanto al­
la radio: con inizio alle 1935 
su radio uno. andranno in 
onda collegamenti da Diissel-
dorf per Borussia-Tonno. da 
Torino per Juventus-Manche­
ster e da Milano per Milan-
Akademik Sofia. 

na a viso aperto, si distende 
armonicamente in avanti an­
che a costo di subire il con­
tropiede, come al 5' allor­
ché una combinazione tra Bel­
linazzi e Colombini costringe 
Zagano a salvarsi in ango­
lo per evitare il peggio. Ma 
gli ospiti non si allarmano. 
continuano a macinare gioco 
amministrando bene la palla. 
mandando letteralmente in 
barca il centrocampo mode­
nese. 

Dal 7* al 28' i giallorossi 
sprecano ben quattro occasio­
ni da rete. Prima con Cro­
ci che costringe Canestrarì 
a sfiorare l'autogol: poi anco­
ra il terzino, che solo davan­
ti a Tani, sbuccia la palla 
mandando alto sulla traversa: 
quindi Montenegro per due 
volte, in ottima posizione, 
manca addirittura il pallone. 
Il Modena si fa vivo con Ma­
riani al 29' e al 31* ma Nar­
din è sempre pronto a neu­
tralizzare. 

Nella ripresa c'è un tenta­
tivo di reazione del Modena. 
ma è sempre il Lecce a ren­
dersi pericoloso: al 17' con 
Fava il cui tiro, non tratte­
nuto da Tani, arriva sul pie­
de sbagliato di Sartori: al 
22' Zagano ben lanciato m 
area, viene fermato da una 
tempestiva uscita di Tani. 

Un minuto dopo la più gros­
sa occasione per il Modena: 
calcio d'angolo battuto da 
Zanon per Bellinazzi il qua­
le. in area, di testa trova 
lo spiraglio giusto della por­
ta di Nardin. ma sulla fatidi 
ca linea bianca. Biondi, di 
petto, evita un gol che sa­
rebbe stato una vera beffa 
per ì bravi giallorossi. 

Luca Dalora 

Eccessivo 2-0 per la Ternana 

Due sole azioni 
e la Samb cede 
Poca euforia fra gli umbri nonostante il successo 

MARCATORI: Biaginl al 12* 
del p.t. e al 22' della ripresa. 

TERNANA: Del Luca (al 14* 
del s.t. Bianchi); Rosa. Fer­
rari; Piatto. Mastello. Moro; 
Mendoza (al 28' del s.t. Fran-
zoni). Vaia. Zanolla. Biagi-
ni. Pezzato. N. 13 Miani. 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni; Spinozzi. Catto (al 31' 
del p.t. Melotti); Inselvlni. 
Agretti. Martelli; Giani. Ca­
tania, Tamalio. Coretti. Odo­
rizzi. X. 12 Bigino, n. 14 
Chierecato. 

ARBITRO: Arbico, di Padova. 

SERVIZIO 
TERNI, 24 ottobre 

Dopo la disfatta di Ferrara 
non e che sia tornato il se­
reno in casa rossoverde no­
nostante la vittoria odierna 
ottenuta a spese della Sam-
benedettese sia perchè questi 
due punti sono venuti da due 
conclusioni isolate nel corso 
dei 90 minuti, sia perchè la 
forza degli avversari marchi­
giani era davvero ben poca 
cosa, tanto che i rossoblu non 
hanno mai concluso con pe­
ricolosità nemmeno una volta 
in direzione della porta rosso-
verde. Con queste premesse. 
va da sé che lo spettacolo vi­
sto oggi al Liberati è stato 
dei più incolori e noiosi. La 
Sambenedettese si è dimostra­
ta squadra modestissima con 
gravi lacune che si registra­
no in ogni reparto, trabal­
lante in difesa specie dopo 
l'uscita di Catto <sospetta frat­
tura della tibia destra), la for­
mazione guidata da Fantini 
non e esistita in attacco men­
tre ha retto solo in parte il 
confronto a centro campo gra­
zie soprattutto a Catania che 
ha cercato di fare il possi­
bile insieme a Goretti. Contro 

questo avversario la Ternana 
non è riuscita ad esaltarsi ne 
tanto meno a rendere convin­
cente la sua prestazione. Vuo­
ta completamente di idee, la 
squadra rossoverde sembra 
andare avanti con apatia e 
svogliatezza, particolarità ne­
gative che ne hanno caratte­
rizzato oggi il volto. Assenti 
Crivelli, Rosi e Caccia, le due 
punte Zanotta e Pezzato sono 
state lasciate completamente 
sole al loro destino e viene 
conseguente il fatto che se le 
due punte hanno voluto gio­
care un pallone se lo sono 
dovuto andare a guadagnare 
sul centro campo e ciò pro­
prio perchè il reparto centra­
le formato da Vaia. Biagini e 
Moro non è mai stato capace 
di costituire un filtro apprez­
zabile tra i due estremi: Mo­
ro e Vaia hanno girovagato 
senza cognizione per il cam­
po mentre Biagini si è fatto 
apprezzare per quelle due con­
clusioni vincenti. 

La giornata di sole ha fa­
vorito un buon afflusso di 
pubblico, pubblico che ha po­
tuto apprezzare solo i due 
gol di Biagini: il primo al 12' 
frutto di un diabolico tiro che 
ha mandato la palla nel sette 
alto alla sinistra del portiere 
mentre il secondo al 22' della 
ripresa è stato un fendente 
poderoso che si è insaccato 
tra il portiere vanamente pro­
teso e il palo destro della 
porta difesa da Pozzani. Pri­
ma della fine in uno scontro 
con Odorizzi il portiere ros­
soverde De Luca aveva la peg­
gio e doveva abbandonare il 
campo, lo sostituiva il giova­
ne Bianco. Davvero molto po­
co ma non c'è altro da se­
gnalare. 

Adriano Lorenzoni 

fungevano da ottimo filtro e 
da ispiratori di contrattaci-Ili 
veloci e ficcanti che avevano 
in Cascella l'esecutore più pe­
ricoloso. I padroni di casa, da 
parte loro, attaccavano con la 
solita generosità spinti da un 
infaticabile Gori, che spazzava 
il campo in lungo e in lar­
go, e da Capra, ma che mo­
stravano qualche incertezza ai 
centro soprattutto a causa del 
la poca vena di Fanti forse 
non a proprio agio nel ruolo 
di mezz'ala. 

Tutto sommato si assisteva 
ad un primo tempo mteres 
sante ed anche con qualche 
emozione. Nella ripresa, do­
po un avvio in sordina, co 
me già detto, la musica cam­
biava. 

Era il Taranto che decisa­
mente prendeva nelle proprie 
mani le redini dell'incontro, 
grazie anche ad una Spai più 
raccolta nella propria metà 
campo, e che raccoglieva, al 
2tì' il frutto della sua mag­
giore costanza, con il goal-
partita di Gori propiziato dal­
lo spumeggiante Selvaggi en­
trato pochi minuti prima al 
posto di Capra e che aveva 
reso più viva e penetrante 
tutta la manovra rosso-blu. 

La reazione degli ospiti si 
esauriva in qualche folata che 
si infrangeva sistematicamen­
te sulla difesa del Taranto. 
Al ti' dal fischio d'inizio Tu-
ruii spreca la prima palla-
goal mandando alle stelle a 
pochi metri dalla porta una 
palla piovutagli davanti a cam­
panile. 

All'ir Cascella rende la pa­
riglia. Lasciato in surplace 
Giovannone. entra in area e 
tira fortissimo. Trentini toc­
ca a stento e devia la palla 
che va a stamparsi all'incro­
cio dei pali alla sua destra. 
AI 35' Cimenti impegna Gros­
so in una difficile parata con 
una cannonata da fuori area 
di rigore che il portiere ferra­
rese devia in angolo. Nella 
ripresa al 26' il goal ricorda­
to. E' Selvaggi che si impos­
sessa di una bella palla nella 
tre quarti avversaria. Scende 
per alcuni metri e lascia par­
tire un calibrato cross sul cen­
tro dell'area spallina, Jaco-
muzzi di petto la mette a 
terra pei Gori che di sinistro 
batte imparabilmente Grosso. 

Mimmo Irpinia 

A Paolo Vargiu 
il Trofeo Citroen 

LONATO, 24 ottobre 
Paolo Vargiu e il vincitore del 

Trofeo nazionale di rallycross Ci-
troen-Total. Il sardo trapiantato a 
Milano, con la sua • 2CV > di 435 
eme, ha preceduto nella finale, di­
sputatasi oggi sul crossdromo La 
Piana di Lonato, Antonio Manzo, 
Bruno Romano e Felice Panieri, 
lutti su Dyane 602. 

La gara, svoltasi con una bella 
cornice di pubblico, è stata estre­
mamente combattuta. Vargiu. che 
in classifica si trovava avvantaggia. 
to. è riuscito a mantenere il prima­
to nonostante gli attacchi dei suoi 
agguerriti avversari. 

Felice Gimondi 
vittorioso a Madrid 

MADRID, 24 ottobre 
Felice Gimondi ha onorato 

da campione la memoria del 
corridore spagnolo Juan Ma­
nuel Santisteban. aggiudican­
dosi in una riunione svoltasi 
al Palazzo dello Sport di Ma­
drid la prova di velocità in­
dividuale. 

Nella classifica finale Gi-
mondi, primo con 16 punti, 
precede lo spagnolo Vicente 
Lopez Carril — secondo con 
otto punti — Eddy Mercfcr 
(sette punti) e gli spagnoli 
Heredia, Perurena e Gonzales. 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Catanzaro-Sampdoria . . 
Perugia- 'Cesena . . 

Juventus- * Foggia . . 

Napoli-'Genoa . . . . 

Lazio-Bologna . . . . 

Milan-Fiorentina . . . 

Verona-Inter . . . . 

SERIE « B » 

Ascoli-Novara . . . . 

Avellino-Pescara . . . 

Atalanta-'Brescia . . . 

Cagliari-I. R. Vicenza . . 

Catania-Como . . . . 

Modena-Lecce . . . . 

Monza-Rimini . . . . 

Taranto-Spal . . . . 

Ternana-Sambenedettese . 

Palermo-'Varese 

1-0 
3-0 

1-0 

3-2 

3-0 

0-0 

2-0 

1 0 

I-C 

3 0 

2-1 

1-1 

2-1 

0-0 

1-0 

1-0 

2-0 

1 0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 reti Graziani, Savoldi; 
con 3 Bettega, con 2. Clerici, 

Desolati. Boninsegna, Giordano, 

Novellino. Vannini. Zigoni, Da­

miani, Pruzzo, Pulici; con 1: 

Grop, Improta, Pepe, Libera, 

Anastasi, Martini, Badiani, D'A­

mico. Re Cecconi, Maldera, Ca­

pello, La Palma, Prati. Musiel-

lo. De Sisti, De Giorgi, Butti, 
Garritano, Busalta, Moro, Cie-

cotetli. 

SERIE « B » 

Con 6 reti- Rossi P.; con 3: 

Altobelli, Bertuzro, Braida, Gi-

bellini; con 2: Bellinazzi, Bia­

gini, Bonaldi, Casaroli, Chimen-

ti . Franceschelli. Gori, Magi-

stralli. Piras, Sartori, Zandoti, 

Zanolla 

TORINO 

JUVENTUS 

NAPOLI 

LAZIO 

PERUGIA 

MILAN 

ROMA 

INTER 

FIORENTINA 

CATANZARO 

VERONA 

GENOA 

FOGGIA 

SAMPDORIA 

BOLOGNA 

CtSINA 

CLASSIFICA 

P. 

» 
6 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

I 

1 

1 

1 

0 

G. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

1 

in 

V. 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

« 

casa 

N. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

7 

A » 

fuori casa 

V . 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

N. 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

p. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

reti 

F. 

8 

5 

6 

6 

5 

2 

4 

2 

2 

2 

4 

4 

0 

1 

3 

1 

S. 

1 

2 

2 

3 

2 

1 

4 

2 

2 

2 

6 

6 

2 

4 

9 

7 

CLASSIFICA 

P. 

LR. VICENZA 7 

CAGLIARI 

MONZA 

AVELLINO 

COMO 

TARANTO 

ASCOLI 

TERNANA 

MODENA 

PALERMO 

LECCE 

ATALANTA 

CATANIA 

PESCARA 

VARESE 

SPAL 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Albese-Biellese 1-1; Alessandria-Bolzano 0-0; Lecco-Seregno 
2-0, Padova-Pro Patria 0-0, Pergocrema-Mantova 1-1, Juniorcasale-'Piacen-
za 2-0; Pro Vercelli-Treviso l-O, S. Angelo Lodigiano-Cremonese O-O; Udi-
nese-Clodiasottomarina 1-0; Venezia-Triestina O-O 

GIRONE « B »: Arezzo-Anconitana 0-0; Fano Alma Juventus-Sangiovannese 
1-0, Giulianova-Viterbese 3-1; Livorno-Teramo 0-0; Lucchese-Pisa l-O; Mas-
sese-Spezia 0-O; Olbia-Pistoiese l-O, Parma-Reggiana 2-1; Riccione-Empoli 
3-0, Gresseto-'Siena 1-0. 

GIRONE « C »: Alcamo-Cosenza 0-0, Bari-Trapani 1-0; Brindisi-Benevento 
1-0; Campobasso-Nocerina 2-0; Marsala-Barletta 2 -1 ; Messina-Siracusa 1-1; 
Paganese-Crotorte 14); Pro Vasto-Matera l-O; Salemitana-Sorrento 0-0; 
Turris-Reggina 3-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese p. 13; Mantova, 12; Lecco. 1 1 ; Cremonese 9-
Bolzano. 8; Piacenza, Treviso, Pergocrema, S. Angelo Lodigiano, Alessan­
dria e Pro Vercelli, 7; Biellese, Albese, Triestina e Juniorcasale, 6- Pado­
va e Pro Patria, 5; Seregno, Clodiasottomarina e Venezia, 4. 
GIRONE • ! • : Parma e Lucchese p. 10; Reggiana, Teramo • Spexia, 9; 
Grosseto e Giulianova, 8; Pistoiese, Livorno, Riccione e Fano Alma Juven­
tus, 7, Siena, Viterbese, Arezzo, Anconitana ed Olbia, 6; Pisa e Sangio-
vannese, 5; Empoli e Massese, 4. 

GIRONE « C » : Bari p. 12; Siracusa, 10, Benevento o Pagane**, 9 ; Bar­
letta, Sorrento e Campobasso, 8; Crotone, Trapani, Messina, Pro Vasto o 
Turris, 7; Nocerina, Salernitana a Marsala, 6; Reggina, Matera e Brindi-
si, S; Cosenza ed Alcamo, 4. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(quarta giornata) 

Bologna-Foggia; Fiorentina-Torino; Inter-Cesena; 
Juventus-Catanzaro; Napoli-Milan; Perugia-Ge­
noa; Roma-Verona; Sampdoria-Lazio. 

SERIE f» B » 
( sesta giornata ) 

Atalante-Avellino; Como-Brescia; Lecce-Cagliari; 
L.R. Vicenza-Ascoli; Novara-Taranto; Palermo-
Catania; Pescara-Modena; Rimini-Ternana; Sam­
benedettese-Varese; Spai Monza. 

SERIE « C » 
(ottava giornata) 

GIRONE « A » : Bielleso-AlessanoVia; Bolzano-
Pro Vercelli; Clodiasottomarrna-Albet*; Cremo­
nese-Udinese; Juniorcasale Padova; Mantova-Ve­
nezia; Pro Patria-Lecco; Siregno Porgotuma; 
Treviso-5. Angelo Lodigiano; Triestino-Piacenza. 
GIRONE « B m: Anconitana-Parma; Empoli-Pi­
stoiese; Grosseto-Messese; Lucchese-Livorno; Pi-
se-Giulianove; Reggiarve-Ricciono; Songiovanno-
se-Arezze; Spezie-Fano Alma Juventus; Toramo-
Olbia; Viterbese-Siena. 
GIRONE « C » ; Barletta-Messina; Benevonte-Pa-
genese; Camnobano Pio Vasto; Cosenza-Sorren­
to; Crotone-Brindisi; Matera-Alcamo; Nocerina-
Salemitana; Reggina-Marsala; Siracesa-Beri; 
Trepeni-Turris. 
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/e altre partite di serie u 
Francesco Moser perde a oltre 48 km. orari il confronto a tic-tac con l'iridato di Ostuni 
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L'Atalanta ha la meglio sul Brescia (2-1) 

Cataro sbaglia 
e Bertuzzo gode 

t 

r"i 
BRESCIA • ATALANTA 
il pilo. 

Ghlo di tuta gira a rata: la palla «fiorar* 

MARCATORI: Bertuzzo (A.) a 
20" dall'inizio; Figa (A.) al 
ZV su rigore; Vigano (B.) 
al 20' della ripresa. 

BRESCIA: Cataro; Vigano, 
Kerlanda; (Pezzi dal 52') 
Zanniti, Cagni. Ilussollno; 
Salvi, Biancardi, AltobelH, 
Heccalossi, Ohio. N. 12 Vio­
lini, n. 13 Botti. 

ATALANTA: Cipollini; Ande-
na, Mei; Mastropasqua, Mar­
chetti, Rocca; Panna, Mon-
gardi, riga (Tavola dal 46'), 
Pesta, Bertuzzo. N. 12 Me­
raviglia, n. 14 Chiarenza. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 24 ottobre 

Terza sconfitta consecutiva 
del Brescia, la seconda in ca­
sa; uno scivolone facilitato 
da una « disattenzione » di 
Cafaro che dopo solo 20 se­
condi di gioco si lasciava in­
genuamente soffiare la palla 
da Bertuzzo che andava in 
rete. L'Atalanta consolidava 
il vantaggio al 21* su un ri­
gore precipitosamente accor­
dato dall'arbitro Prati. 

Non sono mancate le emo­
zioni per quasi ventimila 
spettatori. Il Brescia è man­
cato in Salvi e AltobelH, sot­
toposto quest'ultimo ad un 
attento controllo dell'atletico 
Mei; per i tifosi azzurri ri­
mane solo la speranza di un 
valido inserimento dei nuovi 
acquisti per rimettere in pie­
di la squadra relegata per 
ora in fondo alla classifica. 
Gli atalantini hanno dimo­
strato per tutto il primo tem­
po di disporre di una squa­
dra più omogenea e con ot­
time individualità. 

Si inizia ed è subito rete. 
Batte il calcio d'inizio l'Ata-
lanta; scambia a meta cam­
po. porge indietro su Rocca 
che superata la metà campo 
tira a rete. Para facilmente 
Cafaro che si appresta al rin­
vio della palla, questa gli sci­
vola dalle mani ed è svelto 

Bertuzzo a ghermirla, scaval­
care il portiere e segnare a 
porta vuota. Sono trascorsi 
solo venti secondi. Il Brescia 
appare scosso, attacca ma la 
difesa orobica stronca ogni 
tentativo. Anzi e Mastropa­
squa, dopo una serie di drib­
bling, a costringere Cafaro ad 
una difficile parata al 18'. 

Al 25' l'Atalanta raddoppia: 
azione del solito Mastropa­
squa che entra in area e vie­
ne sbilanciato al momento del 
tiro. Frati decreta il rigore 
che Piga trasforma. L'Atalan­
ta comincia a far melina con­
tro un Brescia incapace di 
riordinare il gioco. Al 35' Ma­
stropasqua, già ammonito al 
21', stende fallosamente Za-
notti e Prati lo espelle. Riac­
quista coraggio il Brescia e 
inizia un forcing finale. Per 
poco però Fanna non segna 
in contropiede la terza rete 
al 40'. 

Al 41' si registra il primo 
tiro bresciano ad opera di 
Bussolino, a cui si oppone 
ottimamente Cipollini di pu­
gno. La ripresa è tutta di 
marca bresciana. Al 2' e al 6' 
Cipollini si supera parando 
due tiri di Biancardi e Ca­
gni. All'I 1' i bresciani recla­
mano il rigore per atterra­
mento di Ghio ma l'arbitro 
fa cenno di proseguire. Al 
20' su azione susseguente a 
calcio d'angolo Vigano dimi­
nuisce - le distanze infilando 
di precisione fra una selva 
di gambe. 

E' un susseguirsi di calci 
d'angolo (il Brescia ne batterà 
9 nella ripresa) ma la Ata-
lanta tutta schierata a dife­
sa della rete riesce a salva­
re il risultato. Altobelli si fa 
sorprendere diverse volte in 
fuorigioco. Al 42' l'ultimo bri­
vido con Festa appostato sul 
palo, a salvare il risultato re­
spingendo un forte tiro di 
Beccalossi che aveva già su­
perato Cipollini. 

Carlo Bianchi 

A 5'dalla fine 
il Palermo 

Ve vince'a Sri 
Varese (1-0) 

MARCATORE: Magistrali! (P.) 
al 40' del s.t. 

VARESE: Mascella 6; Massi­
mi 7, Magnocavallo 7 (Bram­
billa dal 36' del s.t.. n.g.); 
Perego 6, Ferrarlo 7, GIo-
vannelli 6; Manuel! 5, Cri-
scimannl 6. De Lorentis 4, 
Ciceri 5. Franceschell! 5. N. 
12 Nieri. n. 13 Vagheggi. 

PALERMO: Trapani 6; Citte-
rio 5. Vullo 6; Larlnl 7. Via-
nello 6, Cerantola 5; Novel­
lini 7, BHgnani 7, Favalli 6. 
Malo 8. Magistrelll 7. N. 12 
Sellarne, n. 13 Bravi, n. 14 
Di Cicco. 

ARBITRO: Scheua, di Foggia. 
SERVIZIO 

VARESE, 24 ottobre 
A cinque minuti dalla fine 

il Palermo ha ottenuto il 
punto che gli è valso un suc­
cesso in trasferta molto im­
portante: Magistrelli, da vec­
chia volte qual è, ha sfrutta­
to un clamoroso liscio difen­
sivo della retroguardia vare­
sina che fino a quel momen­
to aveva « tenuto » abbastan­
za bene: al 40'. infatti, su 
cross di Majo dalla destra 
Magistrelli ha raccolto sulla 
sinistra dopo che la difesa del 
Varese, con tre uomini con­
tro un solo avversario, era 
riuscito a perdere la palla: 
Ferrari, infatti, era scivolato 
mentre cercava di recuperare 
su Magistrelli. liberissimo a 
sinistra, che era stato rimes­
so in gioco da Perego. che 
aveva inavvertitamente tocca­
to la palla con la schiena. 
L'estrema sinistra del Paler­
mo si è trovata così sola den­
tro l'area varesina e ha po­
tuto freddare Mascella. 

Il Palermo, sicuramente più 
esperto e navigato dei giova­
ni varesini, ha così potuto 
comandare il gioco a proprio 
piacimento. Buon per Maro­
so che la difesa della sua 
squadra ha tenuto bene, gra­
zie alle eccellenti prove di 
Massimi e Magnocavallo: pur­
troppo a 5 minuti dal termine 
uno dei pochi sbandamenti 
collettivi è costato un succes­
so che comunque, ripetiamo. 
condanna t roppo duramente 
ì padroni di casa. 

Per la cronaca, sul taccui­
no sono annotate pochissime 
occasioni. Nel secondo tem­
po addirittura pressoché nul­
le, eccezion fatta per l'azione 
del gol già descritta. Nel pri­
mo tempo, da annotare al-
l'8' un'occasione per il Paler­
mo che con una triangola­
zione al volo Magistrelli-
Majo-Favalli era riuscita a far 
gridare al gol: la palla però 
era finita mori rete. 

Al 20' l'occasione più gros­
sa forse per i biancorossi del 
Varese: De Lorentis cercava 
il gran gol di testa, ma per­
deva tempo prezioso e man­
dava di poco in alto a sini­
stra. 

Enrico Minazzi 

L'Ascoli al ? 
segna e 

ti super a 
., il Novara 
MARCATORE: Al 2" del p.t. 

Villa (A). 
ASCOLI: Grassi: Mancini. An-

zivlno, Scorsa; Castoldi, 
Morello; Villa, Salvori, Ma-
gherlni (dal 17' del s.t. Co 
lautti), Vivlani. Zaudoli. N. 
12 Sciocchili!, n. 14 Cortesi. 

NOVARA: Nasuelli; Ferrari. 
Lugnan; Guidetti, Veschetti, 
Fabian; Glavardi, Bacchin, 
VrJtz, Giannini. Re. N. 12 
Bolc.lni. n. 13 Rossi, u. 14 
Persiani. 

ARBITRO: Mascia di Milano. 
DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO. 24 ottobre 

Salvori da centrocampo ha 
lanciato lungo nell'area del 
Novara. Re l'ala sinistra pie­
montese si e trovato a pas­
sare da quelle parti e ha 
pensato bene di portarsi via 
quel pallone, ma per sua sfor­
tuna se l'è allungata neanche 
di troppo la slera e Villa 
« rapinatore » di aree non si 
è lasciato sfuggire quella pal­
la e dalla sinistra dell'area 
ha sfoderato i suo miglior 
tiro di sinistro in diagonale 
su cui Nasuelli non ha potu­
to far nulla. 

L'Ascoli ha presentato una 
coppia di terzini inedita, Man­
cini e Anzivino. che negli 
anni scorsi formavano coppia 
nella squadra primavera dei 
bianconeri. Questi due ragaz­
zi hanno rispettivamente so­
stituito il neoveronese Lo 
Gozzo e l'infortunato Perico. 
bisogna dire che sono stati 
tra i migliori in campo, in­
sieme n Elvio Salvori. 

Il Novara nella persona del-
suo allenatore si è trovato 
parecchio in difficoltà per 
mandare in campo una for­
mazione passabile. Infatti e-
rano assenti Piccinetti, Vivian, 
Salvioni ceduto al Foggia, e 
tre neonovaresi Lodetti, To­
schi e Fumagalli. 

Sbloccato in apertura il ri­
sultato, per l'Ascoli tutto ò 
stato più semplice. Si è po­
tuta finalmente vedere la 
squadra che tutti desiderava­
no con un gioco ben preci­
so e veloce. L'allenatore a-
scolano Riccomini è giusta­
mente soddisfatto della vitto­
ria e di come è stata otte­
nuta. Certo e che se il « bot­
tino » fosse stato più cospi­
cuo sarebbe stato ancor più 
soddisfatto ma è stata vera 
sfortuna o imprecisione delle 
punte? Noi abbiamo visto ol­
tre al gol uno Zandoli che 
ha colpito in pieno il mon­
tante sinistro della porta no­
varese e un Villa che è an­
dato su tutti i cross e ha 
fatto tutto quello che ha po­
tuto. 

Sul fronte opposto un No­
vara che solo a 20 minuti 
dal termine si è buttato a «< te­
sta in giù » alla ricerca di 
un pareggio che poi non è 
arrivato. 

Mario Paoletti 

Nella ripresa 
TAvellino 
s'impone al 

Pescara (3-0) 
MARCATORI: al 24' del s.t. 

Grittl, al 27' del s.t. Tre\i-
sanello II, al 41' del s.t. 
Capone. 

AVELLINO: Pinoti! 6; Schic 
eh! 7. Bohcolo 7; Rufo 5 
(dal 22' del s.t. Nobile 6), 
Pacco 7, Reali 6; Trevisa-
nello I 7. Grittl 7. Capone 
7. Lombardi 8. Trevlsanel-
10 II 5. 12 Lus.suardi, 14 
l.omonte. 

PESCARA: Piloni 7; Motta 6, 
Mosti 7; Zucchlni 6, An-
dreuzza 5, Di Summa 5; Re-
petto 3. Galblati 7. Orazi 6 
(dal 28* del s.t. Manchi 6), 
Nobili 7, Prunecchl 5. 12 
Giacomi, 13 Santucci. 

{ARBITRO: Lapi di Firenze. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 24 ottobre 

La cronologia delle marca­
ture spiega molto dell'anda­
mento della partita. Il primo 
tempo, infatti, è stato addi­
rittura scadente per la qua­
lità del gioco. Anzi, in que­
sta parte della gara ha me­
glio impressionato il Pescara, 
più attento e veloce dell'A­
vellino. a tratti addirittura 
brillante. Tuttavia i due por­
tieri non hanno mai avuto 
da sbrigare situazioni diffici­
li ed una sola azione degna 
di nota, soprattutto per la 
madornalità dell'errore che 
l'ha caratterizzata. Si è svol­
ta al 43' allorché Gritti, pal­
la al piede, si è fatto davanti 
al portiere pescarese e poi 
ha sbagliato il più classico 
dei gol fatti, calciando da 3 
o 4 metri foste ed alto oltre 
la traversa. * " 

11 secondo tempo è stato in-
vece profondamente diverso. 

L'Avellino, proprio mentre 
il Pescara tentava di forzare, 
pensando forse di potere ac­
ciuffare il punteggio pieno, 
è andato in vantaggio al 24' 
grazie ad un autentico bolide 
calciato a rete da Gritti, di­
rettamente su punizione, da 
circa 20 metri, quindi ha rad­
doppiato al 27' con Trevisa-
nello II, fino a quel momento 
il più svogliato e pasticcio­
ne tra i padroni di casa, a 
conclusione di una azione im­
postata da Gritti e rifinita 
da Trevisanello I, il quale è 
stato bravo a trovare un cor­
ridoio libero in cui far fil­
trare la palla per il fratello. 

Al 41' la più bella azione a-
vellinese, interpretata magi­
stralmente da Boscolo. Il ter­
zino è sceso sulla fascia si­
nistra e, giunto a fondo cam­
po con uno slalom degno di 
un'ala di ruolo, è entrato in 
area, ha chiamato fuori dai 
pali Piloni, lo ha scavalcato 
con un bel cross corto all'in-
dietro, che Capone ha rac­
colto portando comodamente 
a 3 le marcature dell'Avel-
lino. 

Antonio Spina 

Il jet Maertens-Pollentier 
dominatore del «Baracchi» 

- j i 

« . » . • * • > • - » * * • 

Il capitano della Sanson, in coppia con l'olandese 
Schuiten, è giunto secondo accusando un distacco di 
2*12" - Pizzoferrato-Fraccaro primi nel Trofeo Valco 

BRESCIA — Le due coppia « principe » dal Baracchi: Pollentiar-
Marteni ( in alto) e, lotto, Schuiten-Moter. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA. 24 ottobre 

Freddy Maertens e Michel 
Pollent:er hanno vinto bril­
lantemente. da autentici do­
minatori. il trentacinquesimo 
Trofeo Baracchi. E chi si 
aspettava una lotta sul tiro 
dai secondi, un duello appas­
sionante fra il campione- del 
mondo di Ostuni (Maertens) 
e :1 campione del mondo di 
Monteroni (Moser) è rimasto 
deluso: da Leffe a Brescia 
ia coppia belga non ha tro­
vato oppositori e s'è impo­
sta con una supremazia in­
discutibile. che non concede 
attenuanti agli sconfitti, in 
primo luogo a Moser-Schui-
ten. 

Dice bene Francesco: « Par­
lano le cifre. I più gagliardi 
ci hanno surclassato. Quanto 
avevamo da dare, io e Schui­
ten. l'abbiamo dato. Evidente­
mente i nostri motori schiop­
pettavano. quelli di Maertens 
e Pollentier tiravano a mil­
le... ». 

L'azione di Maertens è sem­
pre stata composta, potente. 
agile. Pollentier, un tipo che 
pedala con forza e senza gra­
zia, è calato nel finale, al-

A Lomello Pavese, per il titolo italiano di marcia (50 km) 

Visini sconfitto 
Grecucci campione 
L atleta delle Fiamme Gialle è stato in testa per tutta la gara 

è accaduto nel campionato di serie C 
Nuova vittoria del Bari che poteva essere più vistosa (1-0) 

Una rete soltanto (ma bellissima) 
e la difesa del Trapani è vinta 

MARCATORE: al 18* del s.t. 
Sigarini (R). 

BARI: Frrioli: Agresti. Pran-
pampina; Materazzi. Maltie­
ra. Consonni; Scarrone. SI-

. carini. Ponzo (dal 33' s.t. 
Sciannimanlco), D'Angelo. 
Raffaele (n. 12 Vitolo. n. 13 
Punzuano). 

TRAPANI: Chini; De Francl-
scl. Panzollni; Picano. Fac-
ciorusso. D'AJello: Banclla, 
Coscia (dal 30' s.t. Messi­
na). Todaro. Caruso, Bec­
caria (n. 12 Pugliese, n. 14 
Arcolco). 

ARBITRO: Ballerini di U 
Spezia. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 24 ottobre 

Ancora una partita vinta dal 
Bari, questa volta con una so­
la rete, messa a segno soltan­
to dopo 63 minuti di gioco. 
contro ima squadra, il Tra­
pani. che pratica un gioco vi­
goroso, veloce e niente affat­
to spiacevole. Perciò fino ad 
oggi il portiere della squadra 
siciliana era rimasto imbat­
tuto. a riprova di una bella 
difesa e di un ottimo centro­
campo che sono caduti dopo 
ben 603 minuti di imbattibi­
lità. 

11 fatto, però, che il Bari 
abbia vinto con una sola re­
te non significa che la squa­
dra pugliese non avrebbe me­
ritato un punteggio più am­
pio. considerato che ha imba­
stito a getto continuo mano­
vre pregevoli «ne abbiamo an­
notate una quindicina i che. 
in almeno tre casi, avrebbe­
ro potuto concludersi in gol. 
Comunque, bellissima è sta­
ta la rete, segnata come ab­
biamo detto al 18' del secon­
do tempo, su punizione astu­
tamente battuta, dopo una 
finta di Penzo, dal bravissi­
mo Materazzi con un lancio 
che ha superato la difesa, 
mentre Sigarini. scattato al li­
mite dell'area, ha sbilanciato 
l'avversario e con un tiro a 
pelo d'erba molto angolato ha 
fatto secco Chini, il portiere 
siciliano, il quale, deluso, st 
e seduto sconsolatamente al 
centro della porta. 

La partita, m ogni caso, è 
stat» piacevole. Il Bari ha 

premuto per quasi tutta la 
partita, resistendo al marca­
mento affanoso e grintoso de­
gli avversari, cercando di «ra­
gionare» per cercare di sfon­
dare il « muro » eretto a di­
fesa della porta da espugna­
re. cosa che caratterizza que­
st'anno il gioco della capoli­
sta che mostra di aver fidu­
cia nei propri mezzi e di po­
ter risolvere nel corso dei 90 
minuti di gioco. la partita a 
proprio favore. 

Il numero dei calci d'ango­
lo. ben lf» a 4 a favore del 
Bari e le ammonizioni rivol­
te dall'arbitro nei confronti 
di De Francisci. Panzolini e 
Banella del Trapani e di 

Sciannimanico e Sigarini del 
Bari, stanno a dimostrare la 
costante pressione dpi padro­
ni di casa e il vigoroso con­
trasto registratosi fra le due 
squadre nel corso di una 
combat Ultissima partita. 

La cronaca è fitta di epi­
sodi. ma ci ->embra di poter 
dire che i siciliani, fino al 
momento del sol barese, han­
no tentato in contropiede sol­
tanto di trafiggere Fenoli, al 
17' con il centravanti Toda­
ro. Per il resto è il Bari che 
ha tentato di passare in van­
taggio. ad esempio al 19* con 
Penzo che da pochi pa^si si 
dato di poco sopra la traver­
sa. al 21" con Materazzi pri­

ma che si veda deviato in cor­
ner il tiro diretto a rete e con 
Penzo che da Pochi passi si 
impappina e sbuccia la pal­
la graziando il portiere sici-

j liano. 
E' a questo punto, dopo 

cioè il gol, che assistiamo ai 
tentativi trapanesi che, pe­
rò. sono venuti avanti con 
delle « sciabolate » che, in 
qualche modo i difensori ba­
resi. e più di tutti il bravo 
Consonni, hanno potuto para 

| re. Al 30' il Bari potrebbe rad-
I doppiare con un'azione linea­

re. uno-due, come si potreb-
be dire, di Materazzi. Raffae­
le e Penzo che sbaglia di po-

l co; al 36* con Ftappampina 

che salta due avversari, tra­
versone per Scarrone e pal­
lone di poco alto sulla tra­
versa; e ancora al 42' con 
Raffaele, la giovane ala che ha 
sostituito l'infortunato Pilo­
ni, che vede il portiere sicilia­
no parare a malapena un for­
te diagonale. 

Infine a) 90'. prima del fi­
schio di chiusura dell'ottimo 
arbitro Ballerini, brivido sui 
15.000 spettatori, per un tiro 
teso del capitano trapanese 
De Francisci che fa la barba 
al palo destro della porta di 
Fenoli, ma senza nulla di 
fatto. 

Gianni Damiani 

A: l'Udinese sola al comando 
B: in cattedra anche la Lucchese 
C: il Bari allunga il passo 

La settima giornata del 
campionato di serie C e 
stata sostanzialmente favo­
revole alle squadre di ca­
sa- soltanto due sono state 
le rittorie ottenute m tra­
sferta. una nel girone A 
ed una nel girone B. 

* 
Xcl girone A il Marto­

ra costretto al pareggio a 
Crema (una rete per par­
te) ha perso la posizione 
di leader della classifica 
che condivideva con l'Udi­
nese la quale resta adesso 
sola al comando, avendo 
battuto il Clodiasottomari-
na per uno a zero. Anche 
il Lecco continua a colle­
zionare successi preziosi 
(ieri ha piegato per due 
a zero ti Se'rcgno) e con­

serra la buona posizione di 
inseguitore a due punti dal­
la Udinese e logicamente 
ad uno dal Mantova. La 
Jumorcasale ha realizzato 
l'unica vittoria esterna del­
la giornata imponendosi 
per due a zero a Piacenza. 

* 
Xel girone B salgono in 

cattedra Parma e Lucche­
se. Il Parma ha battuto la 
Reggiana e si e insediato 
in testa alla classifica in 
condominio con la Lucche­
se che ha avuto ragione 
del Pisa lA^iuio al San 
Elia per uno a zero. La 
classifica del girone tutta­
via è quanto mai aperta 
con le due di testa a dieci 
punti, inseguite adesso da 
Reggiana, Teramo e La 

Spezia ad un solo punto. 
quindi dal Grosseto e dal 
Giulianova a due lunghez­
ze. la Spezia fieri costret­
ta ad un pareggio a reti 
inviolate dalla Masseset e 
l'unica squadra del girone 
ancora imbattuta. Il Gros­
seto, vittorioso al Rastello 
di Siena, ha realizzato la 
unica vittoria esterna 
? * 
' n Bari allunga il passo e 

consolida la sua posizione 
di leader della classifica 
net girone C. Ieri ha bat­
tuto il Trapani fé stata la 
prima sconfitta dei sicilia­
ni in questo campionato) 
mentre delle inseguitnei 
solo il Siracusa, che ha 
nmeduito un pan (uno ad 
unoi a Messina, tiene m 

qualche modo a ragione­
vole distanza i baresi, la 
squadra di tosi farà co­
munque bene a non com­
mettere errori di presun­
zione perche tra le inse-
guitrici non c'è certo spi­
rito di rassegnazione. Sono 
caduti infatti anche il Bar­
letta. il Benevento e la Pa-
ganese. quest'ultima una 
matricola della serie C che 
ha saputo reramente farsi 
rispettare. Il Campobasso. 
risolta la crisi per un in­
tervento finanziario degli 
enti pubblici e di alcune 
banche locali, ha schiera­
to in campo tutti i titolari 
ed ha battuto per due a 
zero la Socerina. 

Remano Fiorentino 

DALL'INVIATO 
LOMELLO. 24 ottobre 

La solitudine dei marcia­
tori è una sensazione lunga 
e vasta. Profonda. Ad accom­
pagnare Vittorio Visini. per 
esempio, c'era un signore dai 
capelli bianchi, su una an­
tica bicicletta. Il vecchio si­
gnore suonava la canzone dei 
bersaglieri, con una piccola 
armonica a bocca, per ren­
dere più lieve la solitudine 
del campione. Ma il campio­
ne era solo ugualmente. E 
solo era Paolo Grecucci. Era 
solo nonostante avesse accan­
to. su un biciclo mgginoso, 
il fido massaggiatore D'Ip­
polito. E soli erano gli altri 
cinquanta marciatori che si 
erano dati appuntamento, a 
Lomello, per giocarsi, su una 
strada lunga e piatta, e neb­
biosa, il campionato italiano 
dei 50 chilometri di marcia. 
Vittorio Visini. abnizzese 
trentenne, brigadiere dei ca­
rabinieri. sei volte di fila 
vincitore del titolo, doveva 
difendersi dall'assalto dell'a­
stro nascente Paolo Grecucci. 
venticinque anni, pugliese di 
Ugente (Lecce», brigadiere 
della Guardia di Finanza. 

L'abruzzese è stato battuto 
e cosi c'è da registrare la no­
vità di una generazione nuo­
va (con Grecucci crescono 
magnificamente Sandro Bel­
lucci e Luigi Boccone» che 
è salita alla ribalta e si è 
fatta carico di rinnovare que­
sta marcia italiana vitalissi­
ma ma decisamente arrocca­
ta su canoni antichi. 

La gara. Si parte alle otto 
quando Lomello. piccolo cen­
tro agricolo della provincia 
di Pavia, è ancora semiaddor-
mentata. L'avvio è rapidissi­
mo. Renato Di Nicola, alfie­
re delle Fiamme Oro. si tra­
scina dietro Grecucci e la 
splendida coppia per un giro 
(8 km e mezzo» stabilisce 
l'andatura. Col secondo giro 
la gara diventa lizza a tre 
visto che Bellucci, staccato 
Visini. è riuscito ad aggre­
garsi ai due di testa. Col ter­
zo giro in vetta si forma un 
quartetto dopo la bella ren­
tree del campione uscente e 
i quattro pensano soprattut­
to a tenere a bada Armando 
Zambaldo e Franco Vecchio 
(che si ritireranno» per evitare 
che il gruppo leader si infol­
tisca troppo. Nel corso della 
terza tornata, tuttavia. Di Ni­
cola cede tradito dal freddo 
e da un dolore acuto al me­
nisco del ginocchio destro. 
Il quarto giro e quello del­
la crisi di Vecchio e della ri­
monta di Guido Battistin e 
Luigi Boccone. Ma la gara e 
sempre a tre: Grecucci. Visi­
ni. Bellucci. 

Grecucci sta covando l'at­
tacco che avviene al 32 km 
e ì compagni di avventura 
cedono di schianto. La gara 
pare scritta Visini sembra 
incapace di reagire mentre il 
finanziere fuggitivo marcia 
con sicurezza e appare inat­
taccabile AI penultimo pas­
saggio sulla piazza di Lomello 
Grecucci ha 2'49" di margine 
su Vittono e 4*35" su San­
dro. Gli altn sono seminati 
lungo distacchi enormi. 

L'ultimo giro ha il sapore 
del dramma. Grecucci viene 
colto da una cnsi tremenda. 
II finanziere ha lo sguardo 
spento e il capo appoggiato 
alla spalla sinistra come un 
Cnsto dolente. La sua pena 
è profonda. Il fido D'Ippoli­
to lo prega, lo implora di 
resistere. Gli dice che il tra­
guardo è li. Gli dice che vol­
tato l'angolo c'è la medaglia 
d'oro, c'è la maglia di cam­
pione d'Italia, c'è il più bel 
successo della sua giovane 
camera Ma Paolo non lo 
sente. Rallenta spesso Ab­
bassa le braccia in segno 
sconsolato di resa. Ma poi si 

riprende e ogni metro che 
passa lo avvicina al trionfo. 
Gli ultimi tre chilometri so­
no un calvario. E non solo 
per Paolo ma anche per Vit­
torio. anche per Sandro. 

Grecucci. infine, sbuca nel­
la piazza centrale di Lomello 
stremato dalla fatica ma vin­
citore. Visini è secondo a 
4'04". l'ottimo Boccone terzo 
a 5*40". Il tempo di Paolo, 
4 ore 09'27"2 non è di asso­
luto valore internazionale ma 
è. comunque, buono. Il ra­
gazzo avrà tempo, e la volon­
tà non gli manca, per scen­
dere sotto la ormai mitica 
barriera delle 4 ore. Visini 
si è battuto col coraggio di 
sempre ma contro il domi­
natore di oggi non c'era nien­
te da fare. Gara bellissima. 
per concludere, magistralmen­
te organizzata dall'Atletica 

Duma. Una noterella: per la 
prima volta nella lunga storia 
della marcia italiana nessun 
atleta è stato squalificato. 

Remo Musumeci 
L'arrivo: 
1. PAOLO GRECUCCI (Fiam­
me Gialle Roma) in 4.09'27"2: 
2. Vittorio Visini (Carabinieri 
Bologna » a 4"04"; 3. Luigi Boc­
cone (Foce Sanremo» a 5'48"; 
4. Guido Battistin (Fiamme 
oro Padova) a 7'20"; 5. Sante 
Mancini (Fiamme Oro) a 9' 
e 12"; 6. Domenico Carpen­
tieri (Fiamme Gialle) a 9 w ' ; 
7. Sandro Bellucci (Fiamme 
Gialle) a 11'34"; 8. Evasio 
Agostinelli (Snia Milano) a 
12"49"; 9. Giuseppe Fabbri 
(Edera Fori;» a 16'45"; 10. 
Graziano Moratti ' (Landi 
Sport Bergamo) a lT2i". 

Vincendo a Imola la «Formula R. Europa» 

Pironi si conferma 
«re» delle Renault 

Nelle « R5 » affermazione di Gian Bruno Del Fante 

SERVIZIO 
IMOLA, 24 ottobre 

Giornata piena (sin troppo 
piena) di automobilismo al­
l'autodromo di Imola per la 
gara della « Renault ». Nella 
« Formula Renault Europa », 
la corsa più attesa, il fran­
cese Didier Pironi ha fatto 
centro. Si attendeva questo 
ventitreenne già campione 
della categoria per una nuova 
e significativa conferma. Pi­
roni ha classe e tempera­
mento e anche oggi lo ha 
confermato. 

Ha vinto alla grande, an­
dato in testa subito all'ini 

Tigani e Baccante 
si impongono 

con le maximoto 
CAMPAGNANO ROMANO. 

24 ottobre 
Sol • ridotto » drll'aatodromo ro­

mano di \allrlanga %l r «tolto oggi 
il trofro SID.tM. ottimi prò* a del­
lo rhatlrncr nazionale prr nuilmo-
to drriTatr di **rlr. 

In mattinata allr protr di qua-
lificadonr hanno partecipato 52 
piloti prr la r l t w 300 r 15 prr 
la 750. \r (arr ni «ino quindi ar-
tirnlatr In dor hattrrir di «rlrzionr 
prf ciaccona rla«*r M I quindici gi­
ri rd nm rinato %u vrntl giri, l a 
prima natlrria drlla 500 r itala 
vinta da IVI Oarm «a Honda alla 
media di km. lOO.ItO: Il giro pio 
\rlocr lo hanno rralizzato IVIJrt-
tlrr. Tigani r tiri Cirro tutti %u 
Honda in 5.1" nrtli alla media di 
km. 101 .«SS. \ r l l a ««ronda batte­
ria ha tinto Randaxrn «a Saruki 
alla media di km. 99.C99. mentre 
il giro pia telocr era di IJcitra 
porr «a Saraki In 59" e I 10 alla 
media di km. 101.724. In tinaie Ti­
gani ha tinto alla media di km. 
ÌOO.SH vgnito da Randazrn e da 
IvetUia: Tigani ha anche compia­
lo ti giro piò telocr In 58**7 alla 
media di km. 102.117. Nella elavw 
750 la prima hatterU ITia tinta 
Venanria «n Dorati alla media di 
km. 99.XI» 

Nella «rconda batteria «I è Importo 
rarcioli %a Dorati ali» media di 
km. SS.113 e Baccante che ha rea* 
Iterato il giro più telocr in S9"|/ I0 
alla media di km. 100.514. Nella fi­
nale Barrante t Incendo alla media 
di km. lOO.MtS ha prrcedtrto Far-
rtoli e Perugini realitnndo anche 
it giro pia telocr della giornata 
In 5«'S alla media di km. 102.7M. 

zio. ha mantenuto questa po­
sizione sino al termine dei 
venti giri. Ha respinto con 
autorevolezza l'unico attacco 
di una certa consistenza che 
gli ha portato Coulon. Piro­
ni ha impiegato 37*51" a per­
correre i cento chilometri al­
la media di 158,520. 

Nella finale di a Coppa Re­
nault 5 ELF » protagonista as­
soluto è stato Gian Bruno 
Del Fante, che ha retto al­
l'urto dei francesi. Appunto 
del Fante è partito a razzo; 
dopo sei giri però i francesi 
Gourserol e Fremont Io pas­
savano. ma l'italiano non st 
dava per vinto, attaccava con 
grinta e proprio all'ultimo 
giro, nella curva della Tosa. 
si riportava prepotentemente 
in testa. Del Fante ha per­
corso i 75 chilometri in 38"26" 
e 6. media 117JK5. al secon­
do posto Gourserol. terzo Si-
gala. 

Il francese Fremont. che si 
e piazzato quinto, si è ag­
giudicato il titolo europeo del­
la « Renault 5 ELF ». Nella 
lunga giornata automobilisti­
ca si sono anche disputate 
altre due gare. La • Formu­
la Renault Francia ». vinta da 
Patrice Piget. che ha percor­
so i 75 chilometri in 30*04"9. 
media 149392. e la «Coppa 
Renault 5 ELF Italia», che 
ha visto l'affermazione di 
Goff rado Larini (chilometri 
50 in 25'54". media 115,830) 
davanti a Negri. 

L'efficiente macchinone or­
ganizzativo della Renault ha 
inserito nella manifestazione 
imolese anche alcune inizia­
tivi di contorno per solle­
citare il pubblico a « vivere » 
le varie competizioni. C'è sta­
to un concorso fotografico 
(ovviamente il soggetto da ri­
trarre doveva essere un a-
spetto della manifestazione). 
mentre durante l'intervallo 
del mezzogiorno noti piloti 
di motociclismo come Ago­
stini e Cecotto e di automo­
bilismo come De Adamich e 
Baghetti hanno compiuto va­
ri giri sul percorro in auto 
in compagnia di tifosi 

f. V. 

trimenti la differenza fra i 
primi e i secondi avrebbe 
sfiorato (o superato) i tre mi­
nuti. Maertens è alla cinquan-
tacinquesima vittoria stagio­
nale e ciò costituisce un re­
cord: nel '73 il grande Merckx 
6 giunto a quota r inquanta-
quattro. Naturalmsnte biso­
gnerebbe valutare le qualità 
dei vari successi, invece di 
mettere nel calderone « clas­
siche » e « kermssse », e pur 
essendo chiaro che Merckx 
resta al vertice per l'ecce­
zionale importanza delle sue 
conquiste, nulla bisogna to-
gliare a Maertens. il quale 
conclude con una bellissima 
pagella. 

Un Maertens spavaldo e 
pimpante alla resa dei con 
ti. I cronometri sentenziano 
un distacco di 2'12" per Mo­
ser e confermano che a fine 
ottobre uomini quotati han­
no il fiato corto e le gambe 
di gelatina: Thévenet-Vanden-
broucke accusano 3'59", Bra-
cke-Zoetemelk 5*36". De Mu-
ynck-Bettoni addirittura 8'11"; 
sicché ni terzo posto trovia­
mo Boifava-Marcussen a 2'41" 
e al quarto Algeri-Zanoni a 
3'56". Insomma. Masrtens 
Pollentier a parte, figure di 
secondo piano (in particolare 
Algeri-Zanoni» hanno supera­
to fior di specialisti. 

Da notare che Boifava è 
rimasto vittima di una fora­
tura e che la giuria ha pe­
nalizzato il bresciano e il suo 
socio di 23" per aver agito 
nalla scìa di Maertens-Pollen­
tier. le due lepri della com­
petizione. 

Un po' di cronaca darà al 
lettore il quadro delta gara. 
Dunque, in un pomeriggio 
freddino e offuscato da un 
grigiore cha ha cancellato il 
sole del mattino, Maertens-
Pollentier hanno ingranato 
subita la quarta: 40" a Ber­
gamo. 1' al secondo control­
lo, l'32" a Grumello con una 
media (49.693» eccellente. 2' 
e 09" a elusone. 2"29" a Pro­
vaglio. e qui Mossr-Schuiten 
erano ormai liquidati. 

Nell'ultimo tratto, il cedi­
mento di Pollentier, ma ci 
pensava Maertens a tenere 
lontani i rivali. In sostanza 
Moser-Schuiten hanno sempre 
viaggiato in seconda posizio­
na con un passo ridotto, pri­
vo di scintille. Un « Barac­
chi » che non ci ha dato la 
minima emozione, una prova 
di marca fiamminga, un Maer­
tens nettamente migliore di 
Moser. questa la verità, e 
poiché oggi cade definitiva­
mente il sipario, ogni discor­
so fra i dna e rinviato al 
'76. Moser deve ricaricare le 
pile, prendere le giuste mi­
sure per contrastare il prin­
cipale avversario. 

Pronostico rispettato anche 
nel Trofeo Valco. dove Piz­
zoferrato-Fraccaro hanno pe­
rò trovato resistenza in Ber-
tagnoli-Polini, staccati di ap­
pena 5". La terza moneta e 
andata a Guadd'.-Rosola. In­
feriori all'attesa Algeri Ceruti. 
in ritardo di 50". I dilettanti 
agivano sulla medesima di­
stanza e PizzoferratoFracca 
ro hanno ottenuto il quarto 
miglior tempo assoluto. In 
pratica, l'abruzzese e il tre­
vigiano hanno battuto i vari 
Thévenet, Bracke e * Zoete-
melk, e vedete un po' come 
sono ridotti i professionisti 
in chiusura d'attività, vedete 
cos'è il ciclismo d'autunno. 
la stessa media conclusiva di 
Maertens-Pollentier (48.350» e 
lontana dal record di Ocafia-
Mortensen (48.706». conside­
rando che il tracciato era in­
feriore di 14 chilometri. 

Per fortuna il supersfrut-
tamento ha una pausa. Da 
stasera i guerrieri della bi­
cicletta dormiranno il sonno 
dei giusti, e comunque sa­
rebbe ora di umanizzare que­
sto mestiere troppo difficile. 
troppo pesante, di alleggeri­
re il calendario, di portare 
ordine nel disordine: al con­
trario. l'anno prossimo avre­
mo ancora centinaia di ap­
puntamenti. cioè i soliti ec­
cessi. le solite follie. Chi co­
manda è fuori strada, fuori 
dalla logica e dal buon sen­
so. E sarà così fino a quan­
do i corridori non diranno 
basta 

Gino Sala 

Le classifiche 
TROFEO BARACCHI 

I . Maertcm-trollrntier. km. t5 
in 1.57*53". media «.310; i. Mo-
«er-Schnitm a I I I " : 3. Raifata-
Marcosarn a S'41"; I . Altieri Za 
noni a 3*5«": 5. Thétenrt-Vanden-
brenrkr a 3"59"; «. Borgognoni -
loaMi a «-37": 7. Bratkr-Zortr-
metk a 5-34"; t . Biddle-Neri a 
« T i " ; t . De Maynck Settori a 
« ' I I " . 

I l . Memorial Faretti • è stato 
Tinto da Boirara-Waraaani che 
hanno Impiegato il miglior tem­
po (!«-«t"| nel tratto rroTagUo-
Bresria. I l premio per ia coppia 
piò telocr nen'attrareraamenlo ai 
Bergamo e andato a Maenraa-
roilcntirr. 

TROFEO VALCO 
I . rirroferrato-Fraccaro. km. ti 

in 2.1'17". media «741*: 3. Ber-
tagnoli-rolhti a 5": 3. GoaMi-Ro-
• • U a *»" : 4. Alferi-Orati a M " : 
3. Caaati-Colotti a ITO"; «. Biaoon-
Andretta a I T I " ; 7. Paaini-trla-
erari a 2-34"; I . CarrrttaC3tio*uJ 

Orante vince 
a Barcellona 

BARCELLONA. 24 ottobre 
Lo spagnolo Manuel Oran-

tes si è aggiudicato la 24* e-
dizione del Tomeo Interna­
zionale di tennis battendo 
nella finale del singolare ma­
schile l'americano Eddie 
Dibbs al termine di cinque 
Unitissimi set. 

Punteggio a favore di Oran-
tes dopo tre ore di gioco: 
6-1. 2-6. 2-6, 7-5. 6̂ 4. 

\ \ 
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il campionato di basket 
C . s * 14 ti »iiiì '< A nv f\ 

Nettamente superato (95-78) il Jollycolombani 
'"> ! r 

Màlica MÓrsé| ma alla Girgi 
• / • • • 

i «magnmci cinque» 
Dopo i dieci, splendidi minuti iniziali di Meneghin, Ossola, Bisson, Zanatta e Jellini la partita non ha avuto storia 

MOBILOIRGI: Colombo (4) , Jelli­
ni (16). Mottlnl (2) . Campiello. 
/ • n a t i a (21). (tesola (2) , Mene-

' chln (30), Brchlni, HKson (Ì0). 
Non mirato Puzzani. Allenatore 
flamba. 

J()IXVC:OI.OMB*\I: Alhoulco (S). 
Quercia (2), Solfrlzzf (13). / on ta 
(-J). FabrU (12). Raffln (lì). .Mlt-
cheli (21). Non entrati Roseli! e 
Celli. Allenatore Paganelli. 

ARBITRI: Inatti e Bianihi. 
NOTE, la Mobllgirgi ha •-contato 

la seconda giornata di .squalifica 
inflitta al suo campo ed ha aio 
rato al Palasport di Brescia. Tiri 
liberi- 7 su lfi per Mobllgirgi e 10 
MI 32 per Jolljtolombam. Nessun 
Stocatore uscito per cinque falli 

SERVIZIO 
BRESCIA. 24 ottobre 

Sono bastati cinque uomini 
(ma che uomini!) alla Girgi 
per debellare le aspirazioni 
dei forlivesi del Jollycolomba­
ni e il risultato Tinaie di 95 
a 78 a suo favore parla fin 
troppo chiaramente. Nono­
stante l'assenza di Morse, co-

Risultati e classifiche 
Risultati della seconda giorna­

ta del girone di andata del massi-
ino campionato maschile di palla-
caneMtro: 

SERIK A l 
A Venezia: Korst • Canon 91-79 

(30-34). 
A Roma: IBP-AIco 8>-81 (44-41). 
A Broscia (campo neutro): Mobil-

flrgl-Jollycolombani 93-78 (47-28). 
A Slena: Sapori-Brill 78-77 d.t-s. 

(36-36) (71-71). 
A Udine: Snaldero - Xcrux 96-91 

(49-32). 
A Bologna: Slnud)ne-Pagniivsln 82-

71 (38-36). 
CLASSIFICA 

Sinud>ne. Forst. Cinti. Sapori 
p. 4: Alco. IBP. Xerox. Snaldero 
2; Canon. Brlll. Joll>cnlambanl. 
Pagnossin 0. 

SKRIK A-2 
\ Rieti: Rrìna-Ollmpla 90-7.! ( I »-

4U): a Milano: Unzano-GRC 111-91 
139-42); a Rapallo: Trleste-Kmer-
ton 80-79 d.t-s. (33-32) (70-70); a 
.Napoli: Vidal-Cosatto 83-77 (37-33): 
a Bologna: Fernet Tonlc-Brlndisi 
114-69 (64-27) (giocata Ieri): a Pe­
saro: ChinamartlnI-Sca\ollnl 82-75 
(38-40). 

CLASSIFICA 
Fernet Tonlc, Brina e Cinzano 

p. 4: Emerson. OBC. Semolini. Vi­
da). Chinamartlnl. Trieste 2: Brin­
disi. Olimpia. Cosattn o. 

stretto a disertare i palazzet-
ti di mezza Italia per un me­
setto a causa dell'ormai notti 
distorsione tibiotarsica al pie­
de sinistro, i varesini non 
henno faticato gran che per 
mettere sotto Mitchell e com­
pagnia. Sul neutro di Brescia 
Meneghin. Bisson, Zanatta, 
Jellini e Ossola hanno impie­
gato poco più di dieci minuti 
per ingranare la marcia giu­
sta: per stabilire le debite 
distanze con gli avversari di 
questa seconda giornata di 
campionato. 

Il quintetto base, il solo 
consigliabile visto che Gam­
ba r.on poteva disporre nep­
pure dell'infortunato Rizzi, ha 
costruito mattone su matto­
ne la vittoria e poi ha lascia 
to che i giovani, alternando 
via via Campiglio, Bechini e 
Colombo arginassero le non 
troppo fendenti folate degli 
avversari Uno stupendo Za­
natta nel primo tempo, affian­
cato da un superlativo Me­
neghin, e un Binson in « pal­
la » nella ripresa, il tutto na­
turalmente suggellato dalla 
gran mole di lavoro svolta 
dai due cervelloni Ossolp. e 
Jellini, sono bastati alla Gir­
gi per conquistare nitri due 
preziosi punticini. 

Dal canto loro i forlivesi 
hanno fatto quello che hanno 
notuto: se avessero avuto un 
Dal Seno in più avrebbero pò 
tuto affrontare i varesini con 
schemi più ordinati e sen­
z'altro con un morale deci­
si-mente migliore. Mitchell ha 
disputato anche opa;i una one­
sta nnrhta: caparbio sotto ì 
tabelloni ha cercato di fare 
l'imnossibile per arginare la 
suneriorità di un Meneshin in 
«ran giornata. I/americmo di 
Forli. poi. in fase d'attacco. 
sepDur servilo bene solo a 
tratti, ha infilato un decreto 
numero di noi Ioni. Anche l'o­
riundo del Jolly, Raffili, sem­
bra essere cresciuto rispetto 
all'esordio di domenica scor­
sa pel nostro campionato, ma 
ci sembra doveroso aggiun­
gere che oggi è venuto fuori 
nlla distanza, proprio alian­
do Gamba ha avvicendato gli 
uomini di minor spicco. 

Angelo Zomegnan 

Contro la «matricola» Pagnossin (82-71) 

La Sinudyne 
passa a fatica 

Solo nel finale i campioni d' I tal ia sono 
r iusci t i ad avere ragione degli avversari 

S1NLUVNK: Caglieris (2).: Valen-
II. Anlonrlli (20). Sacto (2) . Mar-
lini. Villetta (20). Briscoli (8). 
Scranni (8) , Pedrnttl (>), Berlo-
lolll (20). 

PACNOSS1X: SaWo (11). Ciarrett 
(27). Suro ( I ) . Ardessi (8) . For­
tunato (2) . Calurl (4) . Flebus 
(2) . Bruni (10). Berrtla. (ire-
goral. 

AHRI1RI: Koii-d e Oneto di Ce-
UDII. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 24 ottobre 

L'esordio casalingo dei cam­
pioni d'Italia opposti alla 
« matricola » Pagnossin di Go­
rizia non è stato dei più lu­
singhieri- La Sinudyne ha vin­
to per 82 a 71 (primo tempo 
38 a 3iji, come era nei pro­
nostici, ma è riuscita a spun­
tarla, con qualche difficoltà. 
La Pagnossin, squadra grinto­
sa e veloce, col suo gioco 
abbastanza piacevole che ha 
degli ottimi esecutori nel play­
maker Savio e l'americano 
Garrett per tutto il primo 
tempo ha tenuto in scacco la 
squadra di casa 

Gli ospiti sono calati alla 
distanza e soltanto a 5 mi­
nuti dalla fine hanno subito 
il «break» (72 a fil). Dopo 
non c'è stata storia. L'avvio 
dei campioni d'Italia è sta­
to come al solito, a dir poco 
disastroso. Caglieris, lo stesso 
Antonelh che si è riscatta­
to nel secondo tempo, Dri-
scoll e Serafini hanno fatto 
a gara a chi sbagliava di più. 
L'allenatore Peterson nell'in­
tento di trovare il bandolo 

della matassa, si e affidato al­
la girandola dei cambi. Buon 
per lui che Bertolotti era in 
giornata di vena sicché ha 
potuto limitare i danni. 

La Sinudyne sempre co­
stretta a inseguire (fi u 12 al 
5't dopo avere raggiunto la 
parità al 7' ( lp a 12). trova­
tasi di nuovo in svantaggio al 
12' (IR a 26). soltanto a un 
minuto dal termine del pri­
mo tempo, ha riagguantato la 
Pagnossin con Villalta. 36 pa­
ri, infine con Bertolotti ha 
preso il comando. Nella ripre­
sa sono cresciuti di tono An­
tonelh e Villalta. mentre Dn-
scoll è apparso più incisivo 
in difesa ed ì campioni han­
no messo in mostra qualche 
sprazzo di buon gioco. 

La Pagnossin tuttavia con 
Garrett e con Savio, che è 
stato costretto ad uscire per 
alcuni minuti per un lieve in­
fortunio, non è rimasta a 
guardare. I goriziani alla di­
stanza hanno accusato lo svan­
taggio di non avere dei «lun­
ghi» e sono stati costretti al­
la resa, ma con l'onore del­
le armi. 

Tutto sommato è stata una 
partita noiosa. E' mancato io 
spettacolo. I campioni d'Ita­
lia sono apparsi ancora sotto 
tono. Peterson deve affretta 
re i tempi del rodaggio, altri­
menti a Tel Aviv, contro il 
Maccabi, per la Coppa dei 
campioni, rischia grosso. 

g. p. v. 

I cantorini vendicano contro la Canon la sconfitta dello scorso anno: 94-79 

Per la Forst facile rivincita: 
i veneziani sono proprio deboli 

Il divario tecnico tra le due squadre ha fatto sì che la partita fosse senza storia 
Tra i padroni di casa solo Carraro, La Corte e Pieric non hanno demeritato 

L'IBP vince 
solo su 

tiro libero 
IBP: Marcarci. Lazzari (14). Ros­

setti. Malachin (10). Gllardi (19). 
Kosmabkl (11). Tornami (13). 
Lauricella (3) . Focat i (12). Ma-
Iantina. 

ALCO: Raffaeli! (19). Casanova. 
Léonard (20). Stagni (8) . Bion­
di (3) . Bnonamlco (12). Orlan­
di <«). Bendilo. Arrlgonl (6) . 
Polnel lo (3) . 

ARBITRI: Solenghl e Giuffrida di 
Stilano. 

ROMA. 24 ottobre 
Un canestro di Kosmalski 

su tiro libero a tre secondi 
dal termine ha deciso l'entu­
siasmante confronto tra l'IBP 
e l'AIco. dopo una partita bel­
lissima e incerta che ha te­
nuto con il fiato sospeso il 
numeroso pubblico per tutti 
gli 60 minuti di gioco. 

Eppure si aveva l'impres­
sione che la partita dovesse 
risolversi a favore dell'IEP. 
senza eccessivi patemi d'ani­
mo. Preso il largo verso il 
10* del primo tempo, dopo un 
iniziale equilibrio, per l'AIco 
sembrava non esservi scam­
po. Ma era solo una impres­
sione. Approfittando infatti di 
un momento di rilassatezza 
dei biancorossi di Bianchini. 
gli ospiti recuperavano lo 
svantaggio con incredibile re­
golarità. fino a chiudere la 
prima parte della partita con 
solo tre punti di svantaggio. 

Nella ripresa sullo slancio. 
i bolognesi, imprimendo alla 
gara un ritmo indiavolato, ca­
povolgevano inaspettatamente 
la situazione. 

L'AIco sempre tranquillo po­
teva cosi incamerare un van­
taggio di sette punti, su cui 
sembrava potesse vivere di 
rendita. Léonard e Raffaelli 
erano realizzatori implacabili. 
A questo punto i romani, in­
citati a gran voce dal loro 
pubblico, davano vita ad un 
forcing che gli consentiva di 
recuperare lo svantaggio. A 
tre minuti dal termine l'ope­
razione recupero andava in 
porto. l'AIco non si faceva 
sorprendere e alle marcature 
dei padroni di casa, risponde­
va con assillante puntualità. 

A 28 secondi dal termine, le 
squadre erano in parità, quan­
do l'AIco si impossessava del 
pallone, ma Benelli sbagliava. 
commettendo, tra l'altro, fallo 
su Kosmalski. L'americano 
sbagliava il primo tiro, ma 
non il secodo. dando così la 
vittoria allTBP. 

p.c. 

CANON: l a Cortr (22). O r o n . 
Taia*ani. Carraro (18). Sutllr 
(11), D o r d r i ( 4 ) . Pieric (12). 
Rigo. Barbana (C). «orghelto 
(* ) - .- - - , - . : « . 

FORST: Natalini. Recalcati (20). 
Meneghcl (1S). Della Fiori (21). 
Cattili). Carasacchi. Wingo (IO). 
Minorati (17). Cortlnori*. Tom­
bolato. i -

ARBITRI: Fiorito e Marinimi di 
Roma. 

,- - > 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA. 24 ottobre 

Dopo la clamorosa occasio­
ne di vincere sprecata dome­
nica scorsa a Bologna contro 
l'AIco. la Canon doveva oggi 
affrontare una Forst rivolu­
zionata nei quadri «Lienhard 
non c'è più e lo sostituisce 
Ha ri home Wingo ex giocato­
re dei « Knickerbockers » » ma 
tecnicamente e tatticamente 
sempre fortissima e quindi 
più che mai all'altezza di met- | 
tere sotto chiunnue. C'è da j 
dire che nell'odierna gara | 
contro i veneziani, rei di es- i 
sere usciti vittoriosi nel con­
fronto dello scorso campio­
nato. i canturini non poteva­
no non presentarsi piuttosto 
cerberi, grintosi e con una 
matta deten tinazione in cor­
po di vincere ad ogni costo. 

Per dare forma a questo 
loro proposito credevano di 
dover sudare e invece la buo­
na sorte li ha favoriti in quan­
to la Canon di oggi è appar­
sa decisamente a terra. Sia 
perche incapace di esprime­
re un linguaggio appena ac­
cettabile nelle azioni offensi­
ve per la carenza di schemi 
appena validi, sia per le tan­
tissime palle banalmente per­
dute. sia altresì perchè in di­
fesa dove gli astuti e smali­
ziati lombardi se la sono 
spassata « saltando » i vene­
ziani come birilli 

Stando cosi le cose era 
già abbastanza onorevole che 
il primo tempo terminasse 
soltanto 50 a 34 a favore de­
gli ospiti. I delusi « fans » 
dei granata in una possibile 
resurrezione dei propri be­
niamini nella ripresa, carat­
teristica questa spesso verifi­
catasi in altre occasioni, ma 
oggi con un complesso lagu­
nare da totale zero in con­
dotta. salvo Carraro e appe­
na appena La Corte e Pieric. 
le possibilità di salvare al­
meno la faccia non esisteva­
no proprio. La vittoria finale 
quindi dei bianco-verdi per 
94 a 79 era per Ift Canon il 
minimo della pena. 

Marino Marin 

Nel premio « Divino amore » alle Capannelle 

Per Funny Horse 
vittoria facile 

Si impone Amerusa davanti a Trina nel premio Fausta 

Due premi su tutti ieri 3l-
l'ippodromo romano delle Ca­
pannelle: l'uno — il premio 
Fausta — per « anziane ». ral-
tro — il «Divino amore» — 
per velocisti in cui il milanese 
Funny Horse doveva vedersela 
con cinque femmine che ave­
vano la lorj leader in Vivide. 
una cavalla agile che ha ;jia 
avuto otvjMOiM» di dimoMmre 
il suo valore 

Nel premiti Fausta. Milla di­
stanza dei 2201: metri, inique 
anziane sono scese in pista per 
contendersi la rara moneta. 
ma sulla carta si trattava di 
una partita a tre. partita aoer-
ta che però la pista ha ren 
presto ristretto a due. Ann» 
rusa e Trine, dal momento che 
Leda Sterling non ha « tenu­
to ». La lotta tra Trine e Ame-
rusa si è risolta in favore di 

totip 
1 = ' v * C O * ; * 

1) Serena Da Rio 
3) C l o r Air 

SECCNC* C C ^ ; * 

1) Gtbiene 
3) Repeaiane 

TERZA CCKÌ* 

1) M I a n t e 
3) Martin 

O J * 9 T « CC5S» 

1) Eawilen 
3) RoginaM 

OU NT* CCRS» 

1) Orse 
3) PoWo * C a v i * 

SESTA C05SA 

1) Cr ini* 
3) Frangia 

r 

1 
X 

3 
1 

1 

1 
3 

1 
1 

quest'ultima rovesciando il 
pronostico che indicava Trine. 

Nel premio a Divino amore » 
pronostico rispettato a me'à* 
ha vinto Funny Horse (per il 
quale la sua scuderia aveva 
ingaggiato niente meno cht-
Georges Doleuze a dimostra­
zione di quanto teneva alla 
vittoria», min si sono piazza-

f te ne Vivide ne Castar e nella 
l scia del vincitore e finita la 
j romana Foto Baby 
j Ed ecco ora il dettaglio tec-
{ nito della riunione ronuna: 
j Prima corsa 1 > Astrolabio, 
' 2» Thalk of the Town: totaltz-
i zatore vincen;e 23. piazzati: 
| 11. II. in. accoppiata: 3(1 «non 
j ha corso Sacri». 

Seivnda cor «a 1» ' Na^ar. 
2» De Hooch. vincente: 46. 
piazzati: 22. 21. accoppiata-
140 inon ha corso Ice Cafè». 

Terza corsa 1 » Serena Da 
Rio. 2» Crear Air. 3» Tino: vin­
cente. 46. piazzati 16. 15. 13. 
accoppiata 127 «non ha corso 
Baroncino Mio». 

Quarta corsi- 1> Amerusa. 
2» Trine; vincente: 48. piazza­
ti 23. 15. accoppiata- 35 

Quinta corsa 1» Fynny Hor­
se. 2» Foto Baby; " vincen'e: 
3fi. piazzati: 16. 17. accopputa-
43 (non ha corso Ginkobilo-
bai. 

Sesta corsa 1) Illusione. 2» 
Tommaso Centra. 3» Karama-
zov; vincente 93. piazzati 23. 
28. 22. accoppiata 386 «non 
hanno corso Laver e Bona-
pasqua». 

Settima cono 1» Ron«?on. 
2) Strazza Giovanna, 3» Cip;-
tius. vincente: 4. piazzati 15. 
16. 29. accoppia'a 67. 

• TEXX1S — La Ceco*!owra 
Renata Tomancrva «1 e aggrud:cata 
Ir. finale del «ingoiare femminile 
di Barcellona vuprrando l'italiana 
Virginia Rrizict per 3 fi. fi 4. fi 2 

• P A N A T H I J O N INTERXAZTO 
NALE — Sono cominciati a Vene 
zia. 1 larort dell'assemblea del pre 
Mdenti del « Panathlon Internai to­
nai >. l'a&«oci*nane sportiva che 

.comprende 144 club italiani e Mra 
nten. 

Costruita in collaborazione con la Fiat j Al Salone dell'automobile di Torino 

In Jugoslavia La Vauxhall presenta 
una nuova mille la Chevette Estate Car 

r "- I 

« • , • • \ -
A Serajevo verrà prodotta su licenza la «Golf» ' Queste fami l iare può raggiungere la velocità d i 140 chi lometr i orar i 

Il mercato automobilisti­
co jugoslavo continua ad 
assorbite vetture su vettu­
re. Non importa quale sia 
la marca e quale il tipo. 

La FIAT indubbiamente 
— sia direttamente che at­
traverso la « Crvena zasta-
va » — e la casa che in Ju­
goslavia non teme concoi-
renza. La maggior parte 
delle vetture in circolazione 
sono le « 750 » o le « 101 », 
cioè la versione locale del­
la « 128 ». 

Ora e stato firmato un ac­
cordo per la costruzione 
della « 102 », cioè di una 
«utilitaria» di circa mille 
ce di cilindrata II motore 
dovrebbe essere quello del­
la « 750 » potenziato, men­
tre per la carrozzeria si pen­
sa ad un «vestito» completa­
mente nuovo. 

La pioduzione della 
« 102 » dovrebbe iniziare nel 
1979, con un « tetto » di 50 
mila vetture l'anno. Per la 
realizzazione di «questo pro­
getto la « Crvena zastava » 
di Kragujevac riceverà un 
credito di trenta milioni di 
dollari nel quadro degli ac­
cordi finanziari tra la Ju 
goslavia e l'Italia. La FIAT 
fornirà buona parte dell'e­
quipaggiamento e delle at­
trezzature per la nuova vet­
tura. 

Ma se la FIAT lavora non 
è detto che gli altri dor­
mano. La Volswagen, ad e-
sempio, ha firmato un ac­
cordo con la UNIS di Sa­
rajevo in base al quale dal 
prossimo novembre nella 
capitate della Bosnia-Erz? 
govina verrà prodotta la 

«Golf». Finoia la fabbrica 
produceva il « Maggiolino ». 
Per il primo anno è previ­
sta una produzione di 15 
mila vetture, per aumenta­
le gradatamente sino a 
toccare nel 1980 un « tetto » 
di IM mila autovetture 
« Golf ». 

Oltre a piodurre su li­
cenza la Jugoslavia conti­
nua ad importare notevoli 
contingenti di autovetture 
dall'estero Notevoli richie­
ste si sono già avute per 
il nuovo tipo della « Sko­
da » cecoslovacca, la cui 
carrozzeria è opera di dise­
gnatori italiani. Nel con­
tempo è stata smentita la 
voce secondo cui il prezzo 
delle « Moskvic » sarebbe 
stato aumentato. Annual­
mente vengono importate in 
Jugoslavia 3500 « Moskvic ». 
destinate in maggioranza a 
località di campagna, data 
la loro resistenza su terreni 
accidentati. 

Nei giorni scorsi — in­
tanto — e stata consegnata 
la 50 millesima vettura 
« Wartburg » venduta in Ju­
goslavia. Ogni 30 vetture in 
circolazione sulle strade ju­
goslave una è prodotta nel­
la RDT. Per l'anno prossi­
mo è prevista una importa­
zione di 5000 vetture che, 
rispetto alle attuali avranno 
notevoli migliorie per quan­
to riguarda il « confort ». In 
compenso la « Crvena zasta­
va » dì Kragujevac esporte­
rà nel 1977 sul mercato del­
la RDT duemila autovetture 
« 101 ». ossia, come si è det­
to. la versione jugoslava 
della nostra « 128 ». 

S.G-

E' stata presentata in questi giorni dalla 
Vauxhall e debutterà in Italia la prossi 
ma settimana al Salone di Torino una 
versione « familiare » della Chevette che 
viene lanciata con il nome di « Estate 
car ». 

Si tratta di una vettura a tre porte che 
nasce dall'ulteriore sviluppo del concetto 
« T car » iniziato, ed attualmente portato 
avanti, in diversi Paesi, 

La nuova « familiare », per la quale e 
già iniziata la produzione, viene proposta 
in Italia nella versione « L », con finiture 
particolarmente curate. 

Il motore di 1.256 ce. e il cambio a 4 
rapporti sincronizzati sono gli stessi, già 
lungamente sperimentati, della Chevette 
« Saloon » e « Hatchback ». 

Come per tutte le Chevette, anche la 
« Estate Car » ha un notevole numero di 
parti intercambiabili con la Opel Kadett. 

Lunga 4.191 inni, e larga 1.570 mm. la 
una capacità di carico notevole: 0,96 ni' 
una capacita di carico notevole: 0,96 m3 
con lo schienale posteriore in posizione 
normale e 1,51 m' ''on lo schienale recli­
nato in avanti. 

La velocità massima che la General 
Motors Italia indica per la « Estate Car » 
e di 140 km. orari. La casa non indica 
1 consumi, ma l'autonomia dovrebbe es­
sere abbastanza buona visto che il ser­
batoio di questa « familiare » ha una ca­
pacità di 43 litri. 

Con la « GS 400 » e la « GS 750 » 

La Suzuki entra di forza 

Al Salone nautico di Genova 

Dalla Rio ancora 
nel settore delle 4 tempi j un bell'idrogetto 
I due nuovi modelli raggiungono i 165 e i 200 km orari - Un tendicatena j 
automatico contribuisce a ridurre su queste moto la rumorosità meccanica ! 

Raggiunto l'apice in cam­
po sportiva col dominio as­
soluto delle RG 500 — la 
potente « quattro cilindri » 
capace di 115 HP che ha 
consentito a Barry Sheene 
di vincere il titolo mondia­
le — la Suzuki gode ades­
so un momento di favore­
vole pubblicità e guarda 
pertanto al mercato con 
rinnovata fiducia. I suoi mo­
delli con motore a « due 
tempi » hanno successo e 
tengono ancora, ma poiché 
l'avvenire (in ragione delle 
nuove leggi antipollution e 
per la necessita di conte­
nere ì consumi) sembra 
voltare le spalle a questi. 
ecco che la casa di Hama-
matsu si adegua e presenta 
due nuovi modelli con mo­
tore «i quattro tempi » desti­
nati a soddisfare le nuove 
esigenze, senza tuttavia che 
ciò significhi ripudio delle 
NGT 380, GT 500. GT 750. 

Dire che la GS 750 e la 

GS 400 siano le prime espe­
rienze Suzuki nel settore 
quattro tempi non è esatto. 
dato che già con il modello 
RE 5 a motore rotativo 
( non commercializzato in 
Italia) la casa giapponese 
vi si era affacciata. Le due 
nuove moto adesso presen­
tate costituiscono tuttavia il 
« deciso ingresso » della 
marca in questo settore. 

La GS 400 è una bicilin­
drica di 398 ce di cilindrata 
effettiva che sviluppa 36 
HP ad 8.500 giri, è dotata 
di cambio a sei marce e 
può raggiungere la veloci­
tà di 165 chilometri l'ora. 
La GS 750 è una quattro ci­
lindri di 748 ce di cilindra­
ta che sviluppa 68 HP ad 
8.500 giri, è dotata di cam­
bio a cinque marce e può 
raggiungere la velocità di 

.200 chilometri l'ora. Sia 
l'ima che l'altra hanno ca­
ratteristiche costruttive au-

La GS 7S0 è la più bella dalle nuore Suxuki. 

Sostituisce 
la Fulvia Coupé 

Al prouimo salone dell'automobile dì Torino la Lancia prtnorìMrè 
il coupé 1300 (nella foto) destinato a sostituire la • Fulvia » 
coupé uscita d: peoduxione pochi mesi fa. 

tenticamente d'avanguardia. 
Il motore della GS 750 tra 
l'altro è capace di una buo­
na erogazione di potenza ai 
bassi regimi con assoluta 
assenza di vibrazioni, carat­
teristica quanto mai apprez­
zabile in una moto da tu­
rismo. Il telaio, ispirato al­
la RG 500 campione del 
mondo, accentua le carat­
teristiche sportive di que­
sta moto, garantendo tenu­
ta di strada e comfort. Una 
buona frenata a tutte le ve­
locità è assicurata dall'im­
pianto frenante a disco an­
che sulla ruota posteriore. 

Sulla.GS 400 il problema 
delle vibrazioni, caratteristi­
che nei motori bicilindrici 
convenzionali. assicurano 
sia stato risolto grazie al­
l'adozione di un albero di 
equilibratura a due masse 
dotato di smorzatore delle 
vibrazioni torsionali. Il mo­
tore così strutturato gira 
rotondo, senza vibrazioni, 
conservando una buonissi­
ma accelerazione in rappor­
to alla sua categoria. 

Il peso particolarmente 
contenuto e la sella ad al­
tezza ridotta da terra con­
cedono la massima sicurez­
za d'appoggio a chiunque. 
La posizione di guida stu­
diata per assicurare il mi­
glior controllo del mezzo. 
anche in condizioni di ri­
lassatezza. rendono la moto 
quanto mai facile da gui­
dare in ogni condizione di 
traffico. 

Sia la GS 750 che la GS 
400 sono dotate di un con­
gegno tendicatena completa­
mente automatico che an 
nulla le necessità di manu­
tenzione e riduce la rumo 
rosità meccanica, influendo 
beneficamente anche sulla 
durata del motore. 

Tra le due. sul piano del­
la • linea >-. il confronto lo 
vince nettamente la GS 750. 
specialmente in ragione del­
la superquadratura frontale 
del motore, ben situato ed 
equilibrato con le linee del­
la parte ciclistica, ma an­
che la piti piccola sembra 
destinata a piacere 

E.B. 

• Durante 1 pnmi -^i rr.e*i 
197fi. sono Mati prodotti dalla 
Chry«ler France 268 mila 7«» 

' veicoli completi «compresi l* 
mila 274 veicoli militari le» 
sei mesi 19T6. sono stati prò 

: dotti dalla Chrysler Frane* 36» 
! mila 76R veicoli completi «com­

presi 16 274 veicoli utilitari lejt-
! jrni». contro 215 906 veicoli pro-
| dotti nello Messo periodo nel 
i 1*75. » noè con «ma projrrev 

sione del 24.5 per cento • 

! • Oli ìntefnen di Kharkov. in 
' l'craina. hanno disegnato e co 
I v m i t o un'automobile elettrica 
| che può raftlungere la velocita 
| di 200 chilometri l'ora. La vettu­

ra — secondo i particolari for 
niti dalla TASS — pesa m e n a 
tonnellata, e lunea *ette metri ed 

; e costruita con materiale di pia 
; «tica «fibra di retro» E' dotata 

di un cervello elettronico che 
! controlla l'ottimale funzionamen-
I to del motore 

Il 480 è un motoscafo di media dimensione che può planare — 
•olendo — con due person* a bordo anche con soli 20 cavalli di 
potenza. Misura 4.80 metri per 1,95 e porta 5 persone. Viene 
costruito nel tipo fuoribordo fino a 70 cavalli, oppure entrobordo 
con uno o due idrogetti KS 150. 

Il Rio 380 nella versione jet. Si noti nel disegno l'abitabilità del­
la barca. Il motore a idrogetto consente di arrivare fino alla spiag­
gia purché sia tenuto al minimo. 

La Rio continua sulla strada intrapresa tre anni fa e 
anche quest'anno ha presentato a Genova un altro moto­
scafo — il Rio 380 — motorizzato con un idrogetto Piag 
gio KS 150. Infatti questi tre anni hanno rappresentato 
un periodo di grande fortuna commerciale per la formula 
« jet ». Anche all'estero si sono avuti segni tangibilissimi 
di questo successo, tanto che ì due terzi della produzione 
Rio sono stati venduti su mercati stranieri. La generale 
approvazione nei confronti degli scafi Rio si e manife­
stata in particolare nella scelta fatta da parte di ammi 
nistrazioni pubbliche italiane e francesi: in Francia il 
«410» e entrato a far pane delle flottiglie di salvataggio 
costiero e in Italia in quelle di pronto intervento dei 
sommozzatori, tra cui il Corpo di Vigilanza della Provin­
c e di Milano 

I buoni risultati commerciali sono stati raggiunti anche 
grazie al sistema costruttivo degli scafi, che sono ter 
moformati di ABS. Questo sistema permette di contenere 
i prezzi e di offrire un ottimo prodotto inaffondabile e 
resistente. 

Comunque il programma Rio per il ««s i basa essen­
zialmente su tre punti: 

a» termoformati di ABS Ravikral ANIC. 
b» pilotine di vetroresina per campeggio costiero, 
CÌ cabinati da crociera 
Fermiamoci un momento sul pnmo punto del program­

ma. che e senza dubbio il più interessante, e parliamo 
del già citato Rio 380 che per la sua bella linea ha suso 
tato tanto interesse al Salone nautico di Genova. 

II materiale costruttivo e l'ABS Lo scafo e del tipo a 
doppio guscio con intercapedine riempita di poliuretano 
espanso a cellule chiuse, che garantisce l'inaffondabilita 
La carena, disegnata dall'ingegner Carlo Scarani. è un 
compromesso tra quella de! trimarano e quello del tipo 
a V profondo. L'origine di questa soluzione risale allo 
scorso anno e cioè al 480. che ha ottenuto un ottimo 
successo. La barca dovrebbe riunire in sé questi tre pregi: 
stabilità da ferma, planata rapida e impatto morbido 
sulle onde. 

Le dimensioni sono di 3.80 metri di lunghezza per 1.60 
di larghezza, il peso è di 220 chili. La motorizzazione 
prevista è fuoribordo da 10 a 40 cavalli oppure entrobordo 
con un idrogetto KS 150. Trasporta 5 persone. Lo scafo 
rientra tra quelli considerati «natanti» dalla legge 51. 
quindi non richi«xle patente, immatricolazione e esposi 
zione sulla denuncia dei redditi. LTVA è limitata al 12 
per cento. 

Tra le pilotine il tipo 640 rientra, da quest'anno, nel 
paragrafo della legge 51 che riguarda le imbarcazioni 
fino a tre tonnellate; infatti a questo scopo è stata ri­
dotta la motorizzazione da 25 a 20 cavalli diesel per 
ridurre il peso. La cabina sarà dotata di un servizio 
separato. 

Tra i cabinati da crociera ricordiamo il nuovo Rio 
«1130» che viene fornito già completo di ogni accessorio. 

M.Q. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 
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UNA PESANTISSIMA DISTORSIONE COMMERCIALE CON GRAVI CONSEGUENZE 

Viene scaricato nel porto di Trieste 
il caffè che deve andare in Sicilia 

Nella città giuliana gli oneri doganali si possono pagare dopo 180 giorni mentre in qualsiasi altro porto della penisola il pagamento deve avve­
nire entro 30 giorni • Genova e altri centri hanno perso il «traffico di competenza» • Un convegno dei Centro nazionale di studi doganali 

m 
UN DINOSAURO DA 200 MILIONI 
CABAZON (Cilifernia) — Dopo dodici anni di duro lavoro • una spota 
clw *l aggira tui 250 mila dollari (ol ir* 200 milioni di Uro), l'ottan­
tanno Claudo Ball ha coronato il suo sogno: avara un dinosauro tutto 
par s«. Infatti l'accantrlco vacchlatto ha fatto costruirà In un tarrano 
di sua propriatà un modallo. In scala 3 : 1 , dal più mastodontico ani­
malo tarrastre mai asistito. « Dinnay », cosi o stato battazzato il dino­
sauro di cemento, ha uno schalatro in acciaio a, naturalmanta, • dal 
tutto Inoffensivo. NELLA FOTO: Clauda Ball con la sua « creatura ». 

Per iniziativa del movimento democratico 

Da tutta Italia 
a Roma sottufficiali 

dell'Aeronautica 
Al centro della riunione l'esame del te progetto Lat­
tanzio » sulla disciplina militare - Le proposte avan­
zate alle forze polìtiche...per profonde modifiche 

•' ROMA, 24 ottobre 
I-i proposta di «(legge dei 

principi» sulla disciplina mi­
litare all'esame della Came­
ra, cosi com'è stata redatta, 
non può essere accettata. Le 
forze politiche democratiche 
presenti in Parlamento, deb­
bono battersi per ottenere 
profonde modifiche al testo 
governativo, nel senso volu­
to dalla Costituzione che ga­
rantisce a tutti i cittadini ita­
liani, compresi quelli in di­
visa. il godimento delle li­
berta civili e politiche. Il re­
golamento sul servizio mili­
tare dovrà essere una legge 
del Parlamento e non appro­
vato con decreto. 

Queste esigenze sono state 
affermate dalla assemblea 
nazionale, la settima, del mo­
vimento democratico dei sot­
tufficiali dell'Aeronautica mi­
litare, che si è svolta ieri a 
Roma, nella « sala Rimoldi », 
presenti 70 delegati, in rap­
presentanza di 36 basi, e cir­
ca duecento colleghi invitati. 

Il dibattito, durato oltre 7 
ore. è stata molto vivace e 
in alcuni momenti aspro e 
contrastato ma sempre cor­
retto. Tutti d'accordo sulla 
necessità di modificare pro­
fondamente il «progetto Lat­
tanzio»; l'assemblea si è pe­
rò divisa sulle proposte da 
avanzare e sul metodo da se­
guire, per far sentire il peso 
e le esigenze maturate dai 
sottufnciali. Una parte di de­
legati ha sostenuto che il mo­
vimento dei sottufficiali avreb­
be dovuto presentare propo­
ste proprie, definite in tutti 
ì suoi aspetti, (un gruppo di 
militari romani aveva già pre­
parato addirittura un «pro­
getto di legge alternativo») 
evitando qualsiasi confronto. 

Questa tesi, giudicata dalla 
maggioranza sterile e setta­
ria (sul fuoco del settarismo 
aveva abbondantemente sof­
fiato il radicale Cicciomesse-
re. il cui comizietto in chia­
ve anticomunista non è sta­
to molto apprezzato dall'as­
semblea), è stata alla fine 
sconfitta e si è preferito — 
come avevano sostenuto i de­
legati delle tre Venezie, di 
Pisa, di Sfilano, di Falcona­
ra e di altre basi — seguire 
la via del confronto, con i 
sottufficiali delle altre due Ar­
mi. con tutti i militari e so­
prattutto con le forze politiche 
democratiche. 

Diversi oratori hanno ap­
prezzato il valore della con­
quista secondo cui, per la 
prima volta nella storia del­
le nostre Forze annate, sarà 
il Parlamento a decidere sul­
la disciplina militare. 

Molti delegati hanno sotto­
lineato la necessità di poter­
si riunire in assemblea e di­
scutere il progetto del mini­
stro Lattanzio — molto ap­
prezzata la richiesta avanza­
ta in tal senso dal PCI in 
commissione Difesa della Ca­
mera — il quale è stato in­
vitato ad emanare subito le 
necessarie disposizioni a tutti 
i comandi. 

A conclusione del dibattito, 
è stato approvato un docu­
mento che verrà sottoposto 
alle forse politiche democra­
tiche, in cui sono fissati al­
cuni « punti irrinunciabili » 
dei sottufficiali dell'Aeronau­
tica. 

Essi • sono: 1) definire la 
funzione delle Forze armate 
nel contesto della Costituzio­
ne, come espressione del po­

polo e con precisi scopi di­
fensivi in tempo di guerra, 
con finalità sociali in tempo 
di pace, mai comunque in 
funzione repressiva; 2) arti­
colare i . diritti-doveri del cit-" 
tadino in divisa nel rispetto 
della Costituzione (diritto di 
studio, diritto alla libertà di 
movimento, di riunione, di 
associazione, di pensiero, di 
parola, di stampa e di dife­
sa in giudizio). Le ragioni di 
servizio non devono limita­
re. se non entro termini pre­
cisi e verificabili, l'esercizio 
di tali libertà; 3) prevedere la 
rappresentanza elettiva e di­
retta — le cui proposte e 
le consultazioni non possono 
esaurirsi all'interno delle FF 
AA, ma richiedono un rap­
porto diretto e stabile con il 
Parlamento (le commissioni 
Difesa) e il governo e con le 
possibilità di intervento sui 
problemi attinenti alle con­
dizioni dei militari. In ogni 
caso — si aggiunge — la 
rappresentanza non deve es­
sere un'alternativa che pre­
cluda in futuro la possibili­
tà di un sindacato; 4» lo sta­
to giuridico dei miiltari, pur 
con alcune specifiche peculia­
rità, deve essere informato a 
quello del pubblico impiego e 
contenere gli articoli fonda­
mentali dello «Statuto dei la­
voratori ». 

Nei documento si invitano 
le forze democratiche a «pren­
dere posizione perchè le puni­
zioni disciplinari inflitte ai 
sottufficiali dal 16 gennaio "75 
in poi, siano annullate cosi 
come per le valutazioni ca­
ratteristiche; per coloro che 
ne fanno richiesta dovranno 
esseer annullati anche gli ef­
fetti derivanti da tali puni­
zioni, mentre devono rientra­
re i congedamenti e i trasfe­
rimenti. attuati in funzione 
intimidatoria e repressiva». 

Sergio Pardera 

FIRENZE 

Muore 
a 10 anni 

travolto 
da un'auto 

FIRENZE. 24 ottobre 
Un bambino di 10 anni è 

stato investito ed ucciso sul­
le strisce pedonali da un'auto 
in viale dei Mille. La piccola 
vittima si chiamava Jacopo 
Cappelletti, abitava in via Du-
prè 15 ed era il figlio del col­
lega Ugo Cappelletti della 
Nazione. - -

n mortale incidente è avve­
nuto questa mattina verso le 
11. Il piccolo Jacopo stava u-
scendo dalla messa assieme 
ad un amico, quando è stato 
investito sulle strisce da una 
«A 112» condotta da Belita 
Baldaccini. 22 armi, residente 
a Pescia. L'auto si è fermata 
dopo una frenata di circa 20 
metri. 

Purtroppo, in serata, il pic­
colo ha cessato di vivere. 

Dal 250 mila ettolitri del 1948 agli attuali 350 mila 

Con la grappa 
un affare 

da 100 miliardi 

Giungano al collega Ugo 
Cappelletti, in questo momen­
to di dolore, le più sentite con­
doglianze della redazione to­
scana dell'Unità. Giuseppa Tacconi 

DALL'INVIATO 
TRENTO, ottobre 

Come si fa a riconoscere 
una buona grappa? La do­
manda è tutt 'altro che oziosa 
dal momento che in Italia ne 
circolano 350 mila ettolitri 
(una bottiglia da tre quarti 
a testa, bambini compresi). 
100 mila ettolitri in più ri­
spetto al 1968. Siamo in pie­
no boom. L'affare è dell'or­
dine di 100 miliardi di lire. 
E per chi pensa più all'eti­
chetta e al carosello televi­
sivo, che al contenuto, la 
grappa è d'oro. Infatti non 
sempre (anzi quasi mai) il 
prodotto abbondantemente re­
clamizzato è il migliore. E ciò 
vale anche per la grappa, che, 
come è noto, nasce dalla di­
stillazione delle vinacce, cioè 
da quel che rimane dall'uva 
pigiata (graspi, bucce, vinac-
cioli). 

Qui a Trento, non solo son 
gran bevitori di grappa per 
tradizione •• ma della grappa 
hanno conservato una specie 
di culto. Proprio in questi 
giorni è uscito un simpatico 
volumetto del vice direttore 
del Museo provinciale, degli 
usi e costumi della gente tren­
tina, Umberto Raffaelli, che 
è una miniera di notizie e 
di curiosità (nella epidemia 
della peste, tra il 1342 e il 
1349, resa celebre dal Boccac­
cio, pare che la grappa sia 
stata l'unico vero rimedio). 
Ma c'è di più. A Trento è 
stato messo in piedi un Isti­
tuto di tutela — con tanto 
di statuto e di marchio — che 
si avvale dei controlli, quan­
to mai severi, di un perso­
naggio ferratissimo in mate­
ria: il prof. Giulio Margheri, 
direttore di un assai ben at­
trezzato laboratorio di a-
nalisi e ricerca, situato a San 
Michele all'Adige, presso l'I­
stituto Agragio Provinciale 
che conta 102 anni di vita e 
una sede ricavata in un ex ca­
stello-convento dei Prelati A-
gostiniani. Ed è appunto il 
prof. Margheri che risponde 
alla nostra domanda. « Per po­
ter produrre una grappa di 
qualità è necessario risalire 
a monte, cioè all'ambiente, al­
la vite, alle tecniche di colti­
vazione e di vinificazione. Le 
ricerche sperimentali da noi 
eseguite ci permettono di af­
fermare che una grappa del 
genere si ottiene partendo da 
vinacce diraspate e fermenta­
te. sane e fresche, molto sof­
fici, quindi non eccessivamen­
te torchiate, le quali devono 
avere una umidità di 60-70 
per cento ed un contenuto in 
alcool etilico del 4-5 per cen­
to ». Poi ci sono le qualità 
degli impianti e il modo co­
me viene fatta la distillazio­
ne. L'operazione è quanto mai 
complicata a patto che si vo­
glia fare una grappa pregia­
ta; per quella cosiddetta cor­
rente (ed è oltre il (50 per 
cento della grappa in com­
mercio) il tutto può diventa­
re molto più semplice e sbri­
gativo. «Produrre grappa di 
qualità — ci dice il prof. 
Margheri — e arte, tecnica e 
scienza contemporaneamente. 
ma che bisogna conoscere a 
fondo: nulla può essere la­
sciato al caso, all'empirismo, 
all'improvvisazione e direi 
nemmeno alla tradizione ». 

Scrupoli eccessivi? Forse. 
ma per le grandi marche che 
« pasticciano ». che utilizzano 
sofisticati impianti (la vec­
chia « spiritosa » che abbia­
mo visto nel Museo fa sor-
nt'*re> al solo scopo di aro­
matizzare. di nobilitare quel 
che nobile non è. se non 
nel prezzo finale. Anche in 
questo caso i controlli sareb­
bero più che indispensabili. 
Se non altro per premiare 
coloro che la grappa la fan­
no buona e nessuno li cono­
sce. Queste idee dei trentini 
non sono « interessate »: la 
loro produzione è modesta. 
arriva al massimo al 7 per 
cento di quella nazionale. E 
solo la metà ha il marchio, 
cioè è considerata pregiata. 
Gli scrupoli maggiori i tren­
tini li hanno usati nei loro 
stessi confronti e questo te­
stimonia della loro serietà. 
Non per niente le grandi mar­
che li guardano male. Eppu­
re il loro esempio va segui­
to. 

Anche nel Friuli «in parti­
colare nella sona di Coneglia-
no e di Udine) e in Piemon­
te (zona d'Asti) si produce 
della buona grappa, in quan­
tità addirittura superiore. Ma 
la confusione è gigantesca, i 
controlli non ci sono, chi det­
ta legge sono i grossi indu­
striali. quelli delle belle eti­
chette e della grande pubbli­
cità. 
' Dal Trentino non viene tan­
to la richiesta di un prima­
to («che la vera grappa è la 
nostra») quanto lo stimolo a 
mettere un freno allo strapo­

tere di chi i suoi mezzi li 
impiega più che altro per far 
passare un prodotto per quel­
lo che non e. E' una questio­
ne di giustizia nei confron­
ti sia dei produttori, sia de­
gli onesi distillatori (e ce ne 
sono) sia degli studiosi e ri­
cercatori. sia infine dei consu­
matori. 

Romano Bonifacci 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 24 ottobre 

Di «caffè amaro» se ne parla in questi giorni nelle famiglie e nei bar per il 
rincaro della « tazzina ». E se ne è parlato anche, pur se da altro punto di vista, alla 
« giornata di studio sui problemi dell'import del caffè », svoltasi alla Camera di 
commercio di Genova su iniziativa del Centro nazionale di studi doganali, presiden­
te del quale è il compagno Fulvio Cerofolini, sindaco di Genova. Il convegno-dibat­
tito, che si è articolato sulla relazione svolta dal prof. Antonio Grassaru, dell'uni­
versità di Padova e diret-
tore del Centro, era im­
perniato su due argomen­
ti principe: 

1) la restituzione ai grandi 
porti italiani dei traffici di 
competenza nel settore del 
caffè finora distorti da una 
strana, illogica disposizione 
doganale che determina una 
artificiosa deviazione di que­
sto traffico verso il porto di 
Trieste (e non solo di questo 
si tratta); • 

2) la realizzazione in favo­
re di Trieste e del Friuli di 
una organica polìtica di in­
centivazione economica. 

Caffè amaro, dunque, per la 
quasi totalità dei grandi porti 
italiani che anno dopo anno 
registrano una costante e gra­
vissima flessione del traffico 
di questa merce di importa­
zione. Quale la ragione? Ec­
co: agli operatori italiani che 
sdoganano il caffè a Trieste 
è concesso di pagare gli one­
ri doganali dopo 180 giorni 
mentre in qualsiasi altro por­
to della penisola il pagamen­
to deve avvenire entro 30 gior­
ni. Di qui conseguenze che so­
no state definite « disastrose »: 
tutti i porti italiani, a comin­
ciare da Genova, hanno per­
duto il « traffico di competen­
za » con una pesantissima di­
storsione commerciale: acca­
de, fra l'altro (ed a mo' di 
esempio), che una partita di 
caffè diretta al mercato sici­
liano venga sdoganata a Trie­
ste con la conseguenza di inu­
tili e pesanti costi che, in ul­
tima analisi, vengono poi sop­
portati dal consumatore fina­
le. Un secondo — e non meno 
importante — aspetto è lo sta­
to di crisi che ha colpito non 
poche aziende del settore e 
l'allarme — lo ha ricordato 
Narizzano, rappresentante dei 
dipendenti delle case di spe­
dizione — che s'è creato t ra 
i lavoratori sui quali grava un 
reale pericolo di licenzia­
mento. 

Se questo è un problema 
italiano quello più generale 
dell'import del caffè va ben ol­
tre i nostri confini. Lo face­
va rilevare il relatore Grassa-
ni quando ricordava che la 
Comunità economica europea 
partecipa «per il 23,8% alle 
importazioni e per il 20,6 % 
alle esportazioni» e pertanto 
« è il maggior partner del 
commercio mondiale». Di qui 
l'esigenza di «una politica 
concordata di lungo termine 
tra Paesi produttori e Paesi 
consumatori » e l'esigenza che 
la Comunità svolga un « ruo­
lo di rappresentante dei mi­
lioni di consumatori di caf­
fè» europei, intervenendo quin­
di per il superamento di ogni 
illogica normativa. 

Attualmente, è stato ricor­
dato. in Italia l'amministra­
zione doganale — di cui è sta­
ta rilevata la farraginosità e 
la inefficienza — dispone di 
un testo unico delle leggi do­
ganali del 1973 che, salvo qual­
che istituto, è la riedizione 
della «vecchia legge autarchi­
ca del 1940. di un regolamen­
to doganale del 1896 e di 
un regolamento del personale 
del 1941 ». Insomma ci si tro­
va di fronte alla « esemplifi­
cazione di una concezione am­
ministrativa incapace di ga­
rantire i traffici commerciali 
del Paese». Qui si innesta 
quella norma (di derivazione 
austroungarica) privilegiante 
per gli importatori di caffè at­
traverso il porto di Trieste 
che, come ha rilevato Cerofo­
lini, ha due conseguenze pro­
fondamente negative: non ha 
risolto i problemi di quella 
città, che pure meriterebbe­
ro più attenzione; ed è stata 
data ai porti italiani la- sen­
sazione che l'amministrazione 
della cosa pubblica «spesso 
abbia come traguardo l'ap­
prossimazione ». 

Il problema va quindi af­
frontato nel suo complesso e 
con razionalità, fuori da ogni 
campanilismo deteriore e da 
gretti interessi di bottega. Si 
tratta — ha detto Mario Pel-
la, del sindacato dei lavorato­
ri — di problemi non di oggi 
ma che affondano le loro ra­
dici in 30 anni di indirizzi e 
di orientamenti politici ed eco­
nomici sbagliati e che inte­
ressano tutti ì lavoratori, di 
tutti i porti. 

Partendo da queste realtà. 
il convegno ha indicato alcu­
ni punti da sottoporre alla 
valutazione del presidente del 
Consiglio ed al ministro delle 
Finanze: 1» porre fine imme­
diatamente ad ogni discrimi­
nazione m tema di credito do­
ganale; 2) realizzare una con­
creta opera di riforma nelle 
strutture e nei mezzi dell'am­
ministrazione doganale italia­
na che non è stata in grado 
di adeguarsi alle concrete esi­
genze di una società moder­
na: 3) abolire l'uso disordi­
nato di circolari e istruzioni 
ministeriali che servono solo 
ad aggravare il lavoro degli 
uffici periferici doganali; 4) af­
frontare il problema del reale 
decentramento amministrati­
vo. assegnando agli uffici pe­
riferici concreti poten: 5) è 
necessario, per la credibilità 
del Paese, scoprire i valori 
dell'efficienza amministrativa e 
della capacità professionale. 
' Il convegno ha pure appro­
vato una proposta che il Cen­
tro nazionale di studi doga­
nali sottoporrà al Parlamen­
to e che si articola in due 
p a m : la creazione di una zo­
na franca speciale per Trie­
ste e l'incentivazione fiscale 
della zona friulana. 

NAPOLI 

Un carabiniere 
spara: feriti 

undici giovani 
NAPOLI, 24 ottobre 

Undici giovani sono rimasti 
feriti alle gambe e ai piedi 
da una raffica di mitra spara­
to da un carabiniere ad un 
posto di blocco al corso Ga­
ribaldi. Sono stati tutti tra­
sportati nei vicini ospedali, 
Loreto di via Marittima e In­
curabili. Il fatto è accaduto 
alle ore 1,30 della notte scor­
sa. Una delle pattuglie del 
nucleo radiomobile dei cara­
binieri aveva stabilito un po­
sto di blocco nel centrale 
corso Garibaldi all'angolo di 
via Santa Maria della Fede, 
perché nella zona, nota come 
ritrovo notturno di gente di 
malaffare, si segnalava un vi­
vo fermento. Ad un tratto una 
trentina di persone, sbucate 
dai vicoli adiacenti, hanno 
letteralmente accerchiato la 
« Gazzella » dei militi e, al­
l'ingiunzione di allontanarsi, 
hanno stretto più da vicino 
l'auto con aria minacciosa. A 
questo punto uno dei carabi­
nieri ha imbracciato il mitra 
e ha sparato una raffica dal­
l'alto verso il basso, ferendo 
undici dei facinorosi. Gli altri 
si sono dati alla fuga scom­
parendo nel dedalo dei vicoli 
circostanti. I feriti sono i fra­
telli Vincenzo, Raffaele, Ga­
briele e Fortunato Strino, Gio­
vanni Mascolo, Gennaro Ore­
fice. Antonio Sportiello e Sal­
vatore Espedito, tutti fra i 
17 e i 25 anni. 

Il grave episodio probabil­
mente va collegato alle atti­
ve ricerche che i carabinieri 
proprio in quelle ore stavano 
svolgendo in città per rintrac­
ciare gli autori di una clamo­
rosa rapina avvenuta due ore 
prima in un ristorante di 
Mergellina: « Il Sarago ». 

Quattro banditi, armati di 
pistole e lupara, avevano 
fatto irruzione nel ristorante 
affollato di clienti, venti mi­
nuti prima di mezzanotte. 
Mentre uno di essi rimaneva 
sulla porta, gli altri tre sì 
sono diretti in cucina dove 
hanno stordito un cameriere 
colpendolo al capo, poi han­
no staccato ì fili del telefono. 
Quindi, con le armi spianate. 
si sono fatti consegnare dai 
clienti collane, bracciali, oro­
logi. anelli, portafogli ed han­
no infine ripulito la cassa del 
ristorante, fuggendo poi a 
bordo di una « 125 » bianca. 

dalla prima pagina 
Dibattito 

gì momentanei giova la con­
sapevolezza di quel che ci 
attende "dopo". E' questa la 
posizione attuale dell'Italia II 
limite dell'indebitamento ver­
so l'interno e lerso l'estero 
è stato raggiunto e superato. 
e sema un deciso sforzo di 
riequiltbrio non ci salviamo 
Cose del genere non si dico 
no con disinvoltura e tanto 
meno con indifferenza Ma se. 
per non spaventare, si fosse 
tardato ad informare con e-
sattezza gli italiani, si sareb­
be compiuto un gravissimo 
errore, forse irreparabile » 

Il presidente del Consiglio 
ha parlato anche in questa 
occasione delle evasioni fi­
scali, ammettendo che « Va 
bitudinc a non fatturare, le 
falsità dei bilanci, il rifiuto 
a tenere un mimmo di onesta 
contabilita, l'alterazione nelle 
fatture del commercio con l'e­
stero sono tutte pagine di 
un libro al quale si deve met­
tere la parola fine » 

Anche il ministro Ossola ha 
detto che le misure valutane 
sono « solo un rattoppo di un 
vestito ormai logoro che oc 
corre cambiare» La reintro­
duzione della sovrattassa sugli 
acquisti di valuta estera « e 
destinata ad alleggerire la 
pressione del mercato dei 
cambi vi attesa che le misure 
già prese per ridurre i con­
sumi possano esplicare piena­
mente i loro effetti, ed il pac 
chetto di misure fiscali e ta­
riffarie venga completato ». 

NAPOLITANO 
Parlando a Napoli, il com­

pagno Giorgio Napolitano, ha 
detto tra l'altro: « La DC. che 
ha la responsabilità storici 
della crisi attuale, nr>" ha avu­
to il coraggio e la capacità 
di avviare la necessaria opera 
di risanamento e di rinnova­
mento, ed oggi, dopo che la 
situazione si è per tanti aspet­
ti aggravata, di fronte ad una 
crisi che. si presenta difficilis­
sima anche per ti ritardo con 
cui la si affronta, i dirigenti 
democristiani si sottraggono 
ad un rapporto e a un con­
fronto democratico col Paese, 
cercano di sfuggire alle loro 
responsabilità, continuano a 
resistere, ribadendo assurde 
pregiudiziali politiche e di 
principio, alla sempre più evi­
dente necessità nazionale di 
un'intesa tra tutti t partiti de­
mocratici 

« Un'intesa — ha detto Na­
politano — va invece urgen­
temente ricercata sotto la for­
ma di un'organica consulta­
zione tra il governo ed t par­
titi che ne hanno consentito la 
nascita: una intesa sulle mi­
sure da adottare a breve ter­
mine per far fronte all'emer­
genza economico-finanziaria, e 
per avviare quella nuova poli­
tica generale di sviluppo che 
sola può consentire all'Italia 
di uscire dal tunnel della cri­
si. 

e Abbiamo potuto — ha con­
cluso Napolitano — riscontra­
re una larga e sostanziale con­
vergenza di vedute politiche 
ed economiche con il Partito 
socialista; insieme al PSI e 
alle altre forze democratiche 
dobbiamo procedere verso un 
governo di grande coalizione 
e di unità nazionale, nell'inte­
resse della democrazia in Ita­
lia». 

Pechino 
stro Paese mutare il suo ro­
tore politico. 

« Ciò cui mirava il gruppo 
antipartito — ha continuato 
Wu — era il vero e proprio 
tradimsnto del pensiero mar­
xista - leninista di Mao Tse-
tung, di far ritornare nel Pae­
se il capitalismo e in politica 
estera rinunciare ai principi 
dell'internazionalismo proleta­
rio e capitolare di fronte 
all'imperialismo ». 

Nel discorso di Wu Teli e 
in quelli degli altri i «quat­
tro di Shanghai » sono stati 
attaccati come « banda di co­
spiratori », « arrivisti borghe­
si », tipici « rappresentanti del­
la borghesia in seno al parti­
to », e persino come « fasci­
sti ». 

Il rappresentante delle forze 
armate ha affermato che il 
« gruppo antipartito » proget­
tava di usurpare anche il co­
mando dell'Esercito popolare 
di liberazione, e li ha definiti 
« topi che ormai scappavano 
per le strade, tra le grida di 
tutti, qualcosa di sporco e 
spregevole come escrementi di 
cane ». Il delegato operaio 
ha confermato che i quattro 
avevano tentato di « falsifica­
re le ultime volontà di Mao » 
fabbricando « una cosiddetta 

ultima supplica del presiden­
te» allo scopo di assicurarsi 
il potere supremo. Secondo 
l'ANSA l'oratore ha inteso ri­
ferirsi al messaggio « Agite 
secondo ì principi stabiliti » 
pubblicato il 16 settembre, 
due giorni prima dei funerali. 
Il messaggio, secondo alcune 
interpretazioni, implicava la 
successione di Chiang Ching 
a Mao 

Sul piano della \ita politi­
ca, lo stesso operaio ha detto 
che essi « si ponevano al di 
sopra ilei presidente Mao e 
del comitato centrale del par­
tito », H facevano come pare­
va loro, inoltrando a proprio 
nome, dovunque, come "ma­
teriale di studio", documenti 
che servivano loro per farsi 
belli ». « Hanno superato i ca­
pitalisti, sono puri e semplici 
elementi borghesi, che suc­
chiano il sangue del popolo », 
ha detto ancoru l'operaio. 

Tra ì « crimini » attribuiti 
alla « banda dei quattro » e 
stato npetutamente menziona­
to nei discorsi quello di « con­
nivenza con lo stremerò » Wu 
Teh ha detto: « Essi veneta-
vano tutto ciò che e stranie­
ro. e praticavano senza rite­
gno il capitolazionismo e il 
tradimento nazionale». Ha af­
fermato anche che « sul piano 
internazionale la loro linea mi­
rava a lespingere il principio 
dell'internazionalismo proleta­
rio e a capitolare davanti al-
l 'impenalismo». Il militare 
ha aggiunto a Essi venerava­
no e adulavano gli stranieri. 
praticando il capitolazionismo 
e il tradimento ». Ha ripetuto 
la stessa cosa la rappresen­
tante contadina. 

Con particolare calore il mi­
litare e l'operaio hanno accu­
sato Chiang Chmg e gli altri 
di avere «intrigato» contro 
Cui En-lai. « In una sene di 
ininterrotti intrighi e cospira­
zioni — ha detto il primo — 
essi si opposero frenetica­
mente al nostro beneamato 
primo ministro Cui En-lai, al 
compagno Hua Kuo-feng e ad 
altri dirigenti del Comitato 
centrale ». Il secondo ha af­
fermato che essi « ulularono 
calunnie contro il beneamato 
primo ministro Cui En-lai ». 
Sono state infine ribadite le 
accuse di scissionismo. Wu 
Teh ha sostenuto che i quat­
tro hanno tentato di eliminare 
nelle organizzazioni centrali e 
locali « un gran numero di re­
sponsabili di partito, del go­
verno e dell'esercito». Il rap­
presentante delle Guardie ros­
se ha affermato che essi ave­
vano «costituito centri di col­
legamento clandestini e fab­
bricato sinistre accuse contro 
compagni responsabili del Co­
mitato centrale ». 

Il presidente Hua Kuo-feng 
prima di lasciare il palco si 
è recato alle due estremità 
del rostro per salutare ì grup­
pi che erano schierati ai lati 
della piazza e sulle tnbune 
laterali. Il nillio dei tambu­
ri è diventato ancora più fre­
netico; Hua Kuo-feng ha ri­
sposto agli applausi della fol­
la applaudendo egli stesso, o 
con gesti della mano. 

La radio ha informato che 
cinque milioni e ottocentomi-
la cinesi hanno partecipato 
alle manifestazioni di vener­
dì e di sabato. Sul raduno 
odierno ha detto che « pieni 
della gioia della vittoria i 
dimostranti hanno caldamen­
te celebrato il compagno Hua 
Kuo-feng » e hanno « inneg­
giato alla vittoria nello scon­
figgere lo schema antipartito 
della cricca di Wang Hung-
wen, Chang Chun chiao, Chiang 
Ching e Yao Wen yuan per 
usurpare il potere del partito 
e dello Stato ». 

Circa i n quattro » della 
« cricca ». il quotidiano di To­
kio Matnichi Shimbum scri­
ve che le autorità cinesi li 
hanno recentemente interro­
gati smentendo nuovamente 
la voci di una esecuzione. 

Palermo 
la gravità della crtst. una cri­
si che se non sarà risolta fa­
rà correre grossi pericoli alle 
conquiste dei lavoratori, alla 
democrazia e alla stessa indi­
pendenza nazionale. La denun­
cia che facciamo delle respon­
sabilità di tutto questo, non 
e di oggi. Abbiamo comin­
ciato a farla all'epoca dell'il­
lusorio boom fondato, è bene 
ricordarlo, su condizioni che 
hanno concorso fortemente 
alla crisi di oggi i bassi sa­
lari (che negli anni successili 
hanno dovuto essere rapida­
mente adeguati) e l'abbando­
no dell'agricoltura, le cui con­
seguenze si fanno sentire oa-
QI pesantemente sulla bilan­
cia dei pagamenti. Xessuno 

può seriamente - pensare che 
sia possibile costruire qual­
cosa di nuovo sul dissesto 
economico del Paese Per que­
sto ripetiamo che il compito 
oggi più rivoluzionario sia 
quello di far uscire positiia-
mente il Paese dalla crisi. I 
lavoratori devono essere alla 
testa di questo processo che, 
beninteso, deve tendere non a 
ripristinare quello che c'eru 
prima, mu u cambiare radi-
calmente il tipo di sviluppo » 

Conunciain. };li interventi 
del pubblico presente m sala 
A volte è una specie di bot­
ta e risposta, m altri casi gli 
interrogativi sono più com­
plessi e richiedi no ima ri­
sposta articolata. «Continuate 
ud attaccare la DC — dice un 
lagazzo — eppure la DC si e 
detta pubblicamente disponi­
bile al confronto con voi » 
« E' vero — risponde Chia-
romonte — ma con chi e con 
quale linea politica possiamo 
confrontarti se oggi la DC 
sembra impegnata soprattutto 
a defilarsi, a non comparire ' 
Il tentatilo dei gruppi diri­
genti de e oggi quello di a-
spettare che si logon il rap­
porto del PCI con le masse 
per rilanciare la sua iniziati­
va Mi il nostro è un partito 
che con le masse discute in 
ogni momento e che alla sal­
vaguardia degli interessi non 
solo immediati delle grandi 
masse ha sempre ispirato 
ogni propria azione » 

« Eppure — riprende subito 
dopo un compagno panettiere 
— la DC non e mai stata così 
debole, peio detta legge, ha 
tutti t posti d"l governo, im­
pone sacrttici alla popolazio­
ne ». 

« Sulla questione dei sacri­
fici bisogna essere estrema­
mente chiari — risponde Chia-
romonte. — A'oi siamo pro­
fondamente convinti che i sa­
crifici stano necessari per u-
sctre dalla attuate gravissima 
situazione. Il punto e che deb­
bono essera differenziati, e 
cioè salvaquardarc gli mte-
icssi di chi e più debole ed 
esposto economicamente Ma 
accanto alle restrizioni c'è 
subito il problema decisivo 
dell'allargamento della base 
produttiva, cioè di impedire 
che, anche superando la cri­
si. ci si ritrovi di qui a qual­
che anno nella stessa situa­
zione di oggi. 

« A'oi ribadiamo che per u-
scire dalle attuali difficolta 
ci vuole lo sforzo di tutti. E' 
necessario quindi imporre la 
realizzazione degli impegni as­
sunti dat governo Andreolti 
(in materia di politica econo­
mica, ma anche in altri cam­
pi); e a!, tempo stesso lavo­
rare per la prospettiva di un 
governo di unita democrati­
ca di cui faceta parte anche 
il PCI. Nello siesso tempo ri­
petiamo che il governo attua­
le è inadeguato, che noi non 
ci identifichiamo affatto con 
esso, e che lo consideriamo 
un fatto di transizione verso 
soluzioni più avanzate » 

E' ora la volta di un gio­
vane disoccupato. .< Si torna 
a parlare di politica dei due 
tempi — dice — Ma in pas­
sato si è listo che in realta 
si trattava di un tempo solo. 
quello dei sacrifici. E por 
con il piano di preavviamento 
per i gioì ani inoccupati non 
c'è il pericolo di creare divi­
sioni e fratture nell'immenso 
esercito dei senza lavoro? » 

«r Certo, questo pericolo c'è 
— e la risposta —. Per que­
sto noi ripetiamo che biso­
gna andare subito oltre le 
rnisurc urgenti e pensare a 
un organico programma di 
sviluppo economico fondato 
sulla industrializzazione del 
Mezzogiorno " sulla rinascita 
dell'agricoltura » 

Un'ultima serie di doman­
de. Molte ripetono in parte 
quelle fatte precedentemente. 
e come quelle sono il segno 
si di una diffusa preoccupi-
Zione, di una tesa volontà di 
capire; ma anche il prodotto 
di una f id'ici » nel PCI che e 
forse il patrimonio più pre 
zioso accumulato dal partito 
in questi anni. Dire un com­
pagno. il cui intervento, non 
a caso, e salutato da un lun­
ghissimo applauso: « .S'enro 
qualcuno domandare se il PCI 
e cambialo. se non siamo al­
lentati troppo "goiernatui". 
se ci rendiamo conto che la 
gente e esasperata Ebbene, io 
penso che ti PCI oggi come 
sempre difende gli tntcressi 
non solo della classe operaia. 
ma di tutto il popolo, che co 
me ieri bisognala cacciare t 
fascisti e dare avvio alla ri­
costruzione del Paese, così 
oggi tocca soprattu'to a noi 
portare il Paese fuori dalla 
crisi m cui l'ha cacciato il 
malgoverno de » 

Fra le domande rivolte a 

Chiaromonte alcune riguarda­
no i lavori dell'ultima sessio­
ne del Comitato centrale, con 
particolare riguardo agli in­
terventi dei compagni Longo 
e Amendola. Chiaromonte sot­
tolinea che la discussione, an­
che vivace, è un fatto norma­
le che si e verificato ' più 
volte, anche di recente, e su 
temi che tutti conoscono, ne-
gh organismi dirigenti del 
partito K La cosa importante 
— aggiunge — e che questa 
discussione, alla quale hanno 
partecipato con passione tut 
ti i compagni intervenuti nel 
dibattito, st e chiusa tu mo­
do unitario con l'approvano 
ne di una linea politica e di 
azione che e comune a tutto il 
partito » 

C'è una ultima domanda, di 
grande interesse. La pone una 
giovano compagna. « D'accoi 
do sui sacrifici, non c'è altra 
via per uscire dalla crisi Ma 
quali garanzie ci sono che i 
sacrifici non serviranno seni 
plicemente a tornare alla si 
tuazione di prima, a rimette­
re m funzione un meccanismo 
fondato sul privilegio, sullo 
sfruttamento, sugli sprechi'' » 

« Se si leggono le dichiara 
zioni dei grandi capitalisti, se 
ti si sente parlare — rispon­
de Chiaromonte —. si vedrà 
che essi vogliono soprattutto 
una IOSII che contttnt a man­
care ogni elemento di prò 
grammazione economica, che 
essi cioè siano liberi di con­
correre a una disordinala e-
spansione industriale, magari 
fondata sulla crescita del pro­
cesso inflazionistico che do­
vrebbe rendere più agevoli 
le esportazioni. Quello per 
e ui noi invece ci battiamo l 
la possibilità di introdurre 
un principio di controllo de­
mocratico. di programmazione 
delle attività economica ed in­
dustriale. in modo che esse 
siano funzionali allo sviluppo 
complessivo della società ». 

K Starno sicuri di vincere 
questa battaglia'* — si è chie­
sto Chiaromonte. Cerro che 
no Dobbiamo anche avere la 
consapevolezza che nell'attua­
le drammatica stillazione e 
jyosstbile anche un arretra­
mento del movimento dei la­
voratori. Ma oltre che i ri­
schi dobbiamo essere capaci 
di vedere anche le potenzialità 
dell'attuale situaztone. L'unica 
garanzia che possiamo dare è 
la nostra capacità di lotta. 
la nosra consapevolezza, la 
nostra capacità di mobilita­
zione. di indicare obiettivi a-
vanzati ma possibili, realisti­
ci. da conseguire appunto con 
la lotta e con il movimento 
di larghissime masse di lavo­
ratori e di cittadini ». 

Violenze M 

tuta, stroncata senza esitazio­
ni. con uno sforzo vigoroso, 
coordinato e solidale di tut­
te le forze democratiche ». 

Una ferma condanna della 
provocazione missina è stata 
espressa anche dalla Federa­
zione CGIL-CISL-UIL. 

Domani mattina, in coinci­
denza con la riunione in Cam­
pidoglio, ì giovani della FGCI 
distribuiranno un volantino 
davanti a tutte le scuole della 
città. Sarà questa anche una 
occasione di mobilitazione de­
mocratica in vista di iniziati­
ve unitarie antifasciste che i-
solino del tutto le manovre 
stmmentali dei fascisti e 
stronchino le loro violenze. 

Gli incidenti di ieri. coniR 
e noto, sono esplosi poco pn-
ma delle 17 in piazza Esedra 
dove, malgrado il divieto op­
posto dalla Questura, si sono 
radunate alcune bande di 
picchiatori missini, in tutto 
non più di due-trecento per­
sone. Qui i fascisti, inneggian­
do alla Giunta militare cilena 
e ai suoi crimini, hanno pro­
ditoriamente aggredito, con 
spranghe e bottiglie incendia­
ne alla mano, i plotoni di 
polizia e carabinieri posti a 
presidio della piazza. Dopo 
questa prima aggressione, al­
la quale agenti e carabinieri 
hanno risposto con prontez­
za. ma senza arrivare ad al­
cun fermo «come invece le 
nrcostanze avrebbero richie­
sto» le bande di picchiatori 
si sono spostate in altre zo­
ne del centro. 

Tra l'altro gli squadristi, di­
visi in gruppi, hanno anche 
tentato di forzare il cordone 
di agenti posto a protezione 
dell'ingresso di Palazzo Chigi. 
«.ede della presidenza del 
Consiglio. 

In tutto le persone rimaste 
fente nel corso delle violen-
?e fasciste sono state venti; 
tra esse numerosi gli agenti 
e ì carabinieri. I fermati so­
no stati appena otto; nessu­
no di e«si è stato arrestato. 

Ddice^compagna 
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TRE «PIATTAFORME» SI CONTENDONO IL 28 OTTOBRE I VOTI DEGLI EGIZIANI 

La difficile battaglia elettorale 
della sinistra unitaria in Egitto 

A colloquio con Ismail Sabri Abdallah, esponente della corrente progressista dell'Unione socialista araba 

Si apre oggi 
. al Cc\ìro il 
vertice arabo 

sul Libano 
IL CAIRO, 24 ottobre 

Tutto è pronto nella capitale 
egiziana per il vertice plena­
rio del capi di Stato arabi, 
che dovrà domani affrontare 
i problemi di attuazione del­
l'accordo di Ryad per il Li­
bano, e soprattutto la delicata 
questione della composizione, 
armamento e finanziamento 
della « forza di pace » inter-
araba, che la Siria vorrebbe 
composta in gran parte dal 
suo corpo di spedizione. 

Libia ed Irak hanno preso 
una posizione decisamente cri­
tica nei confronti del vertice, 
cosi come delle decisioni di 
Ryad; ma mentre Baghdad ha 
deciso comunque di parteci­
pare (sia pure con il solo 
ministro degli Esteri) , il Pre­
sidente libico Gheddafi ha 'at­
to sapere che non si recherà 
al Cairo. Un tentativo di in­
durlo a recedere da questa po­
sizione viene attribuito al lea­
der palestinese Arafat il qua­
le, giunto ieri sera al Cairo 
da Damasco, è partito questa 
mattina improvvisamente per 
Tripoli. 

Un altro grave problema che 
il vertice dovrà discutere sarà 
quello della situazione nel 
Sud-Libano, dove continuano 
gli attacchi delle destre e de­
gli israeliani contro posizioni 
palestinesi e progressiste, il 
che rischia di mandare in pez­
zi il cessate il fuoco prima 
ancora che sia passata tuia 
settimana dalla sua entrata in 
vigore. 

ì DALL'INVIATO 
IL CAIRO, 24 ottobre 

Gli egiziani che giovedì 
prossimo si recheranno alle 
urne per eleggere il nuovo 
Parlamento, potranno sceglie­
re fra candidati di tre « tri­
bune », o « correnti », o « piat­
taforme », che rappresentano 
gli embrioni di t re partiti 
politici: uno di centro, uno 
di destra e uno di sinistra. 
Inoltre vi saranno circa 750 
candidati indipendenti, molti 
dei quali non si richiamano 
in nessun modo all'attuale 
partito unico egiziano, l'Unio­
ne socialista araba. Il cen­
tro fa capo al primo mini­
stro Mamduh Salem, la de­
stra a Mustafa Kamel Mu­
raci, deputato presidente del­
la Camera di commercio 
franco-egiziana e della com­
missione parlamentare per gli 
affari economici, la sinistra 
a Khaled Mohieddin. il «mag­
giore rosso», amico (e poi 
in determinati momenti av­
versario) di Nasser. 

Khaled non è al Cairo. Gio­
vedì scorso si è recato nel 
suo villaggio natale di Kafr 
Sciukr per dirigervi la cam­
pagna elettorale. Nella capi­
tale è rimasto, fra gli altri 
esponenti della sinistra, l'ex 
ministro della Pianificazione 
Ismail Sabri Abdallah, già 
membro di uno dei due prin­
cipali partiti comunisti ed e-
conomlsta marxista. 

« Il nostro movimento — 
dice Ismail — conta già cir­
ca 150 mila iscritti e mili­
tanti. Lo chiamiamo « rag­
gruppamento patriottico e 
progressista »: patriottico per­
chè il compito di liberare i 
territori nazionali occupati 
non è ancora completato, pro­
gressista perchè vogliamo lot­
tare per una via egiziana al 
socialismo, forti dell'esperien­
za nasseriana con i suoi a-
spetti negativi e positivi. Sia­
mo inoltre unionisti, cioè cre­
diamo all'unità dei popoli a-
rabi in lotta per la libertà e 
l'emancipazione sociale, men­
tre la borghesia egiziana ten-

E' nelle mani della dittatura di Montevideo 

Appelli e iniziative 
per salvare la vita 

di José Luis Massera 
Dirigente comunista uruguayano e noto uomo di scien­
za, egli si trova in carcere da un anno ed è in gravi 

condizioni per le torture subite 

ROMA, 23 ottobre 
La sostituzione di Borda-

berry con Aparicio Mendez al­
la presidenza del regime dit­
tatoriale imposto all'Uruguay 
non ha portato a nessun cam­
biamento. L'allontanamento 
dell'uno e l'arrivo dell'altro 
è soltanto l'espressione dei 
contrasti esistenti tra i grup­
pi che si dividono il potere 
usurpato. E certo non è un 
passo verso la « normalizza­
zione », come dimostra il fat­
to che la dittatura ha annul­
lato i diritti politici a circa 
15 mila cittadini, tra i quali 
vi sono uomini politici di tut­
te le tendenze. Questo ci di­
cono i compagni di una dele­
gazione del PC uruguaiano in 
viaggio per l'Europa che han­
no soggiornato recentemente 
in Italia. 

Non vi è stato nemmeno 
un alleggerimento dela spie­
tata repressione contro gli 
oppositori che continuano la 
lòtta nella clandestinità. I di­
rigenti del Fronte ampio (lo 
schieramento unitario delle 
forze progressiste) e dei Par­
tito comunista continuano ad 
essere detenuti, alcuni da qua­
si due anni. E ' il caso del 
gen. Liber Seregni. presidente 
del Fronte, e di due suoi com­
pagni d'arme, colonnello Zu-
friategui e generale Licandro. 
del segretario del PC Jaime 
Perez, più volte torturato, e 
di altri membn della direzio­
ne del partito. Tra questi si 
trova, insieme ad altri rap­
presentanti della cultura uru­
guaiana. il membro della se­
greteria del PC e noto uomo 
di scienza. José Luis Massera. 
In questi giorni compie un an­
no di prigione e sebbene la 
protesta delle forze politiche 
e di matematici e scienziati di 
ogni parte del mondo abbia 
ottenuto che venisse sottratto 
alla tortura, egli è ancora 
rinchiuso in una cella di iso­
lamento. indebolito fisicamen­
te. con una grave frattura al­
la regione pelvica prodotta 
dalle sevizie. 

Il caso di Massera è stato 
posto all'attenzione del gover­
no italiano da un'interroga­
zione dei deputati comunisti. 
Si tratta, ci dicono i com­
pagni uruguaiani, di una per­
sonalità eccezionale. E ' diffi­
cile trovare riunite in una 
stessa persona le qualità di 
combattene politico e scien-
7iato così come avviene con 
Massera. Vi è un particola­
re legarne tra l'Italia e il diri­
gente comunista: egli è nato a 
Genova nel 1915. 

I suoi studi si svolsero 
in Uruguay. Coloro che lo co­
nobbero in quell'epoca ricor­
dano che i suoi esami di 
filosofia richiamavano l'at­
tenzione di professori e stu­
denti della università di Mon­
tevideo. Titolare della catte­
dra di ingegneria egli venne 
nominato capo del laboratorio 
dell'Istituto di matematica e 
designato «professore emeri-
t o » della facoltà di scienze. 
La sua attività di ricercato­

re supera le frontiere della 
sua patria. Pubblica un libro 
in collaborazione con il mate­
matico J J . Schafer (Linear 
Differential Equations and 
Functions Spaces, Academic 
Press. New York), partecipa a 
corsi e seminari nelle uni­
versità di Stanford, Priceton 
e New York, presenta relazio­
ni in congressi scientifici n e 
gli Stati Uniti, in Europa, Bra­
sile. Argentina, URSS e Israe­
le. 

Intanto non lesina l'impegno 
politico. Nel 1954 è nominato 
membro del Comitato cen­
trale del PCI e nel '55 entra 
a far parte della segreteria 
del partito. Deputato dal 1963 
al 1972 è ricordato per le sue 
denuncie contro l'affarismo e 
le speculazioni della grande 
industria. 

Dieci o quindici anni fa, 
già conosciuto all'estero per 
le sue ricerche sulle equa­
zioni differenziali e teoria del­
la stabilità, ricevette un in­
vito delle forze anna te degli 
Stati Uniti perchè si trasfe­
risse in questo Paese con in­
carichi relativi alla sua spe­
cialità. Si lasciava alla sua 
decisione l 'ammontare della 
remunerazione. Rifiutò, come 
si può comprendere. Egli non 
voleva essere solo scienzia­
to o solo politico, ma le due 
cose insieme. 

Massera fu catturato " dai 
servizi di sicurezza delle for­
ze armate il 29 ottobre 1975. 
Durante quattro mesi le au­
torità negarono il suo arre­
sto. Nonostante ciò presto 
trapelò che egli era ir. gravi 
condizioni a causa delle tor­
ture che gli erano state in­
flitte. La sua salute continua 
ad essere non buona ed è ne­
cessario sia sottomesso ad 
un'operazione chirurgica. Ma 
non basta: si teme per la 
sua vita, perchè che acca­
drebbe se la dittataura deci­
desse di ricominciare su di 
lui le orribile pratiche di tor­
tura che egli ha già conosciu­
to? E ' urgente, dunque, che 
José Luis Massera venga li­
berato. 

Una vasta campagna di so­
lidarietà è in corso in molti 
Paesi. Numerose organizza­
zioni scientifiche, universita­
rie e personalità della scien­
za e della cultura si sono 
pronunciate e si pronuncia­
no perchè sia posto fine alla 
detenzione di Massera. In 
questo senso sì sono espres­
se la TV Conferenza intera­
mericana • suirinsegnamento, 
la Federazione internazionale 
dei lavoratori della scienza. 
il Comitato internazionale dei 
matematici hi Francia. In Uru­
guay la nunziatura apostolica 
ha compiuto un passo in suo 
favore ottenendo un collo­
qui col ministro della Dife­
sa. E in Italia si prepara­
no iniziative all'altezza dello 
impegno democratico e anti­
fascista del nostro popolo. 

de oggi piuttosto all'isolazio­
nismo ». 

Quanti sono i vostri candi­
dati? • 

« Sessantasette. Pochi, ri­
spetto al totale dell'assemblea: 
350 eletti più dieci di nomi­
na presidenziale. Ma presen­
tarne di più sarebbe stato 
velleitario e avrebbe provoca­
to una dispersione di forze. 
In Egitto non si vota con il 
sistema proporzionale, ma 
con quello maggioritario uni­
nominale. In molte circoscri­
zioni preferiamo appoggiare 
un candidato di centro, per 
contribuire alla sconfitta di 
candidati particolarmente rea­
zionari. Inoltre sosteniamo 
trentacinque candidati indi­
pendenti di sinistra. Tieni 
conto che quasi tutti gli al­
tri indipendenti sono di de­
stra, ed anzi prevedo che for­
meranno in Parlamento il nu­
cleo di un quarto partito di 
destra senza più alcun rap­
porto con il nasserismo ». 

Le tre correnti ni possono 
già considerare come partiti? 

« Potenzialmente sì. L'Egit­
to va verso il pluripartiti­
smo. Sadat stesso è d'accor­
do su questo punto, anche 
se ha preferito procedere per 
gradi ». 

Quanti seggi sperate di con­
quistare? 

« E' una domanda alla qua­
le preferiamo non risponde­
re. Vedremo. E" bene chia­
rire subito, comunque, che 
non consideriamo queste ele­
zioni come un test valido del­
la nostra forza reale, e ciò 
per tre ragioni: la prima è 
che le elezioni si svolgono 
troppo presto. Le tre "tribu­
ne" hanno cominciato a for­
marsi in aprile. Non c'è sta­
to il tempo di organizzarci 
a sufficienza. La seconda è 
che il sistema uninominale 
favorisce il clientelismo, l'ap­
pello ai rapporti familiari e 
di villaggio, che, soprattutto 
fra le masse contadine, ten­
dono ad offuscare le scelte 
politiche. La terza è che i 
giornali, la radio, la TV sono 
monopolizzati dal centro, cioè 
dal governo. Invano abbiamo 
chiesto che dei tre giornali 
principali ciascuno fosse mes­
so a disposizione di una "tri­
buna", o che almeno una 
pagina alla settimana fosse 
dedicata ad esporre idee, pro­
poste e programmi delle va­
rie "tr ibune" e dei vari can­
didati. 

« Noi non abbiamo giorna­
li. Solo un settimanale, - Et 
Rose et Yussef, tjj appoggia, 
ma non è nostro. Al Akhbar, 
poi, conduce contro di noi 
una campagna furiosa di de­
nigrazione, accusandoci tra 
l'altro di ateismo, cosa scioc­
ca e largamente infondata. 
Vero è che tali attacchi su­
scitano, fra i suoi lettori sma­
liziati. reazioni controprodu­
centi. Ma è fatale che molti 
abbocchino. Per quanto • ri­
guarda invece i locali della 
Unione socialista, le varie se­
di di villaggio e di quar­
tiere, le utilizziamo largamen­
te, ne usiamo i telefoni, i ci­
clostili, per stampare manife­
stini ». 

Avete molti amici e sim­
patizzanti fra i quadri medi 
dell'Unione? 

« Non è tanto questo, quan­
to il fatto che anche molti 
sostenitori del centro ritengo­
no giusto, per amore della 
democrazia, che la sinistra 
sia messa in grado di espri­
mersi liberamente, aperta­
mente e con efficacia ». 

Chi siete? Cosa siete? Mar­
xisti. neo nasseriani? 

a Siamo la sinistra, siamo, 
in embrione, un grande Par­
tito socialista, non socialde­
mocratico. nia ideologicamen­
te composito. Avevamo due 
alternative: la prima di pre­
occuparci essenzialmente del­
la "purezza" ideologica. Sa­
rebbe stato un disastro: pre­
tendere di "incarnare il vero 
marxismo" avrebbe scatena­
to una lotta concorrenziale. 
La sinistra si sarebbe divi­
sa in dieci, venti partitini e 
gruppi: marxisti, nasseriani. 
progressisti pan-arabi di ispi­
razione basista, islamici pro­
gressisti, proiezioni del "fron­
te del rifiuto" arabo e pale­
stinese e così via. Le masse. 
disorientate e scoraggiate, si 
sarebbero rifugiate nel qua­
lunquismo e nella passività ». 

i*refe perciò scello la se­
conda alternativa. 

« Esatto. Quella giusta, quel­
la unitaria. Abbiamo unito 
tutta la sinistra su una ba­
se programmatica popolare, 
non ideologica. Ognuno di noi. 
per ora. si tiene la sua ideo­
logia per sé. 'Offriamo alle 
masse una grande organizza­
zione, che attira, rassicura e 
entusiasma. Ciò non esclude 
per ii futuro Io sviluppo di 
un'organizzazione d'avanguar­
dia. ma intesa come forza che 
nasce dalla lotta delle masse. 
non da decisioni prese in a-
stratto, a tavolino ». 

Ci sono state resistenze'' 
« La maggioranza dei mar­

xisti e dei nasseriani di sini­
stra ha capito e accettato 
questa scelta. Alcuni marxi­
sti (Ismail cita i nomi di 
qualche amico comunet han­
no preferito rifiutare l'unità. 
Peccato. Numerosi sono an­
che i giovani della "nuova 
sinistra" o piuttosto "ultra-si­
nistra" di tendenza nasseria­
na. che ha fra i suoi princi­
pali esponenti l'ex direttore 
di Al Ahram e confidente di 
Nasser, Heykal, che non ha 
voluto entrare nella sinistra 
e che si oppone energicamen­
te all'unità fra marxisti e 
nasseriani». 

A parie quelli che saranno 
i risultati elettorali, tu cre­
di che la sinistra abbia un 
atrenire? 

«Un grande avvenire. L'E­
gitto reale è molto più a si­
nistra di quello ufficiale. L'e­
sperienza nasseriana ha la­
sciato tracce profonde, con 
le sue parole d'ordine socia­
liste, le sue realizzazioni, le 
sue promesse. Le masse egi­

ziane sono ancora nasseriane 
ali'80 per cento. Rimpiangono 
Nasser. Non tanto per ragio­
ni materiali, perchè i prezzi 
erano bassi e, nonostante la 
miseria di sempre, la vita 
era più sopportabile di oggi. 
No, non per questo, ma per 
ragioni-morali, di dignità u-
mana. La frase più importan­
te di Nasser è stata: "Fra­
tello, alza la testa, il tem­
po dell'umiliazione è finito". 
Magari il governo non era 
il governo dell'egiziano pove­
ro. Ma Nasser era il suo 
uomo. Un contadino era ca­
pace di spendere i pochi ri­
sparmi per scrivere un tele­
gramma a Nasser e chiedergli 
giustizia contro il governo ». 

Nella sinistra è più forte la 
ispirazione marxista o quel­
la nasseriana'* 

u Quella nasseriana. I nas­
seriani sono il settanta per 
cento. Sono unitari, amici dei 
marxisti, socialisti, ma di 
stampo nasseriano ». 

Avete un programma? 
« Un progetto di program­

ma. Polche crediamo nel plu­
ralismo e nella democrazia, 
vogliamo che il programma 
sia discusso e definito dal 
nostro congresso, il primo, 
che terremo entro la fine del­
l'anno. Il congresso darà for­
ma a uno statuto ed eleggerà 
i dirigenti ». 

E diventerete un partito? 
« Per ora, un quasi-partito. 

Più tardi, un partito. Quan­
do? Presto. In pratica, lo sia­
mo già oggi. Ma vogliamo 
essere un partito di massa, 
raddoppiare gli iscritti, met­
tere radici ampie e profonde 
nel popolo. Alla sinistra, po­
tenzialmente maggioritaria, 
mancavano, mancano ancora, 
due cose: un'organizzazione 
ben strutturata e una direzio­
ne unitaria energica. Stiamo-
lavorando per dargliele ». 

Arminio Savioli 

Critiche 
di «Politika» 

al PCUS 
BELGRADO, 24 ottobre 

Il quotidiano jugoslavo Po­
litika critica gli slogan pub­
blicati dal PCUS in occasio­
ne del prossimo anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre. 
Secondo Politika. questi 
slogan definiscono « una stra­
tegia contraria » a quella det­
tata dalla conferenza dei par­
titi comunisti europei a Ber­
lino. Il giornale rimprovera 
in particolare al PCUS dì pro­
clamare che « il marxismo-
leninismo è il solo stendardo 
della lotta contro l'imperiali­
smo », mentre la conferenza 
di Berlino invitava « tutti i la­
voratori, indipendentemente 
dalle loro opinioni politiche e 
religiose » a lottare per la pa­
ce e la cooperazione interna­
zionale. 

Il quotidiano jugoslavo ag­
giunge che a Berlino i rap­
presentanti del Partito comu­
nista sovietico hanno accetta­
to « una forma di cooperazio­
ne volontaria » tra partiti in­
dipendenti ed eguali in dirit­
to e che gli slogan del Co­
mitato centrale del PCUS in­
sistono « sulla unità e sulla 
coesione » dei comunisti ba­
sata « sull'internazionalismo 
proletario». Il giornale ritie­
ne che si tratti di « due ap­
procci complessivamente • di­
versi », in quanto il concetto 
espresso negli slogan presup­
pone la preminenza di un 
« centro unico ». 

Dichiarazioni a Ginevra dei dirigenti del movimento di liberazione dello Zimbabwe 

Rhodesia : il piano Kissinger 
respinto dai leader africani ' 

«La lotta annata continuerà finché non sarà stato completato il passaggio dei poteri» 

DALL'INVIATO . 
GINEVRA, 24 ottobre 

I quattro dirigenti del mo­
vimento di liberazione dello 
Zimbabwe. Mugabe, Nkomo, 
Muzorewa e Sithole, • sono 
giunti oggi a Ginevra perpren-
dere parte alla conferenza sul­
la Rhodesia, la cui apertura 
ufficiale è fissata per il pros­
simo 28 ottobre. Domani mi-
zieranno, presso il palazzo del­
le Nazioni Unite, ì colloqui 
preliminari con il rappresen­
tante britannico Ivor Richard. 

Pm dalle prime dichiarazio­
ni, rilasciate ai giornalisti nel-
lu sala stampa dell'aeroporto, 
1 rappresentanti africani han­
no puntualizzato le loro posi­
zioni. In particolare Robert 
Mugabe, segretario della ZA-
NU. reduce du una -h^feurtan-
te riunione del suo movimen­
to a Lusaka, ha precisato in 
quattro punti il significato che 
egli attribuisce a questa riu­
nione ginevrina e gli scopi 
che con essa intende raggiun­
gere. 

1) La conferenza ha l'uni­
co scopo di «negoziare il 
meccanismo per il trasferi­
mento dei poteri e il rag­
giungimento dell'indipendenza 
dello Zimbabwe ». « Il popolo 
dello Zimbabwe, come gli al­
tri popoli — ha quindi ag­
giunto — ha diritto all'auto­
determinazione in base alla 
Carta dei diritti dell'uomo del­
le Nazioni Unite. Il processo 
di decolonizzazione che ha de­
terminato la conquista della 
indipendenza per gran parte 
dell'Africa deve ora estender­
si allo Zimbabwe ». 

2) La Gran Bretagna non 
ha il ruolo di mediatrice, ma 
« in questa conferenza è una 
delle parti interessate, quin­
di deve onorare il suo ruo­
lo di potenza coloniale con­
cedendo l'indipendenza entro 
alcuni mesi. 

3) « I l piano Kissinger è 

necessariamente escluso » da 
una tale impostazione della 
conferenza. Del resto, ha pre­
cisato, « non siamo mai stati 
consultati in merito ad esso, 
e comunque è stato comple­
tamente rigettato da noi e dal­
le masse dello Zimbabwe che 
rappresentiamo ». 

4) La lotta armata continue­
rà finche non sarà stato com­
pletato il passaggio dei po­
teri. « Mentre negoziamo — 
ha detto testualmente Muga­
be — noi siamo decisi a con­
tinuare la lotta armata e ad 
intensificarla finche non ci 
sarà stato trasferito tutto il 
potere ». 

Queste posizioni espresse da 
Mugabe e ribadite due ore 
più tardi da Nkomo, come ve­
dremo, hanno di fatto posto 
la Gran Bretagna di fronte 
ad una scelta ben precisa, 
quella del ruolo che essa do­
vrà svolgere. Nelle dichiara­
zioni ufficiali del governo di 
Londra, come in quelle di que­
sti giorni del delegato a Gi­
nevra Ivor Richard, emerge 
l'intenzione britannica di svol­
gere un ruolo di mediazione 
tra « rhodesiani bianchi e ne­
ri ». Ma un tale ruolo è di 
fatto entrato in crisi nei due 
colloquio che lo stesso Ri­
chard ha avuto con il Pre­
mier razzista Jan Smith, il 
quale non intende ragioni: pre­
tende l'accettazione in blocco 
del piano Kissinger che lascia 
nelle sue mani i punti chia­
ve del meccanismo di potere. 

Di fronte alle pretese del 
« ribelle » Smith e alle chia­
re posizioni dei patrioti. Lon­
dra si trova sempre più nel­
la condizione • o di dichiara­
re fallita la conferenza pri­
ma ancora del suo inizio, op­
pure di abbandonare ogni ipo­
tesi di mediazione, svestirsi 
del suo ruolo di potenza co­
loniale e concedere l'indipen­
denza alla Rhodesia discuten­
do con i patrioti, nel corso 

della conferenza, i modi e le 
forme in cui il passaggio dei 
poteri potrà avvenire. 

Questi concetti sono stati 
espressi nella sostanza dallo 
stesso Joshua Nkomo, che ha 
parlato stamane al giornalisti 
in qualità di presidente della 
ZAPU. Egli ha infatti posto 
Londra di fronte alla inelutta­
bilità di una tale scelta quan­
do ha affermato con forza 
che « la Gran Bretagna deve 
rispettare il suo molo di po­
tenza coloniale. Nella confe­
renza deve dunque essere una 
delle parti. E siccome la Rho­
desia è una colonia britanni­
ca, essa deve procedere alla 
decolonizzazione ». 

Nkomo è andato miche più 
in là quando ha precisato che 
« non siamo venuti qui per 
fare un accordo di pace ». I 
patrioti non sono in guerra 
con la Gran Bretagna, ma 
con il governo « illegale » di 
minoranza bianca, e un ac­
cordo di pace, ha spiegato, 
legalizzerebbe questo governo. 
« Noi siamo venuti qui — ha 
precisato — per creare un go­
verno di transizione che ri­
specchi il principio della mag­
gioranza. La lotta armata — 
ha aggiunto — continuerà e 
anzi si intensificherà, sia chia­
ro, finché non sarà avvenuto 
il passaggio dei poteri alla 
maggioranza ». 

Interrogato poi a proposito 
del piano Kissinger, Nkomo 
ha ricordato che la base del­
le trattative « è il documen­
to di Lusaka dei cinque capi 
di Stato della linea del fron­
te », che è un documento di­
verso dal piano Kissinger. 
E poi, rivolto evidentemente 
al governo britannico con un 
richiamo agli impegni presi. 
ha concluso affermando che 
« questa conferenza è appun­
to il risultato di quel docu­
mento ». 

Guido Bimbi 

Il «N . Y. Times» 
invita a votare 

per Jimmy Carter 
NEW YORK, 24 ottobre 

I principali giornali america­
ni sono entrati nel vivo -iella 
campagna presidenziale schie­
randosi a favore dell'uno o 
dell'altro candidato.. I due 
principali quotidiani di New 
York ad esempio 1 New York 
Times ed il New York News 
appaiono in materia divisi. 
Mentre il primo ha abbraccia­
to la causa del candidato de­
mocratico Jimmy Carter,' il se­
condo ha fatto sua quella del­
l'attuale presidenie Gerald 
Ford. Raccomandando ai suoi 
lettori di votare per il can­
didato democratico Jimmy 
Carter, il New York Times 
scrive di aver deciso di appog­
giare Carter nonostante la sua 
ambivalenza in certi settori e 
la sua imprecisione in altri. 
In materia di politica interna, 
osserva l'influente quotidiano 
newyorkese, « Carter si è mo­
strato molto più cosciente di 
Ford dei veri bisogni del 
Paese ». 

Al pari del New York News 
hanno optato per Ford.'il Chi­
cago Tribune, il Philadelphia 
Inquirer e il Boston Herald 
American. In Florida diversi 
giornali, tra i quali, il Miami 
News ed il St. Petersburg Ti­
mes. hanno scelto Carter. In 
Georgia, stato naturale di Car­
ter, il Chronicle Herald, di Au­
gusta. ha annunciato di ap­
poggiare il presidente Ford. 

II settimanale U. S. News 
and World Report afferma che 
« a meno di capovolgimenti 
dell'ultimo minuto, Carter ha 
quasi la vittoria in tasca ». 


